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IREPUBBLICANI SPERANO NELLA VENDETTA 


Clintonvaversola vittoria: 
maperilCongresso Usa 
lapartita è ancora aperta. 


IL RUOLO DI GREENSPAN 
Mailreale artefice | 
di questa rielezione | 
è un repubblicano 


Commento di 
Elena Comelli 


Il vincitore di queste elezioni americane sarà un 
IeEuDolicano settantenne, un «insider» dei pa- | 
azzi del potere. Ma nonostante le somiglianze | 
non si tratta di Bob Dole, a meno di un trionfo 
inaspettato. Chi ha contribuito più di tutti, forse | 
più del Presidente stesso, alla rielezione di' Bill | 
eo Greenspan, presidente della Fede- 
nai Reserve e timoniere dell'economia america- 
,Pa quando la ripresa ha rasser i cieli 
d'America, gli elettori sono sempre de Do ; 
riconfermare l'amministrazione uscente, che | 
non si stanca mai di ricordare agli elettori ‘suoi | 
trionfi: la riduzione del deficit, il ritmo di cresci- 
ta sempre più TRAE e naturalmente i dieci mi- |. 
lioni di posti di lavoro creati «da Clinton» negli |. 
ultimi quattro anni. Da Clinton? 


(segue a p 


ibb. post. Gruppo 1/50 Tassa pagata 


WASHINGTON  — E 
giunto il giorno della vit- 
toria annunciata per Bill 
Clinton. A Washington 
c'è chi pensa che perfino 
Boris Eltsin gli abbia da- 
to una mano. Ora il gio- 
co è fatto. Ma i repubbli- 
cani, sconfitti nella cor- 
sa alla Casa Bianca, pre- 
parano la rivincita. O 
meglio, la vendetta. 

‘ «Credo che al congres- 
so aumenteranno i seggi 
del nostro partito», ha 
detto nel momento del 
voto Newt Gingrich, il 
presidente repubblicano 
della camera. Fino a una 
settimana fa Gingrich 
era considerato uno dei 
politici più impopolari 
d'America. Oggi sembra 
che la sua buona stella 
splenda ancora. 

Gli specialisti che han- 
no interpellato gli eletto- 
ri all'uscita dei seggi di- 
cono che la befioglià per 
la camera è «too close to 
call»: troppo serrata per- 
chè si possano fare previ- 
sioni. Il partito di Clin- 
ton potrebbe vincere, 
ma di stretta misura. Op- 
pure perdere, di stretta 
misura. In ogni caso l'uo- 
mo della Casa Bianca 
avrà vita difficile, in un 
Paese in cui nessuna de- 
cisione davvero impor- 
tante è possibile senza 
un'intesa tra i due gran- 
di partiti. 

Un sondaggio della re- 
te televisiva Abc ha rile- 
vato come il 52 per cen- 
to degli elettori ritenga 
che Clinton non sia mè 
onesto nè degno di fidu- 
cia». Ma gli stessi inter- 
ito in maggioranza, 

lanno dato il voto al Pre- 
sidente «per la sua com- 
petenza e la capacità di 
capire la gente comune». 
Hanno riconosciuto a 
Bob Dole «onestà e inte- 
grità», ma non pensano 
che siamo queste le qua- 
lità più importanti per 
un capo di governo. 
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Oggi la partita 
della solidarietà 
per gli azzurri 


a Sarajevo: 
diretta televisiva 
Raidue 13.30 

I 


MOSCA — L'operazione 
al cuore del Presidente 
russo Boris Eltsin è riu- 
scita. Dopo mesi di in- 
certezze e sette ore di 
sala operatoria, l'annun- 
cio dato dai portavoce 
del Cremlino e subito 
confermato dai chirur- 
ghi russo Renat Akciu- 
rin e americano Micha- 
el DeBakey ha fatto tira- 
re alla Russia e al mon- 
do un sospiro di sollie- 
vo: anche se comincia- 
vano in quel momento 
gli interrogativi sui tem- 
pi di recupero del pa- 
ziente. Per almeno 24 
ore Ieltsin rimarrà sotto 
l'effetto di narcotici e 
respirerà grazie ad una 
macchina. 

Fino a quando Eltsin 
non sarà in grado di 
esercitare nuovamente i 


della restituzione 


IL PICCOLO 


Giornale di Trieste Pubblicità: SPE, Piazza Unità d'Italia 7, tel. 40-366565 


Mercoledì 6 novembre 1996 


SENZA INCONVENIENTI L'INTERVENTO AL CUORE 


Eltsin, tutto bene 
Lento recupero 


Tutti i poteri sono per ilmomento 


in mano al premier Cernomyrdin. 


Ma non cessano gli scioperi 


per quattro mesi di salari arretrati 


suoi poteri, questi ri- 
marranno nelle mani 
del premier Viktor Cer- 
nomyrdin, compreso 
quello di controllo dei 
missili strategici, con la 
«valigetta nucleare». 
Per il momento, comun- 
que, le funzioni presi- 
denziali sono ben garan- 
tite, ha voluto sottoline- 
are Eltsin in un messag- 


Euro- 


to Dini e Mate Granic rappresenta una ottima base 
per chiudere tutti contenziosi, «In questo:clima positi- 
vo potranno avere rapidamente conclusione anche gli 
altri punti ancora aperti), ha osservato Dini. Il sotto- 
segretario agli Esteri Piero Fassino ha spiegato che ri- 
mangono ancora aperti alcuni problemi come quelli 
lei beni immobiliari degli italiani. 
In proposito Fassino ha precisato che si sta «lavoran- 
do a una soluzione mistay che preveda sia la restitu- 
zione di alcuni immobili, come chiede l'Italia, che un 
risarcimento in denaro, come vorrebbe la Croazia. 


uello 
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GLI HANNO INVIATO DUE LETTERE DI SOLIDARIETA” CONTRO I «VILI ATTACCHI», CONFERMANDOGLI LA FIDUCIA 


Prodi e D'Alema: «Tonino, siamo conte» 


La richiesta di dimissioni spacca il Polo ma Berlusconi insiste: «Un cittadino normale sarebbe già da tempo nelle patrie galere» 


Polemica a distanza con Craxi: 


«Perchè il governo non fa sentire 
la sua voce con quello tunisino?» 
Bettino: «Mi stanno provocando» 


Tà «riconosciuta pienamente ei «fare chiarezza» e sa- 
stro, ma anche la tua integrità gi dunzione di mini- 
mo)». Prodi gli ha dato gti on C 7 
Tenza con gli indirizzi del LOVEMON GL] atto della coe- 
come ministro dei Lavori Pubblici ell'azione svolta 
Prodi ha espresso la sua solidarietà ieri 
che già in mattinata, con un'altra lettera, per® dopo 
‘a iniziativa era stata presa da Massimo DIRE analo- 
‘a difeso apertamente Tonino dagli «attacchi Wii che 
questi giorni. Di Pietro gli ha risposto in di 
«di cuore»: «Ne avevo davvero bisogno», Ed ha ENO 
so di pensare a sue eventuali dimissioni, E' nato GODI 
un imprevisto «patto» di solidarietà tra il leader del 
Pds ed il ministro dei lavori pubblici del quale Forza 
Italia, con una interpellanza, ha chiesto le dimissioni 
Per aver provocato un conflitto tra poteri dello Stato 
coni suoi attacchi alla Guardia di Finanza... 
, Ma l'interpellanza di Forza Italia con la richiesta di 
missioni di Di Pietro ha spaccato il Polo. Gianfran- 
co Fini non condivide l'attacco a Di Pietro non rite- 
FeNdo che la polemica tra il ministro e la Guardia di 
Sipia costituisca uno scontro istituzionale. 


ilvio Berlusconi, invece, insiste nell'attaccare l'ex 


Ti È 
RNSSHO in cittadino normale fosse stato raggiunto 
credo eee che hanno raggiunto certi personaggi, 
E Di Pieterehbe nelle patrie galere da tempo». _.. 
la sua voce So vita il governo Italiano a far «sentire 
nato» sulla DE quello tunisino in modo più determi- 
dell’ex leader a Craxi, riferendosi alla richiesta 
sta parlamentari Psi per una «Commissione d'inchie- 
«Non basta l'auto che ricerchi la verità dei fatti». 
tro. Secca la replie rità giudiziaria?», si chiede Di Pie- 
mi ancora dello see di Bettino: «Non volevo occupar- 
di. a farlo». ndaloso affare Di Pietro. Vogliono 
ntanto i pm di 
Battaglia, LETRA dii 
due ufficiali della 


Rezia, nell'inchiesta su Pacini 
2 perquisizioni a carico di 
Finanza e dei carabinieri. — 
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ROMA — L'Italia ha cen- 
trato il primo parametro 
previsto da Maastricht; 
da ieri i titoli di Stato 
italiani offrono tassi che 
non superano di due 
‘punti percentuali i rendi- 
menti dei titoli tedeschi. 
E a confermare che sia- 
mo a un passo dall'Euro- 
pa è la Commissione Ue. 


convergenza, e noterà 
che il rapporto deficit- 
Pil nel nostro Paese ri- 
sulterà nel ‘97 pari al 
3,3%, poco oltre l'obietti- 
vo indicato da Maastri- 
cht al 3%. Potrebbe sem- 
brare una disfatta, ma 
la notizia è stata accolta 
con grande soddisfazio- 
i ne dal ministro del Teso- 
Oggi Bruxelles diffonde- ro Carlo Azeglio Ciampi, 
rà le previsioni sulla perché Bruxelles non 
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IL NUOVO CATALOGO 


CENTRATO IL PRIMO PARAMETRO PREVISTO DAL TRATTATO DI MAASTRICHT 


Un’Italia più europea 


Il presidente del Consiglio ribatte ad Agnelli: «Il coraggio si misura col tempo» 


lutezza: «Il coraggio è 
una virtù che si misura 
con il tempo e non va 
confuso con l'avventa- 
tezza che è una cosa di- 
versa». E si concede una 
stoccata contro i com- 
mercianti. «Non so se 


può aver conteggiato tut- 
te le misure della mano- 
vra di fine anno, e nello 
stesso modo le. previsio- 
ni sulla spesa per inte- 
ressi non Possono aver 
tenuto in Considerazio- 
ne il recente ribasso dei 


tassi. 4 quello della Confcom- 
Intanto (servizi a pagi- mercio, il Tax Day 2, s1a 
na 2) Prodi risponde a stato un fallimento. SO 


Gianni Agnelli che lo 
aveva accusato di irreso- 


Passa la linea di Occhetto 
Congresso Pes, il‘segretario accoglie 
l’emendamento: sarà «Super Ulivo» 
CR 
Nervosismo al processo 
Scambi di battute, toghe sul tavolo: | 

la difesa di Andreotti attacca Mannoia 
ql 00) OL a 
«Cimice» molto «casalinga» 


Pordenone: una microspia al Comune 
«Avviso» per un ex assessore leghista 


ne dove spingersi e dove 
spingers!». Ù 
Tonio alla Finanzia- 
ria, il Polo offre di ritira- 
re gran parte degli emen- 
damenti in cambio della 
rinuncia alle deleghe sul 
fisco. Ma il governo dice 
di no. E l'opposizione an- 
nuncia le EOIAE di |} 
jazza per il 9 novem- 
Te. 


n Economia | 
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gio pre-registrato: «Il 
Paese non rimarrà nep- 
pure per un secondo 
senza un dirigente che 
tenga in mano il potere. 
Viktor Cernomyrdin e 
gli altri miei collabora- 
tori sono persone sicure 
e sperimentate, capaci 
di ruoli di grandeespon- 
sabilità». Ad ogni buon 

ha precisato, 


ATTIVITA’ DIPLOMATICA 


«Offensiva» 
verso l’ESt 


«non ho intenzione di ri- 
manere a lungo in ospe- 
dale» e «presto ritorne- 
tò a lavorare come pri- 
ma, nel pieno delle for- |. 
ze). È 
Ma mentre nellle chie- 
se si pregava per il pre- 
sidente, nelle piazze del 
le principali città 10 mi- 
lioni di russi protestava- 
no per il pagamento di 
quattro mesi di salari 
arretrati. Gli scioperi e i 
cortei si sono svolti in 
tutti i grandi centri in- 
dustriali della Russia. E 
l'ampiezza della parteci- 
pazione ha indotto il 
premier Gernomyrdin 
ad andare tra gli operai 
che picchettavano la se- 
de del governo per rassi- 
curarli che presto rice- 
veranno i salari. 
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IERI LA FIRMA DI IMPORTANTI ACCORDI TRA I DUE MINISTRI DEGLI ESTERI IN CROAZIA 


Più sintonia tra Roma e Zagabria 


Tutela delle minoranze e promozione degli investimenti - Beni abbandonati: verso una soluzione 


ZAGABRIA — Cresce la sintonia politica tra Italia e 
Croazia: l'Italia è da poco diventata il primo partner 
commerciale della Croazia e il governo di Zagabria 
può contare sull’ appoggio di Roma per il suo avvici- 
namento alle organizzazioni europee (proprio oggi av- 
verrà l'ammissione della Croazia al Consiglio I 
pa). In questo contesto la formalizzazione di due im- 
portanti accordi — tutela delle minoranze e promozio- 
» ne e protezione degli investimenti italiani in Croazia 
— firmati a Zagabria dai ministri degli Esteri Lamber- 


di PIERO FASSINO 


Ieri il presidente Prodi 
era a Praga, e nelle 
stesse ore il ministro 
Dini ha firmato a Zaga- 
bria importanti accor- 
di tra Italia e Croazia, 
tra cui il nuovo Tratta- 
to sulle minoranze. Ve- 
nerdì a Graz si riunirà 
il vertice dei primi mi- 
nistri dell'Iniziativa 
Centro Europea — l'In- 
ce — che con i suoi 15 
membri (Italia, Austria 
e tutti i Paesi centro- 
europei fino a Bielorus- 
sia, Ucraina e Molda- 
via) costituisce la più 
vasta istituzione di co- 
operazione regionale 
dell'Europa Centrale e 
Sudorientale. 

La rapida sequenza 
di questi tre avveni 
menti bene simboleg- 
gia quella che — con 
espressione giornalista 
— è stata chiamata la 
«Ostpolitik italiana» e 
che vede la nostra di- 
plomazia attiva su mol- 
ti fronti: l'impegno in 
Bosnia — nella missio- 
ne Ifor, nel Gruppo di 
contatto, a Mostar e in 
continui contatti bila- 
terali con Sarajevo, Za- 
gabria e Belgrado — per 
consolidare il post- 
Dayton e la pace, il ser- 
‘rato dialogo sia con le 
capitali centro-euro- 


150 SEDI NEL MONDO 


TRIESTE - Via delle Zudecche 1 
Tel. 040/634787 


ISCRIZIONI SEMPRE APERTE 


pee, sia con Mosca per- 
ché all'allargamento 
della Nato si accompa- 
gni la costruzione di 
una nuova architettu- 
ra di sicurezza; l'atti- 
vo sostegno — dimostra- 
to peraltro anche nel 
semestre di presidenza 
europea — all'allarga- 
mento dell'Unione Eu- 
ropea ai Paesi centro- 
europei, rispettando 
tempi e modalità previ- 
ste; il rilancio — sulla 
base di un'azione di 
impulso italo-austria- 
ca — dell'Ince che può 
assolvere a una dupli- 
ce funzione di sotegno 
alla modernizzazione 
infrastrutturale ed eco- 
nomica dei Paesi cen- 
tro-europei e di lega- 
me unitario tra i Paesi 
che entreranno tra bre- 
ve nell'Unione Euro- 
pea e quelli che vi en- 
treranno più tardi; 
l'iniziativa trilaterale 
di cooperazione perma- 
nente tra Italia, Slove- 
nia e Ungheria per raf- 
forzare ulteriormente 
l'azione di tre Paesi le- 
gati da crescenti vinco- 
Ti politici - Lubiana e 
Budapest sono candi- 
dati a essere nel primo 
nucleo dell'allargamen- 
to dell'Ue e della Nato 
- ed economici. 

(segue a pagina 3) 


Greenspan, 
Partefice 
diquesta. 
rielezione 


In realtà è stato Gre- 
enspan a convincere 
il pererno a puntare 
sulla riduzione del de- 
ficit. Ora che il Presi- 
dente sembra andare 
verso la. rielezione, 
l'ombra di un sorriso 
aleggia sulla faccia 
eternamente funerea 
del vecchio «gnomo» 
dell'alta finanza, cer- 
to di essere riconfer- 
mato. 

Resta da chiedersi: 
quanto durerà la sua 
soddisfazione? Altri 
quattro anni di cresci- 
ta ininterrotta sono 
possibili, ma sarebbe 
una «performance» 
da record. Qualsiasi 
responso esca dalle ur- 
ne, gli schemi della 
politica americana di- 
‘penderanno molto da 
quando arriverà la 
prossima recessione. 
Quel che è certo è che 
arriverà, com'è natu- 
rale in ogni ciclo eco- 
nomico. E' anzi proba- 
bile che il pendolo 
stia già ritornando 
inesorabilmente in 
quella direzione. 

Secondo recenti in- 
discrezioni nell’ulti- 
ma riunione dei verti- 
ci della Fed, alla fine 
di settembre, otto dei 
12 direttori delle sue 
banche regionali sug- 
gerirono un aumento 
del tasso di sconto. 
Ma Greenspan seguì 
il suo naso e decise di 
lasciare le cose come 
stavano, sperando in 
un rallentamento dei 
tassi di crescita ormai 
arrivati a livelli quasi 
insopportabili. Per 
ora sembrerebbe aver 
vinto la scommessa: il 
tasso di crescita nel 
terzo trimestre del- 
l'anno è sceso a un 
modesto 2% (contro il |, 
4,7% del secondo tri- 
mestre). ci 

Ma non sempre il 
naso di mister Green- 
span, nonostante le 
ragguardevoli dimen- 
sioni, basterà a evita- 
re le tempeste. Pro- 
prio l'ottimismo che 
sta riportando Clin- 
ton alla Casa Bianca 
potrebbe fugare l'in- 
certezza dei lavorato- 
ri -.il più ‘potente fre- 
no all'inflazione - che 
negli ultimi anni ha 
aiutato le aziende a 
contenere il costo del 
lavoro, determinando 
un'espansione costan- 
te. Ma quando il cam- 
biamento di umore ri- 
sulterà evidente a tut- 
ti, sarà già troppo tar- 
di per qualsiasi azio- 
ne. correttiva della 
Fed, poiché in politica 
monetaria ogni prov- 
vedimento ha bisogno 
di diversi mesi per 
‘produrre degli effetti. 

Supponiamo dun- 
que che Alan Green- 
span stia guidando 
gli Stati Uniti - per 
questo o per altri moti- 
vi - ad incagliarsi su 
lontani scogli: l'effet- 
to sulla politica ameri- 
cana sarebbe deva- 
stante. Quando arrive- 
rà la recessione, temi 
sui quali oggi nessuno 
spende una parola si 
gonfieranno a dismi- 
sura e dispute che 
sembravano sedate 
verranno riportate al- 
la ribalta dallo zelo 
vendicativo degli av- 
versari battuti, para- 
lizzando l'azione del 
governo. 

I più superstiziosi, 
sensibili al «fattore 
Frances Boyer», preve- 
dono che le prime tur- 
bolenze sono destina- 
te a scatenarsi subito 
dopo le elezioni. Ogni 
anno il premio Fran- 
ces Boyer viene confe- 
rito dalla «Confindu- 
stria» americana a un 
eminente personag- 
gio: nel dicembre ‘94 
andò al presidente 
messicano Carlos Sali- 
nas, caduto in disgra- 
zia subito dopo; l'an- 
no scorso a George 
Will, noto commenta- 
tore repubblicano, e 
di lì a poco il «Grand 
Old Party» naufragò 
rovinosamente sul- 
l'impopolarissimo 
blocco del bilancio; 

est'anno, il 3 dicem- 

re, il premio verrà 
consegnato a Alan 

Greenspan. 
G.C. 


WASHINGTON — 

giunto il giorno della vit- 
toria annunciata per Bill 
Clinton. A. Washington 

è chi pensa che perfino 
Boris Eltsin gli abbia da- 
to una mano: se si fosse 
fatto operare qualche 

forno prima, avrebbe 
‘atto pesare il rischio di 
una crisi internazionale 
sulla campagna elettora- 
le americana. Ora il gio- 
co è fatto. Ma i repubbli- 
cani, sconfitti nella cor- 
sa alla Casa Bianca, pre- 
parano la rivincita. O 
Meglio, la vendetta. 

«Credo che al Congres- 
so aumenteranno i seggi 
del nostro partito», ha 
detto nel momento del 
voto Newt Gingrich, il 
PE repubblicano 

ella Camera. Fino a 
una settimana fa Gingri- 
ch era considerato uno 
dei politici più impopola- 
ri d'America. Oggi sem- 
bra che la sua buona 
stella splenda ancora. 

Gli specialisti che han- 
no interpellato gli eletto- 
ri all'uscita dei seggi di- 
cono che la battaglia per 
la camera è «too close to 
call»: troppo serrata per- 
chè si possano fare previ- 
sioni. Il partito di Clin- 
ton potrebbe vincere, 
ma di stretta misura. Op- 
pure perdere, di stretta 
misura. In ogni caso l'uo- 
mo della Casa Bianca 
avrà vita difficile, in un 
paese in cui nessuna de- 
cisione davvero impor- 
tante è possibile senza 
un'intesa tra i due gran- 
di partiti. 

Ross Perot, il candida- 
to miliardario che predi- 
ca l'apocalisse, ha lancia- 
to ieri una profezia: «An- 
diamo verso un secondo 
Watergate e una crisi co- 
stituzionale, con un pre- 
sidente sotto. inchiesta 
per un -reato penale». 
Esagerava: nessun reato 
del codice penale è stato 
contestato a Clinton, ma 
uomini e donne a lui vi- 
cini sono nei guai per lo 
scandalo dell'immobilia- 
re Whitewater. Non è an- 
cora chiarita la vicenda 
dei fascicoli sugli opposi- 
tori repubblicani chiesti 
abusivamente dalla Ca- 
sa Bianca all'Fbi, e stan- 
no emergendo nuove ri- 
velazioni sui finaziamen- 
ti interessati di un ma- 
gnate indonesiano alla 
campagna elettorale del 
presidente. 

Gli americani hanno 
dimostrato, con il voto, 
che questi problemi non 
turbano i loro.sonni. Un 
sondaggio della rete tele- 


visiva Abc ha rilevato co- 
me il 52 per cento degli 
elettori ritenga che Glin- 
ton non sia «nè onesto 
nè degno di fiducia». Ma 
gli stessi interpellati, in 
maggioranza, hanno da- 
to il voto al presidente 
«per la sua competenza 
e la capacità di capire la 
gente comune». Hanno 
Ticonosciuto a Bob Dole 
«onestà e integrità», ma 
non pensano che siano 
queste le qualità più im- 
portanti per un capo di 
governo. 3 

Eletto nel 1992 in pie- 
na recessione, Clinton si 
è ripresentato in una 
congiuntura favorevole: 
il tasso di disoccupazio- 
ne è al 5,2 per cento, il li- 
vello minimo in sette an- 
ni. L'inflazione è sotto il 
3 per cento, la borsa in 
ascesa, il deficit federale 
ridotto di quasi due terzi 
in quattro anni, la crimi- 
nalità tornata sotto con- 
trollo dopo dieci anni. 

E' soltanto fortuna? 
Alcuni sono felici di 
mantenere al potere un 
uomo fortunato, Mike 
Gollier, di 30 anni, inter- 
vistato a caso davanti al 
seggio elettorale di Nor- 
cross in Georgia, ha con- 
fessato che Clinton non 
gli piace ma lo ha votato 
o stesso. 

La sua spiegazione: 
«Meglio che al vertice 
non ci sia qualcuno trop- 
po in gamba». Gli stessi 
‘americani che nel 1992 
avevano scelto un pro- 
gramma di grandi rifor- 
me sembrano acconten- 
tarsi adesso dell'ordina- 
ria amministrazione. 

Una campagna comin- 
ciata con la promessa al- 
tisonante ma vaga di 
«portare l'America nel 
nuovo millennio» si è 
conclusa come una ris- 
sa, con il grido dello 


. sconfitto Bob Dole: «Se 


io fossi presidente, non 
tradirei la fiducia del po- 
polo». 

In procinto di essere 
eletto da un'America 
che si fida poco di lui ma 
ancora meno dei suoi av- 
versari, Clinton riprende 
dunque la sua marcia, 
verso RI sempre 
meno ambiziosi, su un 
percorso lungo il quale i 
repubblicani rimasti for- 
ti al Congresso si prepa- 
rano a scagliare pietre: 
le pietre degli scandali. 
Ma non per nulla questo 
presidente ha conquista- 
to la reputazione di inaf- 
fondabile. Chi lo conosce 
si attende da lui nuove 
sorprese. 


Primo Piano 
GLI AMERICANI ALLE URNE, I RUSSI «IN APNEA» IN ATTESA DEL RESPONSO DEI CHIRURGHI 


Clinton ed Eltsin, il giorno più lungo 


Il Presidente Usa sembra andare verso una rielezione, mentre il leader russo - dopo sette ore sotto i ferri - appare in forma 


Cabina a tre posti per gli elettori di Russel, Kansas, paese natale di Bob Dole: un voto controcorrente? 


PRIVATO LO STESSO GIORNO DEI DUE MASSIMI LEADER 


Il Mondo decapitato 


Ma domani in Usa ritorna la stabilità - In Russia quando? 


BRUXELLES — Russia e America quasi «decapita- 
te» dei loro massimi leader nello stesso giorno e, 
per una singolare coincidenza, un Mondo che alme- 
no per alcune ore è stato ieri senza «Poteri forti». 
Boris Eltsin è andato sotto i ferri dei chirughi 


per la più volte rinviata operazione 
ronarico proprio nelle ore in cui i citta 


by-pass co- 
america- 


ni andavano alle urne per scegliere il loro nuovo 
presidente. E nelle stesse ore Bill Clinton lasciava 
Washington per attendere nella sua abitazione di 
Little Rock, in Arkansas, il responso elettorale. 
Detto questo, le similitudini tra la Situazione del- 
le due Superpotenze sono finite: salvo infatti il pro- 
digio in cui nessuno crede di una vittoria di Bob 
Dole, già a partire da stamane stabilità e continui- 
tà prevarranno negli Stati Uniti. In Russia, invece, 
tra la lunga convalescenza del presidente e l'incer- 
tezza della lotta ormai aperta per la successione 
l'instabilità sembra destinata a durare ancora a 


lungo. 


Non solo, ma anche nelle ore di temporanea 
«eclisse» dai capi è stato gioco forza adottare nei 
due paesi soluzioni diverse. Prima di entrare in sa- 
la operatoria, Eltsin ha infatti dovuto trasferire 
l'interezza dei suoi poteri - «valigetta nucleare» 


E° UN MODO PER DIRE: «QUESTO PAESE E’ ANCHE NOSTRO» 


Little Italy va a votare 


E’ undiritto trascurato: 90 milioni di americani non vanno alle ume 


NEW YORK — Tonino 
non c'è. «E' andato a.vo- 
tare» spiega la figlia. Lei 
no, rimarrà ‘a bottega 
«perchè bisogna pure che 
qualcuno resti a trava- 
gliare». 

«Tonino's» è il nome 
della pasticceria sulla 
strada principale della 
Little Italy nel Bronx di 
New York. Nelle vetrine 
ci sono dolci che si in- 
grassa solo a guardarli: 
imponenti ed eccessivi, 
arricchiti da tulle e crino- 
line di carta colorata, co- 
me in Italia si vede anco- 
ra in certe pasticcerie del 
meridione. 

Sono trent'anni che To- 
nino Bonocore - uno dei 
primi italiani ad approda- 
Te nel Bronx - gestisce la 
sua pasticceria nel cuore 
di questa molecola d'Ita- 
lia affogata nel quartiere 
più malfamato di New 
York. Una Little Italy ri- 
masta più vera rispetto a 
quella per turisti di 
Manhattan: qui gli italia- 
ni ci sono ancora e ci vi- 
vono davvero. 

In questo quartiere nel 
quartiere, con le strade 
che hanno i nomi delle re- 
gioni italiane, si respira 
un'aria bonaria da paese: 
la gente in strada si salu- 
ta per nome. Gli uomini 
più anziani si ritrovano 
per fare due chiacchiere 
al caffè. Il poliziotto di 
zona si chiama - come si 
legge sul distintivo - Pa- 
lermo. E’ un'isola felice: 
spacciatori e ‘mariuoli’ ri- 
mangono al di là di confi- 
ni ideali entro cui vigila 
la «polisportiva Corleo- 
ne). 

Ieri, come in tutti gli 
Stati Uniti, anche nella 
Little Italy del Bronx si 
vota per scegliere il presi- 
dente, ma come in tutti 


Elettoriin fila davanti alla Eliot School di Boston 
attendono di votare prima di andare al lavoro. 


li Stati Uniti anche qui 
la necessità di andare a 
votare non è molto senti- 
ta. Si parla molto di poli- 
tica, è vero, ma andare al 
seggio è un'altra storia. 

Quasi di fronte alla pa- 
sticceria Tonino's c'è l'as- 
sociazione dei 'repubbli- 
cani italo-americani'. Die- 
tro il vetro manifesti e lo- 
candine per Dole. Ieri pe- 
rò la sede è rimasta chiu- 
sa. 

Nella vicina sala biliar- 
di due giocano a 'gorizia- 
na' sotto l'occhio attento 
di un bambino. Il primo, 
mentre l'altro studia il ti- 
ro, dice che ha votato per 
Clinton «pure se Dole è 
nù buono amico degli ita- 
liani». 

Dole sembra riscuotere 
la maggioranza delle sim- 
patie tra gli avventori 
del caffè Roma. Al riparo 
del tendone bianco, rosso 
e verde, alcuni rievocano 


le sue gesta sul fronte ita- 
liano durante la seconda 
guerra mondiale, la feri- 
ta al braccio e la lunga 
convalescenza trascorsa 
in Italia. k 

‘Il giornalaio, invece, è 
sperticatamente pro Clin- 
ton, e si accalora spiegan- 
do come yha difeso 1 più 
poveri da chi voleva to- 
gliergli l'assistenza socia- 
CCA 

Intanto, tra cannoli e 
babà, è tornato al lavoro 
Tonino. Lui è andato pre- 
sto a votare (non dice per 
chi) e ne va fiero. Con i 
suoi quasi ottant'anni sì 
sente della generazione 
degli italiani «che hanno 
fatto l'America» con il du- 
ro lavoro di tutti i giorni: 
votare è per lui riaffer-: 
mare che questo paese è 
anche il suo, di diritto. 

Ma non molti suoi con- 
cittadini apprezzano que- 
sto diritto. Secondo le 


Gassandre della politica 
americana quest'anno la 
partecipazione al voto ri- 
schia di scendere. molto 
vicino al minimo storico 
del 1988, quando appena 
il 50 per cento degli elet- 
tori andò alle urne e scel- 
se George Bush contro 
Michael Dukakis, Ieri, se- 
condo gli analisti, la per- 
centuale è oscillata tra il 
50 e il 55 per cento degli 
aventi diritti al voto. Il 
che significa che circa 90 
milioni di cittadini non si 
saranno recati alle urne. 
La base popolare su 
cui viene eletto attual- 
mente il presidente deli 
Usa è, in realtà, assai li- 
mitata. Se anche un can- 


- didato ottiene il 51% dei 


consensi, in pratica vuol 
dire che hanno votato 
per lui circa il 15% degli 
aventi diritto al voto. 
L'iscrizione alle liste 
elettorali, infatti, negli 
Usa non è automatica (co- 
me avviene in Italia una 
volta raggiunta la mag- 
giore ES bisogna iscri- 
versi alle liste di uno 
qualsiasi dei partiti. Que- 
sti raccolgono un totale 
di circa il 60% degli aven- 
ti diritto. Di questo 60%, 
poi, gran parte non sì re- 
cheranno comunque alle 
‘urne per esprimere la lo- 


To preferenza: nel 1992 


votò il 55% degli iscritti, 
nel 1988 il 50%, il 53% 
nel 1984. 

Facendo un conto ele- 
mentare, se ogni cento 
persone aventi diritto so- 
lo 60 si iscrivono alle li- 
ste elettorali e di queste 
solo il 55% va poi al seggi 
(il che vuol dire circa 30 
persone su cento) se ne 
desume che se un candi- 
tato ottiene a esempio il 
51% dei suffragi, hanno 
votato per lui poco più di 
15 cittadini ogni cento. 


se tutto andrà bene - tra i 
vo alla scrivania del Cremlino, i veri problemi sono 
solo all'inizio. Anzitutto quello della ripresa fisica, 
naturalmente, e dei ritmi di lavoro cui potrà sotto- 
porsi con l'incognita sempre incombente del cuore. 
Ma anche quello della lotta tra i potenziali succes- 
iù recente è stato l'ascesa e la 
i Aleksandr Lebed. 


sori, il cui se, 
meteorica caduta 


compresa - al primo ministro Viktor Cernomyrdin 
mentre Glinton, sia pure dall'Arkansas, ha conti- 
nuato a esercitare a pieno titolo le funzioni di pre- 
sidente. 


All'indomani delle elezioni, Clinton non solo 


avrà la garanzia di altri quattro anni al potere, ma 
per tutto il suo secondo mandato - cui per norma 
costituzionale non può seguire un terzo mandato - 
non dovrà preoccuparsi più di tanto di piacere e 
avrà le mani libere in politica interna ed estera più 
di quanto le abbia mai avute, specialmente duran- 
te ilunghi mesi della campagna elettorale, 


Per Eltsin, invece, fuori dalla sala operatoria e - 


alche settimana di nuo- 


Nessuno, allo stato dei fatti, nemmeno se vinces- 


se Dole, può dubitare della solidità del sistema- 
America. Mentre il sistema-Russia resta, con o sen- 
za Eltsin, in piena evoluzione e sostanzialmente 
imprevedibile. 
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MOSCA — L'operazione 
al cuore del presidente 
russo Boris Eltsin è riu- 
scita. Dopo mesi di incer- 
tezze e Sette ore di sala 
operatoria, l'annuncio 
dato ieri dai portavoce 
del Cremlino, e subito 
confermato dai chirurghi 
russo Renat Akciurin e 
americano Michael De- 
Bakey, ha fatto tirare al- 
la Russia e al mondo un 
sospiro di sollievo: an- 
che se cominciavano in 
quel momento gli interro- 
gativi sui tempi di recu- 
pero del paziente, Per al- 
meno 24 ore Eltsin ri- 
marrà sotto l'effetto di 
narcotici e respirerà gra- 
zie ad una macchina. 

Sollievo, | comunque, 
dopo la lunga attesa in 
cui la stabilità politica 
della seconda super-po- 
Sa nucleare DIE 

o è apparsa legata 
all'abilità i chi i il 
bisturi e, più precaria- 
mente, alla capacità di 
un uomo di 65 anni, dal 
fisico profondamente mi- 
nato, di resistere a un in- 
tervento fra i più pesanti 
e cruenti. 

Fino a quando Eltsin 
non sarà in grado di eser- 
citare nuovamente i suoi 
poteri, questi rimarran- 
no nelle mani del pre- 
mier Viktor Gernomyr- 
din a cui il presidente li 
ha trasmessi ad interim 
al momento di entrare in 
sala operatoria: tutti i 
Botti compreso quello 

i controllo dei missili 
strategici, con la ‘valiget- 
ta nucleare’. E' difficile 
dire quando Eltsin li ri- 

renderà (con un secon- 

lo decreto, che annulle- 
rà il primo) ma è noto da 
mesi che egli cercherà di 
limitare l'interim al mini- 
mo, se possibile a un pa- 
io di giorni. 

Per ora, Akciurin si è 
limitato a osservare che 
oggi con la sua equipe 
controllerà come proce- 
de il recupero dell'attivi- 
tà polmonare e cardiaca, 
ma che i tempi della rias- 
sunzione dei poteri po- 
tranno essere decisi da 
Eltsin e soltanto da lui. 

Per il. momento, co- 
munque, le funzioni pre- 
sidenziali sono ben;ga- 
rantite, ha voluto sottoli- 
neare Eltsin in un mes- 
saggio pre-registrato e re- 
so pubblico mentre era 
sotto i ferri. «Il Paese 
non rimarrà neppure per 
‘un secondo senza un diri- 
Ferite che tenga in mano 
Il potere», ha detto, e ha 


aggiunto: «Viktor Cer- 


nomyrdin e gli altri miei 
collaboratori sono perso- 
ne sicure e sperimentate, 
capaci di ruoli di grande 
responsabilità». Ad ogni 
buon conto, ha precisa- 
to, «non ho intenzione di 
rimanere a lungo in ospe- 
dale» e «presto ritornerò 
a lavorare come prima, 
nel pieno delle forze». 

AI centro cardiologico 
Giasov, alla periferia di 
Mosca, Eltsin è arrivato 
prima dell'alba dalla vici- 
na casa di cura di Bar- 
vika. In ottime condizio- 
ni di spirito, hanno riferi- 
to i suoi portavoce. 
L'operazione è iniziata 
alle 7 locali, le 5'italiane, 
ed è stata condotta da 
un'equipe di 12 persone 
(tutti cittadini russi, è 
stato precisato) diretta 
da Akciurin, che a 50 an- 
ni, allievo di DeBakey, è 
considerato senza rivali 
fra i cardiochirurghi del 
suo Paese. 

In una saletta attigua, 
attraverso un sistema di 
televisione a circuito 
chiuso, cinque specialisti 
tedeschi e americani fra 
cui l'88enne DeBakey se- 
guivano l'operazione e si 
tenevano pronti a inter- 
venire come consulenti. 

«L'operazione si è svol- 
ta bene», ha dichiarato 
ai giornalisti un Alciu- 
rin esausto, confessando 
che per lui la cosa più 
difficile è stata di non 
pensare a chi appartene- 
va il cuore su cui stava 
lavorando. «Non c'è sta- 
to alcun imprevisto o 
complicazione», ha detto 
il chirurgo e ha aggiunto 
che il cuore di Eltsin po- 
trà riprendere a lavorare 
a pieno ritmo già oggi. 
una volta superata la fa- 
se di recupero e rianima- 
zione. Akciurin non ha 
voluto precisare quanti 
‘ponti’ avessero dovuto 
essere fatti ma ha segna- 
lato che il loro numero 
supera di parecchio i 
quattro di cui si era par- 
lato. 

Pur avendo alle spalle 
almeno tre serie crisi car- 


diache e altri malanni, il 
SORT Eltsin. h: 


Tontato l'operazione E 
«condizioni del tutto sod- 
disfacenti), secondo un 
bollettino medico della 
vigilia dell'operazione. 
Ma la convalescenza sa- 
rà lunga, due mesi o an- 
che più secondo lo stesso 
DeBakey: il che porterà 
a circa sei mesi il perio- 
do in cui Eltsin sarà sta- 
to costretto a lavorare 
da un quarto d'ora a due 
ore al giorno. 


IN PIAZZA MILIONI DI LAVORATORI SENZA STIPENDIO 


Monta la rabbia russa 


Operazione o non operazione, la gente vuole avere i suoi soldi 


MOSCA — Nelle chiese 
preghiere per la vita del 
presidente e ceri sotto 
le icone, come chiesto 
dal Patriarca di Mosca, 
nelle piazze delle princi- 
pali città 10 milioni di 
russi a protestare per il 
pagamento di quattro 
mesi di salari arretrati. 
Nel giorno più lungo 
di Boris Eltsin, sette ore 
sospeso tra la vita e la 
morte, la Russia ha mo- 
strato i suoi caratteri ap- 
parentemente immuta- 
bili di misticismo e ribel- 
lione. Il presidente si è 
dato con la costituzione 
di tre anni fa poteri qua- 
si assoluti, la sua assen- 
za per mesi dalla scena 
politica pesa enorme- 
mente sulla vita del Pae- 
se, come testimonia la 
tragedia di milioni di la- 
voratori che la mattina 
vanno regolarmente al 
lavoro, ma a fine mese 
non ricevono la paga. 
Gli scioperi e i cortei 
si sono svolti in tutti i 
grandi centri industriali 
della Russia coinvolgen- 
do complessivamente 
dieci milioni di lavorato- 
ri, secondo stime della 
Federazione russa dei 
sindacati indipendenti 
che ha indetto la prote- 
sta. n 
Malgrado la pioggia, 
alla manifestazione di 
Mosca hanno partecipa- 
to più di 10.000 perso- 
ne. Nel corteo c'erano al- 
cune bandiere comuni- 
ste ma la maggior parte 
dei dimostranti ha detto 
di non avere intenti poli- 
tici, di volere soltanto «i 
propri soldi), come reci- 
tavano molti cartelli. Al- 
cuni hanno ammesso di 
aver votato per Eltsin e 
di essere infuriati per- 


sec) (PNR dai 


Ceri sotto le icone e proteste, 


misticismo e ribellione: 


le due facce del popolo russo 


chè il presidente non ha 
mantenuto le promesse 
fatte in campagna elet- 
torale. 

Proprio l'ampiezza 
della partecipazione ha 
probabilmente indotto 
il premier Viktor Ger- 
nomyrdin, di ritorno 
dall'ospedale dove era 
stato operato Eltsin, ad. 
andare tra gli operai che 
picchettavano la Casa 
Bianca (sede del gover- 


emergono anche in questa crisi 
___-Ò——-—FFr__-—-—=®*+< 


no) per rassicurarli che 
presto riceveranno i sa- 
lari. Ieri il quotidiano 
‘Nezavisimaia Gazeta’ 
ha pubblicato le cifre 
del debito astronomico 
che lo stato ha nei con- 
fronti dei lavoratori. 

Il complesso del debi- 
to per salari e stipendi 
ammonta a 14.000 mi- 
liardi di lire, esso è rad- 
doppiato dall'inizio 
dell'anno a oggi ed è au- 


Mentre Eltsin era sotto i ferri del chirurgo, 
milioni di russi protestavano in piazza. 


mentato negli ultimi 
due-tre mesi del 15 per | 
cento. Nello stesso perio- 
do gli introiti fiscali pre- 
visti del governo non si 
sono realizzati a causa 
di una gigantesca eva- 
sione fiscale attuata so- 
prattutto da grandi 
aziende, secondo valuta- 
dio della polizia fisca- 
e. 
Nei giorni scorsi sono 
stati registrati perfino 
suicidi tra i lavoratori 
più esasperati dal man- 
cato DAEGIERO degli 
stipendi, mentre aumen- 
ta la criminalità nei cui 
ranghi passa chi non 
crede di avere davanti 
normali prospettive di 
vita. i 

«Si vendano le riserve 
auree, si vendano gli im- 
mobili statali, si faccia 
di tutto per sanare que- 
sta tragedia perchè noi 
non. possiamo , andare 
avanti», ha dichiarato il 


igente sindacale 
dirti Shmakov _ag- 
giungendo che non ci s0- 
no più tra i lavoratori 
margini di sopportazio- 
ne. 

A parte la protesta 
Operaia, Mosca e le altre 
Città sono apparse chiu- 
se nelle loro abitudini 
quotidiane, nessun colle- 
gamento speciale delle 
televisioni, sui giornali 
titoli bassi o assenti del 
tutto sull'operazione al 
cuore di Eltsin. 

Non è indifferenza, 
ma l'antico distacco po- 

folare verso il potere e 

‘a vita politica che andra 
iono distanti e indecifra- 
bili. 


Dopo le riforme inizia- 
li, il potere non ha co- 
munque fatto molto per 
avvicinarsi alla sensibi- 
lità della gente comune. 
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INVESTIMENTI MAGGIORMENTE GARANTITI 


L'Italia batte la Germania 
come partner economico 


ZAGABRIA — L'attenzio- 
ne dedicata all'atteso ac- 
cordo sulle. minoranze, 
firmato dal ministro de- 
gli Esteri Dini, ha lascia- 
to in ombra la sigla di 
importanti accordi di na- 
tura economica..Accordi 
che hanno lo scopo di as- 
secondare il boom negli 
scambi commerciali (ol- 
tre 4000 miliardi nel 
1995) che da luglio vede 
l'Italia sopravvanzare la 
Germania quale primo 
partner commerciale di 
Zagabria. In quest'ambi- 
to è da rilevare che 
l'Istria e il Quarnero so- 
no le regioni croate nelle 
quali la collaborazione è 
maggiormente sviluppa- 


ta, soprattutto per quan- 
to riguarda gli investi- 
menti italiani nella crea- 
zione di nuove aziende o 
di joint-venture con part- 
ner croati. 

La maggior sicurezza 
che gli accordi daranno 
agli investitori. del no- 
stro Paese servirà senza 
dubbio a sostenere — è 
stato. sottolineato dalle 
due parti — il positivo 
trend in questo settore. 

Sempre. per, quanto 
concerne gli aspetti eco- 
nomici nell'ambito della 
collaborazione, è previ- 
sta la. partecipazione 
croata alla riunione del- 
la «trilaterale» riguar- 
dante i trasporti. 


I ministro Dini. 


sonetto CT _— __--- 
SODDISFAZIONE DEL PRESIDENTE TREMUL 


«Primo grande risultato 
della nuova Unione» 


CAPODISTRIA — «È il primo grande ri- 
sultato della nuova Unione italiana, ot- 
tenuto dopo un paziente lavoro durato 
sei anni. Ora devono trovare adeguata 
soluzione determinati problemi come 
la "legge Vokic" o la megamulta per la 
rotativa dell'Edit». Non nasconde l’eu- 
foria Maurizio Tremul, presidente del- 
la giunta esecutiva, a poche ore dalla 
cerimonia al ministero degli esteri di 
Zagabria. Il traguardo dell'accordo ita- 
lo-croato era atteso da tempo, e rap- 
presenta un preciso punto di riferi- 
mento per tutte le questioni ancora 
aperte: dal cosiddetto filtro etnico, al- 
la costruzione della scuola di Pola, al- 
la megamulta da sei miliardi di lire 
per la rotativa dell'Edit. Senza dimen-: 
ticare, che l'atto di ieri pone le basi 
per un altro obiettivo: un accordo slo- 
veno-croato, futura base giuridica per 
l'unitarietà e l'uniformità di tratta- 


mento dei connazionali. 


«Tutti i punti siglati a Zagabria sono 
per noi importanti — spiega Tremul — e 
contemplano:le principali richieste del- 
la comunità italiana: l'unitarietà, il ri- 


un'auto nuova 


conoscimento dell'Unione italiana qua- 
le rappresentante unico, il manteni- 
mento dei diritti acquisiti, l'estensione 
dei benefici dell'ex Zona B a tutto il 
territorio di insediamento storico del- 
la nazionalità. 

«Si può dire che è stato fatto un 
buon lavoro — sottolinea l'esponente 
della minoranza — e colgo l'occasione 
per ringraziare tutti coloro che hanno 
contribuito affinché si giungesse alla 
firma odierna. Oltre ai ministri Dini e 
Granic, e al sottosegretario Fassino, 
vorrei citare l'ambasciatore Manno, 
capo della commissione che ha nego- 
ziato l'accordo. Fondamentale è stato 
anche il lavoro fatto dai due deputati, 
Furio Radin e Roberto Battelli. Que- 
st'ultimo, in particolare, ha collabora- 
to fattivamente alla stesura di un ac- 
cordo tra Slovenia e Croazia, il cui iter 
spero riparta quanto prima». Il presi- 
dente della giunta esecutiva aggiunge 
che «si tratta del coronamento di una 
visione progettuale di sviluppo, voluta 
da una classe dirigente scelta dalla co- 
munità italiana». 


a. Tr. 


Primo piano 


Servizio di 

Mauro Manzin 
ZAGABRIA — Il mini- 
stro degli esteri Dini rac- 
coglie, in una Zagabria 
grigia, intrisa degli umi- 
di vapori esalati dalle 
fredde acque della Sava, 
j primi frutti della nuo- 
va «Ostpolitik» italiana. 
Firma un accordo fonda- 
mentale per la nostra mi- 
noranza in Istria, a Fiu- 
me e in Dalmazia e acco- 
glie la richiesta della 
Croazia di aderire alla 
«Piccola intesa», siglata 
di recente a Roma tra 
Italia, Slovenia e Unghe- 
ria. 

Zagabria però non per- 
de il suo «vizietto balca- 
nico» e le nebbie della 
Sava circondano l'azio- 
ne diplomatica di Dini e 
del sottosegretario Fassi- 
no. Ci pensa il ministro 
aggiunto agli esteri, Hi- 
dajet Biscevic ad alzare 
le brume autunnali. Con- 
ferma il niet» croato al- 
la restituzione dei beni 
abbandonati dagli esuli 
italiani, proponendo il ri- 
sarcimento e percorren- 
do così la via già traccia- 
ta sullo spinoso argo- 
mento dalla Slovenia. 
Poi ci si mette anche il 
ministro degli esteri, Ma- 
te Granic, il quale, dopo 
aver chiesto ufficialmen- 
te a Dini di poter entrare 
nell'iniziativa trilaterale 
italo-slovena-ungherese, 
boccia Îl nuovo approc- 
cio «regionale» ai Balca- 
n sancito nell'ultimo 
Consiglio dei ministri 
dei Quindici, Il capo del- 
la diplomazia croata fa 
capire che, secondo lui, 
dietro una simile iniziati- 
va resta la malcelata vo- 
lontà di costruire in 
qualche modo una sorta 
di Quarta Jugoslavia 
con» Croazia, Bosnia e 
Serbia riunite in una 
non ben precisata forma 
confederale. E Zagabria 
non ci sta. 

L'azione politica italia- 
na nell'area adriatico-da- 
nubiana diventa perciò 
strategica anche per gli 
equilibri con l'Unione eu- 
ropea. E proprio nell'otti- 
ca comunitaria che Ro- 
ma vuole risolvere (co- 
me del resto ha già fatto, 
instaurando una chiara 
linea operativa con Lu- 
biana alla firma del trat- 
tato di associazione del- 
la Slovenia all'Ue) il te- 
ma dei beni abbandona- 


“E se invece 
chiedessi un 
finanziamento?” 


#3 \achene faccio 
della vecchia” 


“Sarà proprio 
mi darottamare?’ 


“p se invece 
valesse ancore 
qualcosa: 


e la finissi di 
parlar 
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da sola?” 


by C.P. ITALIA 


Masui beni abbandonati restano 


le discordanze. Fassino: «Stiamo 


lavorando a una soluzione mista». 


Biscevic: «Solo il risarcimento» 


ti. Fassino è esplicito a 
proposito; «Stiamo lavo- 
rando — dice — a una solu- 
zione mista», che preve- 
de cioè sia la restituzio- 
ne di alcuni immobili, co- 
me chiede l'Italia, che 
un risarcimento in dena- 
To, come vorrebbe inve- 
ce la Croazia. Insomma 
una risposta a nuora per- 
ché suocera intenda. Lu- 
biana ha le orecchie beni 
tese, anche se in queste 
ore è un po'distratta dal- 
l'atmosfera preelettorale 
(in Slovenia domenica ci 
saranno le elezioni politi- 
che). 

Dini, oltre all'accordo 
sulle minoranze, ha fir- 


L'onorevole nell'albero 


GRISIGNANA — Singolare protesta dell'onorevole 
Marucci Vascon contro l'accordo italo-croato sulle 
minoranze. Dalla cavità di un lodogno plurisecolare 
la Vascon (foto) a lanciato un invito al governo di 
Roma «a non svendere le ragioni degli esuli, le cui 
radici non saranno recise da nessun accordo». Il 
riferimento è alla questione dei beni abbandona! 


mato anche un trattato 
economico per la promo- 
zione e la protezione de- 
gli investimenti italiani 
in Croazia e ha avuto un 
breve incontro con il pre- 
sidente Franjo Tudjman 
a villa Zagorje. Il docu- 
mento più importante re- 
sta quello che riguarda i 
nostri connazionali. In 
esso spiccano una serie 
di basilari affermazioni 
quali l'unicità della mi- 
noranza (altro messag- 
gio indiretto a Lubiana), 
il suo carattere autocto- 
no e il riconoscimento 
dell'Unione italiana qua- 
le istituzione rappresen- 
tativa della minoranza, 


alla quale viene conces- 
sa peraltro personalità 
giuridica. A Zagabria vie- 
ne garantita la reciproci- 
tà nei confronti della mi- 
noranza croata che stori- 
camente è insediata in 
alcune aree del Molise. 

«Avverto — dichiara Di- 
ni — una grande doman- 
da di Italia insieme a 
sentimenti di grande 
amicizia che mi fanno 
prevedere un futuro di 
relazioni estremamente 
proficue». Astuto, come 
al solito, Granic. «Le no- 
stre posizioni — replica — 
sono simili o identiche 
su tutto. Sono rimaste 
da risolvere, infatti, solo 
piccole questioni». Chis- 
sà se tra queste egli an- 
novera anche il tema dei 
beni? Se sì, allora vuol 
dire che si è vicini alla 
soluzione. Non vorrem- 
mo però che il ministro 
croato avesse fatto i con- 
ti senza l'oste. 

Il deputato italiano al 
Sabor, Furio Radin, è co- 
munque uno che preferi- 
sce vedere sempre il bic- 
chiere mezzo pieno. Egli 
valuta il trattato sulle 
minoranze come una 
svolta bilaterale impor- 
tante. «Un accordo — 
spiega — che non chiude 
un'era, ma apre altresì 
un capitolo nuovo, in 
cui la minoranza vuole 
essere protagonista per 
trovare le soluzioni ai 
propri problemi, primi 
su tutti quelli relativi al- 
la scuola e all'uso della 
lingua». Sul piano educa- 
tivo c'è da rilevare un al- 
tro successo indiretto 
della Farnesina. Granic, 
si è impegnato, infatti, a 
sentire il parere consulti- 
vo del Consiglio d'Euro- 
pa sulla bozza di legge 
relativa alle scuole della 
minoranza italiana, de- 
creto Vokic che prevede 
le aborrite «iscrizioni et- 
niche), compreso. 

Ma Radin concentra 
la sua attenzione anche 
su un altro aspetto del- 
l'accordo sulle minoran- 
ze. «Non è un caso — af- 
ferma — che nel testo sia 
per ben tre volte menzio- 
nata anche la Slovenia». 
E' questo un segnale for- 
te) della volontà di Roma 
di preservare e conserva- 
re l'unitarietà e l'unifor- 
mità di trattamento per 
gli italiani d'Istria, nel 
pieno rispetto sia della 
sovranità statuale slove- 
na, sia di quella croata. 
‘Al di qua e al di là della 
Dragogna. 


Esprimete un desiderio: Fiat Punto lo realizza. 
La vostra auto è troppo vecchia? Anche se vale 
zero, Concessionarie e Succursali Fiat la valu- 
tano ben 3 milioni* per passare a Fiat Punto. 
Il vostro usato vale di più? Per voi c'è una ecce- 
zionale supervalutazione. Niente usato? Anche 
per voi Fiat Pinto ha una grande soluzione: 


12 milioni di finanziamento a interessi zero da re- 


stituire in 36 mesi. Soddisfatti? È natu- 


rale, Fiat Punto è l'auto che fa per voi. 


consult: 


SO CONCESSIONARIE | 


17.700.000 Qu 


20 chiavi in mano di L. 3.000.000 IVA compresa. Riservata ai proprietari 


‘a contanti: 
GTAE 


OPPURE 


per l'usato da rottamare. 
Se vale di più, lo supervalutiamo. 


MILIONI 


di finanziamento in 


36 MESI a interessi ZERO: 
| L.334.000 al mese. 


Il Piccolo [3] 


Mr: To Lc e Lene, 
IMINISTRI DEGLI ESTERI DI ITALIA E CROAZIA FIRMANO A ZAGABRIA IL TRATTATO DI TUTELA PER LE RISPETTIVE COMUNITA’ NAZIONALI 


Minoranza: l'Europa è ora più vicina 


Riconosciuto il ruolo istituzionale all'Unione italiana - Granic chiede, e ottiene, che il suo Paese sia agganciato all'intesa italo-slovena-ungherese 


«OFFENSIVA» VERSO L’ES 


Dalla prima pagina 


E ancora l'intensificazio- 
ne delle relazioni bilate- 
rali con tutti i Paesi cen- 
tro-europei, sottoscriven- 
do importanti accordi 
economici e culturali e 
aprendo nuove opportu- 
nità di proiezione per le 
nostre imprese; la promo- 
zione in Albania del dia- 
logo tra governo e opposi- 
zione per garantire che le 
elezioni municipali del 
20 ottobre fossero regola- 
ri e aprissero la strada a 
un graduale ritorno alla 
normalità democratica. 

Sono queste le varie 
tessere di un mosaico 
che progressivamente 
componendosi fa emerge- 
re con sempre maggiore 
chiarezza il profilo di 
una «Ostpolitik italiana» 
che, radicandosi in Euro- 

a Centrale e Sudorienta- 
fe, consente anche un ir- 
radiamento forte verso la 
Russia - con la quale si 
sta registrando un rile- 
vante incremento di rela- 
zioni economiche e politi- 
che — e verso le Repubbli- 
che caucasiche e gli Stati 
euro-asiatici. 

L'obiettivo è consolida- 
re ed estendere la proie- 
zione italiana in un'area 
che si configura sempre 
di più come strategica e 
pronao per l'Europa; 
fa costruzione di una 
nuova architettura di si- 
curezza nel continente 
ha lì il suo focus; gli allar- 
gamenti di Nato e Unio- 
ne Europea integreranno 
sempre di più quell'area 
nelle istituzioni euro-at- 
lantiche; la transizione 
al mercato di quei Paesi 
sta dando luogo a proces- 
si di modernizzazione e 
crescita sempre più rile- 
vanti, attraendo forti in- 
vestimenti stranieri; fe- 
nomeni sociali significati 
vi — come l'immigrazione 
— hanno nell'Est un luo- 
go di origine o di transi- 
to; l'apertura di quei Pae- 
si crea crescenti opportu- 
nità di cooperazione cul- 
turale. Tutto ciò impone 
all'Unione Europea e al 
suoi singoli Paesì di con- 
siderare l'Europa Centra- 
le e Sudorientale una 

riorità strategica a cui 

ledicare risorse, stru- 
menti, politiche. 

Ciò è vero in particola- 
re per l'Italia. La conti 
guità territoriale ha favo- 
rito crescenti legami di 
interdipendenza dell'Ita- 
lia con tutti i Paesi del 


l'area. L'allargamento ad 
Est di Ue e Nato ci inve- 
ste direttamente. Sul pia- 
no economico, l'Italia è 
oggi il secondo Paese del- 
l’area — con ottimi posi- 
zionamenti in Polonia, 
Ungheria, Repubblica Ce- 
ca, Slovenia, Slovacchia, 
Ucraina — ed è primo 
partner commerciale di 
Croazia, Romania, Bulga- 
tia, Macedonia e a- 
nia. Sul piano culturale 
antichi e più recenti lega- 
mi storicì ci uniscono a 
ell'area. E il radica- 
‘mento dell'Italia in Euro- 
a Centrale e Sudorienta- 

e consente e facilita un 
ulteriore irradiamento 
verso la Russia, con cul 
le relazioni si stanno In- 
tensificando, e con gli 
Stati della Gsi. R 

In questo contesto Sl 
colloca la odierna visita 
a Zagabria del ministro 
Dini, che firmerà con i di- 
rigenti croati due signifi- 
cativi accordi. Im primo 
luogo il Trattato sulle mi- 
noranze che «riconoscen- 
do l'Unione Italiana co- 
me rappresentante uffi 
ciale» rafforza e consoli- 
da i diritti delle comuni- 
tà italiane in Istria, Quar- 
nero e Dalmazia e crea le 
premesse essenziali per 
una positiva soluzione di 
altre decisive questioni 
che le riguardano (in par- 
ticolare l'uso del bilingui- 
smo, l'agibilità delle scuo- 
le italiane, il contenzioso 
sui beni abbandonati). 

Di analoga importanza 
è l'accordo sulle promo- 
zioni e sulla protezione 
degli investimenti, stru- 
mento essenziale per una 
più ampia partecipazio= 
ne del «sistema Italia» al 
vasto programma di mo- 
dernizzazione infrastrut- 
turale ed economica e di 
privatizzazioni a cui la 
Croazia sta dando corso 
in questa fase post-belli- 
ca. 

Si apre così una nuova 
fase di intensa coopera- 
zione italo-croata, che 
consentirà all'Italia 
svolgere un ruolo attivo 
nel consolidamento del 
post-Dayton e nella pro- 
mozione di un crescente 
«ancoraggio europeo» del- 
Ja Croazia, favorendo co- 
sì un definitivo approdo 
di Zagabria ai valori e al- 
le regole della democra- 
zia europea. È 

Piero Fassino 
sottosegretario 
agli Esteri 
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IL PERSONAGGIO 
Politica, complotti 
C'è un alieno 

in Parlamento 


Commento di 
Giulio Colavolpe - 
ROMA — Vi sono personaggi politici a grandezza 
naturale, ma solo apparente, come quel pur va- 
lente ministro de che nel breve tragitto da Palaz- 
zo Chigi al Quirinale si spaventò e rinunciò al 
mandato di capo del governo che aveva già in ta- 
sca. E vi sono personaggi a grandezza apparente- 
mente sovrannaturale, come l’attuale ministro 
dei Lavori Pubblici, Antonio Di Pietro. 

Non c'è mai stato forse nella storia della Re- 
pubblica, un predecessore in un qualunque mini- 
stero che si sia dimostrato così attivo, e così radi- 
calmente estraneo al mondo politico amministra- 
tivo. Prova ne è il crescente isolamento del perso- 
naggio, inviso ai politici per la sua estraneità, 
per la sua diversità, inviso alla pubblica ammini- 
strazione per la sua voglia di fare, da circa un se- 
colo estranea, questa st, alla mentalità del pubbli- 
co impiego. Appare chiaro così che la sua posizio- 
ne polemica è e non può non essere senza fine. 
L'ultimo caso, di ieri appena, che lo opponeva in 
duro contrasto con le indiscrezioni i porto 
del Gico (eppur dovrebbe ben sapere che lottare 
contro le indiscrezioni è come tagliare l’acqua 
con il coltello), si è chiuso solo perchè il segreta- 
rio del pds, al quale ormai tocca fare tutto per il 
governo, meno forse parcheggiare le auto nel cor- 
tile di Palazzo Chigi, ha preso carta e penna. Per 
scrivere, con la sottile soddisfazione di chi difen- 
de con il PRESI chi proprio garantista non 
era, che le insinuazioni sono cose cattive etc. 
etc.: il tutto per salvare il salvabile del governo 
Prodi. 

Ma il caso, chiuso al mattino, si riapriva nel 
pomeriggio, quando Di Pietro sulla sua rubrica 
settimanale su un periodico, riaccendeva la mic- 
cia del complotto ai suoi danni, attaccando l’esu- 
le di Hammamet, al secolo Bettino Craxi. Non era 
forse lui che in epoca lontana sosteneva di avere 
contro Di Pietro, un poker d'assi? 

Ora il neo-ministro scopre a sue amare spese 
che il potere non è più quello di una volta; che 
anzi è il non-potere. Che i suoi colleghi deputati 
non contano poi molto, che neanche una maggio- 
ranza intera può concludere alcunchè se è aper- 
ta alle pressioni di minoranza condizionanti e 
poteri forti esterni, che neanche il presidente del 
consiglio può firmare una legge senza che qual- 
cuno poi gliela faccia a pezzi in parlamento. E 
che la sostanza del cosiddetto potere oggi è il 
non-potere, è il proprio diritto di interdizione. 

Ma l'uomo simbolo di mani pulite, e che tale 
‘possa rimanere e la segreta recondita speranza 
di un paese che ha disperatamente bisogno di 
eroi, non si è forse ancora accorto di un altro in- 
valicabile limite nella sua nuova carica. Come 
PM, era parte, parte di un complesso e duro IL 
co, contro altre parti, SEO che negava l’eviden- 


za, gente che copriva l'incopribile; un gioco con 
regole, anche se elastiche, e con arbitri, come tut- 
ti gli arbitri accusabili sempre di qualche favoriti- 
smo. Ora invece è nel vuoto. 


ROMA — Piena solida- 
rietà a Di Pietro. L'ha 
espressa Romano Prodi 
con una lettera al mini- 
stro. dei lavori pubblici 
nella quale precisa che 
il suo incarico nel gover- 
no «non è in alcun mo- 
do in discussione». E si 
dice sicuro che la magi- 
stratura saprà «fare 
chiarezza» e sarà «rico- 
nosciuta pienamente la 
tua funzione di mini- 
stro, ma anche la tua in- 
tegrità di cittadino e di 
uomo». Prodi ha dato a 
Di Pietro «pubblicamen- 
te atto della coerenza 
con gli indirizzi del go- 
verno» dell'azione svol- 
ta come ministro dei La- 
vori Pubblici, azione 
«sempre assolutamente 
leale e conforme) alle li- 
nee adottate dall'esecu- 
tivo. Il presidente del 
consiglio ha anche rive- 
lato anche di aver rice- 
vuto da Di Pietro, il 4 
novembre, una lettera 
di «rammarico per l’in- 
comprensione» circa la 
sua posizione in merito 
agli emendamenti da ap- 
portare alla finanziaria. 

Prodi ha espresso la 
sua solidarietà ad Anto- 
nio Di Pietro ieri sera, 
dopo che già in mattina- 
ta, con un'altra lettera, 
una analoga iniziativa 
era stata presa da Mas- 
simo D'Alema che ha di- 
feso apertamente il mi- 
nistro dei Lavori Pubbli- 
ci dagli «attacchi vili» 
di questi giorni. Di Pie- 
tro gli ha risposto rin- 
graziandolo «di cuore»: 
«Credimi, -ha aggiunto 
- ne avevo davvero biso- 
gno». Ed ha escluso di 
pensare a sue eventuali 
dimissioni. E’ nato così 
un imprevisto «patto» 
di solidarietà tra il lea- 


der del Pds ed. il mini-, 


stro dei lavori pubblici 
del quale Forza Italia, 
con una interpellanza a 
Prodi, ha chiesto le di- 
‘missioni per aver provo- 
cato un conflitto tra po- 
teri dello Stato con i 
suoi attacchi alla Guar- 
dia di finanza. Nella let- 
tera a Di Pietro, D'Ale- 
ma ha denunciato l'esi- 
stenza di «dossier avve- 


Politica 
PRODI E D’ALEMA ESPRIMONO PER ISCRITTO «PIENA SOLIDARIETA’» AL MINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI 


«Caro Di Pietro, siamo tutti con te» 


Il segretario del Pds lo difende dai «vili attacchi» - Forza Italia chiede le dimissioni, An non condivide gli attacchi all’ex pm 


lenati, stralci di inchie- 
ste, fughe di notizie». 
«Non sono azioni degne 
di un paese civile. - ha 
aggiunto - Se qualcuno, 
in particolare dall’inter- 
no di corpi dello stato, 
ritiene che siano stati 
commessi dei reati, ha 
il dovere di denunciarli 
alla magistratura e non 
di promuovere o avalla- 
Te campagne giornalisti- 
che. Giò deve valere - è 
la conclusione - nei con- 
fronti di ogni cittadino, 
e a maggior ragione nei 
confronti di una perso- 
na che ha tanto servito 
il paese nelle vesti di 
magistrato e oggi lo fa 
con impegno da mini- 
stro della repubblica». 

«Grazie di cuore - gli 
ha risposto Antonio Di 
Pietro - per le parole di 
solidarietà che mi hai ri- 
volto. 

Credimi, ne avevo 
davvero bisogno. Con 
tutti i miei limiti ho cer- 
cato, prima come magi- 
strato ed oggi come mi- 
nistro, solo di servire al 
meglio le istituzioni. Ho 
giurato lealtà a questo 
governo ed a questa 
maggioranza e farò il 
mio dovere fino in fon- 
do. Non ho inteso - ha 
spiegato il ministro - e 
non intendo accusare 
un Corpo dello Stato (in 
particolare la Guardia 
di finanza), ma solo se- 
gnalare che qualcuno 
sta sbagliando. Natural- 
mente, ho già provvedu- 
to ad interessare la ma- 
gistratura di tutti gli 
elementi in mio posses- 
SO), 

L'interpellanza di For- 
za Italia con la richiesta 
di dimissioni di Di Pie- 
tro ha spaccato il Polo. 
Gianfranco Fini non 
condivide l'attacco a Di 
Pietro non ritenendo 
che la polemica tra il 
ministro e la Guardia di 
finanza costituisca uno 
scontro istituzionale 
perchè le vicende risal- 
gono a quando Di Pietro 
era ministro. «Semmai - 
ha aggiunto - c'è un'ul- 
teriore conferma del cli- 
ma velenoso in cui sia- 
mo immersi). 
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‘ DI PIETRO: «L’ITALIA INTERVENGA SU TUNISI» 


Craxi piange alla Tv tedesca 
e nega di aver mai rubato 


ROMA — Il Tg-5 ha tra- 
smesso in esclusiva 
nell'edizione delle 20 
una parte dell'intervista 
a Craxi - la prima da 
quando è latitante ad 
Hammamet - condotta 
dalla giornalista Carlot- 
ta Tagliarini della Tv te- 
desca Zdf (anticipata ieri 
in sintesi alle agenzie 
dalla stessa Zdf) nella 
quale l'ex-segretario Psi 
piange leggendo la lette- 
Ta scritta dal deputato 
socialista Sergio Moroni 
prima di suicidarsi. 
Nell'intervista Craxi 
(in sahariana chiara) ne- 
ga di «aver rubato» pur 
non escludendo che qual- 
cuno nel partito lo abbia 


fatto. Quanto a Di Pie- 
tro, Craxi lo definisce un 
«falso eroe protetto da 
clan giudiziari e da clan 
giornalistici. Io ho osato 
toccare il santo e mi è 
successo quello che tutti 
sanno... ), 

«Ma perchè il governo 
italiano non fa sentire la 
sua voce a quello tunisi- 
no in modo più 
determinato? Svegliamo- 
ci, finchè siamo in tem- 
po». Con questo «post 
scriptum» sì era invece 
concluso l' intervento di 
Antonio Di Pietro nella 
sua rubrica settimanale 
di posta con i lettori sul- 
la rivista «Oggi», dedica- 
ta interamente nel nume- 


ro in edicola oggi all’ ex 
segretario socialista Bet- 
tino Graxi ed alle sue ul- 
time iniziative politiche, 

‘Riferendosi in partico- 
lare alla richiesta di Gra- 
xi, contenuta in una let- 
tera al presidente della 
Camera Luciano Violan- 
te, di una Commissione 
d' inchiesta parlamenta- 
re sul fimanziamento dei 
partiti e della politica, 
Antonio Di Pietro riper- 
corre le tappe salienti 
delle inchieste giudizia- 
rie sull' ex segretario so- 
cialista e si domanda al- 
la fine; «Che ci azzecca 
tutto ciò con la costitu- 
zione di una Commissio* 
ne parlamentare che ac- 
certi la verità dei fattiy? 


SENZA FAR NOMI BERLUSCONI RISPONDE SULL'ARGOMENTO «TONINO» 


«Un altro sarebbe in galera» 


«Sembra che ci sia ùn’inattività da parte di chi ha l’obbligo dell’azione penale» 


ROMA — «Da questa vi- 
cenda mi sono tenuto e 
voglio restare fuori ma 
quanto è stato ricordato 
anche di recente è ogget- 
to di riflessione per tut- 
ti. Insomma, se un citta- 
dino normale fosse stato 
raggiunto da una frazio- 
ne delle accuse che han- 
no raggiunto certi perso- 
naggi, credo che sarebbe 
nelle patrie galere da 
tempo», Silvio Berlusco- 
ni'non fa nomi ma que- 
sta è la sua risposta a 
chi gli chiede delle pole- 
miche che riguardano 
Antonio Di Pietro. 

. «Ho già detto - spiega 
il leader del Polo, conver- 
sando con i giornalisti al- 
la Camera - che esistono 
degli intoccabili e degli 
imputabili per un non- 
Nulla e questa volta non 
Posso che ripeterlo». I 
deputati di Forza Italia 


chiedono, sostanzialmen- 
te, le dimissioni del mini- 
stro Di Pietro: «lo non 
posso - osserva Berlusco- 
ni - che fare mie le pre- 
occupazioni di tanti de- 
putati. Dicono che c'è un 


conflitto, grave? Certo 
che è grave... ». 
Berlusconi lascia capi- 
Te esplicitamente il valo- 
re che attribuisce alle in- 
discrezioni giornalisti- 
che che chiamano in cau- 


«Quel che succede nel Paese 


si sta costruendo un regi- 
me, passo dopo passo». 
Intervenendo nella po- 


fa venir fuori un quadro 


lemica tra il ministro Di 
Pietro e la Guardia di fi- 
nanza, l'on. Mario Tasso- 


di estrema preoccupazione 


ne del Cdu ha dichiara- 
to: «E' indubbio che que- 
sta vicenda apra un con- 


perla democrazia e la libertà» 


sa "Tonino: «Sembra che 
ci sia una inattività da 
parte di chi ha l'obbligo 
dell'azione penale, di 
fronte a maree di notizie 
che si affastellano gior- 
no dopo giorno intorno 
ad una certa situazione, 
che fa pensare e fa preoc- 
cupare». La digressione 
sui problemi della giusti- 
zia porta un'altra consi- 
derazione: «Quel che suc- 
cede nel Paese, il com- 


IL PREMIER RISPONDE DALLA REPUBBLICA CECA ALLE CRITICHE DI GIANNI AGNELLI 


Prodi: «Il tempo dirà se non ho coraggio» 


Botta e risposta con la Confcommercio sullo scarso successo della manifestazione di protesta Tax day 2 


LA FINANZIARIA IN AULA 
Tre «no» al Polo 
che propone 

un patto sul fisco 


ROMA — Il Polo offre 
un patto al governo. 
Che a stretto giro di po- 
sta lo rispedisce al mit- 
tente giudicandolo 
inaccettabile e propa- 
gandistico. E tra Polo e 
Ulivo lo spiraglio per 
arrivare a una sorta di 
accordo sulla manovra 
si apre e si chiude nel 
giro di mezz'ora. Un 
epilogo che spinge Sil- 
vio Berlusconi e Gian- 
franco Fini ad annun- 
ciare la prosecuzione 
della dura lotta del Po- 
lo contro le misure eco- 
nomiche del governo. 
«Saremo tutti in piaz- 
za il 9 novembre con- 
tro Prodi che ci sta por- 
tando alla rovina». E 
in questo clima lo stes- 
so Fini si dice d'accor- 
do con l'ostruzionismo 
«fiscale proposto dalla 
Confcommercio. Ieri 
mattina i capigruppo 
di An, Forza Italia e 
Ged convocano una 
conferenza stampa per 
annunciare che sulla 
Finanziaria ci potreb- 
bero essere novità. Sia- 
mo disposti, dicono Pi- 
sanu, Tatarella e Gio- 
vanardi a limitare il 
migliaio di emenda- 


menti sulla Finanzia- 
ria se in cambio si limi- 
terà il ricorso alle dele- 
ghe e i soldi dell'Euro- 
tassa saranno reperiti 
tagliando le spese e 
non con nuove impo- 
ste o addizionali. In 
particolare le deleghe 
su fisco e pubblica am- 
ministrazione rappre- 
sentano per il Polo «un 
esproprio della centra- 
lità del Parlamento»,e 
configurano «'instau- 
razione di un regime». 

Oltre che al governo 
l'invito è rivolto alla 
Lega che con oltre mil- 
le emendamenti detie- 
ne il record delle ri- 
Chieste di modifica. 
«In questo modo - spie- 
gano i tre capigruppo 
del polo - si rischia di 
fare sponda agli alibi 
del governo che si dirà 
costretto a porre la fi- 
ducia». 

Passa neanche 
mezz'ora e da gover- 
no, maggioranza e Le- 
ga arrivano tre secchi 
no. Bloccato sul nasce- 
Te l'accordo, la giorna- 
ta di ieri ha visto l'ini- 
zio delle votazioni sui 
primi articoli della ma- 
novra che riguardano 
la sanità. 


ROMA —. Risponde a 
Gianni Agnelli che lunedì 
lo aveva accusato di irre- 
solutezza. E riapre una 
dura contrapposizione 
con i commercianti sull' 
esito della nuova giorna- 
ta di protesta della cate- 
goria. Da Praga il presi- 
dente del Consiglio Roma- 
no Prodi non perde d'oc- 
chio i problemi italiani e 
accetta di tornare sulle 
polemiche di questi gior- 
ni.«Il coraggio - risponde 
Prodi ad Agnelli - è una 
virtù che si misura con il 
tempo e non va confuso 
con l'avventatezza che è 
una cosa diversa). 

E al suo fianco trova 
‘un insolito alleato, il pri- 
mo ministro ceco Vaclav 
Klaus che sottolinea co- 
me in tutti paesi del mon- 
do «gli imprenditori sono 
sempre delusi dai loro go- 
verni, è un problema co- 


mune). 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


Archiviati i contrasti 
con il presidente onora- 
rio della Fiat, Prodi si 
concede una stoccata 
contro i commercianti. 
«Non so se quello della 
Confcommercio, il Tax 
day 2 sia stato un falli 
mento. So però che il po- 
polo italiano è molto sag- 
gio e sa bene dove spin- 
gersi e dove non spinger- 
si». Accreditando indiret- 
tamente la tesi di una 
scarsa adesione alla pro- 
testa della Confcommer- 
cio. 

Tesi immediatamente 
respinta dal presidente 
Sergio Billè che da Roma 
chiudeva il botta e rispo- 
Sta. «La saggezza dei po- 
poli si misura con l'auto- 
nomia dei comportamen- 
ti e con la protesta con- 
tro atti di governo contra- 
ri all'interesse generale. 
La saggezza dei gover- 
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Nanti invece sta nell'esse- 
Te correttamente infor- 
mati prima di esprimere 
giudizi completamente 
errati», 

Ma torniamo alla visi- 
ta di Prodi a Praga. L'Ita- 
lia è a fianco della Repub- 
blica Ceca nel processo 
di allargamento 
dell'Unione europea ‘e 
della Nato e vuole conso- 
lidare i suoi TaDPOnI con 
Praga nel quadro di uno 


sforzo più ampio per in- 


tensificare la sua presen- 
za in una regione fonda- 
mentale nella nuova ar- 
chitettura europea. Que- 
sti i principali risultati 
della visita di Prodi, con- 
vinto che l'Ue debba pro- 
seguire nella sua scelta 
di aprirsi a est e verso il 
Mediterraneo e che sia in- 
dispensabile impostare 
«al più presto possibile» 
l'ampliamento dell'Alle- 
anza atlantica a paesi co- 
me la repubblica Ceca. 


La nuova «ostpolitiky 
che l'Italia sta costruen- 
do ha vissuto ieri a Praga 
una tappa importante. I 
colloqui del presidente 
del Consiglio con il pri- 
mo ministro Vaclav 
Klaus hanno confermato 
che la repubblica Ceca è 
un paese-chiave in que- 
Sta strategia proprio per 
la sua posizione di «pri- 
ma linea» tra le nuove de- 
mocrazie dell'est, per i 
grandi risultati delle sue 
trasformazioni economi- 
che, per gli eccellenti rap- 
porti con l'Italia. i 

Il clima dei colloqui 
tra i due capi di governo 
è stato «di grande cordia- 
lità e di grande collabora- 
zione». Ne sono una di- 
mostrazione gli elogi che 
Prodi e Klaus si sono 
scambiati a proposito del- 
le politiche economiche 
portate avanti nei due pa- 
esi. 


Da parte ceca è stato 
espresso apprezzamento 
per gli sforzi di risana- 
mento compiuti dal go- 
verno italiano per rispet- 
tare i criteri di Maastri- 
cht e far parte fin dall'ini- 
zio del primo gruppo di 
paesi che realizzerà 
l'Unione economico-mo- 
netaria. Il presidente del 
Consiglio, da parte sua, 
ha dato un giudizio posi- 
tivo sui «grandi risultati» 
economici ottenuti. in 
questi anni da Klaus, fau- 
tore di una marcata poli- 
tica di privatizzazioni. 
Quando gli è stato fatto 
notare l'impostazione 
«thatcherianay del pre- 
Iier ceco Prodi ha sotto- 
lineato che «è difficile sal- 
tare un burrone facendo 
due passi e che le econo- 
mie uscite da anni e anni 
di statalismo hanno biso- 
gno di cure da cavallo». 


Comuni schierati per il federalismo: 


«Sì alla riforma dell'abuso d’ufficio» 


VENEZIA — Liberare 
con il federalismo il Pae- 
se dalla «insopportabile 
gabbia» dell'attuale for- 
ma di stato «spiccata- 
mente accentatrice»; ri 
formare il reato d'abuso 
d'ufficio per evitare di 
soppiantare il «vecchio 
centralismo  burocrati- 
co» con un «centralismo 


di tipo giudiziario». — 
Questo, in sintesi, il 
messaggio inviato ieri 


dal presidente della Ca- 
mera Luciano Violante 
agli oltre mille sindaci 
riuniti a Venezia per l'as- 
semblea generale 
dell'Anci. I due concetti, 
per Violante, sono stret- 


tamente legati tra di lo- 
TO perchè se è vero che 

isogna superare «'at- 
tuale forma di stato, 
spiccatamente accenta- 
trice, giustificata in un 
paese che usciva dal di- 
sastro della guerra e che 
aveva bisogno di un for- 
te dirigismo per risolle- 
varsi» e «dare piu forza 
ai comuni), è anche indi- 
spensabile «liberare l’at- 
tività di molti ammini- 
stratori oggi paralizzata 
dal timore di incorrere 
in sanzioni penali, da 
leggi spesso oscure e con- 
tradditorie». 

Un tema, quest’ulti- 
mo, già affrontato ieri 
dal Presidente della Re- 


pubblica, Oscar Luigi 
Scalfaro, e dal ministro 
dell'Interno, Giorgio Na- 

olitano, e sul quale Vio- 
‘ante è tornato con forza 
ieri. 

Incassata la quasi una- 
nimità sul federalismo, 
l'assemblea dei sindaci 
italiani ha spostato la 
mira sulla riforma del re- 
ato d'abuso d'ufficio. Ad 
accendere il dibattito ci 
Reoss l'ex segretario del- 

‘a Dc, Mino Martinazzo- 
li, oggi sindaco di Bre- 
scia. È SRO 

Martinazzoli va giù 
senza mediazioni e dice 
che il reato d'abuso d'uf- 
ficio va abolito totalmen- 
te. 


flitto tra i poteri dello 
Stato, ed ecco perchè c'è 
oggi un'esigenza di chia- 
Tezza, c'è bisogno di far 
luce sulle indagini con- 
dotte dall'allora pm Di 
Pietro ha lasciato inten? 
dere di sentirsi persegui- 
tato. Se così è si fa anco- 
Ta più urgente la necessi- 
tà di appurare la verità 
dei fatti. Ma intanto, se 
l'attuale ministro ritiene 
di essere un perseguita- 
to farebbe bene, qualora 
ne fosse a conoscenza, 
ad indicare anche qual è 
il marchio di origine del- 
la congiura» 


portamento della mag- 
gioranza, le vicende del- 
le ultime ore in Aula, ciò 
che. già sappiamo sul 
Csm, fanno venire fuori 
un quadro di estrema 
preoccupazione per la 
democrazia e la libertà. 
Tutto quanto riguarda 
anche l'amministrazione 
illiberale della giustizia 
- conclude - guardatela e 
poi ditemi se non dobbia- 
mo, preoccuparci perchè 


ST AGLIEMENDAMENTI 
Congresso Pds: 

mossa di D'Alema 
spiazza Occhetto 


ROMA — Massimo D'Alema ha sparigliato le car- 
te in mano ad Achille Occhetto. Îl CASestO del 
Pds, che si celebrerà nella primavera del 1997 
non riuscirà a dividersi su due linee apparente- 
mente parallele, Ulivo-partito o Cosa 2, Cosa è 
successo? Ieri mattina Achille Occhetto si è pre- 
sentato a Montecitorio tutto soddisfatto per la 
notizia che Walter Veltroni, vice presidente del 
Consiglio, aveva sottoscritto un suo emendamen- 
to alle tesi congressuali presentate dal segretario 
Massimo D'Alema. Spiegava così l'ex segretario 
il senso del testo presentato dai suoi fedelissimi. 
Bisogna, diceva, partire dall'Ulivo e non dal ‘par- 
tito socialdemocraticò per unire le forze demo- 
cratiche di sinistra. «E se passa quest'emenda- 
‘mento, avvertiva soddisfatto il detronizzato fon- 
datore della Quercia, salta tutta la costruzione 
det partito a cui pensa D'Alema». Ossia salta 
D'Alema. Non aveva tutti i torti Occhetto, in 
quanto l'attuale leader della Quercia aveva sem- 
pre detto di puntare a ciò che i giornalisti hanno 
chiamato la «Cosa 2», ossia alla costruzione di 
un partito della sinistra democratica, o socialde- 
mocratico, che comprenda anche socialisti e lai- 
ci, che punti al riassorbimento di Rifondazione 
Comunista, pur non escludendo che, attualmen- 
te, «ci possano essere due sinistre» anche in Ita- 
lia, così come avviene in altri Paesi. Il progetto 
occhettiano (ed anche Veltroniano) tende invece 
a ricostruire quell’Ulivo che, nato per ragioni 
elettorali attorno al Pds e a un nucleo di partiti e 
di forze 'moderatè, alla fine ha però riprodotto le 
divisioni partitiche della Prima Repubblica. Due 
progetti antitetici, tanto che in un primo momen- 
to, al recente Consiglio nazionale del Pds, D'Ale- 
ma l'aveva bocciato senza appello. Ora le cose so- 
no in parte cambiate. Forse per sparigliare i gio- 
chi degli avversari palesi (gli occhettiani puri co- 
me Petruccioli) 0 più o meno occulti come è ap- 
punto considerato Veltroni, o forse per tenersi 
aperte tutte le strade anche sulla più ampia scac- 
chiera della coalizione di Governo, D'Alema, vi- 
sto il teso ha sostenuto che esso, assieme ad altri 
sei emendamenti presentati dagli occhettiani, gli 
sembravano tutti «direttamente accoglibili». Per- 
chè nessuno «in contrasto con la linea del docu- 
mento congressuale». Quando l'ha saputo Oc- 
chetto ha accusato il colpo. «Ora cambia la linea 
politica, ha detto, tutto ciò rivela che per D'Ale- 
ma le idee e i programmi sono variabili dipen- 
denti». 
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SAGGI: SOCIETA’ 
Chi ragiona 
è cortese 


Recensione di 
Giorgetta Dorfles 
Spesso si tende a confon- 
dere la cortesia con le 
buone maniere le quali, 
in un modo che comuni- 
ca via fax o via Internet, 
sembrano uno strumen- 
to adatto a vecchi. par- 
rucconi o- anacronistici 
gagà. A ricordare che la 
cortesia può anche esse- 
re sinonimo di gentilez- 
za d'animo interviene 
un agile libretto di Gio- 
vanna Axia, docente al- 
la Facoltà di psicologia 
dell'Università di Pado- 
va e specializzata nell'os- 
servazione del comporta- 
mento infantile: «Elogio 
della cortesia» RENE 
No, pagg. 133, lire 
mila) 


Il quesito posto dal- 
l'autrice è il seguente: 
cortesia come convenzio- 
ne legata alle mode o at- 
teggiamento interiore at- 
tinente a una dimensio- 
ne etica? Il libro cita due 
autorevoli sostenitori di 

sto secondo aspetto, 
Goethe e Jane Austen; il 
primo, nelle «Affinità 
elettive», sostiene che la 
cortesia ha una profon- 
da base morale ed è vici- 
na all'amore, la seconda 
la qualifica come un 
comportamento legato a 
una disposizione inter- 
na. 

La Axia ricorda tutta- 
via come non esista una 
teorizzazione sulla corte- 
sia vista in chiave psico- 
logica, mentre su questo 
tema sono intervenuti 
linguisti e filosofi del lin- 
guaggio. Fra questi, il 
Primo a parlare di «atti 
linguistici» è stato John 
L. Austin, spostando l’at- 
tenzione sull'impatto 
emozionale della parola, 
che può essere pratica- 
mente 
un'azione, 

Analizzando il signifi- 
cato che può avere una 
frase, risulta che esso va- 
Tia a seconda del conte- 
sto e della persona di 
fronte alla quale viene 
pronunciata. Questo da- 
to ci riporta al carattere 
flessibile e sfuggente del- 
la cortesia: anche chi co- 
nosce alla perfezione le 
tegole del «bon ton», da- 
ta l'imprevedibilità delle 
Teazioni umane può com- 
mettere delle «gaffes» in- 
volontarie. È 

. L'autrice, per sistema- 
tizzare il problema, par- 
la di due forme di corte- 
Sila: quella negativa e 
Quella positiva. La pri- 
ma è un calcolato stru- 
mento per ammortizza- 

© l'espressione delle 
Proprie intenzioni, che 
Potrebbe limitare la li 

'ertà dell'altro o ferirne 
a sensibilità. Quanto 
maggiore è il «costo» ch 
Viene richiesto, cioè ]' È 
tità del favore'o dell’ SRO 
posizione, tanto tt 
formula verbale di DA 
dolcita con la COrtosi SE 
_ Altrettanto dicasi © 
il rapportarsi ai supero” 
Ti 0 a persone di ceto so- 
ciale diverso; la tattica 
da usare è il ricorso a pe- 
rifrasi allocutive, atte a 
smorzare una comunica- 
zione che, buttata lì pari 
pari, potrebbe offendere 
l'altro. Ancora più effica- 
ce è la scelta di forme in- 


equiparata ‘a’ 


Un’originale indagine 
su qualcosa che non è 
il vuoto «bon ton», ma 
un modo intelligente 
di stare almondo. 
Ecco qualche regola 
di<«saggia» gentilezza. 


dirette per aggirare la 
questione: in questa stra- 
tegia sono maestri gli in- 

lesi, che, in un contesto 
italiano, rischiano addi- 
rittura di non essere ca- 
piti. 

Ma quale perizia lin- 
guistica occorre per risol- 
vere i problemi di intera- 
zione sociale con un'ade- 
guata dose di cortesia? 
Gli studi della Axia dimo- 
strano che a nove anni 
un bambino è in grado 
di rendersi conto di esse- 
Te stato scortese e di por- 
vi rimedio, mentre a cin- 

e ha già ben presente 
ferancano di cortesia. 
Da qui il passo per arri- 
vare a una conclusione 
piuttosto pesante è bre- 
ve: secondo l'autrice la 
maleducazione, più che 
con l'ignoranza, ha a che 
fare «con la freddezza o 
con la vera e propria cat- 
tiveria». 

Ed eccoci arrivati alla 
cortesia positiva, che ri- 
sulta un'arte ben più dif- 
ficile, perché consiste 
nell'assecondare i deside- 
ri dell'altro e nel farlo 
sentire a proprio agio. 
L'azione va calibrata co- 
me in un copione teatra- 
le: perché il testo funzio- 
ni occorre trovare il ruo- 
lo giusto e rispettare i 
tempi e i modi adatti a 
Ogni circostanza; ad 


esempio, un eccesso di, 


cortesia può risultare 
scostante e ottenere l'ef- 
fetto opposto. 

, Se dunque quella nega- 
tiva ha la funzione di ap- 
pianare gli scontri facen- 
do leva sul rispetto, la 
cortesia positiva rinsal- 
da i rapporti e favorisce 
una convivenza armoni- 
ca basandosi sulla com- 
‘prensione reciproca. 

Pensiamo adesso al de- 
solante panorama della 
nostra esperienza quoti- 
diana, dove si viene mal- 
trattati non solo dal com- 
Ppagno di fila o di auto- 
bus, ma persino nei ne- 
gozi che dovrebbero ac- 
coglierci come una bene- 
dizione. L'apoteosi del- 
l'aggressività ci raggiun- 
ge inoltre via cavo o a 
mezzo stampa, grazie a 
coloro che possono per- 
mettersi di usare i mass- 
‘media come cassa di ri- 
sonanza per i loro batti- 
becchi. Considerando la 
piega assunta dal modo 
di rapportarsi al prossi- 
mo, si tende sempre più 
ad associare la forza e 
l'intelligenza all'arrogan- 
za e alla prevaricazione; 
d'altra parte l'acquie- 
scenza e la remissività 
vengono collegate a de- 
bolezza e stupidità. 

La tesi più suggestiva 
della Axia, che tende a 
smentire degli abbina- 
menti così perversi, è 
quella che individua la 
cortesia come una forma 


gnare l'arma sogve RU 
cortesia. Ave della 


SCRITTORI: INGHILTERRA 


Shelley, ex cattivo 


LONDRA — Seduttore, adultero, ateo, repub- 
blicano, giocatore d'azzardo sfegatato: non 
SU accusa bastante per il poeta Percy B. 
‘relley che, vivendo «in provincia», ne ebbe 
Keputazione rovinata. p 


ra - di 
ley (mor 
Vicino a L, 


po due secoli di ostracismo - Shel- 
to nel 1822 per un incidente nautico 


Cittadina €erici, La Spezia) «torna a casa»: la 


3 di 
ve il poeta n 


Horsham, nel Sud Inghilterra, do- 
acque nel 1792, lo festeggerà per 


Ita questa settimana con lo sco- 
ai maestosa fontana e un gran 
a 


la Celebrità, due secoli addie- 
tnnegò il figlio illustre, per cat- 
ile condotta. «Il poeta - ha 
Te municipale - rappresen- 
€ per l'epoca di allora era 


ALTO ADIGE: INCHIESTA 


Via dal fiume. Unisce troppo 


L’Adige, un simbolo contrapposto per le due etnie (mentre i tedeschi scappano dalla città) 


Dall’inviato 
Paolo Rumiz 


BOLZANO — Largo, sola- 
re, pieno di forza alpi- 
na, l'Adige scende tra i 
frutteti della Val Veno- 
sta e piega a Sudest per 
ricevere, oltre Bolzano, 
un Isarco cupo, tempora- 
lesco, gonfio dell'aggres- 
sività accumulata tra il 
Brennero e la stretta di 
Klobenstein. Dallo scon- 
tro epico, escono entram- 
bi come rintronati. Così, 
la spunta un outsider, il 
piccolo Tàlvera, che pro- 
rompe da Nord, si infila 
con precisione geometri- 
ca nella bisettrice tra i 
due, e riesce a dare alla 
massa d'acqua la spinta 
determinante verso Sud, 
Venezia e il Mediterra- 
neo. 

Visto nel plenilunio 
dai vigneti di Girlan, tra 
i pastini che portano al- 
la Mendola, questo «Ca- 
priccio fluviale» è anche 
più bello del celebrato 
incontro fra Reno e Mo- 
sella dopo la stretta di 
Lorelei; o della rinoma- 
ta confluenza di Passau, 
dove tre fiumi diventa- 
no il grande Danubio. 
Ma ecco la sorpresa. Se 
cerchi una cartolina con 
l'Adige, un banale de- 
pliant o una guida che 
ne parli, scopri che il fiu- 
(Do SG è Do ban- 

ito dall'iconografia uffi- 
ciale. Alla CALI 
più grande libreria in 
lingua tedesca di Bolza- 
no, trovi foto e carte det- 
tagliate di ogni sperduto 
lago o torrentello locale, 
ma l'Adige niente. Desa- 
parecido. Verschwun- 
den. 

Dottoressa Klotz, cos'è 
per lei la «Heimat»? La 
pasionaria dell'autode- 
terminazione tirolese mi 
parla di montagne, pra- 
ti, boschi. E il fiume? «Il 
fiume viene dopo - ri- 
sponde -, non è il mio 
primo pensiero». Strani 
tedeschi questi sudtirole- 
si. Il Reno è entrato nel- 
la lei URTO dei Nibelun- 
gi; U el Danubio blu fa 
tutt uno con Vienna e 
primeggia nell'offerta tu- 
ristica dal Baden Wiirt- 
tenberg ai confini con 
l'Ungheria; ovunque lo 
spirito dei popoli germa- 
nici, tra l'Elba e il Ne- 
ckar, sembra stare nei 
grandi fiumi e nelle loro 
brume. Qui no, L'Adige è 


stato espiantato dalla 
fantasia popolare. 

Come mai i sudtirolesi 
perdono l'Adige proprio 
nel momento in cui per- 
sino l’Italia - Paese che 
ha dimenticato anche il 
mare - riscopre il Po e i 
«lumbard» elevano un 
fiume a simbolo politico, 
etnico e culturale, riesu- 
mando celticherie, am- 
polle, ninfee e leggende? 
‘Per quanto ci si sforzi di 
‘pensare il contrario, c'è 
qualcosa di fastidiosa- 
mente balcanico in que- 
sta sindrome antifluvia- 
le. I serbi di Karadzic 
scelsero di arroccarsi 
sui monti perché i monti 
erano la purezza dell’et- 
nìa e della fede. Il fondo- 
valle, invece, era il luo- 
go della contaminazio- 
ne, dove il denaro ucci- 
de i valori. Sarajevo, il 
crogiolo dove gli slavi si 
erano «islamizzati». 

E' quasi fatale che in 
una terra mista il fiume 
sia simbolo di incontro e 
sfondamento di frontie- 
re. Così, chi vi intravve- 
de un pericolo, lo rimuo- 
ve e cerca la montagna. 
Chi lo vede come ricchez- 
za, ne parla e gioca sul- 
la simbologia dei ponti. 
Accade anche per l'Adi- 
ge. La Klotz non lo pen- 
sa, mentre Alex Langer 
scelse proprio il fiume 
per manifestare contro 
l'apartheid. Il quotidia- 
no ufficiale, il «Dolomi- 
ten», lo tiene in ombra. 
Ne parla, invece, la 


. Stampa alternativa, co- 


me l'ottimo settimanale 
«E.F.», che ospita anche 
articoli in italiano e si 
batte per rompere la 
scorza di certo asfissian- 
te perbenismo locale. 
L'Adige diventa così 
un rivelatore infallibile 
dell'apertura mentale. 
L'enologo Franco Kett- 
meir, uno che vorrebbe 
abolire i confini, è mari- 
to di una Altichieri di 
Verona ma non dice «ho 
sposato un'italiana». Di- 
ce: «Ho sposato una don- 
na dello stesso fiume». E 
Hans Wieser, il regista 
del dialogo, ha fondato 
un'associazione mista 
proprio nel segno del fiu- 
me: la «Etsch Verein», o 
«Associazione porto flu- 
viale», che lavora a riat- 
tivare, anche se solo per 
turisti, il vecchio servi- 
zio battellieri da Bronzo- 
lo a San Michele. Quan- 


MUSEI /FRANCIA 


Sta tanto bene, che sta perfino male 


onsumato» da oltre 150 milioni di visitatori 


Restauro e ampliamento per il Beaubourg, «c 


% "i 


Le avveniristiche strutture del Bea : 
successo incredibile e «giovane». TRO 


do il sindaco di Bolzano, 
Giovanni Salghetti, ha 
deciso che era ora di da- 
re alle due etnìe un mo- 
numento comune dove 
onorare i Caduti, ha scel- 
to una lastra di marmo 
con inciso il percorso 
dei tre fiumi: Adige, Tal- 
vera, Isarco. 

Il fatto è che i tede- 
schi, da un po’ di tempo, 
stanno abbandonando il 


fiume, quasi obbedendo 


a un ordine segreto. La 
vecchia Bolzano si svuo- 
ta, il suo «genius loci» 
trasloca in silenzio. Fun- 
zionari, impiegati e com- 
mercianti, il venerdì se- 
ra scappano in monta- 
gna e non dicono «vado 
nella seconda casa». Di- 
cono; «Vado a casa», per- 
ché la seconda casa è di- 
ventata Bolzano, dove si 
va in trasferta per lavo- 
rare. La sera, si rintana- 
no. Già alle 21, nel cen- 
tro storico, non senti più 
parlare tedesco. In piaz- 
za Walther, in Silber- 
strasse e sotto i portici, 
nelle Stube e nelle enote- 
che, solo italiani in 


Lamontagnasi ripopola 
e, guarda caso, è servita 
ecurata, mentre Bolzano 
(amaggioranza italiana) 
langue, La rivalità etnica 
è governata dall’alto: se 
cessa, crolla un potere, 


esplorazione provenien- 
ti dalla riva destra del 
Talvera. Alpini, studen- 
ti, coppiette. 
Anton, un diciasset- 
* tenne di Siusi che fre- 
quenta la Oberschiile, 
passa a Bolzano cinque 
giorni alla settimana, 
ma è rimasto estraneo 
alla città. Mi dice: «Bo- 
zen» è colonizzata dagli 
italiani, è un covo di pic- 
chiatori fascisti. A Siusi 
gli amici gli dicono: at- 
tento, se frequenti italia- 
ni, che sudtirolese sei? 
Lui non vuole essere un 
«Verraeter», un tradito- 
re. E in tre anni non ha 
voluto conoscere un solo 


coetaneo dell'altra lin- 
gua. Il fatto che un ita- 
liano come me gli parli 
in tedesco, lo smonta. 
Non gli è mai accaduto 
prima. 

Andrea Poeder, segre- 
tario del partito di Eva 
Klotz, dice che la città ri- 
schia di essere perduta 
per i tirolesi. E per raffi- 
gurare quel ‘qualcosa 
ché si chiama «Heimaty 
e che a Bolzano si è dis- 
solta, frega l'indice e il 
pollice per indicare l'im- 
palpabile. Ma non puoi 
non pensare che quello 
stesso gesto vuol dire 
«quattrini». E che da 
vent'anni in Alto Adige 
«Heimat» e «miliardi» si- 
ano diventati sinonimi. 

La prova è che anche i 
miliardi abbandonano 
Bolzano e risalgono in 
montagna. Come se fos- 
se in atto una cantoniz- 
zazione strisciante, da 
qualche tempo, la classe 
dirigente della Sidtiro- 
ler Volkspartei ha smes- 
so di investire e di spen- 
dere soldi pubblici nel 
capoluogo, che per tre 


Uno scorcio dell'Adige e, accanto, Franz Thaler, protagonista di una 


: incredibile e durissima esperienza. Ha pagato con Dachau, e paga ancora. 


Servizio di 

Lilian di Demetrio 
PARIGI — Cronaca di 
un'esistenza ben riusci- 
ta: potrebbe intitolarsi 
così la PI fase della 
vita del Centro Pompi- 
dou di Parigi, più comu- 
nemente chiamato «Be- 
aubourg» dal nome della 
piazza antistante e sorto 
nel 1977 grazie alla vi- 
sione lungimirante del- 
l'omonimo presidente 
francese. 

Previsto. Per un’af- 
fluenza . fiotmaliera di 
cinquemila Persone, ne 
‘ha viste sfilare più di 25 
mila Ì giorno. In 
vent'anni di vita questa 
istituzione Pluridiscipli- 
nare, metà Museo, metà 
centro di ricerca, ha ac- 
colto fra le sue strutture 
d'acciaio e di vetro più 
di 150 milioni di visitato- 
ri. Un record assoluto, 
che nessuno avrebbe osa- 
to immagMare alla sua 
creazione. Ma l'architet- 
tura, rivoluzionaria peri 
suoi tempi, Non è uscita 
indenne da Quest'avven- 
tura, anche se le struttu- 
re essenziali dell'edificio 
si sono rivelate sane. 

Lo ha Confermato il 
giovane e dinamico mini- 
stro della cultura france- 
se Douste Blazy: il Beau- 
bourg si prepara a entra- 
re nel XXI Secolo e, co- 
me una signora di mezza 
età, si appresta a subire 
un vero e proprio qlif- 
ting». Il progetto è innan- 
zitutto una riaffermazio- 
ne della missione inizia- 
Je: non solo conservazio- 
ne di uno dei più impor- 
tanti patrimoni mondia- 
li di arte moderna, ma 
anche attività educative 
e pedagogiche. x E 

‘A tale scopo è previsto 
un ampliamento di ben 


Programmato per un’affluenza di 5000 persone 
al giorno, ne accoglie più di 25 mila: un record 
che nessuno aveva previsto. Ma riesce a esporre 
solo 900 opere sulle 40 mila che possiede. Tlavori 
(affidati al progettista, Renzo Piano, affiancato 
dal francese Bodin) costeranno 200 miliardi. 

E termineranno un secondo prima del Duemila. 
LL n —— 


quattromila metri qua- 
drati dello spazio esposi- 
tivo (a scapito degli uffi- 
ci, che saranno trasferiti 
al di fuori), mentre lo 
spazio riservato alle 
esposizioni temporanee 
fruirà di oltre mille me- 
tri, Il museo, che attual- 
mente non può esporre 
più di 900 opere sulle 40 
mila di cui è costituito il 
suo eccezionale patrimo- 
nio, potrà così avere una 
rotazione più ampia. 
Saranno rinnovati e 
ampliati gli locali della 
biblioteca; spettacoli, vi- 
deo e ricerca multime- 
diale verranno concen- 
trati nel sottosuolo. An- 
che la piazza antistante, 
già rinnovata nella pavi- 
mentazione, diventerà 
‘uno spazio espositivo: vi 
è prevista la collocazio- 
ne della possente scultu- 
ra «Il Grande assente» di 
Max Ernst, dell'opera 
dello scultore Jean Pier- 
re Raynaud «Le Pot 
Doré», attualmente al Pa- 
lazzo Imperiale di Pechi- 
no, e di «Expansion» di 
Dubuffet. Finita dunque 
l'era dei mangiatori di 
fuoco, degli spacciatori 
di droga, delle marionet- 
te, degli automi che ave- 
vano trasformato la piaz- 
za di una vera corte dei 
miracoli di tipo medioe- 
vale - non certo rappre- 


sentativa della vicina 
istituzione culturale. 

Malgrado la difficile 
congiuntura economica, 
che ha bloccato l’apertu- 
ra di monumentali can- 
tieri statali e ritardato 
quella della «Grande Bi- 
blioteca» (l'ultima delle 
opere faraoniche  del- 
l'era Mitterrand), lo Sta- 
to si è assunto l'onere 
del rinnovo del Beau- 
bourg, con un investi- 
mento di circa 700 milio- 
ni di franchi, pari a 200 
miliardi di lire. 

I lavori sono affidati a 
uno dei padri fondatori 
del Centro, il noto archi- 
tetto Renzo Piano, af- 
fiancato dal. francese 
Jean Frangois Bodin. 
Gorta barba bianca, l’oc- 
chio vivo e il sorriso ac- 
cogliente, Renzo Piano 
non è avaro di confiden- 
ze: se oggi gli fosse affi- 
data la costruzione di un 
Beaubourg, lo rifarebbe 
allo stesso modo? «Pur 
mantenendo lo stesso 
principio di interdiscipli- 
harietà, il Centro sareb- 
be strutturalmente di- 
verso - spiega -, perchè 
il momento storico è di- 
verso. Quando il presi- 
dente Pompidou affidò 
l'incarico all'architetto 
Rogers e a me, fu neces- 
sario creare una vera 
frattura col mondo mu- 


quarti è abitato da italia- 
ni. Così, anche nella par- 
te tedesca le strade fan- 
no schifo, gli alberghi so- 
no fermi al 1918, la cir- 
colazione è da profondo 
Sud, non esistono centri 
di aggregazione per gio- 
vani. Nei villaggi di 
montagna, invece, prati 
inglesi, strade come bi- 
liardi, lussuose «Haus 
der Kultur», contributi a 
pioggia per pulire i sen- 
tieri, ristrutturare i masi 
e rinnovare i trattori. 

Come ovunque, anche 
in Alto Adige la divisio- 
ne etnica è funzionale 
non alla sopravvivenza 
di un popolo ma alla so- 
pravvivenza della sua 
classe dirigente. A Bolza- 
no, è il modo con cui la 
Svp recinta l'enorme po- 
tere finanziario che le 
deriva dalla spectalità 
di statuto. E' un potere 
ovattato, europeo, evolu- 
to, ma che non tollera 
nulla al di fuori di sé. 
Nelle scuole, ogni tanto 
arriva qualcuno della 
Svp a spiegare ai ragaz- 
zi «certe cose» di educa- 
zione civica. E il «Dolo- 
mitenv, che è la «Pra- 
vda» dei sudtirolesi, è 
l'unico giornale al mon- 
do che regala - udite - 
un televisore a colori ai 
nuovi abbonati. 

La torta, evidentemen- 
te, è enorme. Parlare di 
interetnicità significa di- 
scutere un potere eredi- 
tario e una macchina 
del consenso fondata 
sulla contrapposizione 
etnica. Contro le opzioni 
multiculturali scatta co- 
sì un'implacabile autodi- 
fesa, un meccanismo di 
controllo sociale appa- 
rentemente spontaneo 
ma in realtà governato 
dall'alto, che emargina, 
devitalizza, isola e igno- 
ra tutto ciò che va con- 
tro la compartimentazio- 
ne linguistica e lo stereo- 
tipo dell'etnìa. E’ per 
questo che il Sudtirolo 
così spesso ignora i suoi 
figli migliori. 

Franz Thaler è un de- 
coratore della Val Saren- 
tina. Un uomo mite, che 
adora la sua Heimat e 
parla male l'italiano. 
Nel ‘38, quando Hitler 
ordinò ai sudtirolesi di 
trasferirsi in Germania 
o di rassegnarsi all'ita- 
lianizzazione - fu la tra- 
dedi delle «opzioni» - 

ui scelse di restare. E 
quando Bolzano diven- 


seale dell’epoca. Non bi- 
sogna dimenticare che i 
musei erano visti allora 
come istituzioni austere, 
nelle quali pochi iniziati 
osavano avventurarsi. 
Oggi il 66 per cento dei 
visitatori del Beaubourg 
ha un'età media al di sot- 
to dei 55 anni. Il Centro 
è stato dunque un deto- 
natore, ha contribuito a 
far varcare la soglia dei 
musei ai giovani e a cate- 
gorie diverse di pubbli- 
CO). 

Quando gli chiediamo 
perchè non sia stato pos- 
Sibile fare altrettanto in 
Italia, risponde allargan- 
do le braccia con aria 
sconsolata: «Da noi la 
cultura e la creazione 
non mancano. Mancano 
Pesa il fervore, l'energia, 

impegno di chi ci diri- 
ge, e una globale visione 
culturale». 

In tutti questi anni il 
Beaubourg ha continua- 
to una politica di acqui- 
sti, e su un budget di 25 
milioni di franchi, nel 
1995, 18 milioni sono 
stati consacrati all'acqui- 
sto di opere contempora- 
nee, nei settori delle arti 
Dad del design, del 

segno d'architettura, 
del cinema e dei video. I 
lavori, già iniziati sulle 
facciate, dove le struttu- 
re metalliche sono state 
corrose e arrugginite dal- 
l'inquinamento, inizie- 
ranno all'interno nell'au- 
tunno del '97, alla chiu- 
sura dell'ultima mostra 
programmata per la pri- 
mavera, su Léger, Termi- 
neranno il 31 dicembre 
del 1999, a mezzanotte. 
Una data e un'ora simbo- 
liche, agli albori del ter- 
zo millennio, per il varo 
della seconda fase 
quel transatlantico della 
cultura che è il Beau- 
bourg. 


ne Terzo Reich, lui si na- 
scose per non servire 
nella Wehrmacht. Fu 


preso e finì a Dachau.' 


Ne tornò vivo, ma per la 
gente era come morto. 
Traditore filoitaliano e 
obiettore, una doppia 
ignominia. L'oblìo è du- 
rato quarant'anni, fin- 
ché degli storici sudtiro- 
lesi non hanno racconta- 
to la storia in un libro 
commovente: «Unverges- 
sen», non dimenticare. 
Ma per qualcuno pro- 
prio quell'ostinarsi a ri- 
cordare era un'infrazio- 
ne intollerabile. Dopo 
Dachau, nessuno aveva 
più preso a sberle Tha- 
ler. Lo ha fatto uno degli 
Schùtzen, nel luglio di 
quest'anno. 

Persino Reinhold Mes- 
sner, il sudtirolese più 
conosciuto al mondo, 
non sfugge alla rimozio- 
ne ufficiale. Troppo ori- 
ginale, troppo zingaro. 
Soprattutto, troppo inter- 
nazionale. Come i «Ka- 
stelruther Spatzeln», il 
complesso dei «Passerot- 
ti di Castelrotto». Riem- 
piono le sale di mezza 
Europa presentando un 
folclore altoatesino anti- 
convenzionale, ma han- 
no un difetto: usano 
qualche verso italiano. 
Quando hanno cantato 
«Bella è la vita», è scop- 
piato il finimondo. Pole- 
miche sui giornali, inter- 
rogazioni della Svp e 
oscuramento-stampa. 
Per sentirli cantare in 
casa, a Castelrotto, si 
erano calati in cinguan- 
tamila da Austria e Ger- 
mania. Alberghi pieni, 
strade intasate, Sudtiro- 
lo in stato d'assedio: ma 
l'evento, ufficialmente, 
non esisteva. ; 

Con Alex Langer la ri- 
mozione è stata assassi- 
na. Quando la luna sor- 
ge sopra il Catinaccio, 
puoi incontrare la sua 
ombra, in fondo alla 
Heinrichstrasse, oltre le 
ville fin de siècle e il vec- 
chio cotonificio. Forse 
non è mai morto, forse è 
solo insonne. Ultima- 
mente non dormiva più. 
Amava le sue montagne 
ma sentiva l'implacabili- 
tà del potere. Preferiva 
estenuarsi in minuziose 
corrispondenze con gen- 
te comune, quella da cui 
sentiva salire, dirompen- 
te, la voglia di conviven- 
za. 

(3. continua) 


MUSEI 

E Berlino 
risparmia 
tradendo 
il ricordo 


BERLINO — Proteste 
in Germania, dove un 
museo nascente ri 
schia di non nascere 
più. In profonda crisi 
finanziaria, Berlino ri- 
sparmia su tutto, an- 
che sulla memoria 
del suo più oscuro 
passato: in particola- 
re con il rinvio, che 
suona già come una 
cancellazione, dell'al- 
lestimento della nuo- 
va sede del museo sui 
crimini del nazismo 
«Topografia del terro- 
re). 

L'edificio dovrebbe 
sorgere fra due anni 
sulle rovine di 
un'area che rappre- 
senta un «concentra- 
to) del potere nazi- 
sta: il «Prinz-Albre- 
cht-Gelaendey dove 
avevano sede la «Ge- 
stapo», le «SS» e l'on- 
nipontente «Ufficio 
della sicurezza del 
Reich» (Rsha). La nuo- 
va costruzione do- 
‘vrebbe fornire una de- 
gna sede stabile al 
centro di documenta- 
zione «Topografia del 
terrore», da dieci an- 
ni collocato in prefab- 
bricati su una parte 
dell'ampia distesa di 
erba cresciuta. sulle 
fondamenta di quei 
famigerati edifici. Il 
completamento del 
progetto da 45 miliar- 
di di lire, già avviato 
con primi lavori, è 
stato rinviato al 
2000: troppo costoso. 

Protestano gli 
ebrei, si indignano i 
Verdi, e anche un 
giornale conservatore 
come la «Frankfurter 
Allgemeine Zeitung) 
esprime riserve. 


I 


(61 Il Piccolo 


Interni 


Mercoledì © novembre 1996 


PROCESSO ANDREOTTI /SCAMBI DI BATTUTE, TOGHE SUL TAVOLO: UN’UDIENZA DIFFICILE | — GT AT 


Difesa in pressing su Mannoia 


Braccio di ferro tra il legale del senatore, Coppi, e il pentito che ha tentato di sottrarsi al «controesame» 


ROMA — Un' udienza 
«sull’ orlo di una crisi di 
nervi», con interruzioni 
continue, scambi di bat- 
tute polemiche tra accu- 
sa e difesa, toghe tolte 
platealmente dalle spal- 
le e periodici «inviti alla 
calma» del Presidente 
Ingargiola, mai come ie- 
ri impegnato a raffred- 
dare gli animi accesi, 
fin dall’ inizio, dalle in- 
cursioni dell'avvocato 
Coppi nella vita privata 
di Francesco Marino 
Mannoia, primo dei due 
pentiti a testimoniare di 
aver visto Andreotti in- 
sieme con i boss mafio- 
si. «Domande umilianti 
per il sangue versato 
dai miei familiari», le 
ha definite Marino Man- 
noia, che ha tentato di 
sottrarsi al controesame 
avvalendosi della facol- 
tà di non rispondere. La 
prima sospensione è ser- 
vita per fissare i binari 
dell' interrogatorio, con- 
fermando la facoltà del 
difensore a formulare 


quel tipo di domande, 
che non hanno però fat- 
to emergere motivazio- 
ni oscure della collabo- 
razione di Marino Man- 
noia. Ma la tensione in 
aula, altissima, ha pro- 
vocato dopo un' ora cir- 
ca, un' altra interruzio- 
ne. E' successo quando 
il pm Gioacchino Natoli, 
con una battuta, ha rile- 
vato che l' avvocato 
Coppi «finge di non capi- 
re). Il legale ha preteso 
le scuse immediate dell’ 
ufficio del pubblico mi- 
nistero, che il procurato- 
Te aggiunto Guido Lo 
Forte non ha fatto in 
tempo a pronunciare 
perchè il presidente In- 
gargiola ha di nuovo so- 
speso l' udienza invitan- 
do le parti a seguirlo in 
camera di consiglio. 
Alla ripresa del dibat- 
timento la tensione in 
aula è rimasta alta e gli 
scambi di battute pole- 
miche, le allusioni ironi- 
che,. vere e proprio 
«scintille» tra il legale 


TASSA SUL SUOLO PUBBLICO 
Mantova: la Provincia, 
a guida leghista, non 
farà pagare la Tosap 


«Con una buona amministrazione 


- commenta il presidente Boni - 


possiamo anche permetterci 


di rinunciare a un miliardo» 


MANTOVA —- Se Roma 
è «ladrona», Mantova - 
capitale della Padania - 
ha la risposta pronta: i 
virgiliani sono dispensa- 
ti dal pagare la tassa sul 
suolo pubblico. Tale one- 
re, di competenza delle 
amministrazioni provin- 
ciali, è stato infatti «cas- 
sato» dalla Provincia a 


CE leghista della città ‘ 


lei Gonzaga. Di modo 
che anche gli effetti nega- 
tivi della finanziaria ap- 
provata dal Consiglio dei 
ministri, che taglierebbe 
i trasferimenti agli enti 
locali dietro concessione 
di un aumento delle im- 
poste di loro competenza 
troverebbero nel movi- 
mento di Bossi un valido 
«antidoto». «Con orgoglio 
- ha detto il presidente 
della provincia di Manto- 
va Davide Boni - la no- 
stra amministrazione 
DES dire di avere gestito 
‘ente con oculatezza in 
questi anni. Ora abbia- 
mo la possibilità di con- 
cederci di non gravare 
con ulteriori balzelli sui 
bilanci del cittadino già 
spremuto da Roma. I no- 
stri bilanci consentono 
di poter rinunciare alla 
fonte di entrata costitui- 
ta dalla Tosap che è di 
circa un miliardo. Ovvia- 
mente il discorso vale so- 
lo per la riscossione effet- 
tuate dall'amministrazio- 
ne provinciale, dato che 
nei Comuni con più di 10 
mila abitanti la riscossio- 
ne della Tosap è di com- 
ta, municipale. Noi 
‘aremo la nostra parte. 
Ai sindaci dei comuni 
maggiori del mantovano 
resta ora da dimostrare 
se il Federalismo di cui 
tutti si riempiono la boc- 
ca corrisponde a una vo- 
lontà effettiva di conse- 
guirlo oppure è solo una 


sparata pubblicitara. Co- 
munque- ha concluso Bo- 
ni - dalle esenzione del 
pagamento sono esclusi i 
grandi enti: Enel, Tele- 
com e Azienda Servizi 
Municipalizzati dovran- 
no pagare le loro compe- 
tenze». 

Nel corso di una confe- 
renza stampa Boni ha 
supportato con dati for- 
niti dal Ministero le pro- 
prie argomentazioni. In 
primo luogo, al fine di 
dare una valenza politi- 
ca alla decisione dell'en- 
te ha mostrato la tabella 
che in colonna i trasferi- 
menti per cittadino in 
tutte le provincie italia- 
ne: vale a dire la classifi- 
ca in base ai soldi che lo 
Stato mette a disposizio- 
ne degli enti locali. Sulla 
base di quei dati Manto- 
va risulta 78esima in gra- 
duatoria ricevendo 
228.153 lire pro capite 
contro una media nazio- 
nale di 328,909 lire. «Inu- 
tile dirle - ha aggiunto 
Boni - che ai primi 35 po- 
sti della gradutatoria dei 
trasferimenti sono collo- 
cate prevalentemente cit- 
tà estranee alla Padania. 
Uniche eccezioni sono 
Pesaro (al 21 posto), Ge- 
nova (28), Firenze (29), 
Perugia (30), Massa Car- 
rara (33) e Aosta (34)». 
Con un Nord così «fanali- 
no di coda», la Lega di 
Bossi - attraverso la sua 
rappresentanza virgilia- 
na - isce a dare uno 
scossone destinato a fare 
clamore sul sistema fi- 
scale e sulla sua pressio- 
ne, Quanto all'applicabi- 
lità della Tosap da parte 
dei comuni con numero 
di abitanti superiori alle 
10 mila unità, resta ora 
da vedere quali seguiran- 
no l'esempio dell'Ammin- 
sitrazione provinciale e 
quali no. 


Versilia: con un ordigno 
distrutto un traliccio 


VIAREGGIO — Una forte esplosione è stata avverti- 
ta poco dopo le 19 di ieri in località Bargecchia di 
Massarosa, ad una ventina di chilometri da Viareg- 
gio. Secondo le prime informazioni sarebbe avvenu- 
ta in prossimità di un traliccio della linea La E 
Acciaiolo, Il sindaco di Massarosa ha avvertito la po- 
lizia ed agenti della Digos di Viareggio si sono recati 
sul posto. Secondo le informazioni dei carabinieri di 
Viareggio, i primi a raggiungere il posto dell' esplo- 
sione, Il traliccio è stato distrutto con un ordigno col- 
locato alla sua base. La località è Boschi, nel comu- 
ne di Camaiore, vicino alla frazione di Bargecchia, Si 
sarebbe trattato quindi, sempre secondo i carabinie- 
ri, di un attentato sulla stessa linea (la n. 314 La Spe- 
zia-Acciaiolo), già in passato oggetto di altri attenta- 
ti. La zona è piantonata dai carabinieri mentre alcu- 
ni artificeri hanno compiuto i primi sopraluoghi. So- 
no circa una trentina gli attentati compiuti alla li- 
nea La Spezia- Acciaiolo negli ultimi 10 anni. L' ulti- 
mo risale al 3 luglio 1995. In quasi tutti i casi prece- 
denti è stato usato esplosivo da cava confezionato in 
candelotti. 


ed il pentito hanno ca- 
ratterizzato per intero il 
controesame condotto 
dall’ avvocato Coppi. Il 
legale ha tentato più vol- 
te di mettere in difficol- 
tà Mannoia, contestan- 
dogli presunte contrad- 
dizioni con dichiarazio- 
ni precedenti, ma con ri- 
sultati non sempre posi- 
tivi per la difesa. E‘ ac- 
caduto, ad esempio, che 


Per due volte 
il presidente 
ha sospeso 
il dibattimento 


alla domanda di Coppi 
se Bontade avesse com- 
mentato con lui il suici- 
dio di Rosario Nicoletti, 
Mannoia ha risposto iro- 
nicamente: «Si, durante 
una seduta spiritica», vi- 
sto che Bontade è morto 
tre anni prima di Nico- 
letti. Indispettito dal to- 
no e dal contenuto di al- 
cune domande Manno- 
ia, meritandosi i richia- 
mi del Presidente, ha 
commentato più in mo- 
do «colorito» i quesiti 
della difesa: «sono do- 
mande trappola», que- 
sto è un processo, non l’ 
opera dei pupi«, »signor 


presidente non sono un 
pagliaccio«, ynon ho il 
monopolio della verità 
ma sono depositario di 
conoscenze, yvorrei ri- 
spondere all’ america- 
na, Yes 0 no«, fino ad 
»esplodere« e, rivolto a 
Coppi, »lei parla così 
perchè non ha niente in 
mano, non ha un cavo- 
lo«. 

Ed alla fine del con- 


troesame il pentito ha 
lanciato una frase cari- 
ca di significati ambi- 
gui: »può darsi che la 
mia mente schifosa tra 
qualche giorno ricordi 
cose da atterrire«. 

Più tranquillo, inve- 
ce, il controesame con- 
dotto dall’ avvocato Gio- 
acchino Sbacchi, che 
non si è allontanato dal 
filo conduttore traccia- 
to dal suo collega appro- 
fondendo gli aspetti le- 
gati ai ricordi del penti- 
to, più che ai suoi fatti 
personali. L' aula si è 
«riscaldata» di nuovo 
verso la fine, quando 
Sbacchi ha citato il pro- 
gramma di protezione 
di Mannoia, sostenendo 
che la sua «immunità» 
sarebbe stata richiesta 
dal suo avvocato, e non 
offerta dal procuratore 
americano. «Nel verbale 
c'è scritta una cosa di- 
versa - ha commentato 
poi Andreotti con i gior- 
nalisti - si tratta di un 
sostanziale falso». «L' 


avvocato ha solo richia- 
mato l' art. 5 del tratta- 
to tra Usa e Italia - ha ri- 
battuto il pm Lo Forte - 
per Mannoia c'è una re- 
sponsabilità penale rad- 
doppiata. Se mente, ver- 
rà perseguito sia in Ita- 
lia che in Usa». Interro- 
gato su questioni margi- 
nali il pentito si è rifu- 
giato in molti «non ricor- 
do» ma ha difeso la sua 
credibilità sull’ episodio 
centrale del processo, il 
presunto incontro, co- 
‘me l’ ha definito Sbac- 
chi, tra Andreotti e Bon- 
tade. 

«Ma quale presunto», 
è sbottato Mannoia ed il 
presidente lo ha richia- 
mato ancora: «L' avvo- 
cato ha il diritto di defi- 
nirlo come vuole, è la 
sua strategia». Ed alla fi- 
ne, quando Sbacchi gli 
ha chiesto se oltre ai 
due incontri già descrit- 
ti avesse altre cose da 
dire su Andreotti, Man- 
noia ha risposto: «Io 
non so altro. Ciò che ho 
detto le pare poco?». 


AL VAGLIO DEI GIUDICI SPEZZINI LE EVENTUALI COPERTURE DI «CHICCHI» 


Pacini: Floriani nel mirino 


Perquisiti gli uffici del marito della 


Mauro Floriani 


LA SPEZIA — Il cerchio 
intorno alle persone che 
avrebbero garantito «co- 
perture» al banchiere 
della Karfinco Pacini 
Battaglia si sta stringen- 
do. Ieri sera i piemme di 
La Spezia Cardino e 
Franz hanno disposto le 
perquisizioni nei con- 
fronti dell'ex capitano 
delle Fiamme Gialle 
Mauro Floriani, marito 
di Alessandra Mussolini 
e del maggiore dei cara- 
binieri Francesco D'Ago- 
stino. Due provvedimen- 
ti in qualche modo 
nell'aria da giorni, visto 
che del coinvolgimento 
dei due nell'inchiesta si 
era saputo dopo il depo- 
sito del verbale di inter- 
rogatorio della segreta- 
ria di Pacini, Eliana Pen- 
sieroso. Ma comunque, 


dopo le furibonde pole- 
miche di questi giorni 
tra il ministro Antonio 
Di Pietro e la Guardia di 
Finanza, Queste perquisi- 
zioni assumono un signi- 
ficato particolare perchè 
riguardano due ufficiali 
che hanno strettamente 
collaborato con’ l'ex 
piemme di Mani pulite 
durante le indagini su 
Tangentopoli. Si riferiva 


a Floriani e D'Agostino il | 


‘ministro quando nell'ul- 


tima nota emessa l'altro, 


giorno aveva fatto cenno 
per la prima volta alla 
possibilità che alcuni 
suoi collaboratori fosse- 
To stati «infedeli? Non 
si sa. Certo è che i due 
provvedimenti emessi 
dalla procura spezzina 
dimostrano che, nono- 
stante le polemiche, il fi- 


lone sulle «coperture» è 
destinato a subire una 
brusca accelerazione. 

Da quel poco che si sa, 
i due provvedimenti s0- 
no stati emessi in segui- 
to all'invio di un prece- 
dente rapporto del Gico 
di Firenze in cui si ana- 
lizzavano le amicizie e 
le «coperture» di cui Pa- 
cini Battaglia : avrebbe 
goduto . ‘sia all'interno 
dell'Arma dei carabinie- 
ri che all'interno della 
Guardia di Finanza, 

Per intenderci: il rap- 
porto dal quale emerge- 
vano i contatti (non sem- 
pre di natura illecita) 
con l'ex comandate gene- 
rale dell'Arma Antonio 
Viesti, con l'ex generale 
della Finanza Giuseppe 
Cerciello e con il colon- 
nello sempre delle Fiam- 


Mussolini e del maggiore dei carabinieri D’ Agostino 


me Gialle Giangiacomo 
Bausone. Ma nello speci- 
fico, di che cosa sono ac- 
cusati Floriani e 
D'Agostino?. Nei manda- 
ti di perquisizione si fa 
riferimento a due artico- 
li del codice penale e 
cioè il 323 che è l'abuso 
d'ufficio e il 351 che è la 
violazione della pubbli- 
ca custodia di cose. In 
pratica si tratta dell'ac- 
cusa di aver, distrutto o 
fatto sparire documenti 
o corpi di reato. Reato 
questo che potrebbe es- 
sere stato consumato - 
anche se mancano le 
conferme ufficiali - in re- 
lazione alle vicende del- 
la scomparsa di alcuni 
documenti dell'inchiesta 
sulla Cooperazione e del 
dossier integrale di Ma- 
ch di Palmstein. 


NAPOLI: ALL'ARRIVO DELLA POLIZIA MINACCIA DI LANCIARSI NEL VUOTO 


Bossinbilico sulla ringhiera 


Temeva lo volessero arrestare, era invece un provvedimento di sorveglianza speciale 


NAPOLI — Il boss della 
camorra Luigi Giuliano, 
ritenuto il. capo dell 
omonimo clan attivo nel 
quartiere napoletano di 
Forcella, ha minacciato 
di lanciarsi nel vuoto ed 
è rimasto per circa un' 
ora in bilico su una rin- 
ghiera all'arrivo della 
polizia che doveva notifi. 
cargli un provvedimento 
di sorveglianza speciale 
per la durata di due an- 
ni. Giuliano è stato tutta- 
via persuaso a. desistere 
ed è stato accompagnato 
in Questura, dove il 
provvedimento gli è sta- 
to notificato. Secondo la 
ricostruzione fatta dalla 
polizia, intorno alle 11 
alcuni agenti della squa- 
dra mobile hanno indivi- 
duato l’ appartamento - 
situato in vico Scassacoc- 
chi, a Forcella - in cui si 


era trasferito Giuliano. 
Dallo scorso giugno, in- 
fatti, quando aveva ter- 
minato di scontare un 
periodo di detenzione 
‘agli arresti dominicilia- 
ri, il boss si era reso irre- 
peribile, probabilmente 
proprio per evitare la no- 
tifica del, provvedimen- 
to. Gli investigatori ri- 
tengono che per questo 
stesso motivo lo scorso 
30 settembre non perte- 
cipò alla cerimonia di 
nozze della figlia Ma- 
rianna. Gli agenti hanno 
bussato alla porta dell’ 
abitazione, che appartie- 
ne ad un parente di Giu- 
liano ed è al primo pia- 
no. Alla vista della poli- 
zia, il boss è uscito in pi- 
giama sul balcone e si è 
seduto a cavalcioni sulla 
ringhiera, minacciando 
di lanciarsi nel vuoto se 


gli agenti non si fossero 
allontanati. 

Sono. allora soprag- 
giunti due funzionari, 
che gli hanno garantito 
che non lo avrebbero ar- 
restato. Gli investigatori 
non escludono che Giu- 
liano temesse che sì trat- 
tava di un' ordinanza di 
custodia cautelare. Men- 
tre Giuliano discuteva 
con i funzionari della 
squadra mobile - uno 
dei quali era nella stra- 
da sottostante e l' altro 


su un balcone attiguo - . 


in vico Scassacocchi so- 
no giunti i vigili del fuo- 
co, che si sono sistemati 
sotto la ringhiera con un 
telone, nell’ eventualità 
in cui il boss perdesse l' 
equilibrio o si lasciasse 
cadere nel vuoto. Giulia- 
no, allora, è SCeso, è en- 
trato in cucina e ha af- 


ROMA — Il 52% degli 
italiani (64% donne È 
46% uomini) indica la 
Jacuzzi, come arma. di 
seduzione. Questo è 
quanto emerge dall'inda- 
gine a cura della Cirm, 
pubblicata sul libretto 
«Sec appeal ‘97 allega- 
to all'ultimo numero di 
‘Gulliver’ su un vasto 
campione di personaggi 
scelti in ambiti profes- 
sionali diversi e tutti di 
età compresa trai 25 e i 
40 anni. Oggetti di culto 
seducente restano 1 San- 
dali tedeschi Birken- 
stock (12%), le mitiche 
Doc. Marten's e l'Harley 
Davidson (10%). Gli ita- 
liano sono sedotti (47%) 
da chi si veste senza 
griffe, da chi non ama 


ferrato un grosso coltel- 
lo, minacciando di ta- 
gliarsi le vene. Poco do- 
po, tuttavia, ha deciso di 
mettere fine alla prote- 
sta e di aprire la porta al- 
la polizia, rasserenato 
dal suo avvocato e dalla 
moglie, nel frattempo so- 
praggiunti. Accompagna- 
to in Questura, è appar- 
so. calmo quando gli 
agenti gli hanno notifica- 
to il provvedimento. Da 
ieri, per due anni, il boss 
non potrà uscire in com- 
pagnia di altri pregiudi- 
cati, dovrà tornare a ca- 
sa entro le ore 22, non 
potrà lasciare il comune 
di Napoli e dovrà firma- 
Te ogni settimana sullo 
speciale registro presso 
il commissariato del 
quartiere Vicaria. In ca- 
so contrario, potrà esse- 
re arrestato. 


Arma di seduzione? Una Jacuzzi 
Senza dimenticare la cucina tipica 


affidare la propria im- 
magine a un etichetta 
preconfezionata. Veste 
con gusto ma senza 
ostentare abiti che 
smaccatamente denunci- 
no la firma di uno stili- 
sta. «E' un segnale di 
quanto siano.lontani gli 
anni ottanta - afferma 
la sociologa Alessandra 
Cavagna - l'essere, e l'es- 
sere se stessi senza con- 
dizionamenti, ha ormai 
preso il sopravvento 
sull'avere», 

Gli italiani (46%) si 


PREGIUDICATO 
Assassinato 
aNapoli. 


NAPOLI — Un pregiu- 
dicato, Giuseppe Rus- 
so, di 28 anni, è stato 
ucciso in un agguato 
avvenuto ieri pome- 
iGgio mel quartiere 
periferico di San Gio- 
vanni a Teduccio, a 
Napoli. Il giovane, 
che aveva numerosi 
precedenti penali, è 
stato affrontato da 
due sicari, soprag- 
giunti a bordo di una 
«Fiat 124) di colore 
marrone, che gli han- 
no sparato con una 
mitraglietta colpendo- 
lo in varie parti del 
corpo. 


fanno sedurre anche da 
chi ama i piaceri della 
tavola. Tra sala da pran- 
zo e camera da letto la 
distanza è più breve di 
quanto si creda, e avere 
una buona forchetta è 
come dimostrare il pia- 
cere del cibo, come fos- 
se la promessa di altri 
piaceri. Secondo il ses- 
suologo e psichiatra Wil- 
ly Pasini «Gli amanti mi- 
gliori sono gli uomini e 
donne un pò più roton- 
di, con cinque o sei chili 
di sovrappeso perchè 
l'adipe permette agli or- 


Trasmette l'«Hiv» 
allamoglie: a giudizio 
perlesioni aggravate 


VICENZA — Ha taciuto alla moglie di essere sieropo- 
sitivo per paura di perderla e le ha trasmesso il con- 
tagio, e adesso l'uomo, un commerciante del vicenti- 
no, è stato rinviato a giudizio con l'accusa di lesioni 
aggravate. Secondo l'accusa, l'uomo avrebbe tra- 
smesso alla moglie l'Hiv cagionando alla donna «uno 
stato di malattia insanabile e ad evoluzione infau- 
sta». Protagonista della vicenda una coppia, lei di 26 
anni, lui di 29. Si erano sposati nel 1993, ma già da 
tre. anni l'uomo conviveva con un segreto: al test 
dell'Hiv era risultato sieropositivo. Ignara del fatto, 
la donna dopo il matrimonio voleva diventare madre 
ma il marito era contrario. La giovane è comunque ri- 
masta incinta ma ha appreso di essere sieropositiva. 


Proposta di legge: due sul motorino 
Lafal’on. La Russa dopo una multa 


ROMA — Multato da un vigile a Milano, perché viag- 
giava come secondo passeggero a bordo di uno scoo- 
ter, il presidente della giunta per le autorizzazioni a 
‘procedere di Montecitorio, Ignazio La Russa, ha deci- 
so di presentare una proposta di legge per abolire la 
norma che vieta la circolazione in due sui ciclomoto- 
ri. La proposta, annunciata dall'esponente di An, pre- 
vede che sia «consentito il trasporto di un passeggero 
sui ciclomotori condotti da maggiorenni muniti di pa- 
tente di'guida di tipo A o B, o condotti da minorenni 
con patente A». La disposizione sarà applicabile sol- 
tanto ai motorini dotati delle «strutture necessarie a 
garantire un assetto stabile ed equilibrato per condu- 
cente e passeggero», mentre «l'obbligo del casco - pro- 
pone La Russa - permarrà per i minori di 18 anni». 


Rubò libri, condannato a leggere 
4romanzi: ha superato l'esame 


L' AQUILA — Ha studiato con attenzione i quattro li- 
bri che il giudice gli aveva ordinato di leggere, supe- 
rando brillantemente l' «esame» ed ottenendo l' asso- 
luzione dal reato di furto aggravato. E' accaduto all 
Aquila dove il Gip del tribunale per i minorenni, Fe- 
derico Eramo, aveva disposto nel giugno scorso la 
singolare pena nei confronti di un ragazzo di 16'an- 
ni accusato di aver rubato libri antichi dal negozio 
di un antiquario. Il magistrato dispose infatti per il 
ragazzo la lettura di quattro libri di narrativa, con 
verifica finale sull’ effettivo studio dei testi. In quat- 
tro mesi, quindi, il giovane si è applicato nella lettu- 
ra di testi di Mario Rigoni Stern, Italo Calvino, Luigi 
Pirandello e Laura Guidi. 


Tangenti per evitare le verifiche 
fiscali: a Milano 70 rinvii a giudizio 
MILANO — Settanta Aeon solo State mandate a 
giudizio ierì dal giudice delle udienze preliminari 
Maurizio Grigo nell'ambito di due tronconi denim. 
chiesta sulle tangenti pagate a militari della Guardia 
di Finanza per alleggerire le verifiche fiscali. Nel pri- 
mo filone, il pubblico ministero Piercamillo Davigo 
aveva chiesto il rinvio a giudizio per 78 imputati; il 
gup ha accolto la proposta per 36, gli altri hanno pat- 
teggiato o sono stati prosciolti. Due posizioni, quelle 
del colonnello Angelo Tanca e del maresciallo Mario 
Goggi, sono state separate. Tra le aziende accusate 
di avere pagato somme di denaro ad alcuni militari 
delle Fiamme Gialle, vi sono la Spa Tecnologie Indu- 
striali, l'impresa di costruzioni Tettamanti e alcuni 
alberghi milanesi. 


Uccisione della Alpi e di Hrovatin: 
«L'autista è la chiave dell'omicidio» 


ROMA — E' l'autista la chiave dell'omicidio di Ilaria 
Alpi e di Miran Hrovatin, uccisi nel marzo del ‘94 a 
Mogadiscio. Lo afferma in un'inchiesta pubblicata 
dal settimanale «Oggi» la giornalista Isabel Pisano, 
amica della Alpi, la quale ha raccolto numerosi ri- 
scontri e testimonianze in Somalia, a Nairobi e al Ca- 
iro. «Isabel Pisano - si legge nel comunicato - ha sco- 

erto che l'uomo interrogato dalla Commissione 
d'inchiesta parlamentare e che si faceva passare per 
J autista della Alpi è un impostòre». Nell'ambito 
dell'inchiesta romana sull'uccisione della giornali- 
sta e dell'operatore del Tg3, gli inquirenti hanno più 
volte cercato di rintracciare l'uomo, ma dalla data 
dell’ omicidio, si è appreso in ambienti giudiziari, 
l'autista non vive più in Somalia. 


Canguro annega in un pozzo 
dell’Appennino Toscoemiliano 


PRATO — Un canguro è stato trovato ieri nelle 
Montagne sopra Vernio, sull'Appennino Toscoemi- 
liano, nel pratese. 

Da alcuni giorni delle persone della zona diceva- 
no di aver visto un canguro, ma non erano state 
credute. 

Fino a ieri, quando i vigili urbani sono stati av- 
vertiti da un passante che ha visto l'animale morto 
in un pozzo in località Casigno di San Quirico di 
Vernio. L'animale sarebbe morto per annegamento. 
Il Centro di scienze naturali di Prato sta effettuan- 
do una serie di analisi. 

‘Resta da stabilire come il canguro si trovasse nel- 
la zona e come mai sia finito nel pozzo. 


gli italiani, ed è più affa- 


scinante Internet 
(27%) e della meditazio- 
ne (22%). 


Saper potare, rinvasa- 
re e concimare dà all'ùo- 
mo o alla donna una for- 
tissima immagine di so- 
lidità rassicurante ed af- 
fidabile e soprattutto di 
sostanza e non di for- 
ma. «Dedicarsi al giardi- 
naggio - spiega la socio- 
loga Alessandra Cava- 
gna - significa sapersi ri- 
tagliare dei momenti in 
cui stress e tensioni S0- 
no completamente as- 
senti». 

Collezionare carte te- 


‘moni sessuali di depos!- 
tarsi in maggior quanti- 
tà», 

Per sedurre, poi secon- 
do gli intervistati (26%) 
è necessario amare la 
cucina etnica, mangiare 
pochissimo è importan- 
te per l'11%, essere aste- 
mi (9%) e vegetariani 
‘(8%) completano poi il 
profilo del seduttore a 
tavola. Ma che fare per  lefoniche (6%) e farsi bu- 
‘«preparare» il terreno cherellare il corpo con 
della seduzione? Secon- la pratica del piercing 
do il 43% degli intervi- (2%) sono anch'essi hob- 
stati il giardinaggio è bies ritenuti seducenti 
l'hobby che più seduce dagli italiani. 
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La carcassa del motorino incendiato 
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UNA PROPOSTA DEL SOTTOSEGRETARIO ALLA DIFESA MASSIMO BRUTTI 


Si può ridurre la leva a sei mesi 


«Credo - ha affermato - si debba andare verso una piena professionalizzazione» 


ROMA — «Non mi pare 
che l'ipotesi di una ridu- 
zione a sei mesi della le- 
va sia impraticabile. Es- 
sa non creerebbe un dis- 
sesto, piuttosto compor- 
terebbe un costo, tale da 
incidere sull’ investimen- 
to necessario all’ assun- 
zione di volontari, e da 
limitarne la portata. Per 
questo mi sembra più 
sensato proporre la solu- 
zione dei sei mesi come 
una soluzione transito- 
Tia verso una piena pro- 
fessionalizzazione». Lo 
ha detto il sottosegreta- 
rio alla Difesa, Massimo 
Brutti, intervenendo al 
convegno «I Ragazzi del- 
la leva», promosso dal 
Comune di Roma e 
dall'Archivio Disarmo 
ed al quale hanno preso 
parte il presidente della 
Gommissione Difesa del- 
la Camera, Valdo Spini 


ed il Capo di Stato Mag- 
giore della Difesa, Guido 
Venturoni. Quello che, 
comunque, secondo 
Brutti, è mecessario in 
esta fase è «aprire un 
libattito» per definire le 
linee guida per la rifor- 
ma delle forze armate. 
Brutti ha osservato 
che già la riduzione del- 
la ferma obbligatoria da 
12 a 10 mesi «comporta 
l' avvio di un mutamen- 
to) e ha detto di essere 
convinto che «si debba 
‘andare più avanti rispet- 
to a questo primo pas- 
so». Considerato che per 
Ì prossimi anni il nume- 
ro di coloro che sono in 
esubero per il servizio di 
leva si aggira intorno ai 
100 mila, Brutti ha affer- 
mato che se venissero ar- 
Tuolati anche quest'ulti- 
mi «il reclutamento di- 
verrebbe più ampio e vi 
sarebbe spazio per un ul- 


COSENZA — Un giovane 
è morto carbonizzato, ie- 


‘ri mattina, a Cosenza, in 


‘un grave incendio svilup- 
patosi al piano terra di 
un condominio. Una pri- 
ma fiammata ha investi- 
to il diciottenne France- 
sco Marrelli, uccidendo- 
lo. Suo fratello Paolo, di 
‘undici anni, a quel pun- 
to, ha chiamato in aiuto 
la madre Anna Pia Ca- 
puano. I due sono ridi- 
scesi nell'androne ed a 
quel punto ci sarebbe 
stata una seconda fiam- 
mata, che ha coinvolto 
Paolo Marrelli e la ma- 
dre. 

L' incendio ha provo- 
cato anche un denso fu- 
mo, che ha intossicato al- 
tre persone. 

Le fiamme sono scop- 
piate nell'androne di 
una palazzina di edilizia 
popolare in via Popilia, 
alla periferia della città. 

L'incendio, secondo 
quanto si è appreso, è 
scoppiato in un androne 
privo di finestre, al pia- 
no terra dello stabile, in 


teriore accorciamento 
del tempo della leva». 
Tutto ciò - ha prose- 
guito Brutti - «senza che 
sì crei un vuoto nel po- 
tenziale di difesa. Credo 
-, ha aggiunto - che 
l'obiettivo più ragionevo- 
le da perseguire sia la 
professionalizzazione 
delle Forze Armate» an- 
che perchè la leva a 6 
mesi avrebbe costi ag- 
giuntivi e per questo de- 
Ve essere vista «come 
una soluzione transito- 
ria». Brutti ha quindi af- 
fermato . che, essendo 
cambiati gli obiettivi 
strategici dopo la fine 
della guerra fredda, gli 
strumenti militari devo- 
no essere «più agili e mo- 
derni, con un alto grado 
di professionalità e di ef- 
ficenza pronti ad interve- 
nire in missioni armate 
er il mantenimento del- 
‘a sicurezza e della pa- 


Interni / Cronache 
VERNICIA IL MOTORINO FUMANDO: GRAVISSIMO INCENDIO A COSENZA | «HÉNOKIENS» 


Divorato dal fuoco 


Un giovane di diciotto anni ha perso la vita, gravi i suoi familiari e altri inquilini 


L'incendio si è 


sviluppato in un 


ingresso privo 
di finestre 


cui i ragazzi stavano ri 
verniciando un ciclomo- 
tore facendo uso di bom- 
bolette spray. La prima 
fiammata - probabilmen- 
te causata dal fatto che 
‘uno dei ragazzi stava fu- 
mando - ha investito tut- 
ti e tre i giovani. La vitti- 
ma, immediatamente av- 
volta dalle fiamme, non 
‘ha avuto modo di salvar- 
si, Gli altri due, soccorsi, 
sono stati portati nell’ 
ospedale «Dell'Annunzia- 
ta» di Cosenza, dove so- 
no state loro rilevate 
ustioni molto gravi. 

Il fatto che l'androne 
sia privo di finestre ha 


ce». Sul dibattito nato 
dopo la presentazione 
del disegno di legge pre- 
sentato dal Pds sulla ri- 
duzione della leva a 6 
mesi, Brutti ha detto: «Il 
ministro ha detto il suo 
ensiero come lo hanno 
‘atto coloro che hanno 
on zuo il disegno di 
egge. Non siamo di fron- 
te ad un contrasto, sia- 
mo di fronte a idee diver- 


se. 

In questa fase bisogna 
SEO ‘un dibattito, per 
adesso siamo tuttild' ac- 
cordo sulla riduzione del- 
la leva a 10 mesi che già 
implica alcuni problemi 
di ne Organizzazione). 
Sull'ipotesi formulata og- 
gi, Brutti ha detto che 
potrebbe anche lasciarla 
cadere «se fosse troppo 
costosa, macchinosa; in 
ogni caso l'obiettivo è 
quello che nei prossimi 
anni cresca l'arruola- 


VEDOVO, TRE PENSIONI, VUOLE AIUTARE UNA BISOGNOSA 
Ottantaquattrenne, cuore tenero, 
sposerà una ragazza di 19 anni 


SASSARI — «Ottantenne 
vedovo, tre pensioni, bel- 
la presenza, indipenden- 
te, casa propria, affettuo- 
so, amante famiglia, co- 
Roscerebbe 35/45enne, re- 
quisiti adeguati, con pa- 
ente più auto propria, 
ue matrimonio). 


ta Maria Coghina: 
n. non SE po 
anima gemella i 
Cameglias, 19 a 
Sassari ma tra poco più 
di 20 giorni la sposerà 
nel Palazzo Ducale, il mu- 
Nicipio sassarese, coro- 
nando il suo sogno. Non 
che la molla sia stata pro- 
priamente uno strale di 
Gupido in quanto si trat- 
ta di un vero e proprio 


an: 
(Sassa- 
trovato 


«protocollo» per il quale 
lui s'impegna a garantire 
alla giovane una vita de- 
corosa e lei a fargli com- 
pagnia e ad aiutarlo nelle 
faccende domestiche. 
Non c'è nulla di strano - 
ha detto l'uomo sorpreso 
per la reazione contraria 
dei quattro figli e per le 
chiacchiere dei compae- 
sani alla notizia delle 
pubblicazioni - ho deciso 
di sposarla anche perchè 
voglio aiutare questa gio- 
vane e lo farò. Questa si- 
OE mi ha fatto tene- 
Desa Ci siamo visti una 
che sii e mi ha detto 

aveva biso; 
non sapev, gno, che 

È a come fare 


Una man 
vo no Agrgliela? SOS 
‘ho deciso di aiutar- 
o tre pensioni, GIA 
a guerra, quella di ve 
ovo e un'altra dell'mps 


DENUNCIA DEL CODACONS 


Università, molti esami sono irregolari 


ROMA — Circa il 75 per 
cento del mezzo milione 
Sp sami che si svolgono 
tit RO nelle universi 
in metene sarebbe fatto 
era irregolare. E' 
ceto afferma il Codan- 

{o coordinamento 
dele zioni per la 


della repubblica di Re 
lano e 


«L'articolo 87 del rego- 
lamento generale RESO 


sitario del 1924 - ha spie- 
gato nel corso di una 
conferenza stampa il pre- 
sidente nazionale del Co- 
dacons, Flavio Manieri, 
docente di psicologia 
all'università della Sa- 
pienza - prevede che gli 
studenti siano interroga- 
ti da almeno tre membri 
di cui due titolari di cat- 
tedra. Nella maggior par- 
te dei casi, invece, gli 
studenti sono esaminati 
da una sola persona e i 
verbali sono poi firmati 
da tre docenti), 

Lé denunce sono ac- 
compagnate da alcune 
videocassette che il Co- 
dacons ha registrato du- 
rante la giornata di ieri 


IRENE due case, I miei 
figli non sono d'accordo 
ma prima mi hanno la- 
sciato solo e adesso che 
cosa vogliono? Nessuno 
può impedirmi di contrar- 
Te questo matrimonio. 

. La RESO can cione dei 
figli - hanno riferito ami- 
ci e conoscenti - non è so- 
lo per motivi d'interesse. 
In realtà non è la prima 
volta che Francesco 
Brundu s'innamora e de- 
cide di sposarsi. In quel- 
la precedente però ad im- 
pedire il matrimonio era- 
no stati i Carabinieri. 

L'aveva conosciuta al 
bar della stazione di Sas- 
sari - hanno aggiunto i 
compaesani - aveva qua- 
rant'anni meno di lui e 
subito fu preso da una 
Rsa travolgente. Al- 

a «fidanzata» non negò 
una automobile nuova di 
zecca nè altri regali. Lei 
ogni tanto andava a tro- 


Nelle facoltà di l 
lelle ettere, 
Shulsprudenza ed econo- 


e di Milano. Nei i 
si dimostra che dre 
universitari, il più delle 
volte, sono appunto te. 
nuti da un solo docente 
In linea teorica, è stato 
spiegato oggi dal Coda- 
cons, c'è la possibilità 
che il migliaio di esami 
che si sono svolti ieri e 
che sono stati filmati 
dall’ associazione siano 
invalidati dall'autorità 
giudiziaria. «La nostra 
azione non vuole colpire 
i docenti e gli studenti, 


varlo a casa. Probabil- 
mente l'infatuazione sa- 
rebbe andata avanti per 
molti anni se la donna 
un giorno non si fosse 
resentata nella casa 
lell'«amato» con un uo- 
mo dall'aspetto poco rac- 
comandabile. 

In quella circostanza i 
figli preoccupati si rivol- 
sero ai Carabinieri e così 
si scoprì che la «bella» 
era tutt'altro che una fa- 
ta e che l'uomo che ave- 
va condotto nella casa 
del «principe azzurro) 
era VR O os io: 
Una diffida dei Carabinie- 
ri ai due di non far ritor- 
no nel piccolo paese e la 
presa di coscienza sui pe- 
ricoli dell'amore «senza 
rete», recisero di netto 
quell'avventura, ma han- 
no lasciato il segno nel 
cuore «tenero» di France- 
sco che non ha più potu- 
to accettare la solitudine. 


spiega Manieri - ma met- 
te in evidenza un fatto: 
di fronte a studenti in- 
soddisfatti dell'esame 
svolto con un solo docen- 
te ed a professori che, co- 
stretti a far fronte a un 
numero enorme di esa- 
mi, devono formare sot- 
tocommissioni composte 
da una sola persona, è 
necessario rivedere la 
normativa in vigore». 
Tra l'altro, ha aggiun- 
to il Codacons, una sen- 


tenza del 1994 della Cas- ' 


sazione ha ribadito che 
la commissione deve es- 
sere composta dai tre 
eci che devono poi 
irmare il verbale, pena 
la nullità dell'esame. 


fatto sì che il fumo si 
espandesse lungo la 
tromba delle scale e, 
quindi, verso i dodici ap- 
partamenti dello stabile, 
dove, in quel momento, 
sì trovava una ventina 
di persone. Alcune di es- 
se sono rimaste intossi- 
cate, altre ferite nella fu- 
ga dal palazzo, ormai av- 
volto dal fumo. 

Quattro persone sono 
state ricoverate nel noso- 
comio cosentino per es- 
sere rimaste intossicate 
dal fumo. Sono France- 
sco Filice, di 39 anni; An- 
na Maria Gioia, (44); San- 
tino Rovito, (43), e Nella 
Gasciaro, (47). 

. Anna Pia Capuano eil 
figlio Paolo sono stati in 
seguito ricoverati nel 
centro grandi ustionati 
dell’ ospedale «Cannizza- 
To» di Catania dove sono 
stati condotti con un eli- 
cottero messo a disposi- 
zione dai carabinieri. En- 
trambi sono in prognosi 
riservata per ustioni di 
secondo e terzo grado 
sul 35 per cento della su- 
perficie corporea. 


mento su base volonta- 
ria. Il che significa cam- 
biare il rappporto tra 
Forze Armate e il Pae- 
se». 

Anche il presidente 
della Commissione Dife- 
sa del Senato è convinto 
che sul futuro delle For- 
ze Armate si debba apri- 
re un dibattito alla luce 
dei mutamenti avvenuti 
negli ultimi anni. Dopo 
aver ricordato che su 
questo argomento la 
Commissione ha aperto 
una indagine: conosciti- 
va, Spini ha detto che è 
necessaria «trasparenza 
e omogenità» e di essere 
favorevole alla leva a 10 
mesi. Spini, inoltre, ha 
reso noto che la Commis- 
sione di recente ha preso 
contatto con la realtà 
francese dove si sta ten- 
tando di istituire un rap- 
porto fra i militari ei 
giovani. 


Imprenditori 
«dirazza» 
aconfronto 
aPadova 


PADOVA — «Les Héno- 
kiensy, il più esclusivo 
club di imprenditori esi- 
stente sulla faccia della 
terra, fondato nel 1981 a 
Bordeaux dagli eredi del- 
la casa francese produt- 
trice di champagne e ani- 
sette, Marie Brizard, ha 
scelto nel ‘96 la città di 
Padova per il tradiziona- 
le ritrovo annuale. Per la 
seconda volta dalla nasci- 
ta dell'associazione, l'Ita- 
lia ospita 23 imprendito- 
ri, 9 italiani e 14 prove- 
nienti dal resto del mon- 
do, in possesso di requisi- 
ti oggi estremamente ra- 
ri; almeno due secoli di 
esistenza, la discenden- 
za diretta dal fondatore 
dell'azienda, non un solo 
bilancio in passivo. 

Sono riuniti nel nome 
di Henoch, il patriarca bi- 
blico vissuto 365 anni, fi- 
glio di Caino e padre di 
Matusalemme. Alquanto 
laconici e indifferenti di 
fronte alle domande dei 
giornalisti, quasi a mez- 
z'aria tra passato e pre- 


sente nell'archivio anti 
co dell'università patavi- 
na, si mostrano ito- 


samente consapevoli del- 
la portata che il binomio 
«tradizione familiare © 
gestione manageriale» ri- 
veste per il loro succes- 
so. 
Les Hénokiens non 
amano parlare di politi 
ca. «Scopo del club — so- 
stiene l'attuale presiden. 
te Riccardo Piacenza — 
il semplice piacere di ri- 
trovarsi tra persone che 
hanno la stessa pelle». I 
membri si incontrano 
per scambiare esperien- 
ze di vita, parlare del- 
l'educazione dei figli e 
dei sistemi più adatti per 
«inculcare» loro l'attacca- 
mento alla famiglia e al- 
l'azienda. Devono tra- 
smettere valori quali la 
rudenza, l'oculatezza e 
il coraggio, la fiducia e 
l'amore per la terra e gli 
operai; devono sviluppa- 
re nei discendenti l'inge- 
gno e la volontà di ri- 
schiare e investire beni 
propri, bandendo il credi- 
to e l'assistenzialismo. 
Ai governanti chiedo- 
no maggior attenzione, 
meno chiacchiere e più 
azione, l'utilizzo di tutto 
ciò che serve, l'elimina- 
zione tassativa del super- 
fluo. Sostengono, in con- 
trapposizione ad alcune 
recenti affermazioni di 
TIRATO italiani di gros- 
se industrie, che le im- 
prese familiari di dimen- 
sioni medio-piccole non 
sono affatto în crisi. 


UN UOMO DI 30 ANNI 
Donna accoltellata 
nel Milanese: omicida 
presunto arrestato 


MILANO — Un uomo 
di 30 anni, Marco Ma- 
crì, di Rozzano, è stato 
arrestato ieri su ordine 
del sostituto procurato: 
re di Milano, Luigi Or- 
si, perchè. accusato 
dell’ omicidio di Tizia- 
na Zanelli, la donna uc- 
cisa con Una quindici- 
na di coltellate nella 
notte tra Venerdì e sa- 
bato scorso nella sua 
abitazione a Binasco. 
L'uomo, che lavora co- 
me autista dell’ Usl a 
Rozzano, € stato inter- 
rogato a ‘0 dai cara- 
binieri, ma I’ arresto è 
stato eseguito dopo 
che è stata interrogata 
la sua fidanzata, Elena 
Pedrazzoli, anch’ ella 
di 30 anni. La giovane 
ha raccontato di essere 
uscita nella tarda sera- 
ta di venerdì con il Ma- 
crì e averlo visto 

relevare del denaro 
ci uno sportello auto- 
matico. Ma i carabinie- 
ri hanno accertato che 
il giovane non è in pos- 
sesso una carta 
«Bankomat» e che sul 
suo conto Si trovavano 
solo poche centinaia di 
migliaia lire. Dall 
abitazione della vitti- 
ma, un piccolo apparta- 
mento in un edificio bi- 
familiare, era scompar- 
so il portafogli di Tizia- 
na Zanelli. Dentro ol- 
tre ad una quantità im- 
precisata di denaro, si 
trovava anche la sua 
carta «Bankomat»y. A 
seguito di accertamen- 
ti, gli investigatori han- 
no scoperto che quella 
carta «Bankomaty era 
stato usato per compie- 
te quattro prelievi: 
due intorno alle 22.30 
di venerdì, altri due do- 


po l’ una di sabato, 
complessivi due mili 
ni di lire. La carta, M- 
fatti, era abilitata a 
prelevare un milione 
al giorno. Dall' abita- 
zione di Tiziana Zanel- 
Ji, inoltre, sono risulta- 
ti mancanti alcuni og- 
‘etti in oro tra cui un 
raccialetto. Questo è 
stato trovato in posses- 
so di Elena Pedrazzoli, 
la quale, interrogata a 
lungo, ha dichiarato di 
averlo ricevuto Im rega- 
lo dal fidanzato, Ma- 
crì. Lo stesso oggetto è 
stato riconosciuto dai 
genitori della vittima. 
Gli investigatori, inol- 
tre, hanno anche accer- 
tato che tra il presunto 
assassino e la vittima 
ultimamente vi era sta- 
to un legame affettivo. 
Un legame che però 
era stato troncato dal- 
la stessa Zanelli. Per 
li investigatori, , la 
lonna voleva che l' ex 
fidanzato le restituisse 
‘una somma di denaro, 
circa otto milioni di li- 
re, che gli aveva pre- 
stato. Potrebbe essere 
stato questo il motivo 
dell’ incontro tra i due 
venerdì sera, ma an- 
che la causa della lite. 
T/ uomo, poi, avrebbe 
anche tentato di can- 
cellare le tracce ma 
avrebbe lasciato le im- 
pronte delle sue scar- 
pe, un paio di «Adidas 
Stan Smithy sul san- 
gue della donna, versa- 
fo sul pavimento. Le 
scarpe non sono anco- 
ra state trovate, ma 
nell’ abitazione di Ma- 
crì c'era ancora la sca- 
tola vuota delle «Adi- 
das» acquistate a lu- 
glio. 


E° mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Alberto Tiziani 
(Tucci) 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie LUCIA, l’adorato 
figlio ALESSANDRO, 
DIEGO, MARIELLA con 
LAURA, ALFONSO, CRI- 
STINA, le adorate nipotine 
VALENTINA e CAMIL- 
LA unitamente ai fratelli, 
cognati e nipoti. 

I funerali avranno luogo, 
giovedì 7 novembre, alle 
ore 12.20 dalla Cappella di 
via Costalunga. 


Trieste, 6 novembre 1996 


Al mio 
babbo 


con tutto il mio amore: tuo 
SANDRO. 


Trieste, 6 novembre 1996 


Vi siamo vicini. 
- Famiglia PAHOR 
Trieste, 6 novembre 1996 


Partecipano famiglie PE- 
GAN. 


Trieste, 6 novembre 1996 


LUISA ti siamo vicini: 
GIANNA, PATRIZIA, AR- 
DUINO. 


Trieste, 6 novembre 1996 


Ciao 
Tuci 


- GIULIANA GIORGIO 
- famiglie ULCIGRAI AM- 
BROSIANO 


Trieste, 6 novembre 1996 


T 


Si è spenta serenamente 


Vittoria Perissinotto 
ved. Corsi 


La piangono la figlia BIAN- 
CA, i nipoti FABRIZIO e 
PIERO con le mogli MA- 
NUELA e GABRIELLA. 

I funerali avranno luogo ve- 
nerdì 8 novembre alle ore 
10.20 dalla Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 6 novembre 1996 


Ti ricorderà con affetto tua 
nipote FRANCESCA. 


Trieste, 6 novembre 1996 


Si associano al dolore DO- 
DI e WALLY. 

Trieste, 6 novembre 1996 
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Il 4 novembre è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Santo Gavinel 


Addolorati ne danno il tri- 
ste annuncio la moglie 
SANTA, i fratelli VITTO- 
RIO e MARIO, i cognati, 
le cognate, i nipoti e paren- 
ti tutti. 

Il funerale avrà luogo gio- 
vedì 7 alle ore 9.20 dalla 
Cappella di via Costalunga. 
Trieste, 6 novembre 1996 
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Addolorati, coloro che lo 
amavano annunciano la 


morte di 

‘Aureliano Lacovig 
I funerali seguiranno, doma- 
ni, alle ore 11, in via Costa- 
lunga. 
Trieste, 6 novembre 1996 
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E’ mancato l’insegnante 


Taziano Gadini 


A tumulazione avvenuta lo 
annunciano i parenti e ami- 
ci tutti. 

Gorizia, 6 novembre 1996 
=————ecu 


Ciao 
Roberto Bandelli 
(Pubi) 
Ti ricordano BRUNO e 
ADA. 


Trieste, 6 novembre 1996 
| ne 


XII ANNIVERSARIO 
Remigio Gasparini 
La mamma e la sorella lo ri- 
cordano con infinito rim- 

pianto. 


Trieste, 6 novembre 1996 
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Dopo lunga sofferenza cri- 
stianamente accettata il 4 
novembre si è spenta sere- 
namente 


Sofia Ceglar 
ved. Blocker 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia LILIANA, il figlio 
ADRIANO, nipoti e paren- 
ti tutti. 

I funerali seguiranno giove- 
dì 7 alle ore 12.20 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 6 novembre 1996 


Partecipano al dolore il co- 
gnato MARCELLO e 
ADRIANA con famiglia. 


Trieste, 6 novembre 1996 


Partecipano al dolore LI 
DIA, FABIO, STEFANO, 
MASSIMILIANO. 


Trieste, 6 novembre 1996 


Affettuosamente vicina fa- 
miglia VATTOVANI. 


Trieste, 6 novembre 1996 
——————— 


È 


Dopo lunga sofferenza ha 
cessato di battere il genero- 
so cuore di 


Luigia Salaris 
nata Pegan 


La piangono con immenso 
dolore il marito GAVINO, 
la figlia DESY, i nipoti SU- 
SANNA ed ENRICO, le so- 
relle (assenti) BERTA e 
PAOLA ei parenti tutti. 
Un ringraziamento al Re- 
parto neurochirurgico di 
Cattinara e alla VI Medica 
del Santorio. 
La cerimonia funebre avrà 
luogo venerdì 8 novembre 
alle ore 10.50 nella chiesa 
di S. Vincenzo de’ Paoli. 
Si dispensa dalle 
visite di condoglianza 


Non fiori ma 
opere di bene 


Trieste, 6 novembre 1996 
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E° mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Antonia Debelli 
nata Tomsic 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio DARIO con la mo- 
glie e il nipote ARRIGO, la 
figlia MARIA GRAZIA 
con il marito, i nipoti e i pa- 
renti tutti. 

I funerali avranno luogo 
giovedì 7 novembre nella 
Cappella del cimitero evan- 
gelico alle ore 14.30. 


Trieste, 6 novembre 1996 
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E?’ spirata serenamente 


Alba Stefani 
ved. Gardi 


Ne danno il triste annuncio 
la sorella BRUNA, le co- 
gnate VILMA e THEA, i 
nipoti, pronipoti e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno giove- 
dì 7 novembre, ore 11, dal- 
la Cappella di via Costalun- 
ga. 

Trieste, 6 novembre 1996 
n «| 


Nel XXVII anniversario 
della scomparsa di 


Edo Forno 


la moglie LAURA lo ricor- 
da con immutato dolore a 
quanti gli vollero bene. 


Trieste, 6 novembre 1996 
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Il Piccolo 
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Il giorno 31 ottobre è man- 
cato il nostro adorato 


Leandro Zilli 
(Bruno) 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ARGIA, i figli 
MANUELA e BRUNO con 
il genero LIVIO e la nuora 
MARISA, le nipoti ILA- 
RIA ed ELISA. 

La funzione religiosa si ter- 
rà venerdì 8 novembre ore 
10 nella chiesa del cimitero 
di S. Anna. 


Non fiori, 
ma opere di bene 


Trieste, 6 novembre 1996 


Partecipano commosse fa- 
miglie PIRONIO e MO- 
SETTI. 


Trieste, 6 novembre 1996 


Partecipano al lutto CHRI- 
STIAN PERSICO e fami- 
glia. 

Trieste, 6 novembre 1996 
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Il giorno 4 novembre è sere- 


namente spirato 
Armando Bressani 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie CESARINA, il fi- 
glio ROBERTO con 
ADRIANA e l’adorato nipo- 
te DAVIDE unitamente al 
fratello, la sorella, la cogna- 
ta'e parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno 
giovedì 7 novembre alle 
ore 13 dalla Cappella di via 


Costalunga. 


Trieste, 6 novembre 1996 
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Il giorno 29 ottobre si è 
spenta serenamente 


Maria Ghersini 
in Aiello 


(Ici) 


A tumulazione avvenuta ne 
dà il triste annuncio il mari- 
to MARIO AIELLO. 

Una Messa di suffragio sa- 
rà celebrata in occasione 
del trigesimo il 29 novem- 
bre presso la chiesa del Sa- 
cro Cuore di via del Ronco, 
alle ore 10. 


Trieste, 6 novembre 1996 
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E° mancato 
Giuliano Millo 


Lo annunciano la figlia 
GIULIANA, nipoti, sorel- 
la, parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni alle 9 da via Costalunga 
per il cimitero di Muggia. 
Muggia, 6 novembre 1996 
——rIgRSSNSIII 


Commossi per il caldo af- 
fetto tributato alla cara 


Edda Pachor 


ALDO, GERMANA, AN- 
TONIO, MATTEO ringra- 
Ziano parenti, amici e cono- 
scenti. 


Trieste, 6 novembre 1996 


SPE 


Si comunica che gli sportelli Spe 
per l'accettazione delle necrologie 
e degli annunci economici 


osserveranno i seguenti orari: 


Via Luigi Einaudi, 3 


Galleria Tergesteo, 11 


LUNEDI! - 


VENERDÌ' 


8.30 - 12.30; 15 - 18.30 


SABATO 
8.30 .- 


12.30 
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Il Piccolo 


PAKISTAN/DOPO L’IMPROVVISO COLPO DI MANO DEL PRESIDENTE FARUK LEGHARI 


Esteri 


La Bhutto in ’quarantena’ 


PAKISTAN/LA STORIA 
Una donna in carriera 
incostante contrasto 
coniretaggi feudali 


ISLAMABAD — La tormentata carriera politica 
di Benazir Bhutto - due volte primo ministro del 
Pakistan, due volte dimessa d' autorità accusata: 
di autoritarismo e di corruzione - rispecchia be- 
ne le contraddizioni di una società che non rie- 
sce a liberarsi della sue eredità feudale. 

Benazir divenne premier - prima donna in un 
paese musulmano - nel 1988, a coronamento di 
una campagna che aveva condotto per undici an- 
ni, quasi da sola, contro la dittatura militare di 
Zia- ul-Hag. Il generale Zia aveva deposto da pri- 
mo ministro suo padre, Zulfikar Ali Bhutto, nel 
1977, con un colpo di Stato militare e lo aveva 
fatto impiccare nel 1979. Negli anni seguenti Be- 
nazir trascorse in prigione o agli arresti domici- 
liari - in più riprese - vari anni. 

Tornata in patria nel 1986 dopo due anni di 
esilio a Londra, Benazir vinse le elezioni tenutesi 
nell'autunno del 1988, dopo la morte di Zia-ul- 
Hagq in un attentato del quale non sono stati mai 
trovati i colpevoli. Sempre invisa all’ establish- 
ment, fu destituita dal presidente della repubbli- 
ca due anni dopo. A 

Suo marito, il controverso uomo d'’affari Asif 
‘Alì Zardari fu arrestato, accusato di corruzione e 
successivamente assolto. Tornata al potere nel 
1993 con l'appoggio decisivo di 30 deputati 
espressi dai grandi latifondisti, Benazir non è 
riuscita ad imporre la profonda riforma sociale 
che osservatori ritengono necessaria per la:cresci- 
ta del Paese. 

Oltre ai suoi difficili rapporti con gli altri due 
pilastri delle istituzion pachistane - il Presidente 
e l’esercito - alla radice del siluramento di Bena- 
zir Bhutto c'è il deterioramento della situazione 
economica. Il Pakistan ha di fatto esaurito le sue 
riserve in valute pregiata mentre l’attività econo- 
mica e finanziaria è bloccata per le tensioni so- 
ciali ed etniche. 

Benazir è ‘stata critica anche per come ha gesti- 
to la crisi di Karachi, insanguinata dalla rivolta 
dei «mohajir», gli immigrati musulmani dall’ In- 
dia che si ritengono discriminati rispetto ai «figli 
del suolo». Benazir - che proprio nella provincia 
del Sindh e a Karachi ha la sua roccaforte - ha 
trattato il problema come un semplice problema 
di ordine pubblico, senza mai accettare l' esisten- 
za di un problema di integrazione degli immigra- 
ti nella società pachistana. 

Il suo ministro degli interi - l'ex generale Nase- 
rullah Babar - ha usato il pugno di ferro contro i 
guerriglieri urbani dell’ Mqm (il «Movimento di 
liberazione degli immigrati»), riuscendo a ripor- 
tare nella città una parvenza di ordine. I prezzi 
pagati - secondo le organizzazioni per i diritti 
umani - sono stati l’ instaurazione di un regime 
del terrore e centinaia di «omicidi extragiudizia- 
li». Vittima del terrore a Karachi è stato anche il 
fratello di Benazir, Murtaza, ucciso il 20 settem- 
bre in uno scontro a fuoco con la polizia. 


ISLAMABAD — Il Presi- 
dente pachistano Farooq 
Leghari ha licenziato la 
notte scorsa il:primo mi- 
nistro Benazir Bhutto, 
sciolto il Parlamento. e 
indetto nuove elezioni 
per il 3 febbraio dell an- 
no prossimo. 

A tarda sera, la Bhutto 
era ancora nella residen- 
za ufficiale del primo mi- 
nistro, su una collina al- 
la periferia della capita- 
le. Per tutto il giorno 
non le è stato permesso 
uscire e ad alcuni leader 
del Suo partito, il Partito 
del popolo pachistano 
(Ppp) è stato impedito di 
visitarla dai militari che 
circondano la residenza. 
I telefoni cellulari sono 
stati bloccati ma la Bhut- 
to ha usato una ordina- 
ria linea telefonica per 
convocare per oggi una 
riunione del comitato 
centrale del Ppp. 

Nel decreto, notificato 
alla Bhutto nel cuore del- 
la notte, Leghari cita co- 
me motivi del provvedi- 
mento - che rientra nei 
suoi poteri costituziona- 
li - la «corruzione, il ne- 
potismo e il disprezzo 
per la magistratura» del 
governo. Un governo 
provvisorio presieduto 
da Mailik Meraj Khalid, 
un 80enne veterano del- 
la politica, anch'egli 
membro del Ppp, si è in- 
sediato in serata, Voci 
non confermate parlano 
di «centinaia di arresti» 
tra i sostenitori della 
Bhutto. 

Il marito di Benazir, il 
controverso uomo d' af- 
fari Asif Ali Zardari è sta- 
to «fermato» dalla poli- 
zia. Non sono state for- 
mulate accuse a suo cari- 
co: si parla però di accu- 
se di corruzione e per 
l'omicidio del fratello di 
Benazir, Murtaza Bhut- 
to. Murtaza è stato ucci- 
so con sette delle sue 
guardie del corpo a Kara- 
chi, alla fine di settem- 
bre. 

Gli avvocati della sua 
vedova, la libanese Ghin- 
va Bhutto, hanno accusa- 
to la stessa Benazir, Zar- 
dari e il ministro dell' in- 
terno Naserullah Babar 
di aver ucciso Murtaza, 
che aveva fondato tre an- 


Saab faccomanda (©) per l'Italia. Ata <Tonic 


ni un suo movimento po- 
litico in polemica con la 
sorella-primo ministro, 
La tragica fine di Murta- 
za è stata sola una delle 
circostanze che hanno 
portato alla caduta della 
Bhutto. Nel suo decreto, 
Leghari fa riferimento al- 
le «uccisioni di innocen- 
ti» a Karachi, che il go- 
verno non è riuscito a 
fermare. Nel 1995 a Ka- 
rachi sono stati uccisi 
circa duemila «mobhajir» 
- gli immigrati musulma- 
ni dall’ India - che affer- 
mano di essere discrimi- 
nati rispetto ai cittadini 
originari del Pakistan. 

Molti di questi - secon- 
do le organizzazioni 
umanitarie - sarebbero 
stati uccisi a sangue 
freddo. dalla polizia. La 
paralisi delle attività 
produttive provocata 
dalla crisi etnica di Kara- 
chi, la guerra tra gruppi 
integralisti dei musulma- 
ni sciiti e sunniti, le per- 
manenti tensioni sociali 
hanno provocato il tra- 
collo della fragile econo- 
mia del paese. 

Il governo ha reagito 
con impopolari misure 
di austerità, che hanno 
esasperato ulteriormen- 
te vaste fasce delle popo- 
lazione, che ieri non han- 
no fatto mistero della lo- 
To soddisfazione per 
l'estromissione del pre- 
mier. I fatti di ieri getta- 
no comunque un’ ombra 
sulla tenuta della demo- 
crazia in Pakistan, un 
paese che è stato gover- 
nato dai militari per ol- 
tre metà dei suoi 50 anni 
di esistenza. 

Dal 1988, quando fu 
reintrodotta la democra- 
zia, tutti i governi eletti 
sono stati dimessi d' au- 
torità dal presidente: il 
primo di Benazir Bhutto 
(1988-1990), poi quello 
del suo rivale Nawaz 
Sharif (1990-1993), e ora 
il secondo della Bhutto. 
Una sorta di «maledizio- 
ne» sembra, dunque, per- 
seguitare la famiglia 
Bhutto. Per Benazir la si- 
tuazione ora è decisa- 
mente difficile. Molto 
importante sarà la rea- 
zione che i fatti del Paki- 
stan susciteranno nelle 
cancellerie occidentali. 


Il primo ministro, Benazir Bhutto, mentre parla 
alle Nazioni Unite. Per lei momenti difficili. 
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NUOVA MISSIONE DEL MEDIATORE USA 


Ritiro da Hebron, 
La premier è relegata nell sua residenza ufficiale - Sciolto il parlamento e indette nuove elezioni. Ross non demor de 


GERUSALEMME, — Il mediatore 
statunitense per il Medio Oriente, 
Dennis Ross, ritorna oggi nella re- 
gione per tentare di sbloccare la 
trattativa tra Israele e “Autorità na- 
zionale palestinese sul ritiro 
dell'esercito israeliano da Hebron, 
l'ultima città della Cisgiordania an- 
cora sotto occupazione. 

In vista dell'arrivo di Ross, il pre- 
sidente dell'Anp Yasser Arafat ha 
convocato ieri sera a Ramallah i 
suoi negoziatori per fare il punto 
sullo stato dei contatti con il gover- 
no conservatore israeliano del pre- 
mier Benjamin Netanyahu. 

Il mediatore statunitense lasciò 
la regione dieci giorni fa dopo un'in- 
concludente spola tra Gerusalemme 
e Gaza, ma lasciò l'incarico all'am- 
basciatore americano a Tel Aviv, 
Martin Indyk, e al consule a Gerusa- 
lemme, Edward Edington, di conti- 
nuare a gestire i contatti tra le par- 
ti 

Arafat nei giorni scorsi dichiarò 
che il governo egiziano si stava ado- 
‘perando con «grande impegno» al fi- 
ne di arrivare la settimana prossi- 
ma al Cairo alla firma di un proto- 
collo d'intesa destinato a sbloccare 
l'attuazione dell'accordo firmato 
nel 1995 dall'allora premier laburi- 


sta israeliano Shimon Peres, e ri- 
messo in discussione da Netan- 
yahu, che fissava allo scorso marzo 
l'avvio del ritiro israeliano da He- 
bron con tutte le garanzie per i cir- 
ca 400 coloni ebrei - su una popola- 
zione araba di 130 mila unità - che 
vi risiedono. 

Ieri, comunque, Yasser Abed-Rab- 
bo, stretto collaboratore di Arafat, 
ha ribadito in un'intervista all’Asso- 
ciated Press che il presidente 
dell'Anp non firmerà alcun accordo 
su Hebron se Israele non si impe- 
gnerà al rispetto degli altri impegni 
disattesi. «La dirigenza palestinese 
ha inviato una lettera all'ammini- 
strazione americano chiarendo que- 
sta posizione», ha detto Abed-Rab- 
bo. 

Intanto dal governo israeliano 
continuano ad arrivano. segnali 
tutt'altro che favorevoli al dialogo. 
Bar-Illan, portavoce di Netanyhau, 
ha detto che il progetto di costruire 
due nuove città per i coloni israelia- 
ni in Cisgiordania, fatto elaborare 
dal ministro delle Infrastrutture, lo 
‘zar’ Ariel Sharon, non avrebbe alcu- 
na difficoltà ad essere approvato 
dal parlamento, «perchè non sareb- 
be in contraddizione con la sua poli- 
tica degli insediamenti», 


BURRASCOSO VERTICE A NAIROBI SULLA CRISI NEL RUANDA 


Dall’ Africa un appello all'Onu 


Chiesto a Boutros Ghali l’invio di una «forza neutrale» - Assente il Presidente dello Zaire 


la costituzione della «for- 


to «con ogni mezzo» dai 


NAIROBI — Dopo quasi 
sei ore discussioni, 
che in alcuni momenti 
sarebbero State molto ac- 
cese, il vertice di Nairobi 
si è concluso ieri sera 
con un appello al Consi- 
glio di sicurezza delle Na- 
zioni Unite Perchè adotti 
«misure urgenti» per l'in- 
vio nello Zaire orientale 
di una «forza neutrale» 
che garantisca la «costi- 
tuzione di Corridoi sicuri 
e zone protette termpora- 
nee». 

Gli otto paesi che han- 
no partecipato al vertice 
(Kenya, Uganda, Tanza- 
nia, Ruanda, Etiopia, Eri- 
trea, Zambia e Camerun) 
hanno inoltre chiesto ai 
segretari generali 
dell'Onu Boutros Bou- 
tros-Ghali e dell’Organiz- 
zazione per l'unità africa- 
Na (Qua) Salim Ahmed 
Salim di coordinare le lo- 
ro iniziative in vista del- 


za neutrale» e del suo in- 
vio nello Zaire orientale 
per proteggere più di un 
‘milione di rifugiati. 

Aperto nel primo po- 
meriggio nella sala delle 
conferenze della ‘State 
House' dal Presidente ke- 
niano Daniel Arap Moi, 
il vertice è stato caratte- 
rizzato dall'assenza del- 
lo Zaire, il cui premier 
Kengo wa Dondo - alle 

rese con una situazione 
interna sempre più esplo- 
siva !- era stato inutil- 
mente atteso questa mat- 
tina all'aeroporto di Nai- 
robi, dopo che in nottata 
la sua decisione di boi- 
cottare l'incontro - pre- 
annunciata già da alcuni 
giorni - era sembrata im- 
provvisamente rientra- 
re. 

I diplomatici e i giorna- 
listi presenti all'aeropor- 
to sono però rimasti delu- 


htpp:\www.carosello.it 


si, mentre al loro arrivo i 
capi di stato di Ruanda, 
Tanzania, Uganda, Eri- 


-trea e Zambia, il premier 


etiopico Melles Zenawi e 
il ministro degli esteri 
del Camerun (inviato 
all'ultimo momento a Na- 
irobi in sostituzione del 
Presidente Paul Biya) ve- 
nivano accolti da Moi. 
La crisi nello Zaire orien- 
tale «rappresenta una po- 
tenziale catastrofe uma- 
nitaria di immani dimen- 
sioni e una minaccia alla 
stabilità dell'intera regio- 
ne», ha dichiarato Moi 
‘aprendo i lavori del verti- 
ce, al quale hanno assisti- 
to anche il segretario 
dell'Oua e l'ex presiden- 
te  tanzaniano Julius 
Nyerere, mediatore per 
la crisi del Burundi (non 
invitato a causa 
dell'ostracismo decreta- 
to nei confronti delle 
nuove autorità di Bujum- 


bura dopo il colpo di sta- 
to del luglio scorso). 

A porte chiuse, ha poi 
avuto inizio la discussio- 
ne, sulla quale ha sin da 
subito influito il timore 
che l'invio di una ‘forza 
di sicurezza’ nello Zaire 
orientale potesse essere 
decisa dal Consiglio di si- 
curezza (una cui riunio- 
ne sarebbe imminente) 
nell'assenza di un'inizia- 
tiva dei paesi africani 
della regione, dopo che il 
‘presidente francese Jac- 
ques Chirac aveva avan- 
zato ieri una proposta in 
tal senso, ribadita oggi 
dal ministro degli esteri 
Hervè de Charette. Una 
proposta contro la quale 
si è scagliato con forza il 
ministro degli esteri 
ruandese Anastase Gasa- 
na, in visita a Bruxelles. 

Un intervento interna- 
zionale nello Zaire orien- 
tale verrebbe contrasta- 


Paesi della regione, ha 
minacciato Gasana. Le 
pressioni per un'azione 
in soccorso a più di un 
milione di rifugiati ab- 
bandonati a se stessi a 
causa dei combattimenti 
fra truppe zairesi e ribel- 
li tutsi Banyamulenge, 
(alle quali si è unito il 
cardinale Frederic. Et- 
sou-Nzabi-Bamungwabi, 
primate della Chiesa cat- 
tolica zairese) hanno pe- 
Tò avuto ragione an; 
della resistenza nni 
Ruanda, rappresentato 
al vertice di Nairobi dal 
presidente Pasteur Bizi- 
mungu, che ha tuttavia 
ottenuto un rinnovato 
impegno per il «rimpa- 
trio volontario» dei pro- 
fughi hutu ruandesi e la 
loro. separazione dagli 
«intimidatori» (gli ex sol- 
dati e miliziani del depo- 
sto regime). 


Saab 900 5 Porte 


La Saab 900 5 Porte dà un'ulteriore dimostrazione 

di capacità. Sa coniugare infatti prestazioni brillanti, confort 
di guida ed un'inaspettata capienza di bagagliaio. 

Chi possiede una Saab 900 5 Porte ha la piacevolezza 

di godere i 130 cv della versione iniezione e l’ebbrezza 

di liberare i 185 cv della versione turbo. Ha la comodità 

di farlo in un abitacolo confortevole, spazioso, avvolgente. 

Ed ha anche il vantaggio di disporre di un vano bagagli che 
va dai 451 litri con assetto normale ai 1410 litri con i sedili 
ribaltati. Senza dimenticare che possiede una Saab, e che 
dunque può disporre della tecnologia dei 49 Saab Security 
Items che vanno dall’ABS al TCS, dalle barre antirollio 

ai paraurti ad assorbimento d’urto, dall’Air Bag al Black Panel. 
In linea con la filosofia Saab di andare addirittura oltre 

le più severe norme di sicurezza per garantire la massima 
protezione del guidatore e dei passeggeri. Ecco perché 

chi possiede una Saab 900 5 Porte può disporre dello spazio 
di una station wagon e mettersi al volante con lo spirito 

di chi guida un’auto sportiva. 
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Nell’invito bilingue il Comune (sponsor delle manifestazioni) impone la sola scritta «Rijeka» 


«ESPERIMENTO» IN DALMAZIA 


rimo allevamento 
itonniin Europa 


KALI - In uno specchio 
di mare a Sud dell'isola 
di Eso (arcipelago di Za- 
ra) è stato dato il via in 
questi giorni all'alleva- 
mento di tonni, proget- 
to attuato per la prima 
volta in Croazia e an- 
che in Europa. Un'atti- 
vità che reca la firma 
di due croati che hanno 
fatto fortuna in Austra- 
lia, Dragan Vidov e To- 
ni Santic, titolari del: 
l'azienda «Kali tunay, 
con sede a Kali, sull'iso- 
la di Ugliano. I due im- 
prenditori hanno deci- 
so di investire parte dei 
propri capitali in un'at- 
tività che sta decisa- 
Done decollando lun- 
Versante orien: 

dell'Adriatico, I i 
maricoltura. Questa 
volta però le «prede» so- 
no degli autentici be- 
stioni, i tonni, il cui al- 
levamento avviene tra- 
mite enormi gabbie ca- 
late a una certa profon- 
dità, precisamente tra i 
20130 metri. 

Si tratta di contenito- 


ri enormi, lunghi 50 
metri e alti altrettanto, 
che stando ai due im- 
renditori croati sareb- 
ero i più grandi al 
mondo per la ma- 
ricoltura che ha il ton- 
no quale «ospite». Va 
detto subito che questo 
pesce blu viene preso 
in mare aperto e quindi 
trasportato in speciali 
contenitori sino negli 
allevamenti dove ha na- 
turalmente bisogno di 
un trattamento specia- 
le, a base di sardelle. 
Per tale motivo alcuni 
motopesca sono conti- 
nuamente in azione per 
n di cibo i tonni: 
la sottolineare che il 
fabbisogno quotidiano 
per l'allevamento a Sud 
di Eso (due aree e cia- 
scuna, occupa una su- 
perficie di 20 mila me- 
tri quadri) è di tre ton- 
nellate di sardine. Ait- 
tualmente l'azienda 
«Kali tuna» impiega 15 
persone e dato l'accer- 
tato interesse intorno a 
esta attività è stato 
leciso che l'anno pros- 


simo l'impresa conti 75 
maestranze, ‘mentre 
nello stesso tempo Vi- 
dov e Santic (due milio- 
ni di dollari australiani 
sganciati quale primo 
investimento) potenzie- 
ranno la flotta di pe- 
scherecci. Non potreb- 
be essere diversamente 
considerato il mercato 
al quale la «Kali tuna» 
ha deciso di rivolgersi: 
si tratta di quello giap- 
ponese, un mercato in 
cui il tonno adriatico 
(causa una maggiore sa- 
linità nelle sue carni ri- 
spetto ai colleghi del- 
l'Oceano Pacifico) vie- 
ne ritenuto una vera 
leccornia. 

A onor di cronaca, le 
carni di tonno del- 
l'Adriatico sono reputa- 
te le migliori in Giappo- 
ne e raggiungono cifre 
da capogiro. Tra un me- 
se una delegazione del 
Paese asiatico raggiun- 
gerà l'allevamento di 
Eso per sincerarsi della 
bontà del progetto e 

er firmare gli eventua- 
i contratti. 


FIUME — Che la strada da percorrere 
per i connazionali che vivono in Croa- 
zia sia ancora disseminata di ostacoli 
e trabocchetti, nonostante l'accordo 
Dini-Granic, lo dimostra l'esempio di 
Fiume. Un esempio che a qualcuno po- 
trà apparire piccolo, quasi insignifi- 
cante ma che è invece indicativo di un 
modo di pensare e agire non in sinto- 
nia con i contenuti dell'accordo sotto- 
scritto a Zagabria e in genere con la de- 
mocrazia, la tolleranza, il civismo. La 
Comunità degli italiani di Fiume si ap- 
presta a celebrare ‘martedì prossimo al 
teatro «Ivan Zajc» i 50 anni di attività, 
‘una manifestazione sponsorizzata dal- 
la municipalità fiumana. Ebbene, nel- 
l'invito bilingue, nella parte scritta in 
italiano spicca la dicitura Città di 
Rijeka, invece che Città di Fiume. Non 
si tratta ahimé di un errore bensì, que- 
sta la spiegazione fornita dalla segrete. 
ria della Comunità degli Italiani fiuma- 
na, di un'autentica imposizione che sa- 
rebbe giunta dallo sponsor, ovvero dal- 
l'amministrazione cittadina, la quale 
avrebbe ‘preteso che nel testo italiano 
apparisse la versione croata del nome 
di Fiume. Sì, Rijeka e non Fiume e tan- 
ti saluti ai connazionali che in questi 
giorni ricordano i 50 anni da quando 
sono diventati una minoranza. 

Finora non era mai successo. che 


agli italiani di Fiume fosse stato vieta- 
to di scrivere il nome di questa città 
nella propria madrelingua in occasio- 
ne di avvenimenti ufficiali e solenni. 
Purtroppo, e il risultato è solare, i diri- 
genti del sodalizio di Palazzo Modello 
non hanno puntato i piedi, accettando 
colpevolmente un'imposizione in gior- 
ni in cui si fa un gran parlare di tutela 
dell'etnia italiana di respiro europeo, 
diritti acquisiti, autoctonia, E dire che 
quel «Rijeka» sarebbe stato imposto da 
una municipalità che nel 1993 negò ai 
connazionali fiumani il concetto di au- 
toctonia, riconosciuto invece dagli sta- 
tuti municipali di Cherso, Lussinpicco- 
lo, Mattuglie, Draga di Moschiena, 
Laurana e Abbazia, per tacere del- 
l'Istria. Un'autoctonia che per forza di 
cose (leggi accordo sulle minoranze) 
dovrà ora venir riconosciuto. Prima di 
chiudere due considerazioni: cosa sa- 
rebbe successo se la municipalità trie- 
stina o di Bolzano avessero preteso 
dalle rispettive minoranze slovena e 
tedesca che i nomi delle due località 
fossero scritti su qualche documento 
bilingue solo in italiano? Gli echi delle 
proteste sarebbero rimbalzati sonora- 
mente sul triangolo Roma-Lubiana- 
Vienna. E dopo l'«esempio Rijeka) si 
rafforza la constatazione che ci sia 
ben poco da celebrare per il mezzo se- 
colo da minoranza a Fiume. 


Litorale e Quarnero 


Il Piccolo [_9] 


2 Un’arma micidiale 


contro Palga killer 


FIUME — L'alga tropi- 
cale «Caulerpa taxifo- 
lia» potrebbe aver trova- 
to un nemico mortale, 
capace di estirparla e 
annientarla non solo 
nel mare Adriatico, ma 
in tutto il bacino del 
Mediterraneo. Si tratta 
del progetto degli albo- 
nesi Edi Zupcic e Goran 
Vidusin, un sistema che 
alla recente fiera «Ino- 
va'96» di Zagabria, ras- 
segna degli inventori e 
degli innovatori, ha rice- 
vuto la medaglia d'oro. 
Edi Zupcic è il titolare 
della ditta «I.G.» di Al- 
bona ed è anche l'idea- 
tore del progetto, men- 
tre Goran Vidusin è 
istruttore sub ed esper- 
to d'edilizia marina: in- 
sieme hanno sconfitto 
mesi fa la colonia di 
«Caulerpa» — la cosiddet- 
ta alga killer — e che 
aveva attecchito sul fon- 
dale antistante la locali- 
tà vegliota di Malinska, 
nel golfo di Fiume. Tra- 
mite un potente aspira- 


LA SLOVENIA STA PER SPERIMENTARE LA NUOVA TASSAZIONE 


Iva, fioccano le critiche 


Non sull’imposta, ma sulla percentuale considerata troppo elevata 


CAPODISTRIA — Non 
Piace alla Camera di eco- 
nomia del litorale la pro- 
posta governativa sul- 
l'ammontare dell'Iva; ov- 
vero l'Imposta sul valo- 
Te aggiunto che verrà in- 
trodotta anche in Slove- 
nia in fase sperimentale 
il prossimo anno, men- 
tre dovrebbe entrare in 
Vigore definitivamente 
con il primo gennaio ‘98. 
Mentre c'è concordanza 
sulla necessità dell'Iva, 
anche per adeguarsi agli 
standard. europei, non 
c'è accordo sull'ammon- 
tare dell'imposta. Il go- 
verno propone il 20-22 
per cento del valore del- 
l'articolo o del servizio, 
percentuale considerata 
esagerata e che potrebbe 
rivelarsi persino contro- 
producente, con effetti 
deleteri per l'economia 
slovena. 


«Certamente nessuno 
contesta l'indispensabili- 
tà di introdurre l'Iva se 
vogliamo entrare nel- 
l'Unione europea — S0- 
stlene Joze Tebe , Mem 
bro dell'esecutivo della 
Gamera dell'economia re- 
gionale — D'altra parte 
però sosteniamo che non 
si può applicare una Iva 
lineare e per lo più così 
alta per tutti gli articoli 
eiservizi: non si può ad 
esempio tassare del 20 

yer cento una scatola di 
ammiferi, un chilo- 
grammo di mele, un abi- 
to da sera o un'automo- 
bile. La maggior parte 
dei generi alimentari di 
largo consumo l'Iva non 
dovrebbe superare il 7-8 
per cento. Certi farmaci 
dovrebbero essere poi 
esentati. Per contro, gli 
oggetti di lusso dovreb- 
bero essere maggiormen- 
te tassati, per non scari- 
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APERTA LA SUCCESSIONE ALLA SEDE VESCOVILE DELLA CAPITALE SLOVENA 


Pirih «In corsa» per Lubiana 


Il presule capodisttiano tra i candidati a reggere la diocesi del «pensionando» Sustar 


LUBIANA — Il vescovo 
di Capodistria, monsi- 
&nor Metod Pirih, è uno 
ei possibili successori 
ell'arcivescovo di Lu- 
SEE Alojzij Sustar. La 
Ndidatura è riemersa 
Omenica scorsa, in'oc- 
cCasione del cinquantesi- 
mo anniversario della 


consacrazione di 
a sacerdote. Sustar 


Proprio i 
ne ee de- 
27 ottobre 1946, no 
do a Roma s'inizio di 
lungo cammino dell’at 
tuale capo della Chiesa 
slovena, viene ripropo- 
sto il problema della 
sua successione. L'arci- 
vescovo di Lubiana ha 
superato, anche se di 
poco, i 75 anni d'età e 
pertanto deve ritirarsi. 
Il nome del suo erede, 


Case, uffici, locali d'affari: 


che andrebbe anche a 
guidare la Gonferenza 
episcopale slovena, do- 
vrebbe venir scelto subi- 
to dopo le elezioni poli- 
tiche del 10 novembre 
prossimo. 

La decisione spetta a 
Papa Giovanni Paolo II. 
Circoli ‘vicini al Vatica- 
no fanno però già circo 
lare i nomi dei possibili 
Nuovi arcivescovi. 


SPonsabile della Segrete- 
n na per i rap- 

i non creden- 
È i en 
1. Segue, quindi, Anton 
ot Consigliere del- 
l'arcivescovo Sustar e 
SOEGRIO di diritto cano- 
RS Buone le possibili- 
à di rientrare in patria 
per due, arcivescovi: 


quello di Belgrado; 
Franc Perko, e quello di 
Toronto, Alojz Ambro- 
ZIC. 

Gli esperti però fanno 
l'ipotesi anche di una 
possibile «sorpresa»: la 
Santa. sede potrebbe 
cioè optare per uno dei 
responsabili delle dioce- 
si slovene. Entrerebbe 
così in corsa anche il ve- 
scovo di Capodistria, 
monsignor Metod Pirih; 
considerato comunque 
già da tempo membro 
di spicco della Conferen- 
de episcopale naziona- 
e. 

Contemporaneamen- 
te alla nomina del nuo- 
vo arcivescovo di Lubia- 
na, la Slovenia potreb- 
be elevare Gelje e Novo 


Mesto a diocesi autono- 
me. 


in avvio un mega progetto edilizio a Capodistria. 


ia e Croazia, sulle sue 


— appoggia 


Incontro Battelli-Coloni 
su minoranze ed Europa 


TRIESTE — L'avvicinamento della Slovenia al- 
l'Unione Europea è stato il tema dell'incontro 
fra Sergio Coloni, responsabile esteri del Partito 
popolare italiano, e Roberto Battelli, candidato 
al seggio specifico della comunità nazionale ita- 
liana. Durante il colloquio, definito cordiale, è 
stato rilevato il ruolo propositivo € 
mento che svolgono le comunità nazionali in 
quest'area. È stata altresì es 
ier la firma dell'accordo sì 
ositive ricadute, ma an- 
lementi di unitarietà che 
l'accordo contiene. «Il Ppi — ha dichiarato Coloni 
ia ogni forma di unitarietà della comuni. 
tà nazionale italiana che vive nei due Paesi», rile- 
vando la necessità che «le istituzioni COmuni sia- 
no a disposizione di tutta 
sviluppo». Il Ppi opererà in questo @ 


che per gli importanti e. 


la minoranza per il suò 


SE ne Pci 
nei contatti coni partiti associati nell'Unione eu- 
ropea democratico-cristiana. 
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1 collega- 


ressa soddisfazione 
le minoranze tra Ita- 


ito anche 


care unicamente sulle fa- 
sce più deboli della popo- 
lazione l'onere di questa 
nuova imposta). 

SGCEIEOGnE: prima di 
prendere decisioni defi- 
nitive — rileva ancora il 
dott. Miro Mavric, do- 
cente di Economia politi- 
ca alla scuola di manage- 
ment di Capodistria — sa- 
rà indispensabile guar- 
darsi un po' in giro. Con- 
cordare una politica fi- 
scale coni Paesi vicini, 
nel caso concreto con 
Italia, Austria, Croazia e 
Ungheria. Anche perchè 
notiamo che molti nostri 
concittadini vanno a fa- 
re acquisti all'estero, so- 
prattutto nel Friuli-Ve- 
nezia Giulia, proprio per 
i suoi prezzi competitivi. 
Se noi qui applichiamo 
un'Iva così alta rischia- 
mo di deprimere ulterior- 
mente l'economia loca- 
le». 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 11,43 Lire* 


CROAZIA 
Kuna 1,00 = 281,97 Lire 


SLOVENIA 
Talleri/l.82,80. = 996,50 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 4,30 = 1209,90 Lire/l 


Benzina verde 
SLOVENIA 

Talleri/l 76,20 = 917,06 Lire/ 
CROAZIA 

Kune/l 4,00= 1125,49 Lire/l 
(1) to fn dll Splosna Banka Koper di Capodistria 


12 UCCISI SUL CONFINE NEL ’49 
A Piemonte d'Istria 
la lapide che ricorda 
la fuga dalla zona B 


GRISIGNANA — «E un 
atto di rispetto cristiano, 
che non ha alcuna valen- 
za politica. La lapide 
vuole ricordare un tem- 
po passato tragico, che 
speriamo non si ripeta 
mai più. Non ci devono 
più essere individui che 
fuggono dai regimi». So- 
no le parole di Damir 
Kajin, presidente del Con- 
siglio regionale istriano, 
pronunciate domenica 
scorsa. Era il 1949, a Pie- 
monte d'Istria, nel press! 
di' Grisignana, quando 
‘un gruppo di istriani ten- 
tò di varcare il confine 
che divideva l'allora Ju- 
goslavia dalla ex zona B. 
Una sorta di «Cortina 

ferro» tra il regime titino 
e l'Occidente. Ma finì tra- 
gicamente: dodici perso- 
ne (tutte fra i venti e 1 
trent'anni) vennero fuci- 
late dalle guardie confi- 


narie. Per quasi mezzo 
secolo, il silenzio. Dome- 
nica, al cimitero di Pie- 
monte (e non a Cerreto- 
Gerovlje come abbiamo 
erroneamente riportato 
lunedì), è stata posta una 
lapide per ricordare quel 
massacro. Dieci i nomi 
scolpiti sul cippo, due 
delle vittime non sono 
state mai identificate. 

L'elenco è stato forni- 
to, dopo alcune ricerche, 
dal Comune di Cerreto- 
Gerovlje. Kajin ha conclu- 
so rivolgendo un pensie- 
ro alle migliaia di esuli 
sparsi per Il mondo, «La- 
sciare la propria terra 
non è solo un dramma in- 
dividuale, ma una trage- 
dia per tutta l'Istria. Dob- 
biamo evitare che questi 
fatti vadano dimenticati, 
o che qualcuno un gior- 
no descriva in modo di- 
storto quello che accad- 
de mezzo secolo fa». 


tore i ciuffi del temuto 
vegetale erano stati ri- 
succhiati in un apposito 
contenitore installato 
su un'imbarcazione, il 
sistema aveva consenti 
to di passare al setaccio 
circa 17 mila metri qua- 
dri di fondale. All'opera 
di ripulitura, come sot- 
tolineato da Zupcic in 
un incontro stampa, 
avevano partecipato sei 
subacquei, che avevano 
impiegato in media 120 
ore sott'acqua per debel- 
lare la Caulerpa. 
«Abbiamo potuto con- 
statare come l'operazio- 
ne di rimozione dell'al- 
ga si sia rivelata un suc- 
cesso — parola di Ivo 
Brozovic, assessore alla 
marineria della Regione 
Quarnerina — come le 
spese siano state infe- 
riori di ben dieci volte 
rispetto a quelle azioni 
che nel Mediterraneo 
hanno conseguito risul 
tati soddisfacenti nella 
lotta a questa calami- 
tà». Come da noi già 


scritto, a finanziare 
l'operazione a Malinska 
era stata l'amministra- 
zione regionale del 
Quarnero e del Gorski 
kotar. Di lavoro per 
Zupcic, Vidusin e colle- 
ghi non ne dovrebbe 
mancare, visto che re- 
centemente è stata indi- 
viduata ancora una co- 
lonia di «Caulerpa», que- 
sta volta nelle acque 
dell'isola di Arbe. «Il no- 
stro sistema — ha riba- 
dito Vidusin — garanti 
sce risultati eccellenti 
sui fondali fino a 20 me- 
tri di profondità. E con 
la Caulerpa non c'è tem- 
po per scherzare, consi- 
derata la sua ecceziona- 
le vitalità e proliferazio- 
ne». Lo conferma pure 
un rapporto dei respon- 
sabili del Programma 
Onu per la salvaguardia 
ambientale, che preve- 
de situazioni catastrofi 
che nel Duemila in mol- 
ti mari se non verranno 
intraprese iniziative 
energiche e coordinate. 


SS iNeRevE Ma 
«Colpo» a Sarajevo: 
catturato a Postumia 
rapinatore sloveno 


SESANA — Assicurato alla giustizia anche il quarto 
membro di un gruppo di malviventi che all'inizio di 
settembre ha rapinato l'Istituto per i pagamenti ban- 
cari della Bosnia Erzegovina, a Buzim, poco distante 
da Sarajevo. Il colpo ha fruttato quasi un milione di 
marchi, Il quarto uomo, Stanislav I., sloveno di 28 an- 
ni, era riuscito a fuggire dopo la rapina, ma era stata 
indicato alla polizia dai suo complici bosniaci. Gli 
agenti di Sarajevo hanno comunicato le generalità di 
Stanislav, operaio edile disoccupato, ai colleghi slove- 
ni che lo hanno individuato nei giorni scorsi a Postu- 
mia. Il giovane si trovava a bordo di una Opel Corsa 
rubata giorni prima nella capitale slovena. Intercetta- 
to, è riuscito a forzare un posto di blocco vicino a Po- 
stumia. Poi è stato fermato da tre dalia della poli- 
zia stradale nei pressi di un motel. Addosso gli sono 
stati trovati tre passaporti falsi, intestati a cittadini 
serbi e bosniaci, A conclusione di un lungo interroga- 
torio, il manovale, che si era lasciato cresce una folta 
barba e i baffi per cambiare parzialmente i connotati, 
ha confessato, rilevando però di non sapere dove sia 
finito il bottino. 


Ecologia e ambiente istriano: 
due manifestazioni a Trieste 


TRIESTE — Nel filone delle iniziative ambientaliste 
attuate dal circolo «Istria» si segnalano due manife- 
stazioni che si terranno oggi e domani nel capoluogo 
giuliano. Alle 18, all'Auditorium del museo Revoltel- 
Ta (via Diaz 27) il professor Sergio Dolce presenterà 
il libro di Fabio Forti «La geologia dell'Istria nel ri- 
cordo di Carlo D'Ambrosi (Il carso di Buie e di Rovi- 
gno)», edito per iniziativa derll'Istituto regionale per 
Ta cultura istriana (Irci), del circolo «Istria» e del ci- 
vico museo di Storia Naturale. Domani invece, alle 
18, nella sede di «CanmminaTrieste» in via ‘Battisti 2 
(secondo piano) si terrà una conferenza dibattito sul 
tema: «Da Cherso al Carso - Turismi e Culture», pro- 
mosso dai due sodalizi. Interverranno Fiore Babu- 
dri, presidente di «CamminaTrieste» e Marino Vocci, 
ex presidente del circolo «Istria». Il tema vuole esse- 
re un contributo per scoprire e conoscere la storia, 
le tradizioni e la realtà presente dell'Alto Adriatico e 
dell'Istria. I due sodalizi intendono poi organizzare 
‘una «passeggiata istriana» lungo itinerari di pregevo- 
le interesse paesaggistico e culturale. 


Croazia, indice dei prezzi al dettaglio 
aumentato del 3,2 per cento nel '96 


FIUME — Secondo l'Istituto centrale di statistica, 
con sede a Zagabria, in ottobre l'indice generale dei 
prezzi al dettaglio ha registrato — rispetto al mese 
precedente, settembre — una lievitazione dello 0,6 
per cento. Su base annua, ossia rispetto all'ottobre 
dell'anno scorso, l'aumento medio generale è stato 
del 3,2 per cento. Per quanto riguarda invece il co- 
sto della vita, in ottobre il rincaro rispetto a settem- 
bre è stato dello 0,7 per cento (ma del 4 per cento su 
base annua). Per quanto attiene invece ai soli prezzi 
al dettaglio, da gennaio a tutto ottobre l'aumento 
medio risulta del 3 per cento. La politica monetaria 
e di sostanziale blocco dei salari rigidamente attua- 
ta dal governo del premier Matesa riesce dunque a 


tenere a freno l'inflazione. 
GRAND" 
HOTEL 


ADRIATIC 


Mega progetto edilizio avviato a Capodistria 


CAPODISTRIA — A par- 
tire dal prossimo mese 
scatterà nel capoluogo 
costiero uno dei maggio- 
ri progetti edilizi degli 
ultimi anni. Verranno 
avviate le pratiche per 
la costruzione di centi- 
Naia di nuovi stabili — il 
loro ‘numero dovrebbe 
toccare le 450 unità — da 
adibire a vari scopi. 

A coordinare l'impe- 
gnativo programma sa- 
tà l'impresa «Dom», che 
nel Capodistriano è pre- 
posta a provvedere alle 
necessità dei cittadini e 
delle ditte nel settore de- 
gli immobili. Sotto il no- 


me di «Porton», così è 
stata infatti denominata 
l'operazione urbainisti- 
co-edilizia, trasformerà 
la zona che si estende 
tra le sedi delle società 
«strabenz» e «Interevro- 
pay in un'enorme cantie- 
re. 

Già entro la fine del- 
l'anno otterrà l'autoriz- 
zazione per farvi sorge- 
re nel giro di dodici me- 
si 78 nuove abitazioni, 
un'asilo infantile e nu- 
merosi uffici o negozi. 
Soltanto i primi investi- 
menti ammonteranno 
ad oltre 4 miliardi di li- 
re, che lieviteranno ulte- 


riormente sino, all'anno 
2002, quando l'intero 
progetto dovrebbe venir 
ultimato. 

Dopo la firma degli ac- 
cordiì necessari con il Co- 
mune di Capodistria, la 
«Dom» provvederà alla 
vendita degli stabili in 
via di costruzione. I 
prezzi supereranno ab- 
bondantemente i 2 milio- 
ni di lire al metro qua- 
drato. A disposizione dei 
proprietari un’'interes- 
sante novità: 740 posti 
auto sotterranei, che 
rappresenteranno una 
boccata d'ossigeno per 
l'intera città, da tempo 


in grave difficoltà per la 
‘mancanza di parcheggi. 

Gli ingegneri assicura- 
no inoltre che tutti gli al- 
loggi avranno una strut- 
tura flessibile, ossia sa- 
rà possibile collegarli in 
schiera per aumentare 
la superficie a disposi- 
zione di chi li abiterà. 

Il «Porton» andrà a 
soddisfare così le nuove 
richieste di abitazioni 
nel Capodistriano. I ri- 
chiedenti — stando alle 
ultime stime — sarebbe- 
ro oltre quattrocento. 
Non corrono, dunque, il 
rischio di rimanere sen- 
za una casa adeguata al- 


le loro necessità, anche 
perché prossimamente 
verranno rilanciate al- 
tre iniziative nel setto- 
re, che contrariamente 
al resto della Slovenia, 
nei comuni costieri non 
presenta gravi proble- 
mi. 

Gli operatori si atten- 
dono molto dalla Coope- 
rativa per gli alloggi, 
che con i suoi servizi, 
dovrebbe facilitare la so- 
luzione del problema 
della casa. L'organismo 
‘andrà però organizzato 
meglio, tenendo in consi 
derazione quelli che so- 
no gli standard europei. 
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LA MICROSCOPIA ERA IN UN UFFICIO DEL COMUNE DI PORDENONE RETTO DA UNA GIUNTA DEL CARROCCIO 


«Cimice», avvisato un leghista 


Nei guai l’ex assessore Lionello: sarebbe stato riconosciuto come cliente abituale di un negozio specializzato 


AGEVOLATA 
Legge 
«benzina» 
L'allarme 
dei gestori 


UDINE — Mentre a 
giorni dovrebbe arri- 
vare il giudizio da par- 
te del governo sul te- 
sto di legge approvato 
in consiglio regionale, 
una rapida definizio- 
ne delle procedure ne- 
cessarie ad ottenere la 
benzina agevolata in 
tutto il Friuli Venezia 
Giulia, ai sensi del re- 
cente provvedimento 
dela Regione, è stata 
auspicata dal coordi- 
namento unitario re- 

onale Figisc-Gon- 
commercio e Faib- 
Confesercenti, orga 
nizzazioni sindacali 
dei gestori degli im- 
pianti di distribuzione 
dei carburanti. Secon- 
do. il coordinamento 
dei gestori delle pom- 
pe di benzina, la crisi 
virtualmente aperta 
nella giunta non do- 
vrebbe impedire la de- 
finizione della suddivi- 
sione in fasce del terri- 
torio e la fissazione 
dello sconto di accisa, 
nonché il perfeziona- 
mento delle conven- 
zioni con le Camere di 
commercio. In caso 
contrario — a loro giu- 
dizio secondo i compo- 
nenti del coordina- 
mento unitario — l'en- 
trata effettiva in vigo- 
re del provvedimento 
potrebbe slittare al 
1998. «Le aziende so- 
no esasperate — ha 
scritto in una nota il 
presidente regionale 
della Figisc, Loris Pit- 
tini — e cresce la ri- 
chiesta di azioni dimo- 
strative». Le due asso- 
ciazioni hanno anche 
sollecitato provvedi- 
menti di riequilibrio 
del prezzo del Gpl in 
relazione all’ entrata 
in vigore delle agevo- 
lazioni sulla benzina, 
invitando i parlamen- 
tari della regione ad 
affrontare questo pro- 
blema nella discussio- 
ne sulla legge finanzia- 
ria. 


PORDENONE — Da ex 
assessore a sospetto di es- 
sere uno «007»: è questa 
la prima clamorosa svol- 
ta nell'inchiesta della ma- 
gistratura in relazione al- 
la microspia ritrovata 
qualche mese fa in una 
centralina telefonica del 
Comune di Pordenone. 
Sul registro degli indaga- 
ti è finito Massimo Lio- 
nello, leghista, già in for- 
za ai carabinieri e fino al 
giugno del 1995 braccio 
destro dell'attuale sinda- 
co Alfredo Pasini. Gli 
hanno perquisito l'abita- 
zione alla ricerca di indi- 
zi, prove, materiale di 
conforto alle indagini, 
ma hanno trovato soltan- 
to il manuale d'uso di 
uno «scanner», congegno 
elettronico che serve per 
l'ascolto di radiofrequen- 
ze. Nei suoi confronti il 
sostituto procuratore del- 
la Repubblica Simone 
Purgato ipotizza la viola- 
zione dell'articolo 617 
bis, ossia «installazione 
di apparecchiature atte a 
intercettare o impedire 
comunicazioni o conver- 
sazioni telegrafiche o te- 


Fino a metà del 1995 è stato il braccio destro 


del sindaco della Lega Nord Pasini (nella foto). 


Ma nel corso di una perquisizione a casa sua 


è stata ritrovata solo una guida a uno «scanner» 


lefoniche»y. Quella cimice 
venne ritrovata il 23 giu- 
gno scorso a seguito di 
una bonifica richiesta 
dal segretario comunale 
Guglielmo Mascolo, il 
quale aveva notato delle 
imperfezioni o comun- 
que delle interferenze 
sulla sua linea privata. 
Venne incaricato un de- 
tective, che dopo alcuni 
Fori venne a capo del- 
‘anomalia, rinvenendo 
una microspia modello 
«Mk». Più tardi si seppe 
che la stessa permetteva 
a qualcuno di origliare le 
conversazioni del segreta- 
rio e comunque di un pe 
io di impiegate agli affari 
generali. Ma come si è 


giunti a Lionello? È lui 
stesso a spiegarlo: «E ve- 
nuto da me il maresciallo 
dei carabinieri che si oc- 
cupa delle indagini. Mi 
ha detto che dalle risul- 
tanze emerge ch'io sia il 
frequentatore abituale di 
un negozio (che, per inci- 
so, è specializzato nella 
vendita di oggetti simili 
a quello recuperato in Co- 
mune). Smentisco catego- 
ricamente l'eventualità. 
Gi sono stato solo nel 
1991 per acquistare un 
apparato scanner che è 
stato rivenduto a una 
persona dell'Arma esatta- 
mente un mese dopo. Da 
allora non ci ho mai più 
messo piede». A Lionello, 


a dire il vero, è addossa- 
ta la responsabilità di 
aver ordinato nel punto 
vendita il kit per la co- 
struzione della micro- 
spia, richiesta in un se- 
condo tempo a un grossi- 
sta a Roma, Qualcun al- 
tro, sempre secondo la 
magistratura, sarebbe 
poi andato a prendersela. 
‘A suffragio della tesi so- 
stenuta dagli inquirenti 
ci sarebbero alcuni ri- 
scontri forniti dai dipen- 
denti del negozio che 
avrebbero riconosciuto 
in Lionello la persona 
che aveva ordinato il kit. 
L'ex assessore è molto se- 
reno €, al telefono, non 
tradisce alcunché. «Ho la- 


sciato la giunta alla fine 
di giugno del ‘95 per mo- 
tivi di lavoro. Da allora 
ho fatto rientro a Porde- 
none soltanto durante 

alche weekend, niente 

i più. Sono del tutto 
estraneo ai fatti che mi 
vengono contestati e se 
verrò riconvocato avrò 
modo di spiegare ulterior- 
mente che io con la sto- 
ria ‘della microspia non 
c'entro nulla». Per il mo- 
imento la Procura non 


prefigura che altri siano 
intervenuti nella vicenda 
in concorso con Lionello. 
Non ci sarebbero insom- 
ma, allo stato attuale, al- 
tri indagati. Durissime le 
reazioni della minoranza 
in Consiglio comunale. 
Una su tutte quella del 
deputato di An Manlio 
Contento, che sull'argo- 
mento aveva presentato 
un'interrogazione al mi- 
nistro dell'interno: «L'ini- 
ziativa della magistratu- 
ra non mi sorprende af- 
fatto. L'interrogazione ri- 
volta al ministro dell'in- 
terno venne da me inol. 
trata sulla scorta di alcu- 
ne vicende denunciate 
Ono da un ex 
leputato della Lega. Non 
mi sorprende che in alcu- 
ni ambienti politici si 
possano tenere comporta- 
menti al limite del lecito 
per emarginare dissiden- 
ti o per raccogliere infor- 
mazioni riservate da po- 
ter utilizzare per scopi di- 
versi. Mi resta la speran- 
za che la persona nei con- 
fronti della quale si rivol- 
gono le indagini possa 
chiarire al più presto la 

sua posizione». 
Massimo Boni 


LA RIUNIONE DEI CAPIGRUPPO HA FISSATO PER L’11 LA DISCUSSIONE SULLA MOZIONE 


Lunedì il voto di revoca a Cecotti 


Intanto consiglio e commissione hanno avviato il dibattito sui poteri in tema di autonomie e sui decimi in più 


TRIESTE — Sarà discus- 
sa lunedì la mozione di 
revoca nei confronti del 
presidente Cecotti e dei 
tre assessori leghisti pre- 
sentata congiuntamente 
da Rifondazione comuni- 
sta, dalla Lista Dini, dal 
Pri e dalla LaF, cioè da 
quanti si considerano 
aderenti all'area di cen- 
trosinistra pur senza far 
parte della coalizione 
giuntale. La data è stata 
decisa ieri mattina dai 
capigruppo consiliari, 
riunitisi per decidere sul- 
la prosecuzione dei lavo- 
ri d'aula. 

In presenza della ri- 
chiesta di Cecotti di ante- 
porre a ogni altro argo- 
mento la trattazione di 
un punto assolutamente 
urgente in quanto colle- 
gato con la Finanziaria 
nazionale, i capigruppo 


hanno accettato di ascol- 
tare l'assessore Lepre. Il 
quale ha fatto il punto 
sulla trattativa Stato-Re- 
gione in tema di autono- 
mie locali, trattativa cui 
si abbina un emenda- 
mento alla Finanziaria 
con cui le entrate regio- 
nali vengono aumentate 
attraverso ulteriori due 
decimi di compartecipa- 
zione al gettito dell'Irpef 
e dell'Iva e di un ulterio- 
re mezza decimo sull'Ir- 
peg. Ciò che, intanto, 
compenserebbe il taglio 
di 100 miliardi che la 
manovra '97 fissa per la 
nostra Regione. 

Per valutare gli effetti 
di queste intese sul bi- 
lancio regionale, alcune 
forze politiche hanno 
chiesto la sospensione 
dei lavori d'aula e l'im- 
‘mediata convocazione 


SEMPRE DI PIU’ IPRODOTTI ADULTERATI 
Sequestri di olio e vino 
«truccati» con essenze 


UDINE — Attenzione all'olio d'oliva 
sofisticato. Ne gira in parecchia quan- 
tità nella nostra regione spacciato da 
quella che secondo i carabinieri è una 
vera e propria organizzazione truffal- 
dina ramificata in tutta Italia. I carabi- 
nieri del Nas hanno sequestrato in va- 
rie località della regione, da Lignano a 
Palmanova, da Udine a Gorizia e Cor- 
mons, 17 mila 971 litri di olio di oliva 
falsamente spacciata per extravergi- 
ne. In talune partite si è riscontrata 
una percentuale del 95 per cento di 
olio di semi, in altre addirittura si so- 
no trovati coloranti dannosi alla salu- 
:D83 

Dei 17 mila litri sequestrati, 9.780 
erano in contenitori che non avevano 
alcuna etichetta o indicazione. Gli al- 
tri risultavano prodotti da ditte fanta- 
sma che portavano il nome di Di Cora- 
to, Antichi Sapori, Sara, Marani, Lova- 
scio, Mantovani, tutte ditte fantasma. 
«Raccomando ai consumatori ed an- 
che ai negozianti di far presente ogni 
dubbio ai carabinieri — dice il mare- 


sciallo Luigi Di Vattimo, responsabile 
del Nas regionale -, bisogna prestare 
molta attenzione a quanti propongono 
acquisti, magari porta a porta, spesso 
è gente senza scrupoli». 

I Nas hanno anche sequestrato nel- 
l'arco di quest'anno, ma la maggior 
parte nell'ultimo mese, 17.880 litri di 
fragolino trovati in aziende delle pro- 
vince di Udine e Gorizia. Ed è stato pu- 
re scoperto come è possibile ricavare 
il Picolit da un Verduzzo, Mescolando 
alla base Verduzzo delle essenze parti- 
colari alcuni ricavavano un vino che 
etichettavano poi come Picolit; i cara- 
binieri ne hanno sequestrato 2700 litri 
di questo prodotto e altri 43.500 litri 
di vino adulterato. Sei persone sono 
state denunciate per la violazione alle 
norme che regolano la produzione dei 
vini. 

Il fragolino, che è un vino ricercato 
da molti degustatori, è sulla lista proi- 
bita per il solo fatto che è un vitigno 
ibrido e quindi non è nell'elenco dei vi- 
ni consentiti alla vendita. 


della competente com- 
missione consiliare. C'è 
stata una vivace discus- 
sione, e la proposta — ma- 
turata il giorno prima in 
seno all’Ulivo — è passa- 
ta col voto favorevole di 
tutti i gruppi a eccezio- 
ne della Lega, del Cdu e, 
curiosamente, del Pds. 
Per i quali l'approfondi- 
mento poteva avvenire 
direttamente in aula. 

I lavori di commissio- 
ne sono proseguiti l'inte- 
ro pomeriggio e l’assem- 
blea è stata riconvocata 
per stamane. E oggi ri- 
prenderanno anche le 
trattative fra l'Ulivo e 
Rifondazione per la for- 
mazione della. nuova 
giunta, e ciò alla luce 
delle conclusioni cui è 
pervenuta a tarda sera 
la. direzione regionale 
del Ppi. 


Tornando al confronto 
Stato-Regione, esso ha 
infine abbozzato le nor- 
me d'attuazione della 
legge costituzionale n. 2, 
che attribuisce alla Re- 
gione la potestà di fissa- 
Te l'ordinamento ammi- 
nistrativo, finanziario 
ed elettorale degli enti 
locali. 

Non c'è tuttora accor- 
do sul passaggio alla Re- 
gione né del potere di 
istituire nuove province 
e di modificare quelle 
esistenti né delle compe- 
tenze in ordine ai segre- 
tari comunali e provin- 
ciali. Ma è ugualmente 
importante chiudere la 
trattativa — secondo Le- 
pre - perché vi è connes- 
so l'ottenimento di ulte- 
Tiori decimi di comparte- 
cipazione : erariale, ciò 
che consentirà alla Re- 
gione di gestire. autono- 


mamente la spesa sanita- 
ria e la finanza locale. 

L'abolizione del mec- 
canismo di trasferimen- 
to dallo Stato alla Regio- 
ne della quota del Fondo 
sanitario nazionale sa- 
rebbe compensata dal- 
l'attribuzione degli ulte- 
riori decimi, per cui non 
dovrebbero più esserci 
in futuro decurtazioni al 
bilancio regionale che de- 
rivino dalla spesa sanita- 
ria, e la Regione semmai 
beneficerebbe della natu- 
rale dinamica dei tribu- 
ti. 

Sarà proprio così? E 
appunto per : vederci 
chiaro che il consiglio si 
è rimesso alla competen- 
te commissione, integra- 
ta dai funzionari, prima 
di autorizzare Cecotti a 
esprimersi positivamen- 
te a Roma. 

gp. 


LA BANDA OPERAVA A BIBIONE E LIGNANO 
«Ripulivano» le case 
dei turisti al mare 


LIGNANO — Cinque ma- 
rocchini domiciliati a San 
Donà di Piave, tre dei quali 
neppure in regola con i per- 
messi di soggiorno In Ita- 
lia, sono statl arrestati ieri 
mattina dai carabinieri di 
Bibione e Lignano al termi- 
ne di un'operazione con- 
giunta, mirata a stroncare 
la serie di frequenti furti 
compiuti negli ultimi tem- 
pi nelle abitazioni da va- 
canza e negli alberghi dei 
centri costieri del Veneto e 
della nostra regione. Si 
tratta i —Abdellatif 
Mazhar, 28 anni di Tema- 
re, Thami El Maghzaoui, 
25 anni, gli unici regolar- 
mente. residenti in Italia, 
ma entrambi con procedi- 
menti penali a carico, e poi 
Mica Chibani, 28 anni 
di Rabat, Mahammed En- 
naceri, 29 anni di Skirat e 
Abdelali Berkane, 23 anni 
di Casablanca. Le generali- 
tà di questi tre non sono 
ancora confermate, essen- 


do sprovvisti di documenti 
e tra l'altro po vecchie co- 
noscenze delle forze dell'or- 
dine, ma con nomi e cogno- 
mi diversi. Tutti sono stati 
sottoposti a fermo di Poli- 
zia giudiziaria per ricetta- 
zione e tradotti in carcere: 
Abdelali Berkane, arresta- 
to a Bibione, in quello di 
Venezia, gli altri quattro in 
via Spalato a Udine. 
L'operazione, condotta 
dai carabinieri di Lignano 
e Bibione, CI dalla 
Compagnia di lanova e 
alla quale hanno collabora- 
to anche le stazioni di Lati- 
sana, Rivignano e Palazzo- 
lo dello Stella, era mirata e 
da qualche giorno l'attività 
di controllo era stata inten- 
sificata tanto a Lignano 
quanto a Bibione. Così lu- 
nedì mattina, verso le 3, a 
Bibione è stata intercettata 
una Renault Laguna sta- 
tion wagon rubata a Ligna- 
no domenica pomeriggio. 
E' partito l'inseguimento, 
ma una volta raggiunta i 


cinque maghrebini che vi 
erano a bordo si sono dile- 
guati nei campi, approfit- 
tando della fitta nebbia. La 
caccia serrata ha portato a 
catturare nella zona quasi 
subito il solo Berkane, men- 
tre gli altri quattro veniva- 
no segnalati dalle parti del 
Parco zoo Punta Verde. Un 
«cordone sanitario» isolava 
‘una larga zona stringendo- 
si sempre di più e così, uno 
dopo l'altro, cadevano in 
trappola prima Mazhar ed 
El Maghzaoui, presi ad 
Aprilia Marittima verso le 
14, poi Chibani ed Ennace- 
TI, catturati a Gorgo ed in 
un campo di mais. 

Nella Renault Laguna ve- 
niva recuperata parecchia 
refurtiva (televisori, giradi- 
schi compact, macchine fo- 
tografiche per un valore di 
circa 70 milioni di lire) 
DEE Gale tasche o 

lelali Berkane Spuntave 
fuori una decina di milioni 
di lire in contanti. 

Matteo Contessa 


| Sudpiùvicino con un nuovo volo per Bari 


RONCHI DEI LEGIONA- 

RI — Si apre un'altra 

sfida per l'aeroporto re- 
gionale di Ronchi dei Le- 
gionari, una sfida «tar- 

gata» Minerva Airlines 

che, dopo quanto ha fat- 

to AirDolomiti nel 

ssi 1991, porterà proprio 
- nel Friuli-Venezia Giu- 
lia la sua base tecnica 
ed operativa oggi dislo- 
cata a Padova. Ma nel- 
l'attesa di questo even- 
to, che sarà cosa concre- 
ta già nel gennaio pros- 
simo, il vettore regiona- 
le capace oggi di sfoggia- 
re una flotta composta 
da tre nuovissimi e mo- 


derni biturboelica Dor- 
nier 328 che diverranno 
quattro nel febbraio 
1997, fa partire la pri- 
ma parte del suo pro- 
gramma ' che riguarda 
proprio lo scalo ronche- 
se. Da lunedì scorso la 
nostra regione è collega- 
ta con Genova 2 volte al 
giorno dal lunedì al ve- 
nerdì. ed una volta al 
giorno il sabato e la do- 
menica e con Milano, in 
«code-sharing» con Ali- 
talia, quotidianamente. 
Dal 18 novembre prossi- 
mo, poi, un altro Dor- 
nier sarà dislocato sul- 
l'aeroporto regionale di 


Ronchi dei Legionari da 
dove prenderà il volo 
giornalmente per un vo- 
lo con destinazioni Ve- 
nezia e Bari. «Ronchi 
dei Legionari — ha detto 
Mario Rusconi, respon- 
sabile. di ‘Minerva 
Airlines” nel corso della 
presentazione — può 
aspirare a ben altri tra- 
guardi di quelli raggiun- 
ti fino a questo momen- 
to, ma bisogna crederci 
e far sì che certi pro- 
grammi diventino real 
tà. La nostra è una pic- 
cola compagnia ma lo 
stesso fatto di aver 
stretto un rapporto di 


collaborazione con Ali- 
talia le permette di go- 
dere di un'enorme po- 
tenzialità. Saranno co- 
munque gli utenti e le 
tariffe a decidere». 

Da sottolineare, poi, 
che proprio in virtù del- 
l'avvio del duplice colle- 
gamento con Genova di 
«Minerva Airlines» da 
lunedì scorso è stato 
soppresso il volo gestito 
sin dal 1991 da AirDolo- 
miti, oggi impegnata a 
Ronchi con il collega- 
mento che permette di 
raggiungere tre volte al 
giorno lo scalo di Mona- 
co di Baviera. 

Luca Perrino 


CONTRIBUTI 
I soldi a Rc 
di Antonaz 


TRIESTE — L'ufficio 
di segreteria della pre- 
sidénza del consiglio 
regionale, a parziale 
rettifica della distinta 
dei redditi 1995 dei 
consiglieri regionali, 
ha precisato ieri che 
il consigliere Roberto 
Antonaz (Rc) ha versa- 
to al partito politico 
di appartenenza lire 
26.040.000. Nella di- 
stinta precedente tale 
importo era stato er- 
roneamente attribui- 
to al consigliere Ro- 
berto Antonione (Fi). 


«L'antiJleucemia? 
Un diario sul dolore» 


Ss# _INBREVE _ Da 
E dal pacco postale 
spuntano cinque. 
fucili mitragliatori 


TRENTO — Un pacco postale proveniente dall'Inghil- 
terra e destinato ad una ditta friulana si è rotto ieri 
alla stazione di Trento e gli agenti postali hanno nota- 
to che all'interno vi erano delle armi. La polizia posta- 
le ha scoperto cinque fucili mitragliatori della secon- 
da guerra. Il documento di viaggio del pacco era della 
ditta Ryton Arms di Retford, Contea di Nottingham, e 
parlava di armi «inertizzate». Nelle canne dei cinque 
mitragliatori era stata fusa una colata di piombo, per 
il resto le armi sono funzionanti. E' stata interessata 
del caso la procura di Trento, che ha disposto il seque- 
stro delle armi e aperto un'inchiesta. Il materiale era 
indirizzato alla ditta Torre dei Templari, di San Da- 
niele del Friuli, che commercia in armi. 


«Assumere solo chi sa il friulano 
Un isterismo degli autonomisti» 


UDINE — Carlo Sticotti, ex deputato della Lega Nord 
e co-fondatore dell’Associazione di cultura politica 
«Linea retta», ha criticato la proposta avanzata nei 
giorni scorsi dai vertici della Lega autonomia Friuli 
(Laf) secondo la quale megli uffici pubblici del Friuli 
Venezia Giulia si devono assumere solo le persone a 
conoscenza del friulano», «Esiste certamente la neces- 
sità di tutelare un patrimonio culturale e linguistico - 
ha scritto Sticotti - ma esiste anche l’ esigenza di non 
isolarci e di partecipare attivamente ad un processo 
di sviluppo verso l'Europa». Secondo Sticotti, infine, 
«la proposta della Laf è demagogica, rappresenta una 
chiusura isterica al nuovo e stimola la nascita di con- 
flittualità profonde e discriminazioni etniche all‘inter- 
no della regione e dello stesso popolo friulano». 


Un ammanco di undicimila lire 
Ma l'impiegato era innocente 


UDINE —E' scoppiato in pianto l'impiegato delle po- 
ste Vincenzo Bartolomeo, 37 anni, di Gemona, non ap- 
pena ieri è stato prosciolto dalle accuse di peculato e 
abuso d'ufficio per un ammanco di undicimila lire. Se- 
condo l'accusa, Bartolomeo, operatore postale a Udi- 
ne, sarebbe stato responsabile di quell'ammanco, che 
costituiva l'eccedenza di cassa del giorno precedente 
«erroneamente non registrata sul prescritto registro». 


Bassorilievi, sculture e dipinti 
inrassegna alle «Antiche Mura» 


MONFALCONE — S'inaugura venerdì alla galleria 
«Antiche Mura» una produzione artistica davvero sin- 
golare. Gli artisti sono tre e appartengono al gruppo 
«Atmosfera». I bassorilievi a coltello di Piero Finà, gli 
arazzi le installazioni streganti di Michele Stradi e le 
sculture dipinte nelle tele di Diego Valentinuzzi po- 


tranno essere ammirate fino al 14 novembre con il se- 
guente orario 10-12.30, 15.30-20. 


Da Rosenheima «lezione» 
nella fabbrica del legno 


OSOPPO — Una giornata di studio allo stabilimento 
«Plazil» della Fantoni di Osoppo è stata dedicata da- 
gli studenti della:scuola parauniversitaria di tecnica 
del legno di Rosenheim. L'iniziativa si inserisce nel- 
la politica del gruppo industriale di collaborare con 
le più importanti università a visitare i moderni im- 
pianti dello stabilimento. A ricevere gli ospiti lo stes- 
so presidente del gruppo, Marco Fantoni. 


«Sono una ragazza di quasi vent'anni. 
La mia storia di malattia è cominciata 
Quattro anni fa, quando in seguito a 
continue febbri inspiegabili nonostan- 
te le cure mediche, mi sono sottopo- 
sta agli esami sanguigni, scoprendo 
così un'alterazione dei valori corpu- 
scolari. Al Burlo Garofolo, clinica pe- 
diatrica di Trieste è stata confermata 
la diagnosi iniziale, riconoscendo che 
la leucemia di cui soffrivo era di tipo 
linfoblastico, in forma acuta, Fu il me- 
dico stesso a darmi la brutta notizia. 
Dopo la definitiva diagnosi degli onco- 
logi, fui subito sottoposta al primo ci- 
clo chemioterapico, con farmaci alta- 
mente tossici, per via endovenosa, 
orale e lombare. Sarebbe troppo sem- 
plice e sbrigativo dire che gli effetti 
collaterali dei farmaci erano davvero 
pesanti, perché ciò non riesce real- 
mente a far comprendere quanto una 
persona possa soffrire; dirò solo che 
molte sono state le notti insonni per i 
dolori e la nausea, senza contare il ri- 
svolto psicologico che l'intera vicenda 
aveva creato, non solo in me, ma al- 
l'interno di tutta la mia famiglia, Se- 
guì poi un altro anno e mezzo di tera- 
pia di mantenimento con farmaci la 
cui tossicità diminuiva man mano che 
il tempo passava. Riuscii a riprendere 
‘una vita normale per circa dieci mesi 
dalla sospensione della terapia. Ma 
dopo un prelievo di sangue midollare, 


e 
AIUTA ANCHE TU LA RICER si 
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CA SUL CANCRO 


furono trovate nuovamente cellule tu- 
morali: ero in ricaduta. Ripresi la che- 
mioterapia in attesa del trapianto di 
midollo osseo, che di lì a poco mi 
avrebbe donato mio fratello Gianluca 
di allora sette anni. Dopo sei sedute di 
chemioterapia mi fu trasfuso il san- 
gue midollare di mio fratello; a ciò se- 
guirono quaranta giorni di camera ste- 
rile, al termine dei quali potei riab- 
bracciare i miei familiari. Sempre in 
strettissimo isolamento continuavo 
domiciliarmente l'assunzione di far- 
maci. Il 17 gennaio di quest'anno mi è 
stata diagnosticata la seconda ricadu- 
ta. Ciò ha comportato l'interruzione 
delle terapie che stavo facendo e la ri- 
presa dei cicli chemioterapici, in pre- 
parazione al secondo trapianto, An- 
che ‘sta volta il donatore è stato mio 
fratello, l'unico compatibile. Sono tra- 
scorsi sei mesi e diciotto giorni dal tra- 
pianto. Per ora sto bene e continuo la 
terapia con Interleuchina e Interfero- 
ne per «educare» le muove. cellule. 
Questi due trapianti, comunque, han- 
no messo a dura prova sia me sia i 
miei familiari, i quali inevitabilmente 
ruotavano intorno alla mia condizio- 
ne. Durante questo periodo di malat- 


‘tia ho tenuto un diario delle mie con- 


dizioni fisiche è psichiche, pubblicato 
dalle edizioni Camilliane dal titolo 
‘Voglia di vivere’: una cronaca diretta 
degli stati d'animo di paziente». 
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L'INCHIESTA CHE STA SQUASSANDO L'ISTITUTO E’ NATA DA UN RAPPORTO DELL’ISTITUTO CENTRALE INVIATO ALLA MAGISTRATURA 


Kreditna: Bankitalia informò la Procura 


Chi era in difficoltà, ed era legato al gruppo egemone della minoranza, bussava a via Filzi e se ne andava con un finanziamento 0 col fido rinnovato 


Servizio di 
Claudio Emè 


L'inchiesta — che sta 
squassando la Banca di 
Credito è nata da un rap- 

orto della Banca d'Ita- 
ia. Un rapporto inviato 
alla magistratura prima 
ancora che entrassero in 
crisi i rapporti tra l'isti- 
tuto di riferimento della 
minoranza slovena in re- 
gione e la ‘Cantieri 
Trieste”. Sulla base di 
quanto avevano segnala- 
to gli ispettori, si è mos- 
sa la Procura della Re- 
pubblica. Prima ordinan- 
do una serie di perquisi- 
zioni, poi chiedendo e ot- 
tenendo dal Gip l'arresto 
di quello che fu lo stato 
maggiore insediatosi in 
via Filzi. 

Analizzando i docu- 
menti gli investigatori 
della Tributaria hanno 
trovato le prime tracce 
dei cosiddetti “rapporti 
esteri” della banca, fino 
a quel momento accura- 
tamente nascosti e occul- 
tati. Spazzatura spinta 
sotto lo zerbino, Le ban- 
che con cui erano stati 
accesi questi rapporti 
esteri erano sempre 
"partecipate” da capitali 
sloveni e croati. _ 

Le fidejussioni non 
contabilizzate hanno fat- 
to crescere a dismisura 
la voragine dei debiti, su- 
perando di gran lunga la 
quota indicata dalla so- 
cietà di revisione milane- 
se chiamata a Trieste 
per un drammatico con- 
sulto dall'ultimo consi- 
glo di amministrazione 

ella Kreditna, 

Secondo le analisi più 
aggiornate, | la sola 

Safti” è esposta con la 
banca per 200 miliardi. 
Se la Trzaska sarà liqui- 
data, come appare sem- 
pre più certo dopo le di- 
Chiarazioni dei responsa 
bili del ministero del Te- 
soro, questi crediti do- 
vranno essere onorati a 
breve scadenza. Chi non 
paga il dovuto fallisce e 
chiude bottega. 

Ecco perchè molti tre- 
mano in questi giorni e 
si affannano sulla scena 
politica e sindacale per 
mantenere a galla un 

sistema” tanto anacroni 
stico, quanto discrimi- 
nante. Anacronistico per- 
chè legato a vecchi rap- 
porti di potere, sfaldatisi 
assieme allo Stato jugo- 
slavo. Discriminante per- 


Un mercato 
drogato” 


che violava 
la concorrenza 


chè molte ditte e società 
hanno vissuto grazie al- 
la protezione dell'om- 
brello aperto dalla Kre- 
ditna e dalle sue collega- 
de; 

Chi era in difficoltà fi- 
nanziaria ed era legato 
al gruppo egemone della 
minoranza slovena, bus- 
sava alla porta di via Fil- 
zi, Raramente se ne an- 
dava a mani vuote, sen- 
za un finanziamento o 
un rinnovo del “fido”. Le 
garanzie offerte alla Kre- 
ditna spesso erano state 
ritenute insufficienti da- 
gli altri istituti di credi- 
to che. operano ‘sulla 
piazza di Trieste. Dun- 
que chi faceva parte di 
questo “sistema”, riusci- 
va a operare nonostante 
debiti E avrebbero 
messo al tappeto ogni al- 
tra ditta o e 

Una sorta di discrimi- 
nazione, una palese in- 
giustizia. Soldi facili per 
taluni, legati a livello 
ideologico 0 opportuni- 
stico a una banca dichia- 
ratamente etnica. Soldi 


invece a condizioni di 


mercato per tutti gli al- 


tri che giocoforza si ri- 
volgevano ad altri istitu- 
ti. O meglio ancora una 
“enclave” doppiamente 
‘protetta nella spesso pro- 
tetta economia italiana. 
Indovinate voi chi falli 
va e chi no. 

Una cosa è la tutela 
della minoranza assieme 
alle sue istituzioni cultu- 
rali e alle sue organizza- 
zioni sociali, altra il cam- 
po degli affari, specie se 
sono strampalati e non 
si reggono autonoma- 
mente. Oggi, sono le re- 
gole generali, non è con- 
sentito “drogare” il mer- 
cato, finanziando solo 
chi è amico, chi fa parte 
del giro politico, dei rap- 
porti privilegiati con Bel 
grado ma anche con Ro- 
‘ma e assicura un voto. 

Per più di trent'anni 
la Banca di Credito ha 
fatto da elemosiniera di 
questa situazione. Ha 
“compensato” gli scom- 
pensi, ha salvato chi do- 
veva salvare nel nome 
di una slovenità spesso 
solo di sinistra. Gli altri 
fuori dalla stanza dei 
bottoni col cappello in 
mano. 

Quando i rapporti con 
Belgrado e Lubiana si so- 
no interrotti o sono en- 
trati in crisi, anche la no- 
menklatura della banca 
sì è incagliata. Tutti i no- 
di vecchi di anni sono ve- 
nuti al pettine in pochi 
mesi e rischiano ora di 
trascinarla sott'acqua, 
assieme al sistema che 
le gravita attorno. Tre- 
cento miliardi mancano 
all'appello. 

Trieste guarda attoni- 
ta e pensa a questo enne- 
simo crac che si infran- 
ge sulla sua fragile eco- 
nomia. Negozianti, arti- 
giani, trasportatori, dit- 
te di import- export, im- 
piegati. non sanno che 
fare. I loro soldi sono 
bloccati. Congelati in via 
Filzi. La gente pensa ai 
posti di lavoro che stan- 
no per essere persi, alle 
famiglie sull’orlo del ba- 
ratro, alle tasse da paga- 
re, alle scadenze che si 
fanno pressanti. 

Ecco perchè in tanti 
tremano. Ecco perchè 
una delle ultime isole so- 
pravvissute al collasso 
del sistema jugoslavo, è 
con le palle al muro. 
Una sorta di brontosau- 
ro storico vive il suo cre- 
puscolo, la sua eclissi. 


Dieci anni fa la Procura 
della Repubblica di Trie- 
ste aveva già chiesto al- 
la Banca d'Italia di sotto- 
porre a ispezione la Ban- 
ca di Credito. L'allora s0- 
stituto procuratore Oli- 
viero Drigani, nell'ambi- 
to di una importante in- 
chiesta finanziario - va- 
lutaria, aveva chiesto il 
sequestro di tre miliardi 
di titoli e valori deposi- 
tati alla Kreditna. 

I vertici della banca, 
con una interpretazione 
spuria e ardita della leg- 
ge, avevano di fatto elu- 
so il provvedimento del 
magistrato, favorendo il 
cliente. Drigani era ri- 


corso in Cassazione e 
aveva vinto. La Kredit- 
na era stata costretta a 
fare marcia indietro e a 
ingoiare il rospo. Tre mi- 
liardi erano stati così re- 
cuperati e messi a dispo- 
sizione delle casse dello 
Stato. 

Vito Svetina, l'ex di- 
rettore generale dell'isti- 
tuto ora agli arresti do- 
miciliari, stato anche de- 
nunciato per favoreggia- 
mento. Era stato poi pro- 
sciolto in istruttoria. 
Quale esito abbia avuto 
la trasmissione degli at- 
ti di quell'inchiesta agli 
uffici ispettivi della Ban- 
ca d'Italia, non si sa. Co- 


me non si sa se sia stata 
effettuata una accurata 
ispezione negli uffici di 
via Filzi. Certo è che la 
Procura aveva rilevato 
per. lo. meno una 
“anomalia” nella gestio- 
ne dell'Istituto che ore a 
causa di giochi contabi- 
li, artifici di bilancio, e 
debiti non contabilizza- 
ti, è sull'orlo della liqui- 
dazione coatta. In altri 
termini del fallimento. 


‘Con quel che ne conse- 


gue per i 200 dipenden- 
ti, per la minoranza slo- 
vena, per l'economia di 
una città già in ginoc- 
chio. 

L'allora sostituto pro- 


curatore Oliviero Driga- 
ni è stato il primo magi- 
strato ad avere l'intui- 
zione e la determinazio- 
ne di sottoporre a indagi- 
ni taluni apparati finan- 
ziari della nostra città. 
Anche taluni “santuari” 
ritenuti inviolabili si 
erano dovuti piegare al- 
la legge e al Codice. 
Altre "disinvolte” ope- 
razioni della Banca di 
Credito con il cosiddetto 
Conto autonomo della 
Provincia di Trieste era- 
no state al centro di 
un'altra inchiesta della 
Procura, risalente al 
1982. 
C.e- 


Il pm Drigani aveva indagato dieci anni fa 


PARERE FAVOREVOLE DELLA GIUNTA CECOTTI ALLA RICHIESTA DIROMA 


Regione: «Liquidazione e rinascita» 


Sollecitate l'apertura di un nuovo istituto e la proroga delle fidejussioni per gli operatori portuali 
RESPINTO IL RICORSO 


Querci rimane 
ai «domiciliari» 


La Banca d'Italia ha chie- 
Sto il parere «obbligatorio 
Roo VegionE) alla Re- 

ne, sulla liquidazione 
della banca di Credito. Te- 
Ti è scaduto il termine di 
sette giorni e la Giunta ha 
Tisposto con un ” sì” alla 
liquidazione, ma a certe 
condizioni, Al termine del 
l'incontro romano con i 
vertici del ministero del 
Tesoro e quelli della Ban- 
ca d'Italia il vicepresiden- 
te della Giunta Degano 
aveva ribadito che l'am- 
ministrazione . si rende 
conto del grave squilibrio 
finanziario alla Kreditna. 
Ma allo stesso tempo ha 
fatto presente le disastro- 
se conseguenze sull'eco- 
nomia, un provvedi- 
gino (drastico. 

9er i piccoli risparmia- 
tori c'è il Fondo ANI 
cario a salvaguardia. Per 
gli altri la Fina subordi- 
na il sì alla liquidazione 
all impegno della Banca 
d'Italia e del Governo di 
Ticercare operatori che 
«consentano la ripresa 
dell'operatività finanzia- 
ria). In poche parole, un 
nuovo istituto che erediti 
il mercato della Kreditna, 
prima possibile. 


La giunta, spiega una 
nota emessa al termine 
della riunione, ha richie- 
sto che «la liquidazione 
sia accompagnata dai 
provvedimenti più appro- 
priati per evitare riflessi 
negativi sull'economia lo- 
cale e particolarmente 
sulle piccole imprese che 
hanno operato con l’istitu- 
to». Tra questi «la conces- 
sione di una proroga im- 
mediata della validità del- 
le fidejussioni bancarie ri- 
lasciate dalla Banca di 
o agli operatori per 
‘e: operazioni i 
nonchè la quella geni 
menti per le scadenze fi: 
butarie in corso», 

Per garantire «il rispet- 


Pellegrinaggio 
dei creditori 


in altre banche 


in cerca d’aiuto 


to di tali obiettivi» la 
giunta ha chiesto di esse- 
re consultata e informata 
per tutte le iniziative e le 
soluzioni che «il governo 
e la Banca d'Italia adotte- 
ranno». Il vero problema 
è che in realtà il potere 
della Regione è soltanto 
consultivo. E ad aggrava- 
re la situazione c'è il fat- 
to, come è stato ribadito 
più volte, che il caso della 
Kreditna è unico finora. 
Non basta. Negli ambien- 
ti bancari locali tutti sono 
alla finestra e attendono 
le mosse ufficiali dei Com- 
missari. La prima dovreb- 
be essere quella del decre- 
to di liquidazione. Quale 
strada prenderà e quanto 


tempo durerà? Forse an- 
che anni. Dipende dai 
commissari. Se questi de- 
cideranno di percorrere 
la via “morbida”, con un 
piano di rientro da pro- 
porre alle società esposte 
(con mutui) non ci saran- 
no grandi traumi per 
l'economia. Ma i commis- 
sari, nel fare il bilancio fi- 
nale, potrebbero puntare 
alla liquidazione drastica, 
affidando lo scioglimento 
del gigantesco garbuglio 
dei debiti alla magistratu- 
ra. In parole povere decre- 
tare l'immediato fallimen- 
to della gran parte delle 
ditte, buone e cattive. 

E nel frattempo si in- 
grossano le code degli ope- 
ratori in pellegrinaggio, 
di banca in banca. E se 
per i normali privati è sta- 
to semplice aprire nuovi 
conti correnti (ne sono 
stati aperti a decine) le 
ditte, specie le import- 
export, si sono trovate le 
porte sbarrate; fino a che 
non c'è una soluzione de- 
finitiva, e potrebbero pas- 
sare lunghi mesi, non si 
accetta “nulla che sappia 
odore di Kreditna”. 

Giulio Garau 


Lubiana e Zagabria guardano e aspettano 


Governo 
te a trovare 
zione alla diffi 


sorti 


e Bankitalia sono impegna- 


Banka». Da parte italiana è Stato rib; 
a- 


dito che il governo e Bankit, 
Impegnate a trovare una sol; 
la vertenza. «Abbiamo spi 
stro interlocutore - ha dichi 
FEE, RENO Gi “summit” 
‘a liquidazione della Tkb sia un 

ssaa tecnicamente obbligato ss 
due ragioni: perché solo così può es- 


INCONTRO A ROMA TRA FASSINO E VIAGL 
«Pronti alla nuova Tkb» 


a ) 
Pisro Passo ttosgretario ni Esteri, Kreditna e 
tro avuto asgiea Lermine dell'incon-  quidazione 
al Tesoro Pioli 0: al sottosegretario 

Stato sloveno a con il segretario di 


Kreditna 


alia sono 
‘uzione al- 


arato Fas- 
- Come 
Per tutelar 


Te vita all: 
zia». 


sere attivata la legge che mette in 
moto i meccanismi di garanzia per 
chi ha i propri soldi depositati nella 
oi perché solo con la li- 


Te una società con la partecipazione 
di nuovi istituti di credito per dare 
vita alla nuova Kreditna». 

«Il governo e Bankitalia - ha con- 
cluso Fassino - stanno prendendo 
contatti in questi giorni con vari isti- 
tuti di credito italiani che potrebbero 
gene EIEZEO, a i 
piegato ai > Iva; siamo altresì pronti a discu- 

È I no- tere con le banche AS e croate 
che sono cr. 


vare la Sr ilazio) della Tkb per tro- 


zioni operative più adatte 
e i loro investimenti e da- 
a nuova iniziativa crediti- 


iventa possibile costitui- 


esta nuova ini- 


Roma si muove, ma Lubiana e Zagabria stanno a 
guardare. E pensano con estrema cautela alla costi- 
tuzione di «un nuovo e adeguato istituto di credi- 
to», come lo ha definito la Regione. Così in sede re- 
gionale avranno ancora da attendere prima di rice- 
vere d'oltreconfine «concreti segnali di disponibili- 


tà» alla creazione di un nuovo istituto di credito a - 


capitale misto italo-sloveno-croato. Per diversi mo- 
tivi, non ultimo una reciproca diffidenza tra Lubia- 
na e Zagabria. Proprio ieri pomeriggio nella capita- 
le croata si è svolto un incontro tra 1 Creditori slo- 
veni e croati della «Kreditna», e l'unico risultato 
certo trapelato, secondo fonti diplomatiche, è la 
perplessità di Lubiana di fronte alla differenza di 
credito: 100 miliardi da parte croata, solo 15 da 
parte slovena. n 

E sempre ieri pomeriggio il segretario di Stato 
sloveno per gli affari esteri, Ivo Vajgl, Si è incontra- 
to a Roma con Fassino e con il sottosegretario al 
‘Tesoro Pinza per.sondare il terreno (vedi cornice a 


. fianco). Così mentre Roma si dà da fare, rimango- 


no interlocutorie le posizioni di croati e sloveni, 
con una strisciante diffidenza reciproca tra Lubia- 
na e Zagabria, entrambe alle prese con la difficilis- 
sima gestione di un mercato erede di UN regime co- 
munista-marxista e per di più intaccato dalla crisi 
sguita alla guerra nei Balcani. 


La sensazione è che Zagabria potrebbe anche es- 
sere disponibile a lanciarsi nell'avventura di un 
nuovo istituto di credito a capitale misto solo die- 
tro granitiche garanzie, mentre Lubiana tentenna 
di fronte all'ipotesi di dire addio a una banca diret- 
tamente controllata. In più tutti e due le giovani 
repubbliche hanno un disperato bisogno di capita- 
li. Da Zagabria, sembra, le banche già esposte sa- 
rebbero pronte a entrare nella cordata. E anche 

alche privato. / x 
RELIE Tie Vekic, amministratore unico della Fi- 
latura di Caerano che ha la sede legale a Trieste. 
«Sì - dice Vekic - sarei disponibile a partecipare, 
dietro le giuste garanzie, a un nuovo istituto a ca- 
pitale misto; anche come socio, assieme ai croati». 
Ma, aggiunge Vekic, «dovrebbe essere un istituto 
del tutto nuovo, non edificato sulle ceneri della 
Kreditna». Soluzione, del resto, tutt ‘altro che sem- 
plice da realizzare. Per questioni politiche, anzitut- 
to, ma anche pratiche, gestionali. Per esempio c'è 
il problema della lingua d'uso: italiano? croato? 
sloveno? «Un problema da non sottovalutare nem- 
meno questo», chiosa Vekic. Terreno minato, in- 
somma, dove la parola d'ordine è ancora «attende- 


TOR Pi. Spi. 


Il professore 


sarà comunque 
in libertà 
a fine mese 


Il professor Francesco 
Alessandro Querci resta 
agli arresti domiciliari nel- 
la sua villa di Barcola. Lo 
ha deciso il Tribunale del 
riesame che ha conferma- 
to le decisioni del Gip. Il 
docente universitario di 
Diritto della navigazione 
potrà riacquisire la libertà 
appena il 29 novembre, 
quando scadranno i termi- 
ni di custodia cautelare. 


‘ In quella data potrà anche 


riprendere l'attività acca- 
demica. È 

Il professor Querci era 
stato arrestato il 13 set- 
tembre scorso nell'ambito 
nell'inchiesta sul fallimen- 
to della "Cantieri Trieste” 
e della ‘Immobiliare 

renerale”, già “Tombolini 
Eo0p Trieste”. Due sono 
le ipotesi di reato contesta- 
tegli: bancarotta fraudo- 
lenta e falso in bilancio. 
Secondo la Procura il pro- 
fessor Querci sarebbe sta- 
to l'amministratore di fat- 
to di queste società travol- 
te da crac clamorosi e col- 
legabili a iniziative varate 
con la “benedizione” della 
Banca di Credito di Trie- 
ste. 

Querci ha sempre nega- 
to di essere azionista della 
Gamtieri Trieste e della Im- 
mobiliare Generale. «Non 
solo non ho azioni ma non 
ho mai avuto la pretesa di 
costituire un gruppo che 
porta il mio nome». Aveva 
anche diffidato chiunque 
«abbia inteso ipotizzare 
un mio remoto, diretto o. 


immediato coinvolgimen- 
to nelle funzioni ammini- 
strative di queste società». 

La "Cantieri Trieste" è 
fallita nello scorso dicem- 
bre ma già a luglio la situa- 
zione era apparsa compro- 
messa. Due gruppi si era- 
no fronteggiati. Entrambi 
si dicevano legittimati co- 
me consiglio di ammini- 
strazione. Il “vecchio” era 
collegato alla Kreditna, il 
nuovo faceva capo all'ar- 
matore romano . Alfredo 
Sangiorgio, ora SOGAEATO 
come tutti i vetrici della 
società. RO 

Durante le indagini è 
emerso che Sangiorgio, ul- 
timo amministratore dele- 
gato della Cantieri, ha in 
tasca solo la licenza ele- 
mentare anche se talvolta 
afferma di aver consegui- 
to la maturità. Quando gli 
inquirenti gli hanno richie- 
sto il diploma, l'armatore 
ha detto che l'istituto in 
cui lo aveva conseguito 
"era stato distrutto da un 
incendio”. Non c'era dun- 
je più alcuna, possibilità 
ottenere un duplicato. 
Nella prima fase dell'in- 
chiesta è stato assistito da 
un consulente legale roma- 
no che poi è risultato non 
essere più avvocato. 
L'’avvocato” Santimaria è 
stato infatti radiato dal- 
l'Ordine nel 1995, Per se- 
guire la Cantieri Trieste 
nell'ultima Cal fase 
ha comunque ottenuto un 
centinaio di milioni. In 
cambiali. 


FIAT PUNTO 


LA TUA AUTO SI STA SPEGNENDO? 


RIACCENDE L'ENTU 


IL TUO USATO VALE ZERO? FIAT LUCIOLI TE LO VALUTA 


‘000.00 


Offerta non cumulabile con altre iniziative in corso, valida fino al 30 novembre 1996. 


CONCESSIONARIA FIAT LUCIOLI - VI 


Se la tua auto è stanca, ha troppi chilometri 0 troppi anni, 


SIASMO. 


A FLAVIA, 104 - TRIESTE - TEL. 383050 


finalmente è il momento giusto per passare a Fiat Punto. 
Fino a fine mese la Concessionaria Fiat Lucioli, per il 
tuo usato “troppo” usato o da rottamare, ti offre una valu- 
tazione di 3.000.000 per passare a una Fiat Punto. E se la 
tua auto è ancora in forma, ma vuoi cambiarla, vieni 


comunque da Fiat Lucioli e lasciati attrar- 


“ re daunaFiatPunto nuova. [F/1/A/T] 


| 


[12] Il Piccolo 


Servizio di 
Fabio Cescutti 


«Trieste deve dare un segnale nazio- 
nale e dire che gli italiani ne hanno 
abbastanza del governo Prodi». Così 
Rocco Buttiglione, leader del Cdu, 
ha interpretato il voto alla Provincia 
di domenica 17, nel suo comizio alla 
Marittima dopo una giornata densa 
di impegni con presidenti di enti e 
categorie, e di percorsi ideali, dalla 
Foiba di Basovizza alla Risiera. 

Buttiglione ha spiegato come Trie- 
ste sia una questione nazionale. «Ma 
se l'Europa pensa a Trieste - ha sot- 
tolineato il segretario nazionale del 
Cdu - non esiste invece un progetto 
italiano per la città che rischia di 
perdere anche il ruolo residuale ri- 
mastole». Buttiglione ha rilevato in- 
fatti che il sistema logistico integra- 
to europeo permette di arrivare pri- 
ma da Budapest al porto di Rotter- 
dam e dalla Carinzia ai porti del 
Nord Europa. Ed ha osservato che il 
governo italiano non ha ancora stan- 
ziato i fondi per l'asse infrastruttu- 
rale dal quale dipende il futuro di 
Trieste e dell'Italia. 

«Prodi con questa finanziaria sta 
uccidendo il Paese - ha sottolineato 


Buttiglione - senza portarlo in Euro- 
pa, impoverisce i ceti medi mentre 
occorre una vasta alleanza interclas- 
sista che li difenda e noi li difendia- 
mo, riconquistando quell'elettorato 
scontento che ha votato i Popolari e 
Dini, ma tutte le decisioni del gover- 
no si prendono più vicino a Bertinot- 
ti e a D'Alema e ci tocca vedere il se- 
gretario del Pds come un moderato». 

Il segretario nazionale del Cdu ha 
sostenuto che «59 leggi delega al go- 


Trieste / Città 
IL SEGRETARIO NAZIONALE DEL CDU, ROCCO BUTTIGLIONE, PRIMO «BIG» IN CITTA’ | OGGI IL RIMPASTO DI GIUNTA 


«Un voto contro Prodi» |F Antonio Sodaro 


«Le elezioni provinciali dovranno denunciare una Finanziaria che non porta Trieste in Europa» | Nuovo ASSESSO re 


verno sono un numero spropositato, 
di fatto implica la richiesta al Parla- 
mento di abdicare al suo diritto- do- 
vere di fare le leggi e di controllare l' 
azione dell'esecutivo». «Il Governo - 
ha aggiunto - può scegliere due stra- 
de: il dialogo con l’ opposizione, e 
noi offriamo un dialogo ragionevole, 
oppure il tentativo di un colpo di 
mano che alteri profondamente la 
struttura costituzionale del Paese, 
realizzando di fatto una controrifor- 


ma, un consociativismo autorita- 
rio». «Se il governo sceglierà la se- 
conda strada - ha detto - il segreta- 
rio nazionale del Cdu, noi ci sentire- 
mo autorizzati all’ ostruzionismo 
per difendere i diritti e le prerogati- 
ve del Parlamento». 

A proposito del dramma delle foi- 
be Buttiglione ha chiesto una ricon- 
ciliazione sulla base della verità («è 
Stata una pulizia etnica per elimina- 
re la possibile resistenza al totalitari- 
smo comunista» ha affermato). Trie- 
ste ‘insomma, secondo Buttiglione, 
deve essere centrale anche per rida- 
re all'Italia una coscienza nazionale 
dentro l'Europa. 

In apertura hanno parlato i segre- 
tari provinciali del Cdu (Manfredi 
Poillucci) e del Ced (Maurizio Mar- 
zi). La parola è quindi passata ai can- 
didati: Renzo Codarin in corsa per 
presidenza la Provincia e Roberto Di- 
piazza in lizza quale sindaco di Mug- 
gia. In prima fila fra il pubblico i 
vertici del Polo: il deputato Roberto 
Menia e Sergio Dressi in rappresen- 
tanza di An, Marucci Vascon e Ro- 
berto Antonione per Forza Italia. Co- 
darin ha spiegato il «valore aggiun- 
to». «Siamo una squadra più motiva- 
ta - ha osservato - e più radicata nel 
tessuto sociale». 


Arrivano oggi Bersani e Bertinotti 


Il ministro dell’Industria (sinistra) 


® PDS - «Trieste fra settori 
maturi e innovazione: le 
opportunità di sviluppo 
dell’area triestina»: oggi, al- 
le 15, incontro con il mini- 
stro dell'Industria Pierluigi 
Bersani, organizzato dal 
Pds. Saranno presenti il 
sindaco Illy, l'amministra- 
tore delegato della Fincan- 
tieri, Antonini, il presiden- 
te dell'Area di ricerca, Ro- 
meo e della Zanussi 
Electrolux, Rossignolo. 

® RIFONDAZIONE COMU- 
NISTA - Oggi arriva anche 
il segretario nazionale Fau- 
‘sto Bertinotti, che alle 17 
sarà a Muggia per un’ini- 
ziativa elettorale della li- 


candidato sindaco Sergio 
Milo e il capolista Diego 
Apostoli. Alle 19.30, in Fie- 
ra a Trieste, si terrà una 
manifestazione regionale. 


parteciperà a un incontro sul futuro 


di Trieste; il segretario di Rc (destra) 


della Provincia, Dennis Vi- 
sioli e Gianluigi Pegolo, se- 
gretario regionale del parti- 
to. Prima del comizio, con- 
certo. del Coro Partigiano 


parlerà in Fiera e a Muggia 


con una cena elettorale per 
l'autofinanziamento della 
campagna alla Casa del Po- 
polo di Borgo San Sergio 
(costo 18.000 lire, prenota- 
zioni in sede al n. 634000). 


Fiera, è in programma inve- 
ce il terzo CONngresso pro- 
vinciale di Rifondazione. 

@ UIL - Pietro Larizza, se- 
gretario generale Uil, sarà 


Stazione, per un incontro 
su «Finanziaria e patto per 
il lavoro». 

® UDI - Oggi, alle 11, al 
Caffè Tommaseo, il Caffè 
delle donne dell'Unione 
donne italiane incontrerà 
tutte le candidate alla Pro- 
vincia per discuterne i pro- 


grammi. 
® AN - Oggi, alle 11, nella 
sala dell’Unione degli 
Istriani in via Pellico 2, ap- 
untamento —su «Per 
‘Istria e per gli istriani: 
una battaglia di giustizia». 
Introduce Denis Zigante, 
intervengono l'onorevole 
Menia, il consigliere regio- 
nale Dressi. Conclusioni di 
Renzo Codarin, candidato 


Parteciperanno ‘anche il 


Triestino. La giornata di 


sta “Avanti Muggia” con il 


CIVICA ROMANELLI 


i 


Sofri na 


candidato alla presidenza 


APPARTAMENTI IN VENDITA 


75.000.000 ROSSETTI ALTA ADIACENZE ap- 
partamento da ristrutturare in stabile d’epoca 75 
mq 2 stanze cucina bagno. 

75.000.000 D’AZEGLIO da rimodernare 80 mq 
soggiorno 2 stanze cucina bagno ripostiglio am- 
pia soffitta uso cortiletto. 

95.000.000 SCORCOLA in stabile d'epoca deco- 
roso appartamento da ristrutturare soggiorno 2 
stanze cucina abitabile bagno we ripostiglio canti- 


na. 
105.000.000 GHIRLANDAIO ZONA molto lumi- 
noso soggiorno una stanza cucinotto:bagno pog- 
giolo riscaldamento ascensore. 

110.000.000 ZONA IPPODROMO adatto coppia 
buone condizioni 73 mq soggiorno ampia stanza 
matrimoniale cucina abitabile bagno ripostiglio 
poggiolo soffitta riscaldamento ascensore. 
110.000.000 CORONEO da rimodernare 85 mq 
molto luminoso DS jorno 2 stanze cucina bagno. 
120.000.000 APPARTAMENTO ULTIMO PIANO 
PANORAMICISSIMO soggiorno una stanza cuci- 
na bagno poggiolo cantina riscaldamento ascen- 


sore. 
125.000.000 VIA DEL BOSCO ADIACENZE epo- 
ca buone condizioni 3 stanze cucina bagno con 
wc separato cucina ripostiglio poggiolo riscalda- 
mento autonomo. 
119.000.000 VERGERIO ZONA appartamento 
perfetto soggiorno una stanza cucinotto bagno ri- 
postiglio balcone riscaldamento. 
140.000.000 VIA GALILEI epoca soggiorno 2 
stanze cucina servizi separati armadio a muro 
poggiolo cantina riscaldamento autonomo. 
150.000.000 COLOGNA moderno molto lumino- 
so soggiorno 2 stanze cucina servizi separati 2 
poggioli soffitta riscaldamento ascensore. 
150.000.000 CRISPI PANORAMICO PERFET- 
TO luminosissimo silenzioso ammobiliato 72 mq 
soggiorno una stanza cucina abitabile bagno ripo- 
stiglio oggiolo ascensore riscaldamento. 
59.000.000 FABIO SEVERO ottimo apparta- 
mento piano alto con ascensore soggiorno 2 stan- 
ze cucina bagno armadio a muro poggiolo canti- 
na riscaldamento. 
170.000.000 PANORAMICO POGGI SANT'AN- 
NA ottime condizioni 80 mq soggiorno 2 stanze 
cucina bagno ripostiglio balcone cantina posto au- 
to in box riscaldamento ascensore. 
185.000.000 OCCASIONE ALPI GIULIE apparta- 
mento con vista soggiorno 2 stanze cucina doppi 


servizi riscaldamento centrale ascensore posto ‘ 


‘auto condominiale. 
190.000.000 PINDEMONTE ZONA moderno lu- 
minoso buonissime condizioni saloncino 2 stanze 
cucina bagno ripostiglio 2 balconi cantina possibi- 
lità box auto in affitto. 
200.000.000 OCCASIONE SAN VITO ZONA VI- 
STA MARE appartamento moderno soggiorno 2 
‘stanze cucina abitabile bagno poggiolo è veranda 
riscaldamento centrale ascensore. 
220.000.000 ZONA DONADONI recentissimo ap- 
partamento con 30 mq di terrazzo splendidamen- 
te arredato composto da salone stanza cucina ba- 
gno terrazza di 30 REALE riscaldamento. 
:80.000.000 CENTRALE APPARTAMENTO 
mansardato ristrutturato con rifiniture lussuose 
salone con caminetto 2 stanze cucina doppi servi- 
zi con vasca idromassaggio riscaldamento auto- 
nomo. 


rr VILLE E CASETTE | 


LONGERA villetta accostata perfetta disposta su 
2 piani e composta da soggiorno cucina abitabile 
3 stanze doppi servizi terrazzino riscaldamento 
autonomo cantinetta giardino e ampio porticato 
con accesso auto. 

AURISINA VICINANZE SISTIANA zona villetta 
di un anno con ottime rifiniture composto da sa- 
loncino cucina americana camera matrimoniale 
con guardaroba, ampia cameretta bagno con doc- 
cia, mansarda tutta abitabile con bagno e liposti- 
glio, taverna con zona salotto e pranzo, cucinino, 
caminetto, zona lavanderia, ampia cantina, giardi- 
no di 330 mq e porticato con accesso auto. 


Trieste - Via Coroneo, 5 - 04 0/ 66089 


Bertinotti si 


concluderà 


COLONCOVEZ ZONA villetta moderna compo- 
‘sta da soggiorno 2 stanze matrimoniali cucina abi. 
tabile bagno soffitta ampio garage cantina riscal- 
damento autonomo a metano 440 mq di giardino. 
BEATO ANGELICO villetta d'epoca in buonissi- 
me condizioni disposta su 2 piani composta da 
soggiorno 4 stanze cucina bagno riscaldamento 
‘autonomo box auto giardino di 250 mq. 
VILLETTA MODERNA A ROIANO tutta da rimo- 
dernare composta da soggiorno 3 stanze cucina 
bagno ampia veranda cantina garage centrale ter- 
mica giardino di 200 mq. 

VISOGLIANO villetta moderna salone 2 stanze 
stanzetta cucina bagno ampia veranda cantina 

jarage 600 mq di giardino. 

(ARCOLA casetta d'epoca da rimodernare di- 
sposta su 2 piani e composta da 5 stanze 2 bagni 
ripostigli verandina cucina giardino di 100 mq con 
possibilità di acquistare la nuda proprietà della ca- 
setta affiancata a un ottimo prezzo. 


AFFITTANZE PER RESIDENTI 


FABIO SEVERO moderno saloncino una stanza 
‘cucinotto bagno 2 poggioli ripostiglio riscaldamen- 
to 600.000, x 
PIAZZA GARIBALDI ZONA rimodernato Soggior- 
no cucina abitabile una stanza bagno 650.000. _ 
ALTURA salone 2 stanze cucina doppi servizi ri- 
SRO ‘ascensore posto auto condominiale 
VICOLO SCAGLIONI SIGNORILE appartamento 
signorile ammobiliato salone 2 stanze cucina dop- 
pi servizi terrazzino posto auto condominiale an- 
che non residenti 1.500.000. 1 
VIA BATTISTI MODERNO appartamento di 169 
mq 4 stanze 2 stanzette cucina doppi servizi pog- 
giolo riscaldamento ascensore. 


AMMOBILIATI PER. 
NON RESIDENTI 
ADATTO 4 STUDENTI appartamento perfetto 2 


stanze doppie soggiorno cucina bagno ripostiglio 

250.000 a studente. i; 

ZONA FLAVIA una stanza tinello cucina bagno 

veranda riscaldamento ascensore 500.000. 

GIARDINO PUBBLICO APPARTAMENTO PRI- 

MINGRESSO monolocale con angolo cottura ba- 
no riscaldamento ascensore possibilità box auto 


00.000. 
APPARTAMENTO IN CASETTA CON GIARDI- 
NO zona Opicina composto da soggiorno una 
Stanza cucinino bagno ripostiglio veranda riscal- 
‘damento autonomo cantina giardino 700.000. 


VIA CORONEO ufficio composto da ingresso 2 
RES stanze bagno poggiolo riscaldamento 
50.000. 

VIA ROMA UFFICI composti da 2 a 5 stanze con 
bagno ascensore riscaldamento da 52 mq a 132 
E] canoni mensili da 690.000 a 1.670.000. 
BORGO TERESIANO IN STABILE SIGNORILE 
uffici composti da 4/5/6/7 stanze dal 2.0 al 5.0 pia- 
no ascensore e riscaldamento centralizzato 
1.300.000. 


LICENZE E ATTIVIT. 


Venerdì, alle 18, sempre in 


in città domani, alle 10, al- 
la Sala disco verde della 


del centro-destra alla presi- 
denza della Provincia. 


Illy lo ha corteggiato a 
lungo, sin da quando si 


insediò la sua prima 
giunta. E alla fine l'ha 
spuntata: Antonio Soda- 
TO, già presidente del 
Lloyd Adriatico, è entra- 
to nell'esecutivo con de- 
lega all'assessorato al 
personale e all’organiz- 
zazione interna. Due le 
circostanze che hanno 
reso possibile: la sua no- 
mina: l'abbandono del- 
l'assessorato ai Lavori 
pubblici da parte di Vi- 
viana de Grisogono (ri- 
chiamata dai suoi impe- 
gni professionali), e la 
maggiore disponibilità 
di tempo da parte di So- 
daro dopo aver lasciato 
la presidenza del Lloyd. 
Il nuovo assessore non 
ha preso il posto ai Lavo- 
ri pubblici lasciato dalla 
de Grisogono, per cui og- 
gi ci sarà un rimpasto di 
giunta. Aggiustamenti 
non troppo traumatici, 
ha sottolineato il sinda- 
co, parlando di scambio 
di alcune deleghe più 
che di rimpasto vero e 
proprio. 

Dopo aver mantenuto 
il più assoluto segreto ie- 
Ti pomeriggio il nuovo 
assessore è stato presen- 
tato dal sindaco e dal vi- 
cesindaco Damiani. «Ho 
sempre considerato So- 
daro - ha detto Illy - una 
delle più importanti ri- 
sorse umane della città, 
e _.sono contento che 
adesso possa mettere la 
sua esperienza e la sua 
professionalità al servi- 
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AlP’ex presidente 

del Lloyd Adriatico 
(foto a sinistra) è stata 
affidata la delega 


. al personale dopo 


le dimissioni di Viviana 
de Grisogono (a destra) 


zio dei cittadini». «Quel- 
lo affidato a Sodaro - ha 
‘aggiunto il sindaco - è 
un incarico di particola- 
Te importanza: dovrà oc- 
cuparsi. del personale e 
della organizzazione dei 
sistemi informativi, del- 
la riorganizzazione della 
rete informatica e del 
software). 

«Per me - ha detto So- 
daro - si tratta di torna- 
Te a un impegno attivo 
proprio nel momento in 
cui, grazie alle esperien- 
za accumulate, viene la 
tentazione di fare un po” 
il “maestro”; invece ac- 
cetto questo incarico uni- 
camente con spirito di 


GIUNTA 
La quarta 
sostituzione 


Viviana de Grisogono 
è il quarto assessore 
che lascia la giunta Il- 
ly. Prima di lei aveva- 
no passato le conse- 
gne Sergio Grioni, as- 
sessore al decentra- 
mento e servizi demo- 
grafici, sostituito da 
Uberto Fortuna Dros- 
si, Eugenio Del Piero, 
assessore all'econo- 
mia, rimpiazzato da 
Fabio Neri, e i due ti- 
tolari dell'urbanistica, 
Fabio Gargnello e Gio- 
vanni Cervesi, che 
hanno passato la ma- 
no a Ondina Barduzzi. 


servizio, con la consape- 
volezza che per la prima 
volta i diretti giudici del 
mio operato saranno i 
cittadini; e darò a que- 
sto servizio tutto il tem- 
po che sarà necessario). 
Un buon proponimento 
per una giunta che si è 
spesso trovata in difficol- 
tà proprio a causa del ca- 
rico di lavoro affidato ad 
assessori impegnati in al- 
tre professioni. «A suo 
tempo - ha detto Illy - 
avevo chiesto agli asses- 
sori di impegnare il loro 
tempo al servizio pubbli- 
co nella misura almeno 
del 50 per cento; nono 
stante la buona volontà 
non tutti ce l'hanno fat- 
ta, ma direi che adesso i 
dieci assessorati saran- 
no “coperti” a tempo pie- 
no). 

Personaggio molto no- 
to e stimato, Antonio So- 
daro ha ricoperto diver- 
se cariche di alto livello 
e, tra l'altro, è attual- 
mente membro del Con- 
siglio per gli Affari eco- 
nomici della Diocesi di 
Trieste e dell'Istituto ita- 
liano degli Attuari non- 
ché componente in consi- 
glio direttivo dello stes- 
so istituto. Nato il 16 
aprile del 1939, si è lau- 
reato nel 1962 ed è en- 
trato nel 1963 nel Lloyd 
Adriatico, scalando uno 
a uno tutti i gradini ge- 
rarchici fino a diventar- 
ne amministratore dele- 
gato nel 1981, poi vice- 
presidente e infine presi- 
dente, 

Pi. Spi. 
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PRESENTATA LA NUOVA ORGANIZZAZIONE DI ALLEANZA NAZIONALE 


I giovani entrano in «Azione» 


L'etichetta riunisce le varie realtà preesistenti - Una videocassetta sui 25 anni del Fronte 


È stata presentata nei 
giorni scorsi a Trieste 
«Azione giovani», la nuo- 
va organizzazione giova- 
Nile di Alleanza naziona- 
le nata dall'unificazione 
del Fronte della gioventù, 
del Fuan, di Fare fronte e 
dei circoli giovanili di An. 
Il presidente nazionale, 
Basilio Catanoso, è inter- 
venuto alla manifestazio- 
ne. assieme all'onorevole 
Roberto Menia, ai consi- 
glieri regionali Sergio Gia- 
comelli e Sergio Dressi e 
al candidato alla presi- 
denza della Provincia, 
Renzo Godarin. 
Nell'occasione è stata 
proiettata in anteprima 


‘la videocassetta realizza- 


ta dal circolo provinciale 
triestino di «Azione giova- 
niy sui 25 anni di storia 
del Fronte della gioventù. 
Le immagini proposte te- 
stimoniano la storia dei 
simpatizzanti di quella 
che è stata, negli anni 
"70, l'unione tra i movi- 
menti giovanili dell'Msi e 
della Giovane Italia. 
«Le lotte al comuni- 
smo, quelle contro il bilin- 
guismo e ancora perla ri- 
vendicazione delle terre 
orientali, rimaste oltre 
un ingiusto confine — di 
ce Alessia Rosolen, diri- 
gente nazionale di Azione 
giovani —, Ma sono state 
molte altre Je iniziative 
che ci hanno visto scende- 


re in piazza per rivendica- 
re i giusti diritti. Abbia- 
mo raccolto l'esperienza 
di chi ci ha preceduto por- 
tando avanti le battaglie 
nelle scuole e all'universi- 
tà per imporre la nostra 
‘presenza alle vittorie e al- 
l'egemonia degli ultimi 
anni), 

Una serata ricca di ri. 
cordi, quella organizzata 
nella sala «Disco verde» 
della stazione ferrovia- 


DIBATTITO 
A tutela 
dello sport 


La coalizione che so- 
Sstiene la ‘candidatura 
alla presidenza della 
Provincia di Adele Pi- 
no organizza per vener- 
dì alle 18 al Miela una 


tavola rotonda sul te- 
ma «Sviluppo e salva- 
guardia dell'associazio- 
nismo sportivo nella 
provincia». Partecipe- 
Tanno i presidenti del 
Goni regionale e pro- 
vinciale Emilio Felluga 
e Stelio Borri, e l'asses- 
sore regionale allo 
sport Roberto De Gio- 
ia. Coordinerà il dibat- 
tito Franco Del Campo. 


ria, in. cui sono stati ricor- 
dati tutti i segretari del 
Fronte della gioventù trie- 
stino e in particolare 
quello che è stato defini- 
to il capo storico: Almeri- 
go Grilz, scomparso tragi- 
camente nel 1987 in Mo- 
zambico, «La maturità 
dei dirigenti sarà l’ele- 
mento qualificativo del 
partito — dice Basilio Ca- 
tanoso —. Trieste ha una 
storia politica che è presa 
ad esempio in tutta Italia 
e ha fornito una classe di- 
rigente che ha intrapreso 
una strada nuova. Quella 
strada che oggi Azione 
giovani percorre dopo 
aver unito tutte le varie 


‘ realtà giovanili di An n 


un'unica grande organiZ- 
zazione). 

«Ripercorrere le tappe 
di unalstona durata un 
quarto di secolo non vuo- 
le servire soltanto a ricor- 
dare — spiega Pietro Co- 
‘melli, reggente provincia- 
le — ma soprattutto a ri- 
lanciare le battaglie che 
ci hanno visto protagoni- 
sti. Rispondiamo così a 
quanti, negli ultimi tem- 
pi, ci hanno contestato. 
Noi continueremo a por- 


«tare avanti quell'eredità 


che ci è stata trasmessa e 
soprattutto continuere- 
mo nella nostra vita poli- 
tica giovanile sicuri di po- 
ter contribuire a migliora- 
re la società». 

Roberto Vitale 


«Questo voto non vale il viaggio» 


Il signor Aldo Sentieri, triestino residente 


cui si riferivano gli inviti precedenti, fan- 


NOTO PUB CON GIARDINO PERIFERICO am- 
pia metratura cedesi in gestione. Informazioni per 
appuntamento. 

ROIANO VENDESI ATTIVITA' E LICENZA NE- _ 
GOZIO di abbigliamento e accessori per bambi- 
no, con licenza di abbigliamento uomo donna e 
arredamento casa 60.000.000. 

NOTO NEGOZIO ABBIGLIAMENTO, ABBI- 
GLIAMENTO INTIMO, PELLETTERIA È SCAR- 
PE CENTRALISSIMO appena ristrutturato 73 mq 
più 40 mq di soppalco aria condizionata e riscal- 
Gamento & Vetrine più bussola vendesi licenza ar- 
redamento avviamento. 

NEGOZIO ABBIGLIAMENTO INTIMO CENTRA- 
LISSIMO, forte passaggio ampie Vetrine ottima 
rendita cedesi attività o gestione trattative riserva- 
te. 


da anni in Argentina, a Cordoba, spera 
tanto di poter entrare nel Guinness dei 
primati. A fargli ottenere l’ambita colloca- 
zione tra i detentori dei più svariati re- 
cord, potrebbe essere l'arrivo del quarto 
invito da parte dell'amministrazione co- 
munale per tornare a Trieste a votare. 

In questi giorni il signor Aldo ha ricevu- 
to la terza cartolina, con oggetto la con- 
sultazione per le elezioni provinciali del 
prossimo 17 novembre. 

Ma - ci scrive il lettore - visto che al ter- 
mine dell'anno mancano ancora poco 
meno di due mesi, la possibilità di riceve- 
re un quarto invito, e quindi conquistarsi 
un posto nel Guinness, è qualcosa di più 
che una vaga speranza. Soprattutto tenu- 
to conto dei ritmi con cui in Italia si bru- 
ciano governi, nazionali e locali. 
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All'arrivo dell'ennesima cartolina per 
il rinnovo dei vertici di palazzo Galatti, il 
signor Sentieri ha deciso di prendere car- 
ta e penna e di fare un po' di conti. Nero 
su bianco, quanto gli sarebbero costate le 
tre «rimpatriate» elettorali. È 

Ecco qualche numero. Tre passaggi ae- 
rei da Buenos Aires a Roma costano 
4.500 dollari. Supponiamo pure - dice il 
lettore - che lo spostamento da Roma a 
Trieste sia gratuito, visto che nell'invito 
del Comune si specifica che l'elettore ha 
la possibilità di usufruire delle agevola- 
zioni previste per i cittadini residenti al- 
l'estero, valide fino al 1.0 dicembre, data 
di un eventuale Sano d 

Il soggiorno in città (albergo, pasti e 
piccole spese) dal 17 novembre al 1.0 di- 
cembre, più i due periodi di cinque giorni 
ciascuno per le consultazioni elettorali 


no in totale 27 giorni. 

Da conoscenti - prosegue la lettera del 
signor Aldo - so che la permanenza a Tri- 
este costa circa 100 dollari al giorno, per 
un totale, quindi, di 2.700 dollari. Se a 
dg nziono i viaggi aerei, 4.500 

ollari, abbiamo un ammontare di 7:200 
dollari, pari a circa 11 milioni di lire ita- 
liane. «Non sono troppi - si chiede saggia- 
mente il leitore - per tre o quattro voti?». 

Un'altra lettrice, qualche giorno ta ave- 
va sollevato lo stesso problema nella pagi- 
na delle Segnalazioni, lamentando come 
il Comune provveda, a volte anche a mez- 
zo telegramma, ad informare gli italiani 
all'estero degli appuntamenti elettorali e 
delle loro eventuali variazioni, mentre 
della riesumazione e dello spostamento 
dei resti di un defunto non ci si cura di 
informare nessuno dei congiunti. 
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CISL, UIL, CISNAL E CISAL INTENDONO DENUNCIARE IL SINDACO PER COMPORTAMENTO ANTISINDACALE | — BITTIET:T:TAGIT, TA 


Materne, verso un referendum 


Raccolta di firme per indire la consultazione - «Questo sistema educativo non va distrutto solo per fare risparmi» 


S'inasprisce ulteriormen- 
te la vertenza sulle scuo- 
le materne e gli asili ni- 
do. Cisl, Uil, Cisnal e Ci- 
sal denunceranno alla 
magistratura il sindaco, 
come rappresentante le- 
gale del Comune, e i fun- 
zionari interessati, per 
comportamento antisin- 
dacale. 

«Abbiamo in questo 
senso il parere dell'avvo- 
cato Stradella - ha tuona- 
to ieri, in un'affollata 
conferenza stampa, Sal- 
vatore Vindigni della Uil 
- relativo alla lettera del 
segretario. generale del 
Comune, con cui siamo 
stati diffidati dall'attua- 
re lo sciopero di oggi (ie- 
ri, ndr) degli addetti alle 
materne e agli asili nido. 
Ci preoccupa - ha prose- 
guito - l'abbia detto il se- 
gretario generale che, in 

anto rappresentante 

(lello Stato, ha la funzio- 
ne di verificare la regola- 
re applicazione delle leg- 
gi. 

Lo sciopero, secondo 
le quattro organizzazio- 
ni sindacali che l'hanno 
indetto (alla conferenza 
Stampa erano presenti 
TRE Zubin da la Ca 

‘oruppi per la Cisal e 
A della Gisnal), ha 
Tegistrato l'adesione di 
Circa l’80 per cento del 
Personale interessato. 

Ma non basta. Accan- 
to alla denuncia, l'ormai 
lunga vertenza vedrà 
una raccolta di firme - 
fermo restando lo stato 
di agitazione - per un re- 
ferendum consultivo 
«con cui chiedere alla 
gente la difesa del setto- 
Te educativo cittadino». 
«Vogliamo vedere - ha af- 
fermato Vindigni - quan- 
ti altri sono intenzionati 
a difendere questo siste- 
ma educativo, nato a Tri- 
este prima della giunta 
Illy. E' una tradizione 
che ha dato i suoi frutti - 
ha aggiunto - e non è giu- 
sto distruggerla per -ri- 
sparmiare qualcosa. No- 
ve miliardi di consulen- 
ze significano che si può 
Tisparmiare senza stata- 
lizzare le scuole mater- 
ne». 

. Nella sua lunga esposi- 
zione Vindigni ha tirato 
in ballo anche il Pds 
«Come sta il Pds nella 
maggioranza in Comune 
- si è chiesto - visto che 
sono stati i lavoratori a 
sollecitare i sindacati 
verso un'iniziativa con- 
flittuale con l'ammini- 
strazione, chiusa ad ogni 
discorso?». «Dopo le 


I’ 


scuole materne - ha ag- 
SCI Fabio Goruppi 

lella Gisal - fra le spese 
che il Comune ritiene im- 
proprie ci sono le chiese. 
Vedremo cosa dirà l'al- 
tro partito che sostiene 
il sindaco». 

Tornando al mandato 
ai legali per la denuncia 
dei vertici comunali, Vin- 
digni ha precisato: «Ab- 
biamo articolato gli scio- 
peri per non creare trop- 
1a disagi, nel rispetto del- 

‘a legge 146, e non abbia- 

mo creato problemi che 
non permettessero di 
chiudere la vertenza. 
Qui si stanno mettendo 
in discussione diritti co- 
stituzionalmente tutela- 
ti. Qualcuno deve porsi 
il problema». 

Lo stato di agitazione, 
come si diceva, prose- 
gue. Altri scioperi e nuo- 
ve forme di lotta sono 
dunque nei programmi 
di Cisl, Uil, Cisal e Ci- 
snal. «Il capitolo delle 
materne e degli asili ni- 
do non sarà certo chiuso 
per stanchezza da parte 
nostra», ha sottolineato 
con foga Vindigni. 

E intanto, è stato co- 
municato sempre nel 
corso della conferenza 
stampa, da ieri il perso- 
nale assente, per malat- 
tia o per ferie, non viene 
sostituito perchè non ci 
sono le disponibilità fi- 
nanziarie. «Gli accordi 
sottoscritti un anno fa 
da questa giunta - han- 
no rilevato i sindacalisti 
- sono stati disattesi. 
Quaranta posti sono sco- 
perti. E' la prima verten- 
za di cui pare che al Co- 
mune non interessi nul- 
la. Nel merito non è mai 
stato capace di risponde- 
re; non accetta nè patti 
nè mediazioni». 

A sostegno del referen- 
dum sul futuro delle 
scuole materne comuna- 
li si è schierata Laura 
Tamburini, candidato di 
Nord Libero alla presi- 
denza della Provincia. 
«E' opportuno che sia 
l'intera città ad espri- 
mersi su quali scelte po- 
litiche si devono o meno 
prendere in merito ai no- 
stri figli - si legge in una 
nota co on solo il sinda- 
co, che elargisce denaro 
pubblico ana 
esterne». In qualità di 
consigliere comunale, la 
Tamburini denuncia poi, 
sempre sul problema del- 
la statalizzazione delle 
materne, «l'appiattimen- 
to del Polo nei confronti 
dei partiti dell'Ulivo». 


gi. pa. 


«eliporto» dell'ospedale di Cattinara. 
o 


Un gruppo di dipendenti delle scuole materne e degli asili nido, ieri i 
sciopero, ha assistito alla conferenza stampa dei sindacati. (ESE) 


LA PARADOSSALE BOLLETTA RECAPITATA A UNIMPIANTISTA 


Zero kilowatt costano 36 mila lire 


Il poliziotto condannato: 
«Ricorrerò in appello» 


«Sono innocente, ricorrerò in appello». Questo ha 
‘annunciato ieri Denis Bertoli, il poliziotto monfal- 
conese condannato a sei mesi di reclusione con la 
condiozionale dal pretore di Trieste Manila Sal- 
và, Era accusato di aver picchiato in questura a | 
Trieste un giovane motociclista che, a suo dire, 
non avrebbe rispettato l'ordine di fermarsi e 
avrebbe tentato di investirlo. 

«Ricorreremo in appello - ha spiegato il difenso- 
re l'avvocato Giorgio Borean - perchè sette colle- 
ghi del mio assistito hanno confermato che nessu- 
no ha alzato le mani. Se il mio cliente avesse avu- 
to la coscienza sporca, avremmo chiesto il patteg- 
giamento, limitando al minimo i danni. Invece ab- 
biamo affrontato il processo per poter dimostrare 
la nostra estraneità ai fatti». 

Va anche precisato che alcuni agenti di polizia, 
di cui abbiamo fatto il nome nell'edizione di ieri, 
sono stati effettivamente “indagati” dalla Procura 
presso la Pretura. Non per favoreggiamento, ma 
per concorso in lesioni. La posizione di Giovanni 
D'Amato, Antonio Lacetera e Gilberto Comuzzi è 
già stata comunque definita con un’archiviazione 
a livello di giudice per le indagini preliminari, As- 
solti in istruttoria, come si diceva un tempo. Un 
tanto per fare chiarezza e verità. 


«Il consumo stimato è nullo - spiegano all’Acega - ma l'importo riguarda le tariffe fisse» 


Anche se non si consu- 
ma l'energia elettrica bi- 
sogna pagare una quota 
fissa all'Azienda comu- 
nale che eroga elettrici- 
tà, gas e acqua. Questa 
non è certo una novità, 
ma per un utente, che 
giornalmente | «naviga» 
fra fatture e bollette da 
pagare, è forse quanto- 
meno strano, tanto da ri- 
volgersi alla rubrica del- 
le Segnalazioni. È succes- 
so al signor Silvano Gros- 
si, di professione instal- 
latore impianti di ri- 
scaldamento e di condi- 
zionatori d'aria, 

«Sono un artigiano — 
scrive Silvano Grossi — e 
come tanti altri cerco di 
non aumentare i prezzi 
per contribuire al conte- 
nimento dell'inflazione. 
Ora mi chiedo, come è 


davanti al cimitero. (foto Sterle) 


* Prezzi speciali offerti dai Concessionari Opel; chiavi 


1.4 e 1.5 TD. Par 
carrozzeria, servosterzo, chiusu 
alzacristalli elettrici, display 
immobilizer, cinture con p 
cellula abitacolo rinforzata e 
elettronico e doppio airbag. 


possibile che la bolletta 
dell' ‘Acega, per la fornitu- 
ra di energia elettrica a 
consumo zero, riporti 
l Importo da corrisponde- 
Te pari a 86 mila lire. 
Spero che ci sia qualcu- 
no che mi possa spiegare 
il costo di zero ki- 
lowatt». 

Pronto il chiarimento 
dei responsabili del- 
l'azienda comunale. «È 
vero che il consumo sti- 
mato dal signor Grossi è 
‘pari a zero kilowatt — 
spiegano all'Acega — ma 
l'importo richiesto con il 
pagamento della bolletta 
del quinto bimestre è 
esclusivamente . riferito 
alle tariffe fisse. La po- 
tenza impegnata dal- 
l'utente è di 3,5 kw: que- 
sta bisogna moltiplicarla 
per 4.300 lire, che è Ja ta- 
riffa bassa di utilizzazio- 


ne stabilita con un decre- 
to ministeriale del 1994, 
moltiplicarla ancora per 
due, che sono i mesi, e 
infine per diciannove 
che è l'aliquota percen- 
tuale dell'Iva. Calcolatri- 
ce alla mano, l'importo 
che l'utente deve versa- 
re è esattamente di 35 
mila 919 lire», 

Nessun trucco è nes- 
sun inganno. La richie- 
sta di spiegazione del si- 
gnor Silvano Grossi è for- 
se dovuta alla non facile 
lettura della bolletta, o 
alla superficialità con 
cui di solito i tanti uten- 
ti dell'Acega verificano 
gli importi da corrispon- 
dere. «Nessun problema 
— aggiungono all'Acega — 
per qualsiasi richiesta 
possono rivolgersi ai no- 
stri uffici». 

r. 


AZIENDA COMUNALE ELETTRICITÀ GAS ACQUA 
‘GENOVA, 6 


24121 TRIESTE = VIA: 


TEL. (040) 77931 - TELEFAX (040) 7793427 


FARTITA LV.A. 00210240224 


COMUNICAZIONI ALL' UTENTE 


SI IMFGAMA CHE SONO STATE APPLICATE LE ALTOUOTE DI 
SOVRAPPREZZO TERMICO CONE DISPOSTO DAL D,M, DEL 19.7.99 
PUBBLICATO SULLA 0.0. DEL 24.7,98, 
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CONTRATTO BASSA UTILIZZAZIONE CONS. IN B.T. FINO 30 Kki 


POENZA. IMPEGNATA 


MATRICOLA CONTATO! 


TARTEFA BASSA UTILIZZAZIONE CONSEONA IN BASSA TENSIONE 
TAR IMPCATO ALTO 


GUASEITANEGIONIL TARTFRA 
60 4 309 


TOTALE IMPORTO DELLA FORNITURA 
DI QUI PEA TARIFFE 


2151040 
LETTURA ATTUALE LETTURA PRECEDENTE 
‘90001 ‘90001; 


3,5 KM 


CONSUMO STIMATO 
Di 


TA 
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30.100. 


SI COL PER ADOEBITI RON TARIFFARI | 


LA VOCE AGDEBITI, NON. TARIFFARI! COMPRENDE 


sie e papi 
Tone Ranma 
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ATO IVA PER ALIQUOTA 19% 
PONDAMENTO. PRECEDENTE 


Università: oggi 
si inaugura il nuovo 
anno accademico 


Si terrà oggi, alle 11.30, nell'aula magna dell'ateneo, 
la cerimonia inaugurale dell'anno accademico ‘96/97 
dell’Università, alla presenza del sottosegretario al 
ministero dell'Università e della Ricerca Giuseppe 
Tognon. La relazione d'apertura sarà curata dal ret- 
tore Giacomo Borruso. Dopo gli interventi dei rap- 
presentanti del personale tecnico-amministrativo e 
degli studenti, Claudio Magris, ordinario alla facoltà 
di Lettere e Filosofia, terrà la prolusione accademica 
sul tema «Utopia e disincanto». Luciano Fonda, pre- 
side della facoltà di Scienze matematiche, fisiche e 
naturali, parlerà in relazione al 50.0 anniversario 
della facoltà. Durante la cerimonia, cui sono state in- 
vitate autorità civili, militari e religiose, si svolgerà 
la consegna dei premi Cus agli studenti distintisi per 
meriti sportivi. La manifestazione sarà chiusa dal 
sottosegretario Tognon. L'amministratore diocesano 
mons. PierGiorgio Ragazzoni celebrerà una messa al- 
le 18.45 nella chiesa dei Santi Pietro e Paolo di via 
Cologna. Seguirà un momento di incontro nella sala 


retrostante la chiesa. 


Camera di Commercio: al via 
i corsi di formazione dell’Aries 


Si è svolta nella sede della Camera di Commercio la 
cerimonia inaugurale dei corsi di formazione orga- 
nizzati dall'ente camerale attraverso l'azienda spe- 
ciale Aries. Si tratta di cinque corsi - approvati dalla 
Regione e inseriti nel programma del Fondo sociale 
europeo per il ‘96 - rivolti a neoimprenditori, ecoma- 
nager della fascia marina costiera, imprenditori nel 
settore dei servizi educativi per l'infanzia e operato- 
ri dei mercati finanziari internazionali, nonché a di- 
plomati în istituti tecnici che vogliamo approfondire 
le conoscenze di contabilità pubblica. I corsi termi- 


neranno entro marzo. 


Facoltà di Medici 


due nuovi professori 


nominati 


La facoltà di Medicina dell'Università ha chiamato 
alla cattedra di Igiene - Servizio di Virologia Cesare 
Campello, e alla cattedra di Genetica Antonio Amoro- 
so, In base alla convenzione fra il Burlo e l'Universi- 
tà i servizi sono inseriti nell'ambito dell'Istituto in- 
fantile: Campello e Amoroso sono stati nominati dal 
commissario straordinario dell'Istituto Guido Gerin. 


Elezioni scolastiche: la Cgil 
presenta liste e candidati 


La Cgil scuola presenterà programma e candidati 
delle liste «Cgil-valore scuola» per le elezioni del 
Consiglio nazionale della pubblica istruzione e del 
Consiglio scolastico provinciale in due assemblee, 
aperte a tutto il personale, previste per venerdì alle 
11] nell'aula magna del liceo Dante e (per i docenti 
del tempo pieno) alle 14.30 alla scuola de Morpurgo 
ai Campi Elisi. Parteciperà il segretario generale del- 
la Cgil di Trieste Bruno Zvech, per illustrare le linee 
dell'intervento che il sindacato intende proporre al- 
le istituzioni locali e alle forze sociali «per invertire 
- si legge in una nota - il processo di degrado della 
qualità dell'offerta educativa della scuola pubblica 
cittadina e di scadimento delle sue strutture». Inter- 
verrà il segretario nazionale Filippo Ottone. 
Lavoratori dell’Act: Rdb in assemblea 

per decidere in merito allo sciopero 
Chiudere la vertenza o confermare lo sciopero già 
previsto per martedì: questo il nodo da affrontare 
nell'assemblea dei dipendenti aderenti alle Rappre- 
sentanze sindacali di base dell'Act, in programma 


oggi alle 14.30 in via Revoltella 130. Saranno presen- 
ti i coordinatori nazionali delle Rdb Emidia Papi e 


Fulvio de Cesare. 


Elisoccorso, atterraggio... al cimitero 


Di solito atterra davanti 
al cimitero di Cattinara, 
facendo lo slalom fra i 
tralicci elettrici, ma 
quando è in corso un fu- 
nerale o ci sono macchi- 
ne parcheggiate nei pres- 
sì, il pilota è costretto 

raggiungere i prati vicino 
ai campi di golf di Padri- 
ciano. Da dove l'ambu- 
lanza impiega almeno 
dieci preziosi minuti per 
trasferire il paziente, 


spesso grave, al pronto 
soccorso. 
Se ne parla da anni, 


ma la realizzazione a Cat- 
tinara di uno spazio ade- 
ato per l'atterraggio 
lel velivolo dell'Elisoc- 
corso regionale è ancora 


un problema in; 

sì che l'elicottero. po: 5 
a Trieste da 10 a 15 vali 
al mese, spesso con la bo- 
ra a complicare le cose 
portando a bordo feriti di 
Una certa gravità, in ge- 
nere traumatizzati G 
hanno bisogno di partico- 
lari cure. — 

Il trasferimento dei fe- 
riti più gravi con l’elicot- 
tero non è un lusso, ben- 
sì una necessità conse- 
guente al piano sanitario 
regionale che ha indivi- 
duato nell'ospedale di 
Cattinara e în quello di 
Udine i due centri È È 
vello nazionale dotati di 
tutte le specialità, e quin- 
di anche di quelle (come 


neurochirurgia e rianima-_ 


zione) indispensabili al 
trattamento dei feriti gra- 


vi. 
Il che vuol dire che, se 
in un certo momento le 
strutture di Udine sono 
impegnate, da qualsiasi 
parte della re, ione l'eli- 
cottero (con il ferito a 
bordo) viene dirottato a 
Trieste. È 
Ma mentre a Udine, 
nel caso di pazienti mol- 
to gravi, per risparmiare 
anche pochi vitali minu- 
ti, atterra davanti all'in- 
gresso del pronto soccor= 
so, a Gattinara ogni volta 
è un problema: Qualche 
anno fa, in casi «dispera- 
ti» prendeva terra nel 


parcheggio interno del 
complesso ospedaliero. 
Ma poi questa soluzione 
fu vietata. Si ripiegò così 
sui campi di golf di Padri- 
ciano, ma anche lì dopo 
un po' sorsero difficoltà. 

Padriciano è comun- 
que troppo distante dal 
pronto soccorso. Nel ca- 
so di pazienti traumatiz- 
zati anche un minuto è 
vitale. Nel gennaio ‘94 è 
infatti accaduto che un 
ferito, sbarcato dall'eli- 
cottero a Padriciano, è 
deceduto al momento di 
arrivare all'ospedale. Se 
si fossero risparmiati 
quei dieci minuti di tra- 
gitto in ambulanza forse 
si sarebbe salvato. 


Alla metà dello scorso 
anno, quindi, l'Elisoccor- 
so regionale si mise a cer- 
care una superficie di at- 
terraggio quantomeno ac- 
cettabile. Fu così indivi- 
duata un’area davanti al 
cimitero di Gattinara, a 
circa cinque minuti di 
ambulanza dal pronto 
soccorso, ma con i proble- 
mi che si è detto. Senza 
togliere il fatto che, se il 
ferito è cosciente (e con- 
vinto di essere trasporta- 
to all'ospedale) non de- 
v'essere proprio rassicu- 
rante per lui intravedere 
Lingso del cimitero... 

la fine ciò comporta 
che l'Elisoccorso si rivol- 
ge a Cattinara solo quan- 


do le strutture di Udine 
non hanno il posto per ac- 
cogliere pazienti gravi, 
mentre logica vorrebbe 
l'ottimizzazione nell'uso 
delle specialità dei due 
nosocomi, 

Una soluzione al pro- 
blema della piazzola per 
l'atteraggio a Cattinara 
richiederà tempi non bre- 
vi. Tempi legati ai lavori 
di ampliamento dell'ospe- 
dale, che dovrebbero ini- 
ziare nel marzo del pros- 
simo anno. I progetti ese- 
cutivi sono in corso, ma 
della famosa piazzola si 
sa solamente che verrà 
posta all'interno del com- 
prensorio ospedaliero. 

Giuseppe Palladini 
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[14] Il Piccolo 


Alfredo Casadio, infoibato a Basovizza, con la 
divisa da combattente della Grande guerra. 


Cattarina Casadio, interrogata dopo 51 anni per 
risalire ai responsabili della morte del padre. 
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LA GIOIELLERIA 


Trieste / Città 
LA POLIZIA TENTA DI FAR LUCE SULLE SEGNALAZIONI INVIATE DA TRIESTE AL GIUDICE PITITTO 


Foibe, interrogatori in città 


L'accusa di Cattarina Casadio: «I partigiani uccisero mio padre e un ufficiale che era con loro mi violentò» 


Sufatti avvenuti a Scoglietto 


la donna è stata sentita dalla Digos 


e ha fatto anche inomi 


dei presunti responsabili 


Servizio di 

Silvio Maranzana 
«Partigiani si installaro- 
no nell'osteria accanto, 
nel mio appartamento, 
nella mia stanza. Io fui 
costretta a dormire al- 
l’aperto. Qui un ufficiale 
dell'esercito italiano che 
stava con i titini mi vio- 
lentò. Poi, forse per farsi 
perdonare, firmò una let- 
tera che chiedeva la libe- 
razione di mio padre, Di 
lui però, portato via dai 
partigiani il 5 maggio ‘45, 
non seppi più nulla. Fin- 
chè, a guerra finita, gli 
americani non scavarono 
nella foiba di Basovizza 
e, tra le altre cose, recu- 
perarono un orologio da 
taschino. Aveva sul retro 
la scritta: Alfredo 1895 - 
Albertina 1900. Non 
c'erano dubbi che fosse il 
suo: papà era finito là 
dentro». 

Poliziotti della Digos e 
del commissariato presso 
il palazzo di giustizia 
stanno indagando in que- 
sti giorni, a cinquantuno 
anni di distanza, su alcu- 
ni episodi di violenza av- 
venuti a Trieste tra mag- 
gio e giugno del ‘45 du- 
Tante i quaranta giorni di 
occupazione titina. Una 
nuova e inedita serie di 
TELI ha preso vi- 
gore le segnalazioni 
che numerosi triestini e 
goriziani hanno fatto per- 
venire al sostituto procu- 
ratore Giuseppe  Pititto 
che nell'ambito dell'in- 
chiesta sulle foibe sta per 
formulare una prima 
tranche di richieste di rin- 
vio a giudizio. Era stato 
lo stesso magistrato a lan- 
ciare un appello affinchè 
testimoni e vittime super- 
stiti denunciassero la lo- 
ro vicenda. 5 

Così ha potuto final- 
mente venire alla luce la 
tragica storia di Cattari- 
na Casadio, oggi settanta- 
duenne, in quei giorni, a 
ventuno anni non ancora 
compiuti e quindi mino- 
renne, violentata e resa 
orfana del padre. Alfredo 
Casadio, pluridecorato 
della prima guerra mon- 
diale, era un faentino, ser- 
gente della milizia confi- 
naria trasferito a Postu- 
mia e a Divaccia. Per que- 
sto motivo nel '29 la fami- 
glia venne ad abitare a 
Trieste, in via dello Sco- 
glio accanto alla trattoria 
ex Miniussi, ora pizzeria, 
dove attualmente c'è una 
sede del Sindacato pensio- 
nati della Cgil e il campo 
di basket dello Scoglietto 
(«Un pozzo interrato qui 
sotto - dice la donna - è 
pieno di fucili e pistole 

ettati via da soldati ita- 
fiani e mai più recupera- 
ti.). 

Le disgrazie comincia- 
no nel ‘38 con la morte 
della mamma. Durante la 
guerra il fratello andò a 
combattere sul fronte rus- 
so, il papà rimase nella 
milizia, in via Ferriera, 
ora via Gambini, «Ho vi- 
sto mio papà per l’ultima 


UDINE 


IN VIA MERCATOVECCHIO 23 A 


volta il 4 maggio '45», rac- 
conta Cattarina Casadio 
tornata per un giorno in 
via dello Scoglio, dove 
del resto ha Aniclo fino 
agli Anni Sessanta, per 
raccontare le tristi vicen- 
de della sua giovinezza. 

«Il giorno prima - conti- 
nua - era uscito il decreto 
che imponeva di andare a 
consegnare le armi. So 
che mio papà la mattina 
del 5 maggio uscì per an- 
dare a consegnare la pi- 
stola. Mi è stato detto 
che sul cancello di casa 
alcuni partigiani lo prese- 
ro e lo portarono dai cara- 
binieri in via Cologna. 
Vennero a prendere an- 
che me, mi portarono al 
comando di via Giulia, 
mi interrogarono e poi ri- 
lasciarono». 

«I partigiani, che pas- 
seggiavano tronfi a caval- 
lo davanti all'università, 
si erano installati nel- 
l'osteria e la donna di 
mio papà, una dalmata, li 
faceva dormire anche a 
casa mia. Per me non 
c'era posto, andai a siste- 
marmi all'aperto dove ri- 
masi per una setttimana. 
Una di quelle sere, un uf- 
ficiale italiano che stava 
con i partigiani, mi si av- 
vicinò e, senza dire nulla, 
mi aggredì e mi violen- 
tÒ). 

«La mattina dopo quel- 
l'ufficiale, forse per farsi 
perdonare, mi fece scrive- 
Te una lettera e ci aggiun- 
se le firma sua e dei suoi 
compagni, nel tentativo 
di far liberare mio padre. 
Ma in via Cologna mio pa- 
pà non c'era più, lo ave- 
Vano portato a San Gio- 
vanni, nella caserma di 
via Chiesa. Lì non mi fe- 
cero nemmeno entrare. 
Di lui non ho saputo più 
nulla finchè gli america- 
ni, scavando a Basovizza, 
non hanno trovato il suo 
orologio». 

Ai tre uomini della 
Digos che l'hanno interro- 

ata, Cattarina Casadio 

1a fatto i nomi di tre par- 
tigiani che abitavano a 
Scoglietto, sembra ‘tutto- 
ra viventi, e che potrebbe- 
To essere tra i responsabi- 
li di quella deportazione. 

Galliano Fogar, segreta- 
rio dell'Istituto per la st0- 
ria del movimento di Li- 
berazione, conferma che 
a fine guerra gli america- 
ni scavarono con una ben- 
na a Basovzza e recupera- 
rono dieci cadaveri di uf- 
ficiali tedeschi e Oggetti 
di alcune vittime. Altri 
400-500 morti giacevano 
Îì sotto, ma era impossibi- 
le recuperare i loro corpi, 
dato il materiale che vi 
era stato gettato SOPra. 

L'orologio da taschino 
venne preso in cosegna 
dal fratello di Cattarina, 
che si arruolò nella Legio- 
ne straniera per sfuggire 
a una condanna a 6 anni 
e 8 mesi per collaborazio- 
nismo. In Indocina diser- 
tò. Si è fatto vivo un'ulti- 
ma volta con la sorella 
nel ‘64; «Sono nel Maroc- 
co spagnolo. Non cercar- 
mi più». 
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una LIQUIDAZIONE TOTALE 


A PREZZI DI REALIZZO 
con SCONTI Fino aL 60% 


TELEFONO 0432/505700 


COM. EFF. 23/10/96 


La casa di via dello Scoglio, ‘una delle basi dove tra il maggio e il giugno del 
‘45, durante l'occupazione titina, si insediarono i partigiani. (Foto Sterle) 


OGGI L'INTERVENTO DEL RESPONSABILE AL CONVEGNO MONDIALE 


Mercoledì © novembre 1996 
SORPRESI QUATTRO GIOVANI 
Spaccio di droga 
aSan Giacomo: 
blitz dei carabinieri 


Uno spaccio di sostanze stupefacenti per tutti i gu- 
sti. Lo hanno scoperto a San Giacomo i carabinieri 
del nucleo operativo della compagnia di via del- 
l’Istria. E' finito in manette un giovane di 20 anni, 
Lorenzo Damiani, denunciata una ragazza di 25 an- 
ni, C.D. Una semplice segnalazione invece a carico 
di altri due giovanissimi, rispettivamente di 20 e 18 
anni, entrambi comunque maggiorenni. I carabinie- 
ri hanno sequestrato eroina, hashish, metadone, roi- 
pnol e dividol. 

Sono state alcune telefonate di cittadini che segna- 
lavano uno strano andirivieni di giovani in un appar- 
tamento di via San Giacomo in Monte 13 a porre in 
stato di allerta i carabinieri che hanno messo in atto 
Una serie di appostamenti protrattisi per una decina 
di giorni. Sono state eseguite altre indagini e infine 
il sostituto procuratore Giorgio Nicoli ha emesso un 
mandato di perquisizione domiciliare. 

E' scattato.il blitz e il quartetto è stato bloccato 
con le mani nel sacco. Il padrone di casa, Damiani, è 
stato trovato in possesso di cinque flaconi di meta- 
done, 15 grammi di hashish divisi in dosi, evidente- 
mente pronte per essere spacciate, due bustine di 
erolna per un grammo complessivo e un milione di 
lire. Nella borsetta della ragazza sono stati trovati 
18 flaconi di metadone e 42 pastiglie di roipnol e di- 
vidol, sostanze entrambe stupefacenti. La giovane, 
che è senza fissa dimora, aveva un milione e mezzo 
di lire. Gli altri due giovani, segnalati come consu- 
matori, si erano probabilmente presentati per com- 
prare droga. Damiano è stato portato al Coroneo con 
l'accusa di detenzione di stupefacenti a fini di spac- 
cio, la stessa contestata alla giovane donna, indaga- 


ta in stato di libertà. 


Immaginario sbarca a Tokyo 


E° l’unico istituto a rappresentare l’Italia, ma rischia lo stesso la chiusura 


Quasi un destino beffardo sp una delle istituzioni 
più importanti della città, il Laboratorio dell'Imma- 
ginario scientifico (nella foto, uno degli allestimenti 
in una foto d'archivio). Proprio mentre il Laborato- 
rio si dibatte tra le difficoltà economiche, vedendosi 
inoltre «scippato» da Napoli il progetto di sviluppo 
di uno «Science centre» (come è spiegato nell'inter- 
vento a fianco), SR i il responsabile dell'Immagina- 
rio, Paolo Budinich, parlerà a Tokyo - unico italiano 
presente - a un Convegno mondiale sulla pubblica 
conoscenza di scienza e tecnologia. Come a dire che 
mentre a Trieste l'Immaginario rischia di chiudere a 
livello mondiale tale istituzione viene riconosciuta 
tra le più importanti e rappresentative. 

Il convegno cui prende parte oggi Budinich è stato 
Miro dall'Organizzazione per la cooperazione 
e lo sviluppo economico (Ocse) per fare il punto su 
un argomento considerato di grande rilevanza per lo 
sviluppo sociale ed economico di tutte le nazioni del 
SER da quelle avanzate a quelle in via di svilup- 
po. L'iniziativa dell'Ocse è in sintonia con la politica 


dell'Unione europea che ha recentemente pubblica- . 


to un libro bianco dove si raccomanda ai paesi mem- 
bri dell'Unione di aumentare gli investimenti nella 
formazione permanente anche per contribuire alla 
soluzione del ravissimo problema della disoccupa- 
zione. Budinich racconterà come ciò si sta già facen- 
do a Trieste. Finché sarà possibile farlo. 


E’ MORTO A 92 ANNI IL NIPOTE DELL'EX PRESIDENTE DELL’ ASSOCIAZIONE ARMATORI TRIESTINI 


Oggi le esequie del «vecchio» capitano Marovic 


DA PARTEDIDE VIDOVICH 
Ricordati i giovani caduti 
nelnovembre del 1953 


Pierino Addobbati, Francesco Paglia, Nardino 
Manzi, Erminio Bassa, Saverio Montano e An- 
tonio Zavadil, i giovani caduti în città il 5 e 6 
novembre 1953 nelle manifestazioni a soste- 
Go dell’italianità di Trieste sono stati ricor- 

ati, come ogni anno, anche ieri nel giorno del- 
l'anniversario della loro morte. Renzo de’ Vi- 
dovich, allora segretario della giunta d'intesa 
studentesca, ha rivendicato «al sacrificio del- 
la gioventù triestina, giuliana e dalmata il me- 
rito di aver bloccato i tentativi di staccare Tri- 
este dall'Italia» e di essere oggi monito contro 
qualsiasi secessionismo. 


Noi città della scienza, 
ma Napoli ci «scippa» 


Sono, stato invitato dal 
collega e amico Vittorio 
Silvestrini all'inaugura- 
zione a Napoli di un pri- 
mo lotto della Città del- 
la Scienza, il primo 
Science Centre italiano 
che copre un’area di 
1300 mq (5500 coperti e 
7500 all'aperto) costrui- 
to con un finanziamen- 
to di 100 miliardi di cui 
non meno di 20 dalla 
Regione, Provincia e Co- 
mune che prevede una 
media di un milione e 
500 mila visitatori al- 
l'anno. La Città della 
Scienza è stata costrui- 
ta nella zona industria- 
le di Bagnoli dove c'era 
una grande ferriera e a 
regime coprirà un'area 
di 45.000 mq, una delle 
‘più grandi in Europa. 
Vittorio Silvestrini ha 
anche detto che preve- 
de di offrire molte centi- 
naia di posti di lavoro e 
di coprire con le entra- 
re i circa 20 miliardi di 
costi di gestione. 

Erano presenti al- 
l'inaugurazione il Presi- 
dente della Repubblica 
e il sindaco di Napoli 
Bassolino che ha detto 
che gli operai di Bagno” 
li hanno capito che il 
mondo cambia, che 
non è il momento di 
rimpiangere il passato, 
ma guardare avanti 
con coraggio, che stia- 
mo entrando in un 
mondo dove il divario 
non sarà più tra quelli 
che hanno e quelli che 
non hanno, ma tra quel- 
li che sanno e quelli che 
non sanno (cosa che 
noi qui diciamo da tem- 


Si è spento serenamente 
domenica, attorniato dai 
propri cari, alla bella età 
di 92 anni, il capitano Gi- 
no Marovic. Carattere 
forte e volitivo, il capita- 
no era molto amato e co- 
nosciuto in città. 

Nato a Ragusa il 21 
settembre 1904, di anti- 
ca stirpe croata, viveva 
a Trieste dal 1922. Qui, 
infatti, aveva raggiunto 
lo zio Mate Marovic, già 
presidente dell'Associa- 
zione degli armatori trie- 
stini, e dopo di lui aveva 
capeggiato la Società ma- 
rittima «Marovic), con 
sede prima in via della 


po) e hanno appoggiato 
con entusiasmo l’inizia- 
tiva. 

Io ho vissuto la ceri- 
monia con un misto di 
gioia per l'amico Vitto- 
rio, che noi dell'Imma- 
ginario Scientifico ab- 
biamo volentieri aiuta- 
to, e di amarezza ripen- 
sando alla storia delle 
nostre e delle sue inizia- 
tive. 

L'Immaginario Scien- 
tifico è nato come mo- 
stra (L'Immaginaire 
Scientifigque) a Parigi 
nel 1986 proponendosi 
subito quale punto 
avanzato della diffust0- 
ne della cultura scienti- 
fica in Europa Nel 
1987 l'Immaginario è 
stato ospitato alla Fiera 
di Milano (che ha speso 
500 milioni per SI 

rioni), nei 7 
PAIS invitato dal- 
l'amico Vittorio Silve- 
strini a Futuro Remoto 
alla Fiera d'Oltremare 
di Napoli, e immediata- 
mente loro sono partiti 
facendo tesoro della no- 
stra esperienza, conver- 
tendo coraggiosamente 
con l'aiuto di Regione, 
Provincia e Comune, la 
Ferriera (Ilva) sorpassa- 
ta e decotta in Città del- 
la Scienza inaugurata 
il 18 ottobre scorso. Noi 
siamo al punto di par- 
tenza sempre in pole po- 
sîition. Abbiamo rischia- 
to di chiudere nel 1996 
e tuttora non sappiamo 
se sopravviveremo al 
1997. 

Noi a Trieste abbiamo 
formulato progetti, por- 
tato argomenti, detto, 


Borsa (si parla degli anni 
'20) e poi in via San Nico- 
lò. 

Della ricchezza del ca- 
pitano Gino Marovic si è 
sempre favoleggiato in 
città. Gli amici parlano 
di un capitale di svariati 
miliardi, nonché di case 
e proprietà. Più modesta- 
mente i suoi parenti di- 
cono di lui che «era sol- 
tanto benestante, ma un 
uomo dal grande cuore», 

Le esequie avranno 
luogo quest'oggi con un 
rito funebre celebrato 
nella chiesa del cimitero 
di Sant'Anna. 

dic. 


ripetuto ma era un par 
lare ai sordi e ai muri. 
Anche noi avevamo 
una Ferriera decotta, 
per ringiovanirla con- 
tro corrente, contro il 
corso della storia, sono 
stati spesi 300 miliardi 
e poi venduta a un pri- 
vato per 50 (ma a quan- 
to sembra è rimasta de- 
cotta) e tutti abbiamo 
esultato. Anche in Con- 
siglio comunale. Ma for- 
se ho fatto male, forse 
avrei dovuto avere îl co- 
raggio di Bassolino e de- 
gli operai di Bagnoli e 
dire forte che con i 250 
miliardi buttati a mare 
l'Immaginario scientifi- 
co, col supporto delle 
istituzioni scientifiche 
che Napoli non ha, pote- 
va creare a Trieste uno 
«science centre» da far 
faville e invidia a tutti 
in Italia e in Europa, da 
attirare visitatori a mol- 
te centinaia di miglia- 
ia, da dare centinaia di 
posti di lavoro, da por- 
tare la cultura italiana, 
scientifica e non, in 
Centro Europa. Invece 
stiamo per chiudere, il 
nucleo creativo di perso- 
ne che avevamo se ne 
ve demoralizzato (o ru- 
bato da Amsterdam e 
anche da Napoli). Trie- 
ste vuole ferriere e, per- 
ché no, i bei transatlan- 
tici Saturnia e Vulcania 
attraccati alla Stazione 
Marittima? Forse con 
qualche centinaio di mi- 
liardi dello Stato si po- 
trebbero riavere. Piace- 
rebbe anche a me rivive- 
re la mia giovinezza. 
Paolo Budinich 


S. FRANCESCO 
Lavori 
nella via 


Gausa la posa di nuo- 
ve condotte in tutta 
la via San Francesco 
(a partire dalla parte 
alta) è stato disposto 
per 90 giorni consecu- 
tivi il divieto di sosta, 
fermata e transito su 
entrambi i lati della 
strada, nel tratto fra 
via Fabio Severo e via 
Garpison. 
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MUGGIA / ANCORA POLEMICHE PER I DISSERVIZI NELLA ZONA INDUSTRIALE DELL’EZIT 


«Noghere abbandonate» 


I problemi riguardano soprattutto viabilità, illuminazione, asporto dei rifiuti, manutenzione del verde 


RIONI/DOPO ANNI DI INCURIA 
Una risistemata 
aVilla Sartorio, 

e presto un'assemblea 


Per molti, gli abitanti del quartiere e i volontari delle as- 
Sociazioni aderenti al Progetto per il recupero di Villa 
Sartorio, la scorsa domenica sarà ricordata per l'inizio 
delle attività di pulizia del parco di Villa Sartorio. Dopo 
‘anni di incuria e indifferenza, del meraviglioso parco che 
circonda la villa rimaneva un vago ricordo: sommerso 
da erba alta, cespugli intricati di rovi, materiali dituttii 
generi abbandonati dappertutto. Eppure dopo tutto que- 
Sto tempo, su iniziativa dell'Istituto per lo sviluppo spiri- 
tuale e umano (Issu), previa autorizzazione delle autori- 
tà comunali e con il apnee decisivo del Settore verde 
pubblico e Nettezza urbana, in una sola domenica di la- 
voro, il parco storico di villa Sartorio ha iniziato un nuo- 
vo percorso di vita. . ; 

‘ià alle 8 una trentina di persone lavorava di buona le- 
na, per la pulizia del piazzale antistante la villa, taglian- 
do le erbacce, spostando i detriti, attaccando gli intrecci 
di rovi che nascondevano dall'esterno la vista della villa. 
Le file dei volontari si sono ingrossate con il trascorrere 
delle ore, i nuovi arrivati si inserivano nelle squadre ope- 
rative organizzate in precedenza, e, a causa dell'enormi 
mole di lavoro e anche grazie alle attrezzature e al it Si 
riale messi a disposizione dai settori comunali pr. SE ti i 
nessuno è mai rimasto senza qualcosa da fare oe 

Durante la pausa dei lavori, ha trovato spazio il 
mento delle parole e delle riflessioni. Il Dun di uits: 
su, Alessangto Severi, nel piazzale della vill Ada a 
circa centocinquanta persone, ha present st sa Proget È 
per il ricupero di Villa Sartorio e DO il di Sto 
che inevitabilmente è Seguito. Gli abitanti de RR 
hanno sollevato alcune perplessità ri, di n ib 
lità che la nuova apertura TE Villa RUS one 
to di così ampio respiro possa signifi SE On n DIOR 
l'area di persone che fanno soldi al 
oc Enia Successivi sia di CA 

ante della Fondazi i Fire n 
del progetto, hanno voluto rassicurare Sca lo 
principi stessi di ecologi; 

ii non DICVSLORATA e sa Dar 
siasi tipo di sostanza, siano alcoolici o dro, su i n 
le funzioni e le percezioni individuali. E n) 
presidente del consiglio circoscrizionale di San Giac È 
Guido Galletto, ha ribadito l'intenzione del CONSIGLIO ci 
convocare entro novembre una pubblica assemblea sul 
tema della destinazione dell'area di Villa Sartorio. 


Ancora polemiche per i 
disservizi nella zona in- 
dustriale dell'Ezit alle 
Noghere. A. sollevare la 
protesta è stavolta il tito- 
lare di un'attività com- 
merciale da poco insedia- 
ta in via delle Saline. I re- 
clami sono indirizzati in 
buona parte al Comune 
di Muggia, reo, a suo di- 
re, di non aver fatto nul- 
la per risolvere una situa- 
zione che si protrae or- 
mai da molto tempo. 

I problemi sui quali 
vertono le lamentele so- 
no in parte sotto gli occhi 
di tutti, trattando della 
viabilità, della manuten- 
zione delle zone verdi, 
dell'asporto rifiuti e del- 
l'illuminazione pubblica. 
La questione potrebbe di- 
ventare sempre più gra- 
ve; in vista dei nuovi arri- 
vi di fabbriche che po- 
trebbero proporre anche 
un'attività di vendita di- 
retta al pubblico. 

«A questo proposito 
vorrei far notare — spiega 
il signor Milan Velikonja 
— che non si è ancora ri- 


solta la questione di com- 
petenza per l'illuminazio- 
ne della strada delle Sali- 
ne, che comunque nessu- 
no è in grado di raggiun- 
gere visto che non c'è la 
targa con la nuova deno- 
minazione. Manca una 
firma della convenzione 
tra Comune di Muggia ed 
Ezit, e intanto noi restia- 
mo al buio. Ma non è fini- 
ta qui. Intorno alla mia 
azienda non ci sono con- 


SR per i rifiuti, e co- 
ì mi tocca pagare una 
ditta privata Li l'aspor- 
to. Gol piccolo particola- 
re che dal Comune conti 
nuano ad arrivarmi i bol- 
lettini della tassa». 
Purtroppo i. disservizi 
non si fermerebbero qui. 
La pulizia delle strada la- 
scia a desiderare, così co- 
me la manutenzione del 


Verde, di competenza 
Ezit. È 


«Sentendo quanto ha 
speso l'Ezit per le piante 
— continua Velikonja — 
nella Valle delle Noghere 
ci si aspetterebbe di tro- 
varsi di fronte a un par- 
co. Invece la situazione è 
ben diversa, perché non 
si possono interrare nuo- 
ve piante e poi non se- 

ruirle più. Io stesso ho 

ovuto far curare le pian- 
te attorno al prefabbrica- 
to a mie spese, ma non 
mi sembra giusto». 


Tra i problemi più gra- 
vi, però, troviamo ancora 
irrisolti quello della se- 
gnaletica e dell'insuffi- 
cienza dei mezzi pubblici 
per raggiungere la zona. 
Chi volesse arrivare da 
Trieste sarebbe infatti co- 
stretto a ‘passare per 
Muggia. Mentre arrivare 
a Muggia dalle Noghere 
diventa piuttosto  com- 
plesso. 

«Anche in questo caso 
avevamo presentato una 
proposta articolata al- 
l'Act. — conclude Ve- 
likonja — bocciata perché 
allungava la linea “20” di 
ottocento metri). 

In effetti la sensazione 
di precarietà e provviso- 
rietà che si respira attra- 
versando la zona è ben ri- 
levabile da chiunque. 
Tutto ciò più grave in re- 
lazione ai nuovi arrivi at- 
tesì nella zona industria- 
le recentemente urbaniz- 
zata. Molte delle imprese 
potrebbero infatti presen- 
tare un reparto commer- 
ciale direttamente rivol- 
to al dettaglio. 

Riccardo Coretti 


DUINO A./DOPO LE VARIE RICHIESTE DI LIBERALIZZARE IL COMMERCIO 


Mitili, un altro no dalla Regione 


«Gli allevatori che hanno tentato di violare le disposizioni sono degli irresponsabili» 


La direzione regionale 
della sanità del Friuli-Ve- 
nezia Giulia ha respinto 
duramente in una nota le 
ripetute richieste giunte 
da parte dei mitilicoltori 
volte a una liberalizzazio- 
ne del commercio dei 
molluschi in deroga alle 
norme sulla presenza di 
tossine nocive per la salu- 
te dei consumatori. 

Si tratta in particolare 
- ha ricordato la direzio- 
ne - della tossina.«Dsp), 
individuata stagional- 
mente dalle autorità e la 
cui presenza è stata con- 
fermata anche da control- 
li effettuati in altre regio- 
ni italiane su mitili pro- 
venienti dal Friuli-Vene- 
zia Giulia. Gli allevatori 
hanno ripetutamente 
contestato, anche attra- 
verso le vie legali, ma 
senza successo, i metodi 
delle analisi, i loro risul- 
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€ 25 camere 
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© ampio Soggiorno e sala con schermo gigante tv 
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« diete personalizzate 
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< rette personalizzate 


GRANDE PARCO CON PARCHEGGIO PRIVATO 


RUPINGRANDE, 151 - MONRUPINO - TS 
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tati e quindi le decisioni 
della direzione regionale, 
che da tempo ha proibito 
la raccolta e la commer- 
cializzazione dei mollu- 
schi coltivati sulla fascia 
costiera della regione. 

_Il direttore della sani- 
tà, Cesare De Simone, ha 
respinto le critiche, soste- 
nendo che i maricoltori 
hanno ottenuto dettaglia- 
te spiegazioni sui motivi 
che hanno ispirato il di- 
vieto di raccolta e com- 
mercializzazione dei mol- 
luschi eduli lamellibran- 
chi, e ha giudicato irre- 
sponsabili quegli alleva- 
tori che hanno tentato di 
violarne le disposizioni. 

Oltre a subire il seque- 
stro della merce essi 
avrebbero agito - secon- 
do De Simone - «anche a 
danno dei tanti che inve- 
ce osservano scrupolosa- 
mente le disposizioni di 
legge». 


DUINO A. 
Candidati 
del Pds 


Oggi alle 18, nella se- 
de del Pds di Aurisi- 
na, i candidati del 
Pds alle elezioni pro- 
vinciali nei quattro 
collegi di Duino Auri- 
sina (Nadja De- 
benjiak, Eugenio Bris- 
si, Annamaria Finoc- 
chiaro e Igor Gabro- 
vec) illustreranno il 
programma della coa- 
lizione che sostiene 
Adele Pino. Domani 
alle 18 appuntamento 
all'Albergo Sistiana, 
i È alle 18 al 
istorante «Al Cc, 
di Malchina. 9 


MUGGIA 
Identità 
istroveneta 


Domani alle 17.30, al- 
la Sala Millo di Mug- 
gia, si terrà un conve- 

no sul tema «Il ruolo 

i Muggia nel recupe- 
TO dell'identità istro- 
veneta», organizzato 
dall'Ulivo. Relazione 
di Giuseppe Cuscito. 
Partecipano il docen- 
te Giuseppe Petronio, 
il deputato italiano in 
Croazia Furio Radin, 
il sindaco dî Buie Ser- 
gio Kramesteter, il 
giornalista » Pierluigi 
Sabatti e il presidente 
del Circolo Istria, Li- 
vio Dorigo. Presiede 
Giorgio Rossetti. 


CAMICERIA 
ROSSETTI 


ABBIGLIAMENTO UOMO 


Offre il 


5% di SCONTO 


in occasione del 
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VISTO IL GRANDE SUCCESSO 
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FINO AL 9 NOVEMBRE 
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Trieste Via Rossetti 1 


‘Tel. 040/635714 


“i 


MUGGIA 
Stasera 
Bertinotti 


Oggi alle 17, al Tea- 
tro Verdi di Muggia, 
si terrà un incontro 
con la popolazione 
organizzato dalla Li- 
sta Avanti Muggia. 
Partecipano il candi- 
dato sindaco Sergio 
Milo e il candidato al 
consiglio comunale 
Diego Apostoli. All'in- 
contro sarà presente 
Fausto Bertinotti, se- 
gretario nazionale di 
Rifondazione Comu- 
nista, partito che ap- 
poggia la Lista Avan- 
ti Muggia. 


«Un governatore 
per dare un segnale 
dicambiamento» 


Riceviamo e pubblichiamo. 

Si dice che Bertoldo, condannato alla pena capitale, 
formulò ai suoi aguzzini un ultimo desiderio: sce- 
gliere l'albero dove sarebbe stato impiccato. E così, 
per giorni e giorni, Bertoldo girò la foresta, ma nes- 
sun albero gli andava bene. Alla fine i carcerieri 
stremati si addormentarono e lui potè darsi alla fu- 
ga. Nel «Gattopardo» Tomasi di Lampedusa fa dire 
al protagonista: «Bisogna cambiare tutto, affinché 
tutto rimanga come prima». 

Lo Stato centrale che parla di federalismo non è 
molto distante nei metodi da Bertoldo e dal protago- 
nista del «Gattopardo». Prende tempo inventando 
bicamerali, parlando e discutendo per mesi di de- 
centramento dei poteri, di autonomia dei comuni, 
di tributi regionali e provinciali. Nei fatti, invece, ci 
sottopone a una massiccia torchiatura fiscale senza 
fine che, anziché portare in Europa una Paese indu- 
strializzato anche se convalescente come il nostro, 
rischia di celebrare le esequie di un'economia che 
sta degradando con andamento esponenziale verso 
livelli africani anche se in questo momento gli anti- 
biotici e antipiretici a base di sorrisi rassicuranti di 
Prodi hanno soltanto il valore di pietose menzogne. 

In questo teatrino dei pupi, tutti giustificano tutto 
è il contrario di tutto, pur di mantenere. lo spazio 
che ognuno si è ritagliato in questi anni di business 
a base di denaro pubblico. I sindacati perseguono 
imperterriti le loro vertenze contro il bieco padrone 
(che ormai è sull'orlo del fallimento e in fuga per al- 
tri lidi). Il governo marxista abolisce la legge Tre- 
monti che consentiva di impiegare gli utili reinve- 
stendoli detassati per l'acquisto di nuovi macchina- 
ri che garantivano lavoro e posto di lavoro alle im- 
prese. Le associazioni di volontario per l'accoglien- 
za degli extracomunitari, in una perfetta sintesi di 
dottrina sociale, motivazioni ideali di solidarietà, 
generosi fondi pubblici e il noto adagio tipicamente 
italico del... teniamo famiglia. 

In questo bailamme come può destare meraviglia 
se un giorno un signore si sveglia, va sul Po e tira 
quattro moccoli in direzione di Roma ladrona, spre- 
cona e suicida. Non dobbiamo lasciarci incantare, 
dobbiamo dare un segnale intelligente che faccia 
giustizia delle istanze di autonomia perché ormai la 
gente è stanca di non trovare una via d'uscita. Il 
territorio di Trieste potrebbe avere un ruolo se co- 
minciassimo tutti a pensare a una figura forte: un 
governatore, eletto direttamente dai triestini. Eleg- 
giamo intanto un governatore «ombra» o meglio «s0- 
le» per essere più credibili. Un governatore che fac- 
cia da contraltare alle istanze di tutti i nostri vicini 
e che in futuro possa nominare tutti i presidenti de- 
gli enti economici locali per evitare quelle nomine 
statali, regionali, provinciali, che intersecandosi, si 
elidono a vicenda paralizzando e disarticolando 
ogni azione coerente di rinascita economica del no- 
stro territorio. 

Non è importante se questo è solo un pensiero, 
una proposta, un'ipotesi. I grandi avvenimenti sono 
nati da un'intuizione seguita da un desiderio. Il de- 
siderio ha maturato la speranza che ha messo in 
moto la: volontà la quale ha dato inizio all'azione. 
Possiamo cominciare! In fondo vedendo quanto lu- 
stro hanno portato e stanno portando alla città i tri- 
estini e muggesani che vanno: all'estero o în altre 
città italiane dobbiamo recuperare fiducia. Chissà 
che questi nostri concittadini non ci diano una ma- 
no. Potremmo inviare loro un Sos della città. Una 
stazione Internet in collegamento con il nostro go- 
vernatore «sole» potrebbe essere il modo di collegar- 
si con i nostri concittadini di oltre oceano by-pas- 
sando istituzioni nazionali decrepite incapaci di ge- 
stire il nostro futuro. Il loro aiuto consentirà forse 
di avere quei riscontri internazionali che ci manca- 
no. 

Edoardo Marchio, candidato sindaco Lega Nord 
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Il Piccolo g enda Mercoledì 6 novembre 199 
RIUNITI I COMITATI UNICEF DELLA REGIONE 
ircolo isociazione al Li a 
= ex. Oltrella solidarietà 


Per i pomeriggi culturali 
organizzati da Fulvia Co- 
stantinides oggi, alle 
16.45, nella sede di cor- 
so Italia 13 (sala P. Ales- 
si, I p.) il dott. Eberardo 
Chiella presenterà una 
carrellata di immagini 
sul tema: «La isole Men- 
tawai (Indonesia), ultimi 
paradisi terrestri). 


Round 
table 9 


Questa sera, alle 20, al- 
l'hétel Greif Maria The- 
resia, avrà luogo un di- 
rettivo aperto a tutti i so- 
ci. Il segretario ricorda 
alla commissione imma- 
gine l'appuntamento do- 
mani alle 13. 


Gita 

Andis 

Oggi, ore 17-18, l'Asso- 
ciazione nazionale divor- 
ziati e separati (Andis) ri- 
ceve le adesioni alla visi- 
ta guidata alle mostre in- 
ternazionali «Tiepolo a 
Venezia e i Greci in Occi- 
dente», per domenica 1 
dicembre. Informazioni 
nella sede di via Foscolo 
n. 18 martedì, ore 17-18, 
e giovedì, ore 11-12 (tel. 
767815). 


Eterna 

sapienza 

Oggi, alle 16.30, nella se- 
de di via San Nicolò 22, 
monsignor Mario Cosuli- 
ch commenterà gli Atti 
degli Apostoli. 


‘olo 
numismatico 

Oggi, dalle 18 alle 20, 
consueto incontro dei so- 
ci e simpatizzanti nella 
sede di via Roma 3, II 
piano. In visione riviste 
cataloghi e nuove pubbli- 
cazioni. 


Diapositive 
all’Alpina 

Questa sera, alle 19:30, 
nella sala conferenze del- 
la Società Alpine delle 
Giulie, via Machiavelli 
17 (I piano), per la serie 
«I soci presentano» Gian- 
ni Visintini effettuerà la 
proiezione di diapositive 
suol tema: «Splendido 
Carso». Ingresso libero. 


Pro 
Senectute 


Oggi, 6 novembre alle 
16, al ritrovo anziani di 
via Mazzini 32, i giochi 
dei mimi; al Club Primo 
Rovis di via ginnastica 
47, alle 16, giornata dei 
giochi. I circoli vengono 
aperti alle 16. 


Vidali 
alla Sal 


Oggi, alle 18.45, nelle sa- 
le dello storico caffè 
Tommaseo, il maestro 
Fabio Vidali terrà una 
conversazione sul tema 
«Musica oggi: quale 
futuro?». : 


CRONACHE SPE 
Seminario 

massaggio thailandese 
Dom. 10 nov. condotto 
dalla M.a Rina Rubesa. 
Per inf. Yoga Integr. v. 


Stuparich 18. Tel. 
040/365558 - 369453. 


Pattinaggio 
artistico triestino 
Nol. pattini aperto sab. 
21-24 e dom. festivi 
15-20 roller e tradiziona- 
li. V. Costalunga 408 cor- 
si per bambini e adulti. 
Tel, 823818. 


Robin Hood 
danze 


I corsi di danze irlandesi 
e greche si svolgono mar- 
tedì e venerdì in via Bia- 
soletto 14 - h. 
20.30-22.30, tel. 
53102-632532. 


Trieste /A 


Ragazzi della«St, George's school» all'Internazionale 


La Scuola Internazionale ha ospitato gli 
uno scambio culturale e sportivo che 
della capitale. Glistudenti, 


studenti della scuola romana «St. George's school» per 
‘he ha seguito una visita dei ragazzi triestini nell'istituto 
romani di elezione, ma in gran parte stranieri, insieme coni loro 


professori sono stati ospitati dalle famiglie triestine e durante il soggiorno hanno partecipato a 
gare sportive e visite culturali. L'esperienza si è conclusa in allegria, con una festa che ha 
trasformato per una sera fili ambienti della scuola in una moderna discoteca. Nella foto il gruppo 


di ragazzi romani con que. 


dell'Internazionale. 


Centro Viaggiando In treno contro Università 
de Henriquez per il mondo la Finanziaria Terza età 


Oggi nella sala Baronci- 
ni (via Trento 8) delle As- 
sicurazioni Generali, al- 
le 18, il Centro culturale 
Diego de Henriquez, in 
occasione del rientro al- 
la base del sommergibile 
Tascabile «C.B.» della Ca- 
proni propone la confe- 
renza dal titolo «Il mare 
nelle Collezioni Diego de 


Henriquez». Relatore 
dott. Antonella Furlan. 
Ospite della serata 


l'esperto navale Fulvio 
Petronio. Ingresso libe- 
TO. 


Conferenza sulle 
mostre veneziane 


Oggi alle 17, nella sede 
della Società «Dante Ali- 
ghieri» - Comitato di Tri- 
este, via Torrebianca 32 
(I piano), la dottoressa 
Grazia Bravar, dei Civici 
musei, illustrerà le mo- 
stre veneziane sulla Ma- 
gna Grecia e sul Tiepolo 
in preparazione alla gita 
culturale prevista per il 
giorno 9 novembre. Iscri- 
zioni alla gita nella no- 
stra sede lunedì e giove- 
dì dalle 17,30 alle 19 e 
mercoledì dalle 10 alle 
12 (tel. 362586). 


Oggi, alle 18, al Club 
Zyp, associazione di au- 
toaiuto e volontariato, 
in via delle Beccherie 
14, proiezione di diaposi- 
tive, musiche e impres- 
sioni di viaggio sul Brasi- 
le a cura di Franco Chia- 
ruttini. Saremo lieti di 
incontrare viaggiatori, 
esploratori o turisti di- 
sposti a presentare pro- 
pri viaggi con l'ausilio di 
diapositive o video. Per 
informazioni telefonare 
al 365687 dalle 16 alle 
DE dal lunedì al vener- 


Gruppo 
entomologico 

Avrà luogo questa sera 
alle 18.30 nella sala con- 
ferenze del Museo civico 
di Storia naturale, in via 
Ciamician 2, la consueta 
riunione degli entomolo- 
gi. L'ingresso è libero. 


SM RISTORANTI E RITROVI | 


Continua la raccolta di 
adesioni per il treno spe- 
ciale organizzato dalla 
Federazione provinciale 
di Alleanza Nazionale in 
occasione della manife- 
stazione nazionale del 
polo «Contro la Finanzia- 
ria delle tasse e della re- 
cessione» che si svolgerà 
sabato 9 novembre, a Ro- 
ma. La partenza è previ- 
sta alle 6 del 9 dalla sta- 
zione centrale. Informa- 
zioni ed adesioni si rac- 
colgono alla segreteria 
di via Palestrina 2, ogni 
giorno feriale, escluso il 
sabato, dalle 17 alle 20. 


Gita 

a Castelmonte 

Le Acli organizzano per 
domenica 17 novembre 
una gita a Castelmonte, 
con visita al santuario di 
S. Maria. Per informazio- 
ni: Acli via San France- 
sco 4/1 (tel. 370525). 


Giulia Pellizzari Ballaben 


Stasera all'Hip Hop come tutti i mercoledì. In- 
gresso libero. Tel. 946894. 


Oggi: aula A, 9.30-11.25, 
dott.ssa G. Maurer, Lin- 
gua tedesca: II e III cor- 
so; aula B, 9-11.20, sig. 
U. Amodeo, Recitazione 
e regia; Aula A, 
15.30-17.15, prof. F. Ne- 
sbeda, La stagione lirica 
‘96/97 al Verdi; aula B, 
16-16.50, dott. A Colosi- 
mo, Lezione di veterina- 
ria; aula B, 17-17.50, 
prof.ssa M. Gelsi Salsi, 
Letteratura tedesca: Les- 
sing - Goethe. 


Gru di 
auto-aiuto 


Il Gruppo di auto-aiuto 
per persone vedove della 
Pro Senectute comunica 
che la riunione, aperta a 
persone di tutte le età, si 
svolgerà oggi al ‘Centro 
ritrovo anziani di via 
Mazzini 32-alle 16. 


Gruppo 

«Michele D’Orta» 

Il gruppo escursionistico 
«Miche le D'Orta» del 
l'Unione sportiva Acli di 
Cologna andrà in uscita 
domani ai laghetti di No- 
ghere. L'escursione sarà 
guidata da Susa e Tono- 
Ni. Ritrovo alle 9, alle 
«Cariatidi». 


l «pionieri» della VBserale vent'anni dopo 


Si sono ritrovati 20 anni dopo i pionieri della «mitica» VB serale. Da sinistra a destra nella foto, 
in piedi, Umberto Pellarini, Mario Rebecchi, Giorgio Crasso, Luciano Cascone, Fulvio Loschiavo, 
Marino Rigonat, Sergio Cossi, Glauco Framalico, Renato Galante, Fabio Foti, Attilio Ghirdavcich, 
Giorgio Atena, Fabio Dapas, Giuseppe Juricich ; seduti Alessandra Civron, Anna Maria Zecchini, 


Marisa Ram: 


è G. Franco Vascotto. 


L'Associazione per la pa- 
ce di Trieste, nell’ambito 
delle iniziative della neo- 
costituita «Casa della Pa- 
ce», attiva uno sportello 
informatico sul servizio 
civile e l'obiezione di co- 
scienza, nella sede. di 
«Italia Nostra», in via del 
Sale 6. Lo sportello verrà 
attivato da oggi tutti i 
‘mercoledì, dalle 17.30 al- 
le 19.30. 


Mostra d’arte 
a Villa Prinz 


«L'immagine e lo spazio» 
è il titolo della personale 
i Virgilio Toniati che 
Può essere visitata ogni 
iorno, fino all'8 novem- 
re, 10-12 e 16-19 in Sali- 
ta di Gretta 38. 


In gita 
con la Trenta 


La commissione gite del- 
la XXX Ottobre organiz- 
za per domenica 10 
un'escursione al ricovero 
Igor Crasso (1640 metri), 
partendo da Pezzeit in 
val Raccolana (467 m), di- 
scesa attraverso il mera- 
viglioso Pusti Gost; in al- 
ternativa si potrà salire 
al Ricovero lungo i prati 
aprichi di Stolvizza (573 
m). Informazioni: Cai 
XXX Ottobre, v. Battisti 
22, (tel. 635500), tutti i 
giorni dalle 18 alle 20, 
escluso il sabato. 


Binari 

sconosciuti 

Per iniziativa dei volonta- 
ri del Museo ferroviario 
di SARDO Marzio, si effet- 
tuerà il tour ferroviario 
con il treno storico a tra- 
zione elettrica lungo l'iti- 
nerario: ‘Trieste Campo 
Marzio - Servola - Aquili- 
nia - Galleria di circon- 
vallazione - Miramare - 
Aurisina - Villa Opicina 
-Guardiella - Rozzol - Tri- 
este Campo Marzio. Pros- 
sima partenza: sabato 7 
dicembre; ore 10 circa. 
Per allietare i viaggiatori 
più piccolo sarà presente 
San Nicolò. Informazioni 
al museo, di via C, Cesa- 
re 1, tutti i giorni salvo 
lunedì ore 9-13, tel. 
3794185/312756. 


Agli uffici della segrete- 
ria dell'Ordine dei medi- 
ci chirurghi e degli odon- 
toiatri è In visione un av- 
viso pubblico per un in- 
carico straordinario, del- 
la durata di 8 mesi, di as- 
sistente ostetrico-gineco- 
logo all'ospedale di 
Amandola (Ap), con sca- 
denza 8 novembre. 


Ss O CIVILE 


NATI: Loche Deborah, 
Scala Marta, Percan Lo- 
renzo, Zucca Anna, Jer- 
man Alessio, Gasperini 
Annasofia, Giugovaz Si- 
mone, Svara Petra, Rei- 
tano Laura, Reitano Mar- 
ta, Reitano Paolo. 
MORTI: Mutshlechner 
Werner, di anni 49; Sed- 
mach Silvana, 47; Urizio 
lda, 94; Miani Giovanna, 
74; Penso Giorgio, 82; 
Donati Pietro, 83; Stefa- 
ni Alda, 98; Lucano Ida, 
93; Umeri Ildegardo, 93; 
Gladi Angela, 86; Laco- 
vig Aureliano, 89; Bres- 
sani Armando, 83; Gavi- 
nel Santo, 77; Damato 
Francesco, 69; Pegan 
Luigia, 76; Crismani Giu- 
seppe, 63; Schiavoni Egi- 
zio, 73 


PICCOLO ALBO 


Il 2 novembre in via San 
Francesco, mentre ero al 
lavoro, la mia macchina 
(Opel Astra) che era rego- 
larmente parcheggiata è 
stata daneggiata sul lato 
sinistro. Chiunque abbia 
visto qualcosa in merito 
è pregato di telefonare 
al 381760. 


|_MOSTRE__ 


Galleria Gartesius 


ROSIGNANO 
Opere inedite 


peraiutare l'infanzia 


per studenti 
inmedicina 
Il Segretariato italia- 
no studenti in medici- 
na (Sism), organizza- 
zione apolitica e acon- 
fessionale di studenti 
in medicina, federata 
all'International fede- 
ration of medical stu- 
dents' association, or- 
ganizza oggi, alle 17, 
nell'aula Ciamician, 
dipartimento di Inge- 
gneria chimica ed ap- 
licata e dei materiali 
[piazzale Europa 1) 
una conferenza con il 
dottor Suijt Manda], 
che illustrerà l’Italian 
Village project a Cal- 
cutta e i progetti futu- 
ri. Il Sisim organizza 
infatti scambi di stu- 
denti di medicina a li- 
vello europeo e inter- 
nazionale ai quali vie- 
ne data la possibilità 
di lavorare, per un 
‘mese o più, in struttu- 
re ospedaliere o am- 
bulatoriali di altri pa- 
esi. Oltre a questo ti- 
po di attività il Sism 
svolge attività di soli- 
darietà nei paesi del 
terzo mondo e all'in- 
terno di questa ha re- 
alizzato con fondi ita- 
liani e internazionali, 
il centro pediatrico 
nei pressi di Calcutta 

i cui si parlerà stase- 
ra (realizzato con la 
collaborazione. di 
Mandal, già direttore 
della «Casa dei pove- 
Ti» di Madre Teresa 
di Calcutta) e in cui 
vengono accolti stu- 
denti in medicina ita- 
liani e stranieri. 


. dell'ironia 
prospera la malvagità. 


di 


Temperatura minima 
gradi 11,6; temperatu- 
Ta massima gradi 16,1; 
‘umidità 66 per cento; 
‘pressione millibar 
1017,4 in diminuzione; 
cielo coperto; vento da 
Sud-Ovest con velocità 
di 4,7 km/he raffiche 
di 10,4 km/h; mare qua- 
si calmo con tempera- 
tura di gradi 16,5. 


Oggi: alta alle 6.38 con 
cm 35 e alle 19.06 con 
cm 13 sopra il livello 
medio del mare; bassa 
alle 13.22 con cm 27 co 
to il livello medio del 
‘mare. Domani prima al- 
ta alle 7.03 con om Ale 
prima bassa alle 0.34 
con cm 24. 

i fomiti dall'E.R.S.A. - Cen- 
at gico regionale). 


IL MESE DELLA 


CALZA è 
40% -20% 


DAL 22/10 AL23/11 


VIA COLAUTTI 1 (zona Rosmini) 
Tel. 301805 


02008 


A Fulvia Costantinides la carica 


di presidente onoraria 


Gigliola Della Marina nominata 


presidente operativa 


Presente il presidente na- 
zionale del comitato ita- 
liano Unicef, Aldo Fari- 
Na, si è svolto a Udine un 
incontro dei comitati re- 
gionali del Friuli-Venezia 
Giulia. La segretaria re- 
gionale Gigliola Della Ma- 
rina ha tracciato un con- 
suntivo dell'attività re- 
gionale il cui introito fi- 
nanziario pone il sodali- 
zio in una posizione di 
prestigioso livello nazio- 
nale, secondo solo alla 
Val'd'Aosta. Nel suo in- 
tervento il presidente Fa- 
rina ha rilevato come il 
successo del comitato ita- 
liano, all'avanguardia 
nella raccolta di fondi a 
livello mondiale, sia in- 
centrato soprattutto sul- 
l'informazione che ha sa- 
puto dare alla collettivi- 
tà, sulla cultura del con- 
fronto e sulla credibilità 
che ne è conseguita. Nel- 
la fattispecie, anche i co- 
mitati provinciali vengo- 
no ad assumere una di- 
mensione diversa dal pas- 
sato; la loro azione deve 
essere finalizzata all'ac- 

sizione della credibili- 
ta sociale e dell'adesione 
all'azione che l’Unicef 
porta avanti nel mondo. 
«Non basta la solidarietà 
— ha sottolineato —, Occor- 
Ye comprensione, intesa 
come necessità di porta- 
Te a conoscenza di tutte 
le fasce sociali, studenti, 
educatori, docenti e 
quanti sono interessati 
agli ideali dell'Unicef, le 
attuali (AROMI Aloe so- 
ciali del mondo, con par- 
ticoalre riguardo a quelle 
dell'infanzia». 

Da segnalare, in propo- 


AL GALILEI 
Ilpiacere 
della finzione 
Un volume 
su Truffaut 


Verrà presentato 
oggi, alle 17.30, a 
cura dell'Istituto 
Gramsci del Friu- 
li-Venezia Giulia, 
nell'aula magna 
del liceo scientifi- 
co Galileo - Galilei 
(via Mameli 4), il 
volume di Giorgio 
Tinazzi «Truffaut: 
il piacere della fin- 
zione». L'opera 
verrà presentata 
da Giorgio Gosetti. 
Sarà presente l’au- 
tore. Verranno 
inoltre presentati 
i finali dei più im- 
portanti film di 
Truffaut (nella fo- 
to). 


sito, che le università di 
Trieste e di Udine sono le 
prime nel mondo ad aver 
offerto tra l'altro collabo- 
razione, reciproco con- 
fronto e stimolo per assi- 
curare l'apporto della ri- 
cerca alla soluzione dei 
gravi REODiGoI che afflig- 
gono l'infanzia. In que- 
sto contesto verrà redat- 
to un manifesto in tutte 
le sedi universitarie al fi- 
ne di creare una comuni- 
tà mondiale più conscia 
di ciò che avverrà nel 
prossimo millennio. Sono 
quattro i principali pro- 
‘ammi che attualmente 
Unicef persegue: la 
scuola, l'università, i sin- 
daci e il gruppo donne 
nel mondo; 

Nel corso dell'incontro 
il presidente Farina ha 
dato il benvenuto al rico- 
stituito comitato provin- 
ciale di Udine (con sede 
all'Università) e al suo 
presidente Guido Barbi- 
na, preside della facoltà 
di Lingue e letterature 
straniere, ordinario di Ge- 
ografia umana, da anni 
vicino all'Unicef anche a 
livello internazionale. Ha 
quindi nominato Gigliola 
Della Marina presidente 
Operativa del comitato re- 
gionale e Fulvia Costanti- 
hides, al vertice dello 
stesso per 22 anni, presi- 
dente onoraria con i 
mandato di rappresentan- 
te ufficiale del comitato 
italiano. Alla Costantini- 
des Farina ha fatto dono 
di uno dei primi esempla- 
ri della medaglia comme- 
morativa del cinquante- 
nario dell’Unicef coniata 
per l'occasione della Zec- 
ca di Stato. 


Farmacie 
di tumo 


Dal4al 
9 novembre 


Normale orario di 
‘apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 
16-19.30. 


Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
piazza S. Giovanni 5, 
tel. 631304; via Alpi 
Giulie 2, tel. 828428; 
viale Mazzini 1 - 
Muggia - tel. 271124; 
Sistiana, tel. 414068 
(solo per chiamata te- 
lefonica con ricetta 
‘urgente). 


Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20,30: piazza S. Gio- 
vanni 5; via Alpi Giu- 
lie 2; largo Sonnino 
4; viale Mazzini 1 - 
Muggia; Sistiana, tel. 
414068 (solo per chia- 
mata telefonica con 
ricetta urgente). 


Farmacia in servi- 
zio. notturno dalle 
20.30 alle 8.30: largo 


Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505, Televita. 


— In memoria di Cesare 
Corbatto per il compleanno 
(2/11) dalla moglie 20.000 
pro Astad, 20.000 pro Enpa. 
—In memoria di Mery Chi- 
vilò da Lia e Rita Chivilò 
1.000.000, da Tina Improta 
50.000 pro Ass.de Banfield. 
— Im memoria del caro Car- 
lo Scheri per l'onomastico 
(4/11) dalla moglie Ines e fi- 
glia Luciana 20.000 pro 
Enpa, 

—In memoria di Carlo To- 
mè (4/11) e di Irma Tomè 
dalla figlia Franca 150.000 
pro Circolo Carlo Tomè. 

— In memoria di Piero Se- 
gon nel V anniv. (5/11) dalla 
famiglia Clementi 50.000 
pro Astad. 

— In memoria di Rosetta 
Adam ved. Vorus nel XII an- 
niv. (6/11) dalla nuora Gra- 
ziella 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 


— In memoria di Irma Bar- 
naba Stefani (6/11) e Pin 
Stefani (7/10) da Silva e Ste- 
no Stefani 50.000 pro Anf- 
fas, 50.000 pro Chiesa Bea- 
ta Vergine delle Grazie, 
50.000 pro Chiesa S.Vincen- 
zo de'Paoli, 50.000 pro Vo- 
ce Giuliana; da Gilda Di 
Drusco 25.000 pro Frati di 
Montuzza (pane per i pove- 
ri), 25.000 pro Lega Nazio- 
nale. 

— In memoria dei genitori 
Umberto e Fanny Bertoia 
per il 70° anniv. di matri- 
monio (6/11) dalla figlia 
50,000 pro Frati di Montuz- 
za (pane per i poveri). 

—In memoria di Silvio Bor- 
tolini nel XXV anniv. (6/11) 
dalla sorella Maria 100.000 
pro Cri (pronto soccorso). 
— In memoria di Anna 
Chenda nel IMI anniv. dal 


marito Giulio Busechian 
100.000 pro Ass.Amici del 
cuore. 

— In memoria di Nora Fa- 
tutta per il compleanno 
(6/11) da Silvana 100.000 
‘pro Pro Senectute. 

— In memoria di Vittore 
Marchio nel XVII anniv. 
(6/11) da Claudia Mattioli 
25.000 pro Chiesa Beata 
Vergine delle Grazie. 

— In memoria di Stefano 
Menneri (6/11) da mamma 
e papà 50.000 pro Frati di 
SO (pane per i pove- 
ti). 


— ln memoria di Giovanni 
e Vittoria Paoletti da Roset- 
ta, Daniela e Sabina Paolet- 
ti 50.000 pro Famiglia Pa- 
rentina. si 

— In memoria di Claudio 
Skilan nell'anniv. (6/11) da 
Mario e Nidia Lauri 20.000 
pro Ist.Burlo Garofolo. 


— In memoria di Anna Vol- 
patti nel XII anniv. (6/11) 
dalla famiglia 50.000 pro 
Suore Orsoline di Gretta. 

— In memoria di Nerina 
Fragiacomo da Anita De 
Luik 30.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— Im memoria di Beatriz 
Gonzalez ved. Suttora dai 
colleghi della figlia del 
Lloyd Adriatico 200.000 pro 
Cro - Aviano. 

— In memoria di Bruna 
Goss da Bigot. Stanic 
100.000 pro La Via di Nata- 
le - Aviano. 

— In memoria del dott. Gu- 
glielmo Lunghini dalle fam. 
Gasparini, Nordio, Devoto, 
Rodriguez, Sartini, Maria 
Panizzon ed Elda Verginel- 
la 700.000 pro Ass.Amici 
del cuore. 

—.In memoria di Maria 


Massari in Norio da Anna 
Milano 100.000, da Luisa 
ed — Alessandro Rustja 
100.000 pro Agmen. 

— In memoria di Mara Mas- 
saro da Bruna, Mariuccia e 
Norina 60.000 pro Agmen. 
— In memoria di Silvano 
Millo da Iole e Rino Moro 
30.000 pro Famiglia Uma- 
ghese. 4 

— In memoria di Tullio Pat- 
schider da Silvia Giovanni. 
ni e Nella Bracci 60.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 
— In memoria di Guido Pe- 
nati dalla moglie Adilia e fa- 
miliari 50.000 pro Andos, 
100.000 pro Ass. sportiva 
Edera -sez. nuoto. —_ — 
— In memoria di Virgilio 
Peschitz dalla cognata Fedo- 
Ta e nipote Fabia 50.000 
pro Ass.Amici del cuore, 

— In memoria di Ernesto 


Pribaz dalla sorella Maria e 
figli 110.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

—In memoria di Margheri- 
ta Ravalico da Lucio e Licia 
Stazedonig 30.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

—In memoria di Gianni Ro- 
vis dalla moglie Serena Ro- 
vis 50.000 pro Famiglia Pisi- 
nota. 

— In memoria di Enea San- 
vitale da Maria e Raffaella 
Cespa 25.000 pro Ist.Burlo 
Garofolo (leucemici). 

— In memoria di Livio Sci- 


pioni da mamma, papà e so-. 


Tella 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati (ricerca), 
50.000 pro Frati di Montuz- 
za (pane per i poveri). 

— In memoria di Giovanni 
Sponza dalle fam. Scimone, 
Zadini e Basezzi 130.000 
pro Ist.Burlo Garofolo. 


— In memoria dei cari zii 
Giovanni e Nella Stanic dal- 
la nipote Delia còn il marito 
100.000 pro Ass.Amici del 
cuore, 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati, 100.000 
pro Ist.Rittmeyer. 

— In memoria di Nerina 
Suzzi ved. Ukmar dai cugi- 
ni Bonazza e Gattesco 
50.000 pro Ass.donatori di 
sangue, 50.000 pro Ass.Ami- 
ci del cuore; dai cugini Bru- 
no e Rosetta Suzzi 50.000 
pro Sweet Heart; dalla cugi- 
na Nedda Valle 50.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 
— In memoria della cara 
Stella Troiano da Liliana e 
Rino 30.000 pro Frati di 
Montuzza (pane peri pove- 
ti). 

— In memoria del dott. Ro- 
mano Venutti da Maria, No- 
ra, laura e Lucia 100.000 


pro Frati di Montuzza (pa- 
ne per i poveri). 3 
— In memoria di Silvano Vi- 
dmar dai dipendenti della 
segreteria generale della 
giunta regionale 220.000 
pro Ass.Amici del cuore. 

— dagli amici della pressio- 
ne 59.000 pro Sweet Heart. 
— In memoria di Emma Bu- 
dak Berlam da Daria Boni- 
contro 50.000 pro Ass.de 
Banfield. 

— In memoria di Mauro 
Calza dalla sorella Eliana 
500.000 pro Istituto centra- 
le sostentamento clero - Ro- 
ma. 

— In memoria di Carla Cec- 
coni ved. Lucci dai colleghi 
Servola Spa 155.000 pro 
Ist.Burlo Garofolo; dalla 
fam. Paolo Buzzi 50.000 
pro Ass.donatori di organi. 
—. In memoria di Gemma 
Crisman dalle fam. Grabar, 


Zucca, Gorza e Cechet 
60.000 pro Chiesa S.Giovan- 
ni Decollato (pane per i po- 
veri), 

—.In memoria di Amelia 
Dal Maso dalla Mesinoglu 
100.000 pro Ass.de Ban- 
field. 

— In memoria di Antonio 
Danelon dalla famiglia Giu- 
seppe Fatur 50.000 pro 
Ist.Rittmeyer. 

— In memoria di Arturo 
Del Ben dalla famiglia Pez- 
zani 30.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Maria 
Msn Nono SA pi 
glia Fogagnolo 20. pro 
Agmen; dalla famiglia 
Scamperle 100.000 pro Chie- 
sa S.Vincenzo de'Paoli. 

—— In memoria di Ezio Pado- 
vani da Caterina Tamburli- 
ni 50.000 pro Div.cardiologi- 
ca prof.Camerini. 
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Il Piccolo 


COMPLETATO IL TRASFERIMENTO DEL CATASTO FRANCESCHINO ALL’ARCHIVIO DI STATO 


«Foto» austriache del territorio 


Un censimento delle proprietà fondiarie della provincia nato per far pagare in modo equo le imposte 


VOLUME 


.IIvescovo 
Santin 
dall'archivio 
privato 


Domani, con inizio 
alle 18, nella sala Pa- 
olo Alessi del Circolo 
della Stampa di cor- ‘ 
so Italia 13, il profes- 
sor Roberto Spazzali 
presenterà il libro 
«Santin. Testimo- 
nianze dall'archivio 
rivato» di Sergio Ga- 
imberti, edito dalla 
Mgs Press. Sarè pre- 
sente. don Ettore 
Malnati, per lunghi 
anni segretario parti- 
colare dell'arcivesco- 
vo di Trieste di Capo- 
distria. — 

Antonio Santin 
(nella foto) rovignese 
per nascita, semina- 
rista a Capodistria, 
sacerdote e parroco 
a Pola, vescovo di 
Fiume (1933-1938) e 
di Trieste-Capodi- 
stria (1938-1975), ar- 
Civescovo ad perso- 
nam (1963) svolse la 
«lunga e difficile 
strada» del suo mini- 
Stero in tempi «diffi- 
gili e implacabili» 
per durezza di uomi- 
ml e asprezza di si- 
tuazioni. Nell’archi- 
vio privato, che rac- 
coglie documenti del 
periodo 1932-1979, 
viene ritmato il suo 
doloroso impatto 
con uomini ed even- 
ti: fascismo, questio- 
ne ebraica, campi 
d'internamento per 
le popolazioni slave, 
movimento partigia- 
no, popolazioni e cle- 
ro italiani e. slavi, 
uso della lingua ma- 
terna in chiesa, tra- 
Sao della guerra e 

el dopoguerra. Ne 
emerge una. singola- 
re figura di vescovo 
che riesce, nonotan- 
te tutto e tutti, a 
«camminare per le 
vie di Dio». 


GLI SPORTIVI 


Inuoyi 


i 


dal. 186.000 


e nuovissimi 


G-sHocK CASIO. 
da L. 98,000 


Gioielleria 


OROLINEA 


Viale XX Settembre 16 Tel. 971466 


‘Mo200g] 


TRATTORIA 
Ala Campagnola 


Sabato sera e domenica a pranzo 
MUSICA DAL VIVO 


Ti aspettiamo con la 
nostra cucina casalinga 
SAN MARTINO 


DI TERZO D'AQUILEIA 
Tel. 0431/32461 


uozio8 


Pellicceria 


Annapelle 


confezioni su misura 
rimesse a modello 


riparazioni puliture e 
Custodia di s 


Pellicce pelle e montoni 


È stato completato nei 
giorni scorsi il trasferi- 
mento all'Archivio di Sta- 
to della documentazione 
del Catasto Franceschi- 
no. Il materiale, prima 
conservato dall'Ufficio 
tecnico erariale come ere- 
de dell'imperial regio Uf- 
ficio di evidenza del cata- 
sto, ha raggiunto così la 
sua sede definitiva, dove 
potrà essere adeguata- 
mente valorizzato. Il tra- 
sferimento dell'imponen- 
te complesso documenta- 
rio è avvenuto a più ri- 
prese nel corso di anni, 
per l'esigenza di procede- 
re ordinatamente e di as- 
sicurare la migliore salva- 
guardia alle mappe e agli 
atti che lo formano. In 
quest'ultima fase è stata 
determinante la' collabo- 
razione della Libreria in- 
ternazionale «Italo Sve- 
vo», che ha messo a di- 
sposizione i mezzi neces- 
sari per il trasporto. 

Il Catasto Franceschi- 
no, dal nome dell'impera- 
tore Francesco I che ordi- 
nò la sua esecuzione, fu 
il primo catasto generale 


della monarchia austria- 
ca, fondato su criteri uni- 
formi validi per tutte le 
province, da Trieste e dal 
Litorale fino alla Galizia 
o alla Bucovina. L'impre- 
sa fu realizzata negli an- 
ni intorno al 1820 e com- 
portò un vero censimen- 
to della proprietà fondia- 
ria, con la rilevazione si- 
stematica sul terremo e 
la trasposizione su map- 


pe ed elaborati tecnici di 
una serie di dati che ai 
nostri occhi compongono 
una vera e propria «foto- 
grafia» del territorio, te- 
nuta poi regolarmente ag- 
giornata fino alla fine del- 
To scorso secolo. 

Le mappe e gli elabora- 
ti catastali, nati esclusi- 
vamente allo scopo di far 
pagare in misura equa e 
proporzionale le imposte 


sugli immobili, passando 
dalle scrivanie degli esat- 
tori del fisco imperial re- 
gio ai depositi di un ar- 
chivio storico acquistano 
una funzione nuova, 
quella di strumenti per 
approfondire gli aspetti 
più diversi del nostro pas- 
sato: dalla storia econo- 
mica alla storia del pae- 
saggio, dallo sviluppo ur- 

anistico alla toponoma- 


UN SEMINARIO DI BASIL GLAZER SUL METODO FELDENKRAIS 


Muoversi «in libertà» ascoltando il nostro corpo 


Che immagine abbiamo 
del nostro corpo? C'è un 
contesto fra il modo in 
cui ci muoviamo e la ca- 
pacità di pensare, le sen- 
sazioni ed i sentimenti 
che proviamo? Come av- 
viene l'apprendimento 
umano? E possibile che 
si impari ad imparare? 
Domenica, 17 novem- 
bre, ci sarà l'occasione 
di approfondire queste 
domande attraverso 
l'esperienza immediata 
del movimento. Il Cen- 
tro culturale omeopatico 
organizza per questa da- 
ta un seminario con l’in- 
segnante americano-isra- 
eliano Basil Glazer, allie- 


vo di Moshé  Fel- 


. denkrais. 


Moshé Feldenkrais, co- 
me tanti pionieri di tec- 
niche corporee, non era 
né medico né fisioterapi- 
sta, ma fisico nucleare 
ed ingegnere, nonché pri- 
ma ‘cintura nera europea 
di judo. È un caso, in 
fondo, a indurlo ad occu- 
parsi di riabilitazione: 
‘una vecchia lesione al gi- 
nocchio si riaggrava. Co- 
stretto a letto per mesi, 
Feldenkrais passa il suo 
tempo esplorando l'effet- 
to di piccolissimi movi- 
menti corporei, raffinan- 
do la sua sensibilità kine- 
stesica al punto da poter 


percepire le sottili con- 
nessioni neuromuscolari 
fra varie parti del corpo. 
Riesce, attraverso que- 
Sta ricerca, a trovare un 
modo di camminare effi- 
cace ed indolore. Inoltre 
ha creato le basi per un 
metodo che continuerà 
ad approfondire per tut- 
tala vita. 

Esistono due forme 
d'insegnamento del Me- 
todo Feldenkrais: duran- 
te le lezioni di gruppo gli 
allievi esplorano sequen- 
ze di movimenti, guidati 
dalla voce dell'insegnan- 
te; nelle lezioni indivi- 
duali l'insegnante usa le 
mani per un processo 


d'apprendimento non 
Verbale. Focalizzando 


l'attenzione ad ascoltare > 


il proprio corpo e perce- 
pendone i n Leo 
cambiamenti, si crea un 
continuo feed-back coni 
processi senso-motori 
nel cervello. 

Il modello per questa 
forma di apprendimento 
è il bambino piccolo che 
Impara a muoversi attra- 
verso tentativi ed errori. 
Il bambino ci insegna an- 
che come fare le cose al 
proprio ritmo, seguendo 
la propria strada. Più 
avanti saranno i genito- 
ri, gli insegnanti, lo 
Stress a dettare i tempi e 


IN CITTA’ LUNEDT':PER UNO STAGE IL MUSICISTA MICHAEL BRECKER 


L'attacco seducente di un sassofono americano 


Conto alla rovescia per 
lo stage con il grande 
sassofonista Michael 
Brecker (nella foto a la- 
to), che lunedì, dalle 
14.30, sarà ospite della 
Scuola di musica 55 (tea- 
trino di via Carli 10/a) 
per un incontro aperto a 
tutti i musicisti e musi- 
cofili, anche non allievi 
della scuola. «Un vero 
evento, assicurano gli or- 
ganizzatori, per il quale 
si stanno già mobilitan- 
do appassionati prove- 
nienti da tutto il Nord 
Italia). Lo stage precede- 
rà il concerto che Brec- 
ker terrà nella serata di 
lunedì a Monfalcone (te- 
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atro comunale, alle 21) e 
per l'occasione sono sta- 
te concordate apposite 
facilitazioni per la parte- 
Cipazione sia allo stage 
che al concerto (informa- 
zioni alla segretria della 
Scuola 55, numero 
307309). 

Michael Brecker nasce 
nel marzo del ‘49 a Phila- 
delphia, in Pensylvania. 
Il padre, avvocato e bra- 
vo pianista di jazz, lo ini- 
zia alla jam session. Lo 
ritroviamo prestissimo 
in piccole formazioni, in 
compagnia di Eric Gra- 
vatt, futuro batterista 
dei Weather Report. Alla 
fine degli anni ‘60 si uni- 


sce a Billy Cobhan 

John SEDIE o 
formare Dreams, gruppo 
che annuncia la fusione 
Jazz-rock. Con il fratello 
Randy, trombettista for- 


ma poi i Brecker 
Brothers, dal 1978 al 
1981. 


Intorno al 1985 la sua 
musica si è evoluta in 
uno stile elettronico, ma 
la padronanza dello stru- 
mento permette a que- 
sto musicista di adattar- 
si a tutti i contesti. Il 
suono di Brecker è il più 
delle volte levigato, inci- 
sivo; notevole il suo at- 
tacco, caldo e decisamen- 
te seducente. 
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HEREND 


Arte e tradizione 
della porcellana ungherese 


UN AVVENIMENTO ECCEZIONALE 


A TRIESTE 


Questa settimana una decoratrice 
della manifattura HEREND darà 
Una dimostrazione della tecnica e 
dell'abilità nel decorare le porcellane 
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stica e all’etnografia. I 
possibili indirizzi per 
uno sfruttamento di que- 
sti documenti a fini cul- 
turali sono poressoché in- 
finiti. Per fare un solo 
esempio, Ou del Cata- 
sto Franceschino conser- 
vate all'Archivio di Stato 
di Trieste sono state re- 
centemente — utilizzate 
per una tesi di laurea in 
cui ci si proponeva di 
identificare sul terreno 
le tracce lasciate dall'or- 
ganizzazione centuriata 
nel territorio di uno dei 
municipi romani della no- 
stra regione. Sulla carto- 
grafia e sugli altri docu- 
menti catastali ora versa- 
ti all'Archivio di Stato 
continuerà il lavoro di 
riordinamento e inventa- 
riazione già in corso per 
il materiale giunto in fasi 
precedenti. E previsto il 
restauro di alcuni pezzi 
che si trovano in grave 
stato di deterioramento, 
come è prevista la ripro- 
duzione integrale del fon- 
do documentario con 
l'utilizzazione delle tecni- 
che più aggiornate. Nella 
foto uno dei documenti 
del Catasto Franceschi- 
no. 


i contenuti della nostra 
vita, alienandoci da. noi 
stessi e dal nostro corpo. 
E così la gioia di muover- 
si cede agli automati- 
smi, ché il movimento 
creativo ed espressivo si 
riduce a gesto meccani- 
co. L'abitudine, utile ed 
indispensabile da un la- 
to, diventa trappola. 

Si tratta quindi di rien- 
trare in contatto con il 
proprio corpo e le sue 
sensazioni per riconqui- 
stare la libertà di movi- 
mento che un tempo ci 
apparteneva. Informa- 
zioni sul seminario al 
Centro culturale omeopa- 
tico, via S. Nicolò 11 
(tel. 368480-364930). 


‘città). 


L’«HOTEL DU NORD» CON LA PESCADOR 


Nella casa di Lucia 
lo spazio del temp 


Trieste, Galleria Li 
panjePuntin (ma potreb- 
be essere uno spazio 
qualsiasi in una qualsiasi 
Non importa, 
ovunque, comunque, sa- 
rebbe solo la «casa di Lu- 
cia», il luogo dove lei, per 
i suoi lavori, in quel mo- 
mento abita. Non resta 
che. entrare, fermarsi e 
«ascoltare». Respirare a 
fondo e sentire un'aria 
nuova. Nuova, eppure... 
familiare. Lì, all'«Hotel 
du Nord» (si intitola così 
la mostra ideata per lo 
spazio triestino) ci sono 
stanze che ci somigliano, 
parole che ci appartengo- 
no. Storie che raccontano 
l'arte, la vita l'umanità. 
Gi sono tracce e invenzio- 
ni, codici noti e ridisegna- 
ti. Potremmo restare ore 
e ore ad osservare, opera 
su opera, particolare su 
particolare. Potremmo — 
avvicinando il naso — leg- 
gere le vecchie carte tra- 
sfigurate e lasciate intat- 
te dalla mano (sinistra) 
dell'artista; ritrovare un 
nome, individuare un'im- 
pronta, oppure solamen- 
te guardarle da lontano 
per cogliere l'assieme, 
per conoscere meglio i ge- 
sti di Lucia. Se 

I suoi segni tracciati 
con impeto o con delica- 
tezza, perché: «Come nel- 
la lingua del sogno, la 
mano per Lucia Pescador 
ha lo stesso significato 
dell'occhio: “vede”, racco- 
glie e rappresenta le im- 
‘magini» (ha scritto Fran- 
cesco Bartoli per la mo- 
stra «Natura» all'Open 
Space di Amsterdam nel 
19983) «...non solo esegue, 
come è ovvio, le SoeEE, 
ma ne è il soffio e l'ani- 
ma stessa». Raccoglie e 
rappresenta. Che cosa? 
Gli elementi di quel lun- 


go viaggio che è l'«Inven- 
tario di fine secolo», com- 
pilato «con la mano sini- 
stra», cominciato da Pe- 
scador nel '92 catalogan- 
do a suo modo e secondo 
il suo sentire, la storia de- 
gli uomini, i segni quoti- 
diani, l'arte. 

Un quadro di Matisse 
e le buffe immagini delle 
«strisce». Un interno ra- 
zionalista e lo sganghera- 


LIBRO 
La geologia 
dell’Istria 


«La geologia del- 
l'Istria nel ricordo 
di Carlo D'Ambro- 
si (il Carso di Buie 
e di Rovigno) è il ti- 
tolo del libro che 
sarà presentato 0g- 
gi, alle 18, all'audi- 
torium del museo 
Revoltella di via 
Diaz 27. Il volume, 
di Fabio Forti, sa- 
rà illustrato da 
Sergio Dolce, diret- 
tore del Civico mu- 
seo di Storia natu- 
rale. 

«La geologia del- 
l'Istria nel ricordo 
di Carlo D'Ambro- 
si», è edito per ini- 
ziativa dell'Istitu- 
to regionale per la 
cultura istriana di 
Trieste, del Circo- 
.lo di cultura istro- 
veneta «Istria» e 
del Museo civico 
di Storia naturale. 


MONCINI GOMME: 


La vera convenienza deve essere confrontata 


to «Crazy Cat» (nella fo- 
to). L'aula di una scuola 
e la stanza di un albergo. 
Lavori che si intitolano 
(ad. esempio) «Marcel 
Brauer 1923», «Rodcenko 
1925), «Casablanca, Dick 
Tracy, Bonaventura, Sor 
Tentenna, da Depero, il 
signore del 106 è parti- 
to», e sono pastelli e dise- 
i, su pagine di registri 
‘albergo, registri conta- 
bili, cartelle delle tasse. 
«Sono interni, architettu- 
re, mobili e oggetti: tutto 
ciò che ha a vedere con 
l'abitare, un abitare tran- 
sitorio come nelle came- 
re d'albergo» (scrive Lu- 
cia Pescador alla voce Ho- 
tel du Nord dell'inventa- 
rio). Sono opere su carta 
di grande o piccolo for- 
mato (un collage di regi- 
stri o il singolo foglio) 
sempre cosparse di grafi- 
te e di forte intensità, —. 
«Lo spazio non è mai 
vuoto, vibra di parole, di 
numeri, di segni: è spa- 
zio mentale, sempre rote- 
ante di storia, di passato 
e di tempo...» rivela 
Marzio Porro nel testo in 
catalogo per questa mo- 
stra. Sono le forme del 
«fare per capire», che 
riempiono la carta, il fo- 
glio, la parete, l'occhio e 
poi la testa. Sono segni 
ed emozioni che — nono- 
stante l'abitare sia transi- 
torio — infine, certamen- 
te, rimangono. E 
Lucia Pescador vive e 
lavora a Milano. Dal 
1965 ha esposto in impor- 
tanti spazi pubblici e pri- 
vati in Italia e all'estero, 
Le voci finora raccolte 
nell'inventario sono: Ar- 
te, Natura, Artefice, Ho- 
tel du Nord. La mostra 
da LipanjePuntin (in via 
Diaz 4 a Trieste), rimarrà 
aperta fino al 30 novem- 
bre. 
Enrica Cappuccio 
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SE COMPRI: 
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TAMENTO CHE DESIDERI. 


5 ONA GIORNO PIU' UNA STANZA 


ROIANO stabile e appartamento appena 
ristrutturati, soggiorno, matrimoniale, cuci- 
na abitabile, bagno, ripostiglio, riscalda- 
mento autonomo, ascensore, molto tran- 
uillo. CENTROSERVIZI, tel. 
1440/382191. 
S. GIOVANNI appartamento in casetta 
appena ristrutturato, zona giorno con ango- 
lo cottura, matrimoniale, bagno, riposti- 
glio, soffitta comunicante, riscaldamento 
autonomo. CENTROSERVIZI, tel. 
040/382191. 
D’ANNUNZIO (zona) da ristrutturare, ap- 
partamentino in decorosa casa d’epocà, 
atrio, cucina abitabile, salotto, stanza, ser- 
vizio, ripostiglio, ampia soffitta. CIES- 
SEMME Casa su Misura, tel. 773755. 
CAMPI ELISI 2URAMe cio luminoso, 
perfetto: atrio, saloncino, ampia cucina, 
grande matrimoniale, bagno, poggiolo, ter- 
razzino. In bello stabile dotato di ascenso- 
re e riscaldamento. CIESSEMME Casa su 
Misura, tel. 773755. 
STR. DI FIUME bellissimi, 75 mq in bel 
condominio: cucinino, soggiorno, matri- 
moniale con guardaroba, bagno, atrio, pog- 
giolo. Arioso, luminoso, 138.000.000. GE- 
OM. MARCOLIN, 040/366901. 
FLAVIA incredibilmente tranquillo, nel 
Verde, zona cottura, soggiornino, matrimo- 
niale, bagno, ripostiglio, piano basso, mo- 
derno e in ottime condizioni, 86.000.000. 
GEOM. MARCOLIN, 040/366901. 
ULTIMO PIANO centrale, panoramico, 
cucina, soggiorno, matrimoniale, bagno, ri- 
postiglio, 2 poggioli, tutto in ottime condi- 
zioni, adattissimo sognatori, 150.000.000. 
GEOM. MARCOLIN, 040/366901. 
CENTRALE alloggio in casetta d'epoca 
sita in bella viuzza tranquilla. Cucina, ca- 
mera, cameretta, salottino/ingresso, bagno. 
Ristrutturato completamente. 95.000.000. 
GEOM. MARCOLIN, 040/366901. 
CENTRALE miniappartamento ultimo 
iano, vero nido, adattissimo persone «fra 
le nuvole». Zona cottura, soggiornino, ca- 
mera, bagno. Da risistemare. 70.000.000. 
GEOM. MARCOLIN, 040/366901. 
VIA DELLO SCOGLIO (Giulia), ottimo 
alloggio in bella casa d’epoca con ascenso- 
re, cucina, due camere, servizi separati, 
poggiolo, cantina. 95.000.000. GEOM. 
MARCOLIN, 040/366901. 
BAIAMONTI ultimo piano con vista 
aperta in edificio recente, matrimoniale, 
cucina, bagno, ripostiglio e poggiolo. 
GREBLO, 362486. 
PERIFERICO appartamento al terzo pia- 
no con ascensore, matrimoniale, soggior- 
no, cucinetta, bagno, due poggioli. GRE- 
BLO, 362486. 
COMBI adiacenze vista scorcio mare ap- 
partamento 2 stanze, cucinino, bagno, ripo- 
stiglio, due poggioli. Libero prossima esta- 
te. GREBLO, 362486. 
BARRIERA adiacenze da risistemare ap- 
partamento di 70 mq all’ultimo piano, ma- 
trimoniale, soggiorno, cucina, bagno, ripo- 
stiglio, 75.000.000. GREBLO, 362486. 
.000.000 trattabili via ROSSETTI in 
buono stabile epoca, appartamento lumino- 
sissimo tranquillo, grande soggiorno con 
cucinotto, stanza letto, bagno, termoauto- 
nomo, cantina. GRATTACIELO, 
040/635583. 
OCCASIONE adiacenze Barriera in deco- 
rosa casa d’epoca appartamento luminoso 
da rimodernare internamente, cucina abita- 
bile, soggiorno, matrimoniale, wc, doccia, 
solo 65.000.000. PIRAMIDE, 
040/360224. 
SAN LUIGIMAURONER in palazzina 
recente, appartamentino con terrazzone 
composto da cucinino, soggiorno, matri- 
moniale, bagno, ripostiglio, | cantina, 
108.000.000. PIRAMIDE, 040/360224. 
PROSSIMA CONSEGNA in prestigioso 
palazzo d’epoca ristrutturato, centrale, 89 
mq, II piano, cucina, soggiorno, matrimo- 
niale, bagno, ripostiglio, autometano, por- 
ta blindata. 236.000.000. PIRAMIDE, 
040/360224. 
COMPLESSO ”AGAVI?” tennis e pisci- 
na, appartamento tranquillissimo, lumino- 
so, arredato, ultimo piano, cucina, soggior- 
no, matrimoniale, bagno, ripostiglio, ter- 
razze, 135.000.000, possibilità box. PIRA- 
MIDE, 040/360224. 
PAM ADIACENZE recente, ottime con- 
dizioni, 85 mq con ambienti molto ampi, 
cucina, saloncino, camera, bagno, riposti- 
glio, balcone, III piano ascensore, riscalda- 
mento, 138.000.000. PIRAMIDE, 
040/360224. 
CONTI recente, tranquillo: soggiorno-cu- 
cinino, matrimoniale, ripostiglio, bagno, 
54 mq, piano basso non su strada, 
83.000.000 interamente mutuabili. PIZZA- 
RELLO, 040/766676. 
REVOLTELLA - SETTEFONTANE re- 
cente, perfette condizioni, luminosissimo, 
III piano, ascensore: soggiorno, matrimo- 
niale, cucina, poggiolo, servizi, ripostiglio, 
cantina. PIZZARELLO, 040/7666076. 
GIULIA - COLONIA due stanze, cucina, 
bagno, poggiolo, ripostiglio, riscaldamen- 
to autonomo, IMI piano, 88.000.000. PIZ- 
ZARELLO, 040/766676. 
BERGAMINO primingresso in palazzina 
quadrifamiliare, ingresso, salone, matrimo- 
niale, doppi servizi, ripostiglio, giardino, 
posto macchina. QUADRIFOGLIO, 
040/630174. 
ROIANO in corso di costruzione, miniatti- 
co con 40 mq di terrazza, soggiorno con 
angolo cottura, stanza, bagno, box auto. 
QUADRIFOGLIO, 040/630175. 
INIZI REVOLTELLA recente piano alto 
luminosissimo, in ottime condizioni, in- 
gresso, soggiorno, cucina, matrimoniale, 
bagno, ripostiglio, poggiolo. QUADRIFO- 
GLIO, 040/630175. 
SAN GIACOMO palazzo d’epoca in buo- 
nissime condizioni, entrata, cucina, sog- 
giorno, matrimoniale, bagno, poggiolo. 
QUADRIFOGLIO, 040/630174. 
APPARTAMENTO ECONOMICO 56 
mq, 56 milioni. Due stanze, cucina abitabi- 
le, bagno-doccia, ripostiglio, termoautono- 
mo, terzo piano, viale Miramare (nell’in- 
terno). RIVIERA, 040/224426. 
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TEL. 366544 | 


TEL. 773755 


APPARTAMENTO RECENTE confor- 
tevole, saloncino, matrimoniale, cucina 
abitabile, bagno, ripostiglio, poggiolo, ter- 
zo piano con ascensore, S. Giacomo in 
Monte. RIVIERA, 040/224426. 


H ZONA GIORNO PIU E STANZE ÎÈ 


LARGO PAPA GIOVANNI appartamen- 
to da ristrutturare soggiorno cucina due ca- 


mere camerino — servizio veranda 
105.000.000. CASAPROGRAMMA 
040/366544.. 


S. NICOLO signorile terzo piano con 
ascensore salone cucina abitabile camera 
cameretta servizi separati camerino auto- 
metano. 265.000.000. CASAPROGRAM- 
MA 040/366544. 

IN PRESTIGIOSO PALAZZO D’EPO- 
CA CENTRALE DA FRAZIONARE ul- 
time disponibilità di appartamenti e man- 
sarde, diverse metrature interne, adatti an- 
che ufficio. CASAPROGRAMMA 
040/366544. 

SAN VITO, appartamenti recenti, piani al- 
ti con ascensore, soggiorno, 2 stanze, cuci- 
na abitabile, servizi, riscaldamento autono- 
mo, anche con posto auto. CENTROSER- 
VIZI tel. 040/382191. 

CENTRALE 1.0 ingresso, tranquillo, lu- 
minoso, soggiorno, 2 stanze, doppi servizi, 
cucina abitabile, riscaldamento autonomo, 
grande cantina, 3.0 piano, ascensore. CEN- 
TROSERVIZI tel. 040/382191. 

VISTA MARE, piano alto con ascensore, 
appartamento composto: atrio, soggiorno, 
cucina abitabile, due stanze, servizi separa- 
ti, veranda, solarium. Da rimodernare. Ri- 
scaldamento. CIESSEMME Casa su Misu- 
ra tel. 773755. 

VIA COMMERCIALE, a prezzo interes- 
sante, in ottimo stabile moderno con ascen- 
sore, soggiorno, cucina, due stanze, bagno 
wc, ripostiglio, poggiolo; cantina. GEOM. 
GERZEL 040/310990. 

ZONA PIAZZA PERUGINO, in stabile 
moderno con ascensore, soggiorno, cucini- 
no, due stanze, servizi separati, poggiolo, 
cantina; ascensore. GEOM. GERZEL 
040/310990. 

VIA SAN MARCO, in buono stabile epo- 
ca, ampio soggiorno con caminetto, cucina 
abitabile, matrimoniale, stanzetta, doppi 
servizi, ripostiglio, soffitte; termoautono- 
mo. GEOM. GERZEL 040/310990. 
SEMICENTRALE splendidi 90 mq + 25 
mq terrazzo. Cucina abitabile, soggiorno- 
ne, due camere, bagno, Fiposnelio; veran- 
da. Rifinitissimo. Adatto famiglie con ani- 
mali. 198.000.000. GEOM. MARCOLIN 
040/366901. 

DIAZ adiacenze in casa d’epoca apparta- 
mento ristrutturato di 108 mq 2 grandi 
stanze da 31 mq ognuna, stanzetta cucina 
abitabile servizi separati cantina termoau- 
tonomo 150.000.000. GREBLO 362486. 
SONNINO adiacenze 7.0 e ultimo piano 
panoramico solo internamente da rimoder- 
nare cucinotto tinello soggiorno camera ca- 
meretta bagno wc terrazzette autometano 
137.000.000. PIRAMIDE 040/360224. 
PERUGINO ADIACENZE BUONA 0C- 
CASIONE silenzioso soggiorno 2 camere 
camerino cucina abitabile servizi separati 
poggiolo terrazzetta cantina riscaldamento 
ascensore 143.000.000. PIRAMIDE 
0040/360224. 

S. VITO PANORAMICISSIMO perfet- 
to, rifinito con gusto: soggiorno-terrazzi- 
no, 2 stanze, stanzino, cucina, poggiolo, 2 
bagni, cantina, 110 mq 330.000.000. PIZ- 
ZARELLO 040/766676. 

ZONA UNIVERSITÀ luminoso, recente: 
soggiorno, 2 stanze, stanzino, ampia cuci- 
na, ripostiglio, servizi, poggiolo, cantina, 
posto macchina. QUADRIFOGLIO 
040/630174. 

VIA GAMBINI primingressi anche pano- 
ramici di circa 90 mq composti da cucina 
soggiorno due stanze doppi servizi riposti- 
glio 2 poggioli cantina, autometano, box 0 
posto auto a partire da 203.000.000. QUA- 
DRIFOGLIO 040/630174. 

ROIANO VIA APIARI in corso di co- 
struzione, edilizia convenzionata con mu- 
tuo Frie concesso di lire 110.500.000 (rata 
mensile di lire 673.000) al tasso fisso del 
4% in 20 anni, senza limiti di reddito, al- 
loggi di soggiorno, 2 stanze, 2 bagni, cuci- 
na e box. Informazioni presso nostri uffici 
per appuntamento telefonando al QUA- 
DRIFOGLIO 040/630174. 

ROSSETTI in palazzina recente, ampio 
ingresso saloncino cucina 2 camere doppi 
servizi ripostiglio, terrazza 35 mq, cantina, 
box. QUADRIFOGLIO 040/630174. 

SAN NICOLO palazzo d’epoca in corso 
di totale ristrutturazione prestigiosi primin- 
gressi con parziale vista mare e posto mac- 
china, composti da cucina salone due stan- 
ze doppi servizi terrazza. QUADRIFO- 
GLIO 040/630175. 

ZONA GIULIA moderno ottime condizio- 
ni cucinino soggiorno camera cameretta 
cantina giardino condominiale 
115.000.000. VIP 040/634112-631754. 
MONTFORT adiacenze moderno cucina 
soggiorno due camere bagno poggiolo buo- 
ne condizioni generali 118.000.000. VIP 
040/634112-631754. 

SAN PASQUALE adiacenze vista mare 
recente signorile salone cucina:camera ca- 
meretta doppi servizi ripostiglio terrazzino 
poggiolo box auto 315.000.000. VIP 
040/634112-631754. 

ALTURA recente ultimo piano panorami- 
co eccellenti condizioni saloncino cucina 
cameretta doppi servizi ripostiglio terrazzi- 
no ampia soffitta giardino condominiale. 
VIP 040/634112-631754. 


H ZONA GIORNO TRE O PIU' STANZE 


S. VITO signorile appartamento da 160 
mq salone cucina Ano tre stanze dop- 
pi servizi terrazza due balconi ripostiglio 
posto auto di proprietà in garage e giardi- 
no condominiale. CASAPROGRAMMA 
040/366544. 


CIVICA 
ROMA 
NELLI È 


TEL. 660890 


CASTSL MISERA 


CIESSEMME 


TEL. 310990 


CENTRALE appartamento luminoso, ri- 
Strutturatissimo, ottime rifiniture, salonci- 
no, 3 stanze, grande cucina, doppi servizi, 
ripostiglio, poggiolino, cantina, riscalda- 
mento autonomo. CENTROSERVIZI tel. 
040/382191. 

ZONA GIARDINO PUBBLICO, tran- 
quillo, luminoso, piano alto con ascensore, 
soggiorno, 3 stanze, cucina abitabile, servi- 
zi, ripostiglio, 2 poggioli, cantina, riscalda- 
mento ‘autonomo. CENTROSERVIZI tel. 
040/382191. 

VIA FRANCA, appartamento in bella ca- 
sa d’epoca, soggiorno, 3 stanze, cucina 
abitabile, servizi, poggiolino, cantina. 
CENTROSERVIZI tel. 040/382191. 
ZONA. RESIDENZIALE, luminosissi- 
mo, salone con terrazzo vista mare, 4 stan- 
Ze, stanzetta, grande cucina con dispensa e 
poggiolo, doppi servizi, ripostigli, cantina, 
ascensore. CENTROSERVIZI tel. 
040/382191. 

ZONA SAN VITO, scorcio mare, lumino- 
sissimo ultimo piano, atrio, doppio salone, 
cucina, due stanze, stanzetta, doppi servi- 
zi, ripostiglio, poggioli; ascensore. GE- 
OM. GERZEL 040/310990. 

CENTRALE 3.0 piano in condominio 
completamente ristrutturato; 150 mq: cuci- 
na, salone, 3 camere, 2 bagni, poggiolo, 
tutto. rifinito, primo ingresso. GEOM. 
MARCOLIN 040/366901. 

PIAZZA GOLDONI splendido alloggio 
di prestigio, magnifico palazzo storico. Cu- 
cina, salone, camerone, cameretta, servizi 
separati, logge. Intenditori. GEOM. MAR- 
COLIN 040/366901. 

SAN ROCCO splendido alloggio con 
mansarda totali 170 mq da «sballo». Ter- 
Tazzino adatto «pescatori». Palazzina fron- 
te mare. Rarità. GEOM. MARCOLIN 
040/366901. 

320.000.000 trattabili Commerciale adia- 
cenze ottimo appartamento soleggiato vi- 
sta mare tranquillo nel verde saloncino cu- 
cina abitabile tre stanze doppi servizi ter- 
razzo cantina. GRATTACIELO 
040/635583. 

ROSSETTI adiacenze attico di 141 mq 
con Vista panoramica grande salone, 2 
Stanze stanzetta cucina con tinello doppi 


. Servizi ripostiglio e terrazzo di 52 mq, pos- 


sibilità box auto. GREBLO-362486. 


T8.GRAFO - STEFANO PASCOLEHI 


SAN LAZZARO adiacenze appartamento 
di 300 mq in palazzo signorile d’epoca, sa- 
lone di 50 mq 7 grandi stanze cucina dop- 
pi servizi termoautonomo adatto uso 
abitazione/studio. GREBLO 362486. 
POSTA CENTRALE 170 mq da ristruttu- 
rare in casa d'epoca al 2.0 piano sei grandi 
vani più servizio lire 140.000.000. GRE- 
BLO 362486. 

CENTRALISSIMO E PRESTIGIOSO 
PRIMO INGRESSO cucina abitabile sa- 


lone' 3 matrimoniali 2 bagni lavanderia . 


guardaroba ripostiglio terrazza interna por- 
ta blindata autometano possibilità persona- 
lizzazione 426.000.000... PIRAMIDE 
040/360224. - 

SABA primi ingressi pronta consegna ele- 
gante palazzo cucinona sala 2 o 3 camere 
servizi terrazzetta sul verde autometano 
porta blindata da 290.000.000. PIRAMI- 
DE 040/360224. 

ZONA XX SETTEMBRE palazzo d’epo- 
ca, elegante appartamento 200 mq salone 
3 matrimoniali, ampia cucina semiarredata 
dispensa 2 bagni autometano finiture parti- 
colari. 357.000.000 PIRAMIDE 
040/360224; 

RIVE ADIACENZE in signorile stabile 
d’epoca ristrutturato elegante appartamen- 
to perfetto cucina sala 3 stanze 2 bagni 
riscaldamento/condizionamento autonomo 
finiture raffinate 375.000.000. PIRAMI- 
DE 040/360224, 

PIAZZA OSPEDALE casa recente, mol- 
to adatto anche a studio medico: quattro 
stanze, cucina, bagno, ripostiglio, poggio- 
li, I piano, 120 mg. PIZZARELLO 
040/766676. 


GRATTACIELO 


TEL. 635583 


PIÙ AVANZATO D'ITALIA 


| GEOMETRA 
MARCOLIN 


TEL. 366901 


PROSSIMITÀ S. ANTONIO NUOVO, 
zona. pedonale, buono stabile epoca: sog- 
giorno, tre stanze, cucinona, servizi, 130 
mq, prezzo interessante. I piano. PIZZA- 
RELLO 040/766676. 

GIULIA appartamento vista Giardino: 6 
stanze cucinona bagni I piano alto ascenso- 


te autometano 220 mq 260.000.000. PIZ- 


ZARELLO 040/766676. 

LAZZARETTO VECCHIO «PALAZ- 
ZO SECESSION» in fase di totale ristrut- 
turazione signorili e ampi appartamenti, an- 
che con terrazzo o su due piani, posto auto 
in garage. Vivere vicino al mare con un 
giardino interno. Consegna 1997. Le vendi- 
te sono esenti da mediazione: per l’acqui- 
rente. QUADRIFOGLIO 040/630174. 
BARCOLA di fronte alla pineta, spazioso 
ultimo piano in palazzina, 180 mq circa, 
con grande terrazza e giardino di proprietà 
cantina e box. QUADRIFOGLIO 
040/630175. 

S. ANDREA in palazzo signorile, apparta- 
mento soleggiato di 160 mq circa, al III 
piano con ascensore e riscaldamento cen- 
trale. QUADRIFOGLIO 040/630175. 
ZONA GOLDONI prestigioso ufficio di 
190 mq circa, in signorile palazzo d’epoca. 
QUADRIFOGLIO 040/630174. 

PIAZZA REPUBBLICA VIA DANTE 
in prestigioso immobile storico, apparta- 
menti e uffici anche da ristrutturare dai 
200 a 900 mq in poi. Tutte le informazioni 
in ufficio. QUADRIFOGLIO 040/630174. 
SAN GIACOMO recente particolare ap- 
partamento mansardato d’ampia metratura, 
saloncino ampia cucina 2 stanze, studiolo, 
guardaroba, ripostiglio bagno terrazzo a va- 
sca. QUADRIFOGLIO 040/630175. 


H VILLE E CASETTE 


OPICINA splendida villa recente con am- 
pio terreno ulteriormente edificabile, am- 
pio salone con caminetto, 4 stanze, cucina 
e tinello, tripli servizi, taverna, porticato. 
CENTROSERVIZI tel. 040/382191. 
BAGNOLI casette a.2 piani da ristruttura- 
re internamente, con terreno proprio, posi- 
zione centrale ma molto tranquilla con 
molta privacy. CENTROSERVIZI. tel. 
040/382191. 


Le agenzie del CMT sono collegate in rete 
con i loro computer e possono così offrirti 
la soluzione più adatta alle tue esigenze. 


S. CROCE 2 ruderi di casette contigue a 
D: piani, con anche scala esterna e cortilet- 
to antistante, possibilità diverse soluzioni 
anche come bifamiliare. CENTROSERVI- 
ZI tel. 040/3821911. 

VILLA LIBERTY zona Isontino, ottime 
condizioni, ca 900 mq coperti, parco di ca 
4000 mq, garage. Informazioni riservate 
presso nostri uffici. Fissare appuntamento 
al numero 773755. 

VILLA ampia metratura, a due passi dal 
centro, primo ingresso, possibilità ultime 
finiture, box, giardino, vista golfo, trattati 
ve. Iservate. GEOM. . GERZEL 
040/310990, 

S. GIUSTO/TOR CUCHERNA casa in- 
dipendente 220 mq circa + 22 mq terraz= 
zo, possibilità bifamiliare. Vista, posizio- 
ne, tipologia da intenditori. GEOM. MAR- 
COLIN 040/366901. È 
OPICINA splendida villetta metà di una 
bifamiliare, bellissima zona: 125 mq abita- 
tivi + cantina + 400 mq giardino, 2 posti 
macchina, 440.000.000. GEOM. MARCO- 
LIN 040/3669011. i A 
VILLETTA MUGGIA oasi collinare la- 
to Lazzaretto. Invidiabile vista mare, 85 
mq abitativi + 40 mq portico + 250 mq 
giardino. Solo 290.000.000. GEOM. 
MARCOLIN 040/366901. 

COSTIERA «chalet» d’epoca stile au- 
striaco, vera rarità, non per tutti! 120 mq 
abitativi + cantina + 1000 mq, giardino a 
pastini. GEOM. MARCOLIN 
040/366901. 


VISOGLIANO villa vista panoramica nel 
verde, 3 stanze soggiorno cucina doppi 
servizi cantina ampio giardino box auto 
accesso da 
362486. 


Strada privata. GREBLO 


GREBLO 


TEL. 362486 


di 
& 


LA PIRAMIDE 
TEL. 360224 


SE VENDI: 


ALTIPIANO CARSICO zona S. Croce 
splendido, rustico amplissima metratura 
con 2 appartamenti indipentienti in perfette 
condizioni suggestive finiture amatoriali 
1000 m giardino. PIRAMIDE 
0040/360224. 

BAIARDI ALTA nel verde, vista mare, 
recentissimo: soggiorno, cucina; stanza ma- 
trimoniale, due stanzette, bagni, terrazzo, 
portico, posto auto. PIZZARELLO 
040/766676. 

CASETTA PANORAMICA NEL VER- 
DE INIZIO MOLINI (zona vicolo Rose) 
tranquillità eccezionale progetto ristruttura- 
zione approvato 130 mq interni, 1500 mq 
terrerio, posteggio, 200.000.000. PIZZA= 
RELLO 040/766676. 

«IL BORGO» A MALCHINA sono in 
avanzata fase di costruzione: sette casette 
nella tradizione carsica. i materiali di co- 
struzione sono biocompatibili nel rispetto 
dell’ambiente. tutte le unità sono indipen- 
denti e hanno il proprio giardino. i prezzi 
partono dai 340.000.000 e sono fermi fino 
alla consegna. Le vendite sono esenti da 
mediazione. QUADRIFOGLIO 
040/630175. 

CONTOVELLO-CENTRO casetta acco- 
stata: pianoterra - soggiorno, cucina abita- 
bile, bagno; primo piano - due stanze, ser- 
vizio, possibilità giardinetto. RIVIERA 
040/224426. 

MUGGIA intero edificio moderno in buo- 
ne condizioni generali 550 mq abitabili 
1100 mq di terreno splendida vista mare 
adattissimo casa di riposo oppure previo ri- 
condizionamento villa plurifamiliare prez- 
zo interessantissimo informazioni per ap- 
puntamento. VIP 040/634112-631754. 


El LOCAZIONI 


D'ANNUNZIO affittasi patti in deroga 
perfetto: soggiorno, cucina, due stanze, ba- 
gno, ripostiglio. 760.000/mese. CASA- 
PROGRAMMA, 040/366544, 
APPARTAMENTO centrale per residen- 
ti, vuoto, appena ristrutturato, soggiorno, 
matrimoniale, cucina abitabile, servizi, ri- 
scaldamento autonomo. L. 800.000. CEN- 
TROSERVIZI, tel. 040/382191. 
APPARTAMENTI arredati per non resi- 
denti Coroneo, Roiano, Revoltella, soggior- 
no, 2 stanze, cucina abitabile, ripostiglio, 
poggioli, servizi, 800.000 compreso spese. 
CENTROSERVIZI, tel. 040/382191. 

VIA REVOLTELLA paraggi; silenzioso 
appartamento di 90 mq composto da 3 
Stanze, soggiorno, cucina, bagno. Contrat- 
to patti in deroga 4+4. GREBLO, 362486. 
PALAZZETTO SPORT appartamento di 
100 mq appena rinnovato in casetta, 3 stan- 
ze, salone, cucina, bagno, grande veranda, 
giardinetto, contratto  4+4. GREBLO, 
362486. a 
MONFALCONE luminosissimo piano al- 
to in edificio recente, 3 stanze, salone, cu- 
cina, doppi servizi, ripostiglio, 3 terrazze, 
box per 2 auto, cantina, termoautonomo. 
GREBLO, 362486. 

UFFICI zona Borsa nuovi, primo ingres- 
so, tutti I comfort, 80 mq 900.000, 140 mq 
2.000.000, consegna fine anno, possibilità 
distribuzione interna personalizzata. PIZ- 
ZARELLO, 040/766676. 

LOCALE AFFARI 80 mq a pochi metri 
da piazza Dalmazia, perfette condizioni, 
prontoirigresso, 1.500.000 mensili. PIZZA- 
RELLO, 040/766676. 

PIAZZA GARIBALDI cucina, soggior- 
no, due camere, cameretta, doppi servizi, 
ripostiglio, poggiolo, signorilmente arreda- 
to, autometano, ottime condizioni, 950.000 
mensili. VIP, 040/634112-631754. 
PERUGINO adiacenze, signorile apparta- 
mento arredato, tre stanze, cucina, doppi 
servizi, poggioli, contratto patti in deroga, 
980.000 mensili. VIP, 
040/634112-631754. 


H TERRENI 


DISPONIAMO DI TERRENI EDIFICA- 


BILI adatti a impresa in Deco sa 
mente interessanti, anche Vista mare, e 
Scorcola e Rozzol. CASAPROGRAMMA, 
040/366544. 

OPICINA TERRENO ADATTO FINE 
SETTIMANA ALL’ARIA APERTA 
con acqua e accesso auto 28.000.000. CI- 
VICA ROMANELLI 040/660890. — — 

TREBICIANO TERRENO non edificabi- 
le pianeggiante splendido prato 5800 mq 
‘anche frazionabili in lotti più piccoli acces- 
so auto 11.000 al mq. CIVICA ROMA- 
NELLI 040/660890. 

BASOVIZZA TERRENO CON ACCES- 
SO AUTO oltre 3000 mg pianeggiante al- 
berato lire 7000 al mq. CIVICA ROMA- 
NELLI 040/660890. 

MUGGIA CHIAMPORE vendiamo 2 ter- 
reni pronta edificabilità per villette singole 
da 95.000.000. CIVICA «ROMANELLI 
040/6603890. 

ROZZOL TERRENO EDIFICABILE 
ottima posizione costruibili 850 mc. CIVI 
CA ROMANELLI 040/660890. 


H MAGAZZINI E BOX 


CAPANNONE zona industrialé posizione 
ottimale, indipendente, 500 mq coperti + 
1000 mq scoperti + altri 1500 mq attigui 
pertinenti, GEOM. MARCOLIN, 
0040/366901. 


(DI AZIENDE 
Ti 


CASE DI RIPOSO dai 500 ai 530 mq, 
perfette condizioni interne, completamente 
a norma, cedesi in zone centrali. CASA- 
PROGRAMMA, 040/366544. 


[= 


PIZZARELLO 
TEL. 766676 


QUADRIFOGLIO 
TEL. 630174 


- 


. 
n’ 


IL TUO IMMOBILE VIENE PRESENTATO 

IN QUESTA PAGINA ED È PRESENTE 
NELLE OFFERTE AI CLIENTI DI TUTTE 
E13 LEAGENZIE COLLEGATE. 


CEDESI avviate attività bar buffet tratto- | 


ria, e salone parrucchiera. CASAPRO- 
GRAMMA, 040/366544. 

PERIFERICO videonoleggio unico in zo- 
na, ottimo avviamento con possibilità ac- 
quisto muri. CASAPROGRAMMA. 
0040/366544. 

OCCASIONISSIMA DOLCIUMI CA- 
RAMELLE caffè, bonbon, cioccolate e al- 
tre leccornie. Vendonsi muri e licenza. 
Adattissimo persona intraprendente. Picco- 
lo ma redditizio. Prezzo «pazzesco»! GE- 
OM. MARCOLIN, 040/366901. 

CASA DI RIPOSO media caratura, Nuo- 
va, semicentrale, ottimamente servita. Ade- 
guamenti attuali e futuri già eseguiti. Altra 
grossa possibilità centro città. GEOM. 
MARCOLIN, 040/366901. 


PASTICCERIA/BAR sicuramente tra le, 


più prestigiose di Trieste, splendida, quasi 
storica, attrezzatissima. Qualità e. classe 
uniche. Prezzo adeguato. GEOM. MAR- 
COLIN, 040/366901. 

PANIFICIO 30 mq vendita, 120 mq labo- 
ratorio cedesi attività, tutto perfettamente 
adeguato. Tabelle commerciali 1 e 7. Con- 
tratto locazione nuovo. GEOM. MARCO- 
LIN, 040/366901. 

ABBIGLIAMENTO  CENTRALISSI- 
MO rarissima occasione vendesi muri e li- 
cenza. 30 mq. con grandiosa superficie ve- 
trata. Veramente splendido. Adattissimo 
qualsiasi articolo. GEOM. MARCOLIN, 
040/366901. 

LIBRERIA vera «chicca» da intenditori. 
Centralissima, ottima metratura. Avvia- 
mento, giro affari, soddisfazioni più che ot- 
time. GEOM. MARCOLIN, 040/366901. 
RISTORANTE centrale, molto simpatico, 
‘ambiente giovanile ma adatto a tutte le età. 
Ritrovo pieno di sfiziosità. Ben organizza- 
to e avviato. GEOM. MARCOLIN, 
040/366901. 

PROFUMERIA ARTICOLI ARREDO 
CASA ottima posizione nel centro storico, 
in mezzo a simpatici «rigattieri» e bei ne- 
gozi. 100 mq con servizio. 45.000.000!!! 
GEOM. MARCOLIN, 040/366901. 
NEGOZIO ABBIGLIAMENTO ZONA 
PEDONALE prossimità corso Italia, 75 
Img, recente, perfetto, vendesi attività oppu- 
Te_solo posizione commerciale. PIZZA- 
RELLO, 766676. 

CENTRALE licenza avviamento arreda- 
mento tabella XIV specializzazione alimen- 
ti per animali, informazioni previo appun- 
tamento, 80.000.000. VIP, 
040/634112-631754. 

PESCHERIA rionale alta densità abitati- 
va, ottimo lavoro, licenza, avviamento, ar- 
Tedamento 90.000.000. VIP, 
040/634112-631754. 

MINIMARKET 120 mq buona posizione 
con ampio magazzino, licenza, avviamen- 
to, arredamento, 290.000.000. VIP, 
040/634112-631754. 


Bic | 


CENTRALISSIMO PALAZZO disposto 
su tre livelli con locale al piano terra totali 
1.500 mq adatto attività commerciale, sede 
bancaria ecc. 1.900.000.000. CASAPRO- 
GRAMMA 040/366544, È ‘ 
ZONA INDUSTRIALE posizione servita 
vendesi capannone c.a :800 mq con 3 in- 
gressi frazionabile e soppalcabile. Trattati 
ve c/o ns. uffici. CASAPROGRAMMA 
0040/366544. 

ZONA PIAZZA S. GIACOMO locale 
fronte strada 80 mq con servizio, vetrine 
‘antisfondamento. CENTROSERVIZI tel. 
040/382191. 

ZONA VIA FLAVIA capannoni in affitto 
da 1800 mq a 600 mg in ottima'posizione 
di grande passaggio. CENTROSERVIZI 
tel. 040/382191. 

CENTRALI MURI NEGOZIO vendesi 
liberi. Rara occasione adatti 
ufficio/laboratorio/negozio, 96 mq + 40 
mq soppalco abitabile. Buona zona passag- 
gio. GEOM. MARCOLIN 040/366901. 
STAZIONE adiacenze al 1.0 piano in pa- 
lazzo signorile ufficio di 100 mq vendesi 4 
Stanze ingresso servizio lire 170.000.000. 
GREBLO 362486. 

ZONA CARDUCCI in signorile edificio 


d’epoca 2 uffici per totali 200 mq al 1.0, 


piano riscaldamento autonomo vendita an- 
che separata. GREBLO 362486. 

STRADA GUARDIELLA affittasi locale 
fronte strada 170 mq più 60 mq di soppal- 
co 4 fori, 3 ingressi servizio. GREBLO 
362486. 

CORONEO adiacenze locale fronte strada 
di 40 mq più soppalco, altro 145 mq più 
magazzino possibilità passo carrabile ac- 
quisto o affitto. GREBLO 362486. 
LOCALE D’AFFARI/MAGAZZINO zo- 
na Barriera 150 mq più soppalco 70'mq e 
ufficio passo carrabile ottimo per vari usi 
1.650.000 mensili. PIRAMIDE 
040/360224. 

DONADONI/PICCARDÌI locale d'affari 
con vetrine 50 mq ex negozio commercia- 
le con retrobottega affittasi 700.000 mensi- 
li possibilità anche acquisto muri. PIRA- 
MIDE 040/360224. 

REVOLTELLA ALTA - S. PASQUA- 
LE locale su strada 180 mq con passo car- 
Taio possibilità ampio soppalco. PIZZA- 
RELLO 040/766676. 

CARLO ALBERTO locale su strada con 
doppio passo carraio 320 mq. PIZZAREL- 
LO 040/766676. 

LARGO SONNINO LOCALE AFFARI 
SU STRADA 4 fori di cui uno carrabile, 
120 mq con servizio interno. PIZZAREL- 
LO 040/766676. 


H TURISTICI 


CORVARA miniappartamento arredato 
con 4 posti letto, giardinetto, cantina e po- 
sto auto circa 50 mg. 350.000.000. PIZZA- 
RELLO, 040/766676. 


DIE 


VIP 
RIVIERA IMMOBILIARE 
TEL, 224426 TEL. 634112 
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Il Piccolo 


LA «GRANA» 

Scene troppo osé 
nel film trasmesso 
in prima serata 


ENRICO TREVISAN/LA STELE INCARSO 


Una data sbagliata da correggere 


Credo che molti escursionisti triestini percorrendo il 
sentiero n. 3 abbiano notato, nel fitto del bosco a 
Nord-Est dell'abitato di Gropada, una stele con 
un'epigrafe che ricorda la tragica fine di tale Enrico 
Trevisan avvenuta in quel luogo nel MCDXXV 
(1425) in conseguenza di un colpo accidentalmente 
partito dal proprio fucile. 

Di solito chi si imbatte in opere del genere guarda 
e passa oltre, alle volte commiserando ma senza ap- 
profondire. Non così il signor Vincenzo Lauvergnac, 
il quale, giustamente perplesso di fronte a una data 
tanto remota, ha spedito una fotografia della stele a 
«Il Piccolo» chiedendo lumi, a chi fosse in grado di 
fornirglieli, anche in merito al nome di A. Hortis 
che pigura Da Jondo all'epigrafe. 

«L'Ftccolo» del 10 ottobre scorso, a pagina 14, ha 
pubblicato la fotografia del cippo ERO 
compagnatoria del signor Lauvergnac al quale pos- 
a ore quanto risulta SE atti comunali, e cioè 
5 3 nrico Trevisan figlio di Angelo, nato a Trieste 
i = SEO celibe, concluse la sua vita terrena il 
EG: 1025 a Gropada «perrmorte accidentale con. ar- 
a a fuoco». Il sospetto del SCI Lauvergnac cir- 
o nando dell'anno della morte indicato 
Soa do e ‘pienamente fondato. Collocato l'episo- 
dell'epigrafe — Ep izzanie, ea le perole FIAS 

c adre infelicissi; 

‘pose a memoria dell'amato nai ea aa 
siano state dettate dall'illisire A. Hortis, all'epoca 
ancora in vita. La frase «monito ai rei» è riferita ai 
cacciatori di frodo che avevano teso l'insidioso lac- 
cio nel ca incappò lo sfortunato Enrico che, ca- 
dendo, fece ‘partire il colpo fatale. Ora sono io a chie- 
dere lumi: a chi compete correggere quella data ma- 
croscopicamente errata? 

Claudio Scioli 


Anita, la più piccola 


fratelli, 


Molto bene che delle tar- 
ghe (vedi «Il Piccolo» 17 
ottobre) ricordino «lo 
strano personaggio che 
st aggira in questi giorni 
per le vie della città». 
Mister. Joyce, «uomo 
strano» come lo ricorda- 
va mio padre che era sta- 
to suo allievo alla Bri- 
tish School, viene ora rie- 
vocato, inseguendolo co- 
me un fantasma nel suo 
itinerario quotidiano, 
che lo portava da San Vi- 
to per via San Michele, 
la Città Vecchia, le varie 
piazze e la Contrada del 
Corso fino a «Il Piccolo» 
în piazza delle Legna (C. 
Goldoni). 

Oltre a questi aspetti 
toponomastici, la Trie- 
ste di allora si ritrova 
nella registrazione per- 
fetta del quotidiano ca- 
salingo, con i particolari 
del costume e delle usan- 
ze, ch'egli annota = nel- 
l'Ulysses — dai discorsi 
della sua compagna. 

Ma, a proposito di tar- 
ghe, ci sono altre che 


Damiano 
in Australia 


La tournée di Damia- 
no Vitale alle comuni- 
tà triestine è stato uno 
Strepitoso SUCCESSO. 
Noi dell'Alabarda Club 
di Adelaide abbiamo 
avuto il piacere di esse- 
re stati i primi in Au- 
stralia ad accoglierlo. 
La serata del 14 set- 
tembre è stata davvero 
memorabile e già la no- 
stra gente si domanda 
quando avremo l'occa- 
sione'di rivederlo. Cer- 
to che visite di uomini 
politici e diplomatici 
sono importanti e bene 
accolte, ma non hanno 
i magico potere di por- 
tare così lontano l'aria 
di casa e della nostra 
bella e amata Trieste 
come invece Damiano 
ha saputo fare. 
Julio Maizen, 
residente 
. dell'Alabarda Club 
di Adelaide (Australia) 


se 


E 


aspettano di comparire, 
m omaggio a una realtà 
culturale che sembra ri- 
mossa. Trieste è, tra tan- 
te, la città stendhaliana 
che, per bizzarria del ca- 
so, può dimostrare la 
propria aderenza ai mi- 
steri di uno scrittore 
ch'era anzitutto uno sto- 
rico non da tavolino, 
ma per esperienza vissu- 
ta e che nel pur breve 
soggiorno triestino per- 
correva quasi lo stesso 
Utinerario di Joyce, per 
raggiungere dal suo sco- 
modo alloggio di Contra- 
da dell'Annunziata la 
zona del Canal Grande, 
frequentando la sera 
con particolare interes- 
se la. Casa di Taddeo 
Reyer. 

Costanza, la moglie di 
questi, che radunava un 
gruppo di amici intellet- 
tuali, portava un cogno- 
me molto caro a Sten- 
dhal: Milesi. Unitamen- 
te al mio «Itinerario trie- 
stino di James Joyce», ri- 
Chiestomi dai curatori 


CINQUEMILA ANNI DI RICERCA 


Li Ii 
Aldo e Tina sposi 
Tina ed Aldoritrattinel giorno delel loro 
nozze, sposi di 45 anni fa. Per il loro 
anniversario auguri dal figlio Sergio con 
Marinella e le nipoti Ingrid, Silvi 


ia e Sabrina 


“IE: 


Lil SS ene TA 
LETTERATURA/ITINERARITRIESTINI |. i 


Stendhal sulle strade di Joyc 


del Laboratorio Joyce e 
compilato, sulla base di 
vecchi appunti, nel 
1993, il mio «Itinerario 
triestino di Stendhal» po- 
trebbe forse dare a qual- 
cuno la traccia per se- 
gnalare il passaggio di 
quest'ultimo autore, 
non certo minore nella 
considerazione del mon- 
do culturale internazio- 
nale. 

Nora Franca Poliaghi 


Lo spandimento 
incasa 


Con riferimento alla se- 
gnalazione del giorno 
29. ottobre con. il titolo 
«Spandimento in casa: 
tre mesi per decidere chi 
deve provvedere», st n- 
vita È l'estensore della 
stessa a mettersi in con- 
tatto con il Servizio pro- 
duzione e distribuzione 
— Settore gas-acqua - re- 
parto. reti (tel. 775329) 
dalle 7.30 alle 13.30 di 
tutti i giorni feriali. 
Azienda comunale 
elettricità, gas e acqua 


L’ultimo «polmone» verde 


Il 14 novembre si è inizia- 
to lo scempio del nostro 
bellissimo bosco in via Cor- 
daroli. Era l'ultimo, unico 
«polmone» di verde del no- 
stro rione di Roiano. E 
pensare che — inascoltati 
come sempre — avevamo 
chiesto al Comune di fare 
un parco per anziani e 
bambini, col nostro contri- 
buto. E di un tanto aveva- 
mo pure avuto il plauso 
della Circoscrizione. 

Facciamo presente che 
l'art. 18 della legge regio- 
nale 22/82 vieta la «ridu- 
zione delle superfici bosca- 
te»! E di un tanto l'ispetto- 
rato forestale di Trieste, ci 
aveva dato puntuale con- 
ferma già il 2 maggio con 
lettera prot. n. 
FP/8-4/2150. Dopo un lun- 
go silenzio, si veniva però 
a conoscenza che l'istan- 
za di procedere al «disbo- 
Scamento» era stata avvia- 
ta ad altro ufficio regiona- 
le, sito in... Udine. Da lì, 
puntualmente, in tempi 
insolitamente molto brevi 
(una settimana) è arriva- 
ta, in deroga a quanto sta- 
bilito dalla citata legge re- 
gionale, l'autorizzazione. 

Ci siamo rivolti a tutti 
e, non. ultimo, pure allo 
sportello del cittadino. Da 
quasi dieci anni abbiamo 
Interessato tutte le autori- 
tà, ma invano. Volevamo 
sapere qualcosa sull’iter 
della pratica e il perché di 
certe decisioni. Ma anco- 
ra invano. Alla faccia del- 
la «trasparenza». 

Per tutta risposta abbia- 
mo avuto la visita di un 
solerte funzionario del Co- 
mune che ha preso le mi- 
sure del fondo interessato, 
il giorno di Pasqua. Siamo 


buon compleanno. 


stati gabbati da tutti e pre- 
si in giro. Ancora una vol- 
ta le decisioni sulle nostre 
cose sono state prese in al- 
tro loco (vedi Friuli). 

Per noi non c'è alcuna 
possibilità di replica, se 
non l'amara constatazio- 
ne di essere solo e unica- 
mente... terra di conqui- 
sta. Aveva purtroppo ra- 
gione il nostro Lelio Lut- 
tazzi che si doleva nel ri- 
cordare la nostra Trieste 
di ben altri tempi. 

Federico Stoehr 
e altre 50 famiglie 


La Leasest 

precisa 

In relazione all'articolo 
apparso il 3 novembre, a 
pagina 11, nelle nostre 
qualità di presidente e am- 
ministratore delegato del- 
la Leasest Spa desideria- 
mo precisare che la Lea- 
sest Spa non fa parte di al- 
cun gruppo societario ed 
infatti all'interno della 
‘propria compagine, quale 
secondo socio maggiorita- 
rio, è presente la Cassa di 
Risparmio di Gorizia che 
nulla ha a vedere con 
quello che viene definito 
«gruppo Società Finanzia- 
ria Triestina». A conferma 
di ciò sta il fatto che il 
consiglio di amministra- 
zione della Leasest Spa è 
formato da sette consiglie- 
ri di cui tre, l'ing. Sergio 
Zini, presidente, il dott. 
Fabio Zenari, amministra- 
tore delegato, ed il dott. 
CilScope Viani che non 
sono legati in alcun modo 
alle società citate, mentre 
il dott. Giangluigi Cecchi- 
ni ed il dott. Giovanni Ma- 
iani Tap, resentano all'in- 
terno del consiglio gli inte- 


ABarcolacon mamma, papà ed Emilia 


Una bella passeggiata a Barcola nel 1940 coni miei genitori ormai 
scomparsi e la cara Emilia, alla quale facciamo i migliori auguri di 


COSULICH PROFUMERIE 


Anna Blocchi Spada e famiglia 


ressi del socio Cassa di Ri- 
sparmio di Gorizia. A ben 
vedere, quindi, cinque dei 
sette consiglieri della Lea- 
sest Spa non sono in al- 
cun modo legati alle socie- 
tà appartenenti al così 
detto «gruppo Società Fi- 
nanziaria Triestina». 

Il debito nei co 
della Banca di Credito di 
Trieste riportato, si riferi- 
sce principalmente a ces- 
sioni di credito relative ai 
contratti di leasing stipu- 
lati con la nostra clientela 
sia italiana che estera; in 
relazione infatti alla parti- 
colare attività svolta la no- 
stra società è indebitata 
con il sistema bancario a 
fronte dei crediti che ma- 
tura con la propria clien- 
tela e l'entità di tale espo- 
sizione ad oggi è di circa 
20 miliardi d cui 5,825 
nei confronti della Banca 
di Credito di Trieste. Alla 
stessa data la nostra socie- 
tà vantava nei confronti 
dei suoi quasi 2000 clienti 
un credito complessivo di 
ca. 26 miliardi. 

Il bilancio presentato 
dalla Leasest. Spa al 
31.12.1995 ha evidenziato 
un utile lordo di 862 milio- 
ni con un fatturato com- 
plessivo di circa 25 miliar- 
di. Tale bilancio, come per 
altro tutti quelli preceden- 
ti, è accompagnato dalla 
relazione di certificazione 
rilasciata dalla Ria e Ma- 
zars sas, primaria società 
di livello internazionale, 
ed è a disposizione di 
chiunque ne abbia interes- 
se presso la Cciaa di Trie- 
ste. 


Il presidente 

ing. Sergio Zini 

e l'amm, delegato 
dott. Fabo Zenari 
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Il Piccolo 
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La Groenlandia 
celebra gia Natale 


due giorni a destino una 
lettera spedita da qualsi- 
asi località (ufficio posta- 
le) nazionale. 

Accanto al «J+2y ri 
guardante il corriere po- 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per OGGI con attendibilità 70% 


‘ E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per DOMANI con attendibilità 60% 
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lora &T sole! 


La natalizia della Groen- 
landia propone due valo- 
ri orizzontali (facciale 
8,75 ddk) rappresentanti 
allegorie e volti di bam- 
bini. I bozzetti dell'arti- 


i : mu 19/18 2 


SIOVENIA 


foschio. 


Ceuverrevereee ve 


ADANI Aia 


DS lord fi È 
sta Ina Rossing, su fogli stale interno, esistono i 3 Tmin 4/7 nari Pe Re * Le si 
da 40 esemplari) sono termini «J+3» per le de- È o 
stampati in offset-poli- stinazioni europee ed Sai a 
cromia. Emissione doma- «J+5» per il Nord Ameri- - % ta” cole nebbi ETA n 
ni. ca. La sigla «J+2» e simi- MERCOLEDI" 6 D = GIOVEDI! 7 » 
Il 28 ottobre il Belgio lari significa che la lette- LE AE Tmin 7/10 È l'a ©) * 25) 
ha richiamato una tema- ra spedita nel giorno Coe H. Adriatico ai eo ai 


tica incentrata su «Musi- 
ca e letteratura». Sono 
quattro orizzontali (fac- 
ciale 64 frb) in cui appa- 


«Jour» deve arrivare nei 
tempi (giorni) numerici 
indicati. 

Domani la Danimarca 


asta di lire 400.000.000. 
Nel complesso l'asta pro- 


minente Veronafil ‘96,1a 
«Filasta» di ‘Rovereto 


iono le effigi di altrettan- 5 emette due esemplari sereno variabile nuvoloso nebbia loggia femporale’neve An terdam pioggia 10 14 Madrid sereno 419 
E: Fsponenti: Arthur Gru- Presenta la sua 144a pone francobolli e lette- sei (facgielani 25 EE Le Bangkok Setebm SE esce 
i E rate = riabile 32 ‘a Mecca Variabil 24 97 
miaux (1921-86) valente battuta «Rarità del Lom- re da una base di ire ddk) riproducenti quadri Tempo previsto Barbados sereno 24050 Montavidoo Mi) 1005 
musicista e strumenti. dardo Veneto». Compo- 500.000 in avanti. L'ap- dello ser Fasi Pioggia 9 17. Montreal nuvoloso 19 
- Hezda di n pittori P.S. Kroyer OGGI: ciclo in srevgione elgrado sereno 11 25 Mosca nuvoloso 8 10 
usi Flor Peeters Sta da 200 lotti (di diver- puntamento è per l'8 no- «At Lunch» del 1893 e FAGIE prevale: Berlino Variabile 5 13. NewYork nuvoloso 8 12 
( 5 sa rappresentatività col-  vembre È za variabile su tutta la re- Bermuda Nuvoloso 19 21 Nicosia n. p. np_np 
(1903-86) organista; 19BPIG a De n M. Ancher «Fanciulla gione, sulla fascia orien- Bruxelles sereno, slailiMosio pioggia RRT7. 
Christian Dotremont lezionistica)  s'accentua Uno dei problemi «tec- con mazzo di fiori» del iserersatanc siriano: Buenos Alros as ese parii Sereno 10 12 
1 vata DE 5 A 0 € inche nuvolo: faracas reno 1 
(1922- 79) poeta surreali- | nel lotto 44 riferito a let- nici» dell'Ente poste ita- 1889. Offset policromia so con precipitazioni resi- Chicago variabile RON epatico ERI 
sta la cui prima opera ri- tera spedita da Bardoli- liane (presidente Cardi) in mini fogli da 20 esem- due al mattino. Possibile Copenaghen mico 19 12 SanFrancisco Sereno 8 15 
x È È i l ‘ rano 
sale al 1940; Paul van 0 a Venezia (tariffa 15 consiste nell'adeguarsi Plari. inoltre Bora moderata sul- Gerusalemme variable 12 21 SaMiedo SER 
Ostaijen (1896-1928) centesimi) affrancata ai traguardi comunitari Da Wallis-Futuna un la costa. Helsinki pioggia 35, » Seaacie variabile 18. 24 
2 È : iù 7 O 7 Hong K. jeu 
scrittore dadaista. Poli- con un 10 cent. più una postali. La lentezza cro- pezzo da 2.80 fr ricorda DOMANI: dalla costa del- SES Vasi, (126, ca agente ERO 
cromie, in fogli da 30. metà (5 cent.) di analogo nica dell'inoltro della È. Perroton; la prima le Prealpi cielo coperto istanbul sereno 9 17 Stoccolma a RE 
a È SI Corrispondenza dovrani “ca iordi Ù con foschie. Dalla serata Cairo sereno 16 23 Tokyo nuvoloso | 14 18 
Ben nove annulli cele- ore. ti ispondenza dovrà ri- © missionaria delle isole. sibili deboli piogge Johannesburg ‘n.p. np np Toronto np. ST 
vi miselies'olgl. Si tratta dell'unico dursi entro il 1996 ai sa Si po; piogge. Kiev sereno 7 14 Vancouver vartabile an 
a elle: 2 . h S missione del 25 otto Londra sereno 11.12 Varsavia sereno 9 15 
tre località. «frazionamento» del 10 tempi designati «I+2». bre. Los Angeles variabile © 12’ 21. Vienna n. p np_np 


Concomitante all'im- cent. Valore di stima in 


Ossia a far pervenire in Nivio Covacci 
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[-EISIOMOSE Il sole sorge alle 6,51 La luna sorge all’ 141 TS? | 
e tramonta alle 16.45 e cala alle 14,31 n 
E [ Temperature minime e massime per l'Italia 
Pi TRIESTE 116 164 MONFALCONE 09 128 SCADE | 31 =12-1 996 
GORIZIA 96 119 UDINE 85114 il 4 I 
3 3 È ; e Bolzano 3 18 Venezia og !!l termine per mettere a norma le canne 
S o) 
Milano 5 20 Torino 417 » non " = = 
Ma gli esperti sanno che ogni estrazione è indipendente dall’altra | tino $ 20 Torino HM fumarie degli impianti di riscaldamento 
È lo RIA Bologna 6 17 Firenze 8 21 
E accertato che le possibilità che ha chi si occupa dello Il vero esperto non dimenticherà mai, ad esempio, Perugia 5 14 Pescara 6 18 Fi 
studio del lotto di veder coronate da successo le proprie che le estrazioni sono tra loro indipendenti e tra esse L'Aquila 2 18 Roma 5 20 s 
ricerche, in un tempo più o meno breve, sono sempre ed non esiste alcuna correlazione, che la probabilità di una Campobasso 13 22 Bari 8 21 Con le canne brevettate n 
esclusivamente legate alla metodologia seguita e di ri- combinazione è sempre uguale a se stessa dopo una, Napoli 9 21 Potenza 9) 129. x IM 
flesso ai molteplici dati di cui dispone per portare avan- due, cento e più estrazioni, che i novanta numeri di una Reggio C. 15 20 Palermo 13.20 ® T 
ti una ricerca profonda e deduttiva che oltre ad avere ruota sono tra loro ca, La situazione attuale Catania MI621 Cagliari 8 21 I REME I RI . fi lo: È 
uno scopo conoscitivo è sempre subordinata alla logica dei novanta numeri nelle singole ruote suggerisce intan- n AIA alloro puoi ario: 
della situazione numerica che interessa. Questo signifi- to le seguenti considerazioni di ordine statistico: su Ca- È fra RRCLERI 9 PET L 
ca che gli elementi dell'indagine statistica devono dî fat-  gliari tardano sette numeri in sincronismo continuo mi- Tempo previsto per oggi: sulle regioni settentrionali e (4 con r ‘apidità E; 
to Gi Hina ci condizioni dic li fanno Fauna nell'ar- sto, posizionate come appresso: REI di O oa Da rule e $ n g 
co delle probabilità favorevoli, in modo che l'imposta- numeri 57 55 51 66 62 30 38 dont 3: SSSIUPOLANE Ù La g ici gi 
zione de) Ed ci DET Va quelle ECMETO conco- Si ritardo 45 44 43 42 Si 41 Si Da Co CANI on Sossi TE Vv con semplicità m 
mitanti che un approfondito esame fa coincidere con Lo sì lamento in questo gruppo dovrebbe verificarsi i addens: ti, i i rilievi. La visibili È vd i d: 
quelle della legge Sell'equilibrio. in pochi colpi, con erro ai gemelli 55 66. L'ambo ine Tidottai AV a Pre, wW con sicurezza te 
Questo perché nulla avviene a caso e quindi le sequen- si può tentare con gli estratti 55 66 4422. nelle pianure del Centro e del Nord, ove, su queste ultime, PA con risparmio È 
ze estrazionali rappresentano l'espressione di fattori Su Genova resta di attenzione la coppia 19 72 per uno potrà assumere localmente carattere di persistenza. { ip S 
sempre presenti e operanti che in un dato momento fan- e la formazione 19 72 52 30 50 Der ho: I massimi ri- Temperatura: senza variazioni di rilievo. # i 3 n S 
Arcana Guici Eogl al gioco. Hsso perché Ino PISCIn SO Co ORTA DE maè Venti: moderati da Nord-Ovest sulle isole maggiori; deboli, Produciamo canne fuma rie monoblocco in 27 modelli n: 
otto, più che una sfida al caso, è una sfida con noi bene sapere che da quando esistono le lieci ruote una con rinforzi -Ovest, altrove, A i î È È Tri i 
stessi a ne le condizioni di esistenza, coppia simmetrica del tipo di quella di Genova) non FARO, da Sud: 5 prospicienti la Sardegna; mossi i diversi, adatti a tutte le sa Igenze. Fornite con certificato di Pi 
0 prossime del loro insorgere, dei vari fenomeni estra- aveva mai superato le ottantanove estrazioni, Ora, alla HSA na one ; gna: idoneità alle norme vigenti e alle UNI 961 ISEVZI 29, FASAE Dì 
zionali. a Da data del 9 novembre l'attesa coppia è a quota novanta. Pi sugo ideniz al 
Certo si dicono tante cose in questo smisurato campo Su Milano sono in buona evidenza i numeri 30 55 61 revisioni a media scadenza, È @ ni È 
di studio, perché tante sono le idee da cui si parte e le 63 60 per ambo. Dopo l'uscita dell'ambi 14 57, su tutte DOMANI: sue (0901 patieninionali e sulla Toscana nuvolo- T [4 I Unico produttore delle Ss 
conclusioni alle quali si perviene. Tuttavia esistono del- le ruote dovrebbe essere il turno di uno degli ambi aven- de varo. e is nslicazione: Acompadnala 4 H L 
le vie «obbligate» che consistono in quelle direttive co- ti per capogioco il 43, cioè 43 57 - 43 87 e ruota preferi- | da Pale Pecazo ci AA SN POco iurolo, canne fum arie TREMETRI ; 
muni ie consentono di SDIegaTe il perché di certi even- te resta GERI di TRE JPgialtro si 43 non esce LI Temperatura! SE È be 
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se 
la 
MOVIMENTO NAVI A TRIESTE la 
tri roi iii i ta 
ORIZZONTALI: 1 Sperare un po’ - 3 LUCCHETTO (4/8:= 6) sO 
Iniz. di Garibaldi - 5 Un ovino... coi ca- Irascibile e golosa maestra ni 
voli - 9 La Saudita è in Asia - 12 Topo Si deve Go è a jala terra De 
francese - 13 La squadra di Berlusco- RENE) I Sbadi colo soa È 
ni - 14 Adagiarsi su di una sedia - 16 e dà una fregatura con i fiocchi! LI 
* Iniz. di Sturzo - 17 101 degli antichi ro- FRASE PALINDROMA Te 
mani - 18 Lo zar terribile - 19 Prezzi Faaltona il monaco? ci 
che si possono discutere - 28 Proces- So an veslio LE Sp 
so di divisione cellulare - 24 Puri, illi- abbassa ch 
bati - 26 Magnanimo verso il prossimo all'rocooaxe Xx: la 
- 28 Sigla di Bologna - 29 Alto albero ca 
per viali - 31 Lo sono l'Enel e l’Eni - tar 
32 Oriente - 34 Discepolo - 37 Sopra - 20 
38 Concedere - 39 Vaso panciuto. vill 
VERTICALI: 1 Lo zio più famoso Indovinello: se 
d'America - 2 Era il partito di La Malfa Il tomo tur 
- 3 Liquore per cocktail - 4 Iniz. di Al- ALLORA rin 
bertazzi - 5 Comunità Economica Eu- ie mc 
ropea - 6 Pronostico... sul tempo - 7 d 
Cosa quasi introvabile - 8 Città col Si 
Partenone - 10 Un segnale sul treno - offe 
11 Nome d'uomo - 14 Fischiante - 15 pa 
Amata - 17 Sgradevolezza di suoni - te,: 
19 Sigla dei Touring - 20 Noto film Cruciverba VOI 
con Stallone - 21 Bagna Domodosso- no! 
la - 22 Non IZCEO - 25 Infuso ci- sfalku[o ir) (celoRSb 91 
nese - 27 Vasco cantautore - 28 Il Ja- AL jA I8/P JA [L [o [BE [uiR Le 
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ve x È È ; È 
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"i CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI, lie lst Me? |a lA Li Co 
3 ner 
utili 
ag 
OROSCOPO G 
tar 
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21/3 20/4. 20/5 20/6 22/7 23/8 23/9 2210 23/11 21/12 21/1 19/2 si 
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guiti con serietà e verranno \appiana- silla particolarmen- bilità raccontate il ododiintenso e sti- progetto di lavoro EU 
tenacia, In questo te grazie all'espe- te. Non preoccupate- meno possibile dei molante lavoro: che avevate accan- SE 
periodo farete mol- rienza maturata. Vi per eventuali vostri progetti dila- non avvertirete la  tonato. Vita senti- dee 
te. conquiste, ma Cordialità e alle- screzi con la perso- voro. In amore rap- fatica. ‘ mentale molto in- der 
prima di decidervi gria vi rendono naamata: mostrate- porti stimolanti ma Im amore non lascia- tensa e movimenta- SI 
Tagionate seriamen- una compagnia ri- vi accomodante e non duraturi conun tevi sfuggire un'oc- ta attenzione a non fel 
te. cercata. tutto si aggiusterà. Leone. casione. sbagliare soggetto. Eh 
pi > 3 se î 1 Jo n reni 
nr Toro © Cancro bi Vergine ce Scorpione «$® Capricorno sa Pesci o 
21/4 19/5 21/6 21/7 24/8 22/9 23/10 22/11. 22/12 20/1. .20/2 20/3 Spo 
Non lasciatevi pren- Più audacia nel Giornata iniziata Nessuna precipita- Dovete avere una vi- Decisioni importan- Die 
dere dal ‘nervosi- mettere le carte in sotto i migliori au- zione nelle decisio- sione più ampia pos- ti nel pomeriggio in S f 
smo, solo così riusci- tavola nel lavoro. spici. Incontrerete ni da prendere: sibile dell'attuale si- riferimento a pro- ei 
Tete pian piano a Ma anche nel di- una persona con la avrete tutto il tem- ‘tuazione per poter getti fermi da tem- per 
portare avanti i la-  chiarare aperta- quale si stabilirà un po per riflettere. La decidere le mosse po e una buona in- ass 


vori arretrati. Gran- mente ad una per- rapporto d'affari. persona amata ha successive. Rappor- ventiva nel lavoro. 
di progetti con un sona il vostro inte- L'amore vi dà qual- . bisogno di tenerez- to sentimentale Slanci affettivi irre- 
Acquario. resse. che problema. za. snervante. frenabili. 


Mercoledì © novembre 1996 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12. PAROLE 
Gli avvisi si ordinano 

so le sedi della ETA 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 


TRIESTE: sportello via Lui- 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 


gesteo 11, tel./fax 
0040/366766. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali. Sabato: 


8.30-12.30. UDINE: via dei 
Rizzani 9, tel. 0432/246611, 
fax 0432/246630; GORIZIA: 
corso. Italia 54, tel 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFALCO- 
DE largo Anconetta 5, tel. 
1 


|/798829, fax 
0481/798828; . PORDENO- 
NE: via Igo S. Giovanni 9 
(condominio Gamma), tel. 
0434/ fax 


553670, 
0434/553710; MILANO: Dire- 
zione: viale Milanofiori, stra- 
da 3/a, Palazzo B/10, 20090 
Assago, tel. 02/57577.1; 
Sportello annunci economi- 
ci Milano, tel. 02/86450714, 
fax 02/86451848; BERGA- 
MO: via G. D’Alzano 4/f, tel. 
035/222100, fax 
035/212304; BOLOGNA: 
sportello via Gramsci 7, tel. 
051/253267, fax 
051/252632; BRESCIA: via 
S. Martino della Battaglia 2, 
tel./fax 030/42353; FIREN- 
ZE: sportello viale Giovine 
Italia 17 (angolo via Paolie- 
ri), tel. 055/2346043; LODI: 
via. Marsala 55, tel. 
0371/427220; MONZA: cor- 
so Vittorio Emanuele 1, tel. 
039/2301008, fax 
039/360701; ROMA: lungo- 
tevere Amaldo da Brescia 
10, tel. 06/32392330, fax 
06/3202878; TORINO: cor- 
so Massimo d'Azeglio 60, 
fel 011/6688555, fax 
011/6504094. 
La SOCIETA’ PUBBLICITA" 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
Pubblicazione. È 
In caso di mancata distribuzio- 
he del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
Cettati per giomo festivo ver: 
fanno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità tec- 
niche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 
La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verfanno. co- 
mungue ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, 
composti con parole artificio- 
samente legate o comunque 
a riciesie di da- 
Perin ri + i francobolli 
| testi da pubblicare ver 
‘accettati se redatti con callre 
fia leggibile, meglio se dattilo- 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 
Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
Servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - Offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
Micilio artigianato; 7 professio- 
Nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10 
acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
3 alimentari; 14 auto, moto, 
Cicli 15 roulotte, nautica, 
ARE +16 stanze e pensioni - ri- 
leste; 17 stanze e pensioni 
-—Offerte; 18 appartamentie lo- 
Cali- richieste affitto; 19 È 
lamenti e locali offerte iii: 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
Se, ville, terreni - vendite; 23 
turismo, Villeggiature; 24 smar- 
Nmenti; 25 animali; 26 matri- 
Moniali; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, sì intendono destinate ai la- 
oratori Si grano i sessi (a 
norma dell'art. 1 della | 

9-12-1977 n. 908). usa 
Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
- 3 lire 700 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1100; numeri 2- 4-5 
-6-7-8-9-10-11-12-13 
-14-15-16-17-18-19lire 
1700 feriale, festivo + feriale 
2500, numeri 20 - 21 - 22-23 
24 - 25-26-27 lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale lire 2800. 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
Utilizzare il servizio cassette 
‘aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a casset- 
ta n..... PUBLIED 34100 TRI- 
ESTE; l'importo di nolo cas- 
setta è di lire 400 per decade, 
Oltre un rimborso di lire 2.000 
per le spese di recapito corfi- 


La. SOCIETA‘ 
SARBLICITA! EDITORIALE 
nile o, 2 tutti gli effetti, unica 

IAA della corrispon- 


rele lettere e dij 
anto ela Strettam 
rent'agli annunci, nonj 

do ogni altra forma io ta 
Spondenza, stampati, circolari 
o lettere di Propaganda. TUE 
le lettere indirizzate alle cas 
Sette debbono essere inviate 
per posta; saranno respinte le 
‘assicurate o raccomandate. 


lente ine- 


Non saranno presi in conside-: 
razione reclami di qualsiasi . 
natura se non accompagnati’ 
dalla ricevuta dell'importo pa- 


BANCARIO esodante con no- 
tevole esperienza in vari setto- 
ri esaminerebbe serie propo- 
‘ste lavoro ambito amministrati- 
vo contabile gestione persona- 
le sia in provincia Trieste sia 
quelle limitrofe. Scrivere a cas- 


. setta n. 27/L Publied 34100 


Trieste. (A12434) 

CUOCO pasticciere esperto 
offresi Trieste-Monfalcone limi- 
trofe. Orario unico part-time. 
0481/712151. (CO786) 
DIRETTORE. commerciale, 
ventennale esperienza, capa- 
cità creazione reti vendita, 
esamina serie proposte zona 
Triveneto. C:P. 63. Monfalco- 
ne Rif. Dv. (783) 
PASTICCIERE specializzato 
cerca pasticceria seria per la- 
voro duraturo scrivere a cas- 
Setta n. 10/L Publied 34100 
Trieste. (A12079) 
RAGIONIERA pluriennale 
esperienza ufficio, contabilità, 
computer e pubblico, offresi 
part-time. Scrivere a cassetta 
n. 25/L 834100: Trieste. 
(A12390) : 


offerte 


A.A.A.A. SOCIETA? in rapida 
‘espansione operante nel cam- 
0 dei servizi tecnologici multi- 
settoriali di pubblica utilità e si- 
curezza ricerca per il proprio 
organico personale tecnico 
specializzato e venditori da in- 
serire nell'area del Triveneto. 
Si richiedono disponibilità ed 
una spiccata attitudine alle 
pubbliche relazioni. Si garanti- 
scono provvigioni di sicuro in- 
teresse e premi di produzio- 
ne. Inviare curriculum a: LL. 
P.O. Box 2211, Trieste 15. 
A.A.A. RIPARAZIONE sosti- 
tuzione rolè, veneziane. Pittu- 
razioni restauro appartamenti. 
Telefonare 040/384374. 
(A12501) 
A. RIPARAZIONI idrauliche, 
elettriche. Impianti completi. 
Interventi 24 su 24. Telefona- 
re 040/384374. (A12501) 
ALBERGO PALACE HOTEL 
cerca giovane per aiuto pres- 
so la reception. Richiesta co- 
noscenza lingue: sloveno e/o 
croato. Inviare richiesto pres- 
so: Palace Hotel, corso Italia 
n. 63, Gorizia. 
ALLEANZA Assicurazioni se- 
leziona n. 6 diplomati da inse- 
rire nella propria struttura or- 
ganizzativa in Trieste e Gori- 
zia. Dopo uno stage iniziale i 
più meritevoli e capaci verran- 
no. assunti quali dipendenti 
della Società con qualifica di 
Ispettore di 1.0 livello. Inviare 
curriculum vitae ad Alleanza 
Assicurazioni, Agenzia Gene- 
rale di Trieste, via Battisti, 14. 
(12409) 
ASSUMIAMO tecnici sistemi- 
sti con provata esperienza nel 
mondo Windows nt, Windows 
'95, Dos, Unix, Macintosh. In- 
viare curriculum vitae a: Friul- 
Computer, via Palladio 72, 
Travagnacco. 
ASSUMIANO tecnici sistemi- 
sti con provata esperienza nel 
mondo Windows NT, Win- 
dows ’95, Dos, Unix, Macinto- 
sh. Inviare curriculum vitae a: 
FriulComputer, via. Palladio 
72, Travagnacco. 
AZIENDA cerca apprendista 
operaio max 19enne. milite- 
sente. Scrivere a cassetta n. 
24/L Publied 34100 Trieste. 
(A12387) 
CERCASI. internista pratica 
cucina orario diurno e serale 
presentarsi dalle ‘17.30. alle 
18.30 in via Crispi 45. 
CERCASI urgentemente ban- 
coniere max 35.enne volontà 
serietà. tel. 040/764543 merc. 
15-17. (A12621) 
GORIZIA negozio abbiglia- 
mento cerca apprendista com- 
mesa SE conoscenza 
gua slovena. 0336/264768. 
IMPORTANTE società ope- 
rante nel settore elettrodome- 
stico nell'ambito di un piano di 
Potenziamento della rete ven- 
dita ricerca © tre 
Sollaboratori/trici per i settori 
di Trieste/Gorizia/Bassa Friu- 
lana. Non richiesta esperien- 
za di vendita. Telefonare 
040/418821 orario Ufficio. Per 
appuntamento in zona resi- 
denza. (A12481) 
LAVORO a donnicilio Società 
cercano personale affidabile. 
Tel. 0383/890877. 
MACELLAIO cercasi. . Invia- 
re dettagliato curriculum a cas- 
setta Publied n. 28/L 34100 
Trieste. (12453) 
PRIMARIA compagnia di assi- 
curazione ricerca giovane ap- 
prendista in qualità di impiega- 
to. Si richiede: attitudine ai rap- 
porti interpersonali, titolo di 
studio superiore, militesente, 
residenza Gorizia. Si offre in- 
quadramento di legge. Telefo- 
nare per appuntamento allo 
0481/34051. (B876) 
SELEZIONIAMO venditori in- 
trodotti settore pubblicitario of- 
frendo stimolante rapporto 
continuativo. con. inquadra- 
mento previdenziale ed incen- 
tivi. Telefonare 040/942346. 
(12479) 
SERLI abbigliamento corso 
Italia 1 cerca esperta commes- 
sa. Presentarsi lunedì ore 
9-12, (A12391) 


AVVISO 


La ditta JULIA STRADE Srl, con sede in Cividale 
del Friuli, comunica ‘che in data odierna sono stati 
depositati presso l'ufficio di piano della Regone Au- 
tonoma Friuli-Venezia Giulia gli elaborati dello stu- 
dio di impatto ambientale relativo al piano di coltiva- 
zione Cava Julia Strade Srl, sita nel comune di Civi- 


dale del Friuli. 


L'attività estrattiva riguarda materiali inerti in un sito 
a destinazione urbanistica D-4; il volume di scavo 
previsto è di circa 240.000 me. 


SOCIETA'servizi ricerca per- 
sonale qualificato conoscenza 
normativa fiscale e pratica 
uso mezzi informatici. Scrive- 
re a cassetta Publied n. 1/M 
34100 Trieste, (12491) 

STUDIO dentistico cerca part- 
time assistente alla poltrona o 
igienista. Scrivere a Cassetta 
n. 3/M Publied 34100 Trieste. 


SPA internazionale nella pro- 
duzione di beni industriali per 
industria e artigianato selezio- 
na venditori in zona. Offre af- 
‘fiancamento costante, permet- 
te raggiungimento guadagno 
medio 100 milioni annui. Infor- 
mazioni gratuite 167/234270. 


artigianato 
TINTORIA specializzata Cat- 
taruzza : pulisce tinge salotti 


A.A. AUTODEMOLIZIONE ri- 
tira macchine da demolire an- 


che sulposto. Tel 
040/566355. (12301) 

FIAT barchetta rossa acces- 
soriatissima con hard top ven- 
desi vera occasione ‘agosto 
95 km 13000. Tel. 0433/2576. 
VENDESI Fiat Uno metallizza- 
ta catalitica 6000 km come 
nuova anno 1994. Furgone 
Fiat 242 diesel 18 q.li visibili 
via Conti 9/1. (A12611) 


offerte d'affitto 


AFFITTASI studio medico in 
centrocittà. Scrivere a casset- 


ta n. 28/L Publied 34100 Trie- 


ste. (12361) 

AFFITTO Giona mq 
iù soppalco e piazzale ester- 

fo in Di industriale. Telefo- 

no 0360/791743. (A12575) 


12008] 


CERCANSI URGENTEMENTE 


in ACQUISTO o AFFITTO 
— APPARTAMENTI — 


(anche da ristrutturare) 


ABC IMMOBILIARE 
VIA S. FRANCESCO, 22 - TRIESTE 


pelle montoni coccodrillo retti- 
le borsette stivali ecc. via Giu- 
lia 13635930 con garanzia. 
(A12499) È 


OCCASIONISSIMA vendesi 
Combinatina hobby 4 lavora- 
zioni legno compressore se- 
ghetto alternativo trapano elet- 
trico via Conti 9. (A12611) 


2 Min Int t 
005 69 187 48° 
Giochi Per Adulti 
005.69 187 69 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra e vende oro e mo- 
nete. Via Roma 3 (primo pia- 
no). (A099) 


DAOIT61554 


AFFITTIAMO ‘appartamenti, 
Varie zone, Varie metrature, ar- 


redati e non. Tel. 
311023/314794. Immobiliare 
VICO. (A00) 


GABETTI Op.Imm. centrale, 
piccolo attico ben arredato, 
con terrazzo abitabile. Via S. 
Lazzaro 9, tel. 040/7633825. 
GHIRLANDAIO in ottimo sta- 
bile recente, appartamento ri- 
strutturato, ampio soggiorno, 
matrimoniale, cucina ‘abitabi- 
le, bagno, terrazza, ripostiglio, 
posto macchina condominia- 
le, arredato con mobili nuovi, 
600.000 mensili. EUROCASA 
Via Battisti 8, 040/6838440. 
(200) 

MONTE Cengio bell’apparta- 
mento completamente arreda- 
to, vista aperta mare/città, ulti- 
mo piano in palazzina signori- 
le, soggiorno, ‘camera, cucina 
abitabile, bagno, due.balconi, 
box auto, 900.000 merisili. 
Progettocasa 040/368283. 
ROIANO ottimo, soggiorno 
due matrimoniali, cucina abita 
bile, bagno, ripostiglio, Poggio- 
lo, autometano, arredato 
800.000 mensili. EUROCASA 
via: Battisti 8, 040/6388440. 


TIGOR, luminoso. apparta- 
mento; termoautonomo, com- 
posto da atrio, salone, due 
matrimoniali, singola, cucina 
abitabile, bagno, ripostiglio, 
balcone, cantina, vuoto, con- 
tratto “patti in deroga". L. 
900.000 mensili. Portici Immo- 
biliare tel. 774177. 


UFFICI affittasi e/o vendesi 
Zona Industriale (via Caboto), 
metrature da 180 a 400 mq, 
canoni mensili da 1.500.000. 
Progettocasa 040/368283. 


Vi installiamo 

un modernissimo 

lavasecco ecologico 

Chiavi in mano" su misura 

Vi prepariamo 

con un breve corso 

di formazione gratuito 

Vi sosteniamo 

nel lancio promozionale del 

negozio 

Vi forniamo 

Una qualificata 

assistenza tecnica 

Volete saperne di più? 

La telefonata è gratuita 
NumeroVerde: 
1867-267130 

VESTA 040/636234 via Laz- 

zaretto Vecchio uffici mq 80 e 

appartamenti primingresso sa- 

loncino, due 0 4 camere, servi- 

zi, riscaldamento autonomo, 


piano alto, ‘ascensore. 
(12486) 

VicoLO CASTAGNETO in ot- 
timo stabile recente, con 
ascensore, appartamento lu- 
minoso, salone, tre camere, 
cucina. abitabile arredata su 
misura, doppi servizi, ampia 
terrazza abitabile, ripostiglio, 
due posti macchina in garage, 
vuoto, 1.200.000 mensili, per 
lesidenti. Patti in deroga. EU- 
ROCASA via Battisti 8, 
040/6838440. (A00) 


IMPRESA 


. vende 
direttamente 


Ultimo piano tre camere. 
Soggiorno doppi servizi. 
Ampie terrazze vista mare 


Tel. 040/44608 


STUDIO BENCO | 
FINANZIAMENTI IN 

B INI POSTALI 

10.060 000 rate 200.000 


IN20 


FIRMA SINGOLA. 
040/630992 
A.A. ABBISOGNANDI finan- 
ziamenti velocemente qualsia- 


si importo. 
0420/423994-424186, Ponto 


TAEG 15/50 


La Legge del 25 febbraio 87 n. 67 art. 5) € 6) dice: 


OLD GOTTARDO 
RUFFONI .... 


ISD08 


e 


Vende area incolta, superficie di circa mq 6.500, sita di 
fronte alla stazione di Prosecco, accessibile da passaggio 
a livello, con annessi ruderi inagibili, P.T, 248 C.T. 2°e 
P.T. 680 C.T. 1° di Gabrovizza - Comune di Sgonico. 


offerta da Lire 90.000.000 entro 10 gg. da oggi. 
Tel. 02/5093375 s 


A.A. VOLETE cedere la vo- 
stra attività per contanti 
celermente? 0422/825333. 

A lavoratori dipendenti finan- 
ziamenti a norma di legge fir- 
ma singola : 040/764784, 
(A12607) 


A Lugano Svizzera finanzia: 
menti a tutte le categorie per 
qualsiasi importo e operazio- 
ne. Tel. 0041 91/9853510. 
ACQUISTIAMO attività indu- 
striali, artigianali, commerciali, 
turistiche, alberghiere, azien- 
de agricole. Paghiamo contan: 
ti. 02/29518014. x 
AD aziende/dipendenti finan- 
ziamenti immediati qualsiasi 
importo, ogni condizione. Tele- 
fono 049/8754422. 

CASETTA privato vende 
1000 mq circa di terreno recin- 
tato, possibilità di ampliamen- 
to, zona tranquilla Pieris. Tele- 
fonare ore pasti 0481/710274. 
(C0813) 


FINANZIAMENTI tutta. Italia 
futte categorie qualsiasi impor- 
to mutui liquidità fiduciari fon- 
diari comunitari risposta imme- 
diata 049/8626190. (M001) 


PRESTITI 
GIOTTO 


Es:: 10.000.000 rata 231.000 al mese 
bollettini postali firma singola 
a dipendenti autonomi e pensionati 


MUTUI CASA 


Es.: 80.000.000 rata 890.000 al mese 
TRIESTE 040-772633 


ISTRA Croazia cerca socio 
esperto per gestione disco-piz- 
zeria zona turistica. 
045/7551982. (A12426) 
MAGAZZINO zona S. Giovan- 
ni, 325 mq, con passo carraio, 
corte, possibilità 
carico/scarico anche per mez- 
zi pesanti, affittasi o vendesi. 
Tel. 311023/314794 Immobi- 
liare VICO. (A00) 
VELOCISSIMI, semplicissimi, 
convenientissimi prestiti perso- 
nali (bollettini). Es. 
10.000.000 - rata 230.000; 
50.000.000 - rata 507.600. 
0432/26495. (A1001) 


CERCASI privatamente con: 
tanti appartamento autometa- 
no ascensore 100. mq circa. 


Telefonare 040/200887. 


(12362) 

RABINO 368566 Per nostro 
cliente cerchiamo casetta con 
giardino e posto macchina an- 
che da ristrutturare zona Car- 
so. 


PUBBLICITA' AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE 
Articolo 5 


Le amministrazioni statali e gli enti pubblici non territoriali, con e 
economici, sono tenuti a destinare alla pubblicità su quotidiani 
inferiore al 50% delle spese per la pubblicità iscritte nell'apposito c. 


PUBBLICITA' DEI BILANCI DEGL 
Articolo 6 


‘sclusione degli enti pubblici 
e periodici una quota non 
‘apitolato di bilancio (omissis) 


VENTI PUBBLICI 


Le Regioni, le Province, i Comuni con più di 20.000 abitanti, i loro consorzi e le aziende 
municipalizzate... (omissis)... nonché le Unità Sanitarie Locali che gestiscono servizi per più 
di 40.000 abitanti, devono pubblicare in estratto, su almeno due giornali quotidiani 
(n.d.r. quotidiani locali) aventi particolare diffusione nel territorio di competenza, nonché su 
almeno un quotidiano nazionale e su un periodico, i rispettivi bilanci. (omissis) 


IL PICCOLO 


coni suoi 207.000* lettori al giorno è il giornale PIU' DIFFUSO nel territorio di competenza 


Ali. 


SPE 


TRIESTE 


P.ZZA UNITA'7 
Tel. (040)366565 - Fax 366046 


pr 


GORIZIA (Studio 


MONFALCONE (Studio Elle) 


Elle) 


SOCIETA' PUBBLICITA' EDITORIALE S.p.a. 


TRIESTE 


GALL. TERGESTEO/VIA EINAUDI 3/B 


Tel. (040)366766 - 


Largo Anconetta 5 


Fax 366766 


tel. 0481/537291 
fax 531354 


tel. 0481/798829 
fax 798828 


PORDENONE 


‘Largo S. Giovanni 9 


Condominio Gamma 


tel. 0434/553670 
fax 553710 


. Via dei Rizzani 9 
Corte del Giglio 


tel. 0432/246611 
fax 246605 


* Indagine AUDIPRESS - 1995 


‘le, ampia soffitta sovrastante, 


ANGELO EMO recente, otti- 
mo, luminosissimo con scor- 
cio mare, atrio, soggiorno, ma- 
trimoniale, cameretta, ampia 
cucina abitabile, bagno, wc se- 
parato, poggiolo, veranda, ri- 


postiglio, cantina, 
156.000.000. . EUROCASA, 
Via. Battisti 8, 040/638440. 


B.G. 040/272500 Muggia per- 
fetta abitazione in villa: tre ca- 
mere, soggiorno, sala da pran- 
zo, cucina, doppi servizi, ter- 
razzone panoramico, cantina 
e giardino. Viene proposto a 
un prezzo occasione di Lire 
275.000.000. 

B.G. 040/272500 a Muggia vi 
proponiamo terreni edificabili 
1009 mq circa adatti ville uni- 
familiari zona campo sportivo 
e Chiampore con vista mare. 
Da lire 160.000.000. 

B.G. 040/272500 adiacenze 
Besenghi ottimo alloggio al ter- 
zo piano con ascensore, ca- 
mera, cameretta, soggiorno, 
cucina abitabile, soggiorno, 
servizi separati, poggiolo e 


cantina, riscaldamento autono-. 


mo. Tranquillo Lire 
185.000.000. 

B.G. 040/272500 bellissimo ul- 
timo piano centrale completa- 
mente rinnovato. Ingresso, ca- 
mera matrimoniale, grande cu- 
cina, soggiorno, bagno e canti- 
na, porta blindata, riscalda- 
mento autonomo, ascensore, 
rifiniture in legno, eleganti ce- 
ramiche. Adatto investimento 
Lire 148.000.000. 

B.G. 040/272500 Muggia vici-. 
nanze il porticciolo proponia- 
mo appartamento 80 mq circa 
parzialmente. da sistemare, 
due camere, soggiorno, cuci- 
na, bagno, occasione Lire 
120.000.000. 
B.G..040/272500 riva Nazario 
Sauro in ottimo palazzo epo- 
ca proponiamo appartamento 
occupato 106 mq circa vista 


‘mare. lire 137.000.000, altra 


mansarda 100 mq. perfette 
‘condizioni vendesi occupata a 
Lire 198.000.0000, e ancora 
un alloggio di 130 mq circa 
con poggiolo e terrazzino pro- 
posto libero a. Lire 
195.000.000. Tutti gli immobili 
hanno il riscaldamento autono- 


mo. 

B.G. 040/272500 via Roma 
angolo Valdirivo appartamen- 
to in splendido palazzo d'epo- 
ca 300 mq circa da ristruttura- 
re otto stanze, cucina, servizi, 
ripostigli, riscaldamento auto- 
nomo, luminoso e tranquillo li- 
re 480.000.000. 

BAIAMONTI: appartamentino 
composto da soggiorno con 
cucinino e poggiolo, camera 
con poggiolo, bagno, VI pia- 
no, ascensore, riscaldamento 
centrale; recente L 
75.000.000. Tel. 311023 Im- 
mobiliare VICO. (A00) , 
BESENGHI in ottima palazzi- 
na recente, signorile, immersa 
nel verde, atrio, ampio salone, 
tre camere, cucina abitabile, 
doppi servizi, terrazza di 40 
mq, due ripostigli, ampia taver- 
na, cantina, giardino proprio di 
circa 150 mq posto macchina 
in garage. EUROCASA via 
Battisti 8, 040/638440. (A00) 
BIBIONE Spiaggia. Vendia- 
mo appartamento completa- 
mente ristrutturato, termoauto- 
nomo; 50 metri mare. Agen- 
zia Sabina 
0431/439515-430428. 

CAMPI ELISI ULTIMO PIA- 
NO:CON VISTA MARE lumi- 
nosissimo, ristrutturato a nuo- 
vo, soggiorno, cucina, ampia 
matrimoniale, bagno, poggio- 
lo, cantina, autometano, serra- 
menti in alluminio, 
125.000.000. EUROCASA via 
Battisti 8, 040/638440. (A00) 
CARPINETO in ottimo stabile 
recente, terzo piano con 
‘ascensore, luminoso con vi- 
sta aperta, ampio atrio, tinello 
con zona cottura, due matri- 
moniali, bagno, servizio sepa- 
rato, poggiolo, cantina, posto 
macchina condominiale, 
100.000.000. EUROCASA via 
Battisti 8, 040/638440. (A00) 
GASAMANIA MUGGIA cen- 
trale in caratteristica piazzet- 
ta, ristrutturato, luminoso, se- 
condo e ultimo piano, compo- 
sto da: ingresso, soggiorno, 
‘cucinotto, bagno, matrimonia- 


riscaldamento autonomo, co- 
me primo ingresso palazzina 
di sole due unità. L. 
128.000.000. Tel. 
040/768276. (A00) 

CASAMANIA RESIDENCE 
"AURISINA CENTRO" PROS- 
SIMA CONSEGNA, in fase di 
ultimazione, nel verde, soleg- 
giate, proponiamo 4 villini a 
Schiera ottime finiture, dispo- 
ste su tre livelli, con tipologia 
identica. Esempio: ingresso, 
garage per due macchine, ta- 
Verna, soggiorno,. cucina, 2 
bagni, lavanderia, 3 camere, 
2 poggioli, terrazza a vasca 
nel tetto, giardino privato, ri- 
‘scaldamento autonomo, ulte- 
riore ampia parte verde condo- 
miniale, a partire da L. 
330.000.000, possibilità varia- 
zioni interne e scelte materiali. 
Tel. 040/768276-768222. 
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Per. consegne a domicilio a Trieste telefonare ai n. 3794740-418612 
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SARAJEVO — Tredici an- 
ni dopo la visita di due 
ore del contingente italia- 
no di stanza a Beirut, la 
Nazionale italiana di cal- 
cio si trasforma di nuovo 
in ambasciatrice di pace. 
La missione a Sarajevo è 
più composita, dura 24 
ore, è la testimonianza 
di una solidarietà che va 
oltre la facciata. 

Possono fare poco gli 
azzurri (che sono arriva- 
ti ieri POnEteno con un 
volo a vista dell' Alitalia) 
se non distribuire 90' di 
spensieratezza e, se pos- 
sibile, di un dignitoso 
spettacolo agonistico. 
Ma, spesso, le piccole co- 
se hanno un enorme im- 
patto e, comunque, il cal- 
cio italiano una volta 


tanto ha vinto una gara , 


importante, quella di fa- 
re da apripista per aiuta- 
re la «normalizzazione» 
di una città travagliata. 
Lo spettacolo che si pre- 
senta agli azzurri è quel 
lo previsto: un aeroporto 
da «day after», il calore 
dei connazionali militari 
e diplomatici, la. desola- 
zione spettrale delle case 
diroccate, il sorriso dei 
bosniaci che salutano 
nella spedizione italiana 
il passaggio graduale ver- 
so la quotidianità. 
Sacchi, al di .là 
dell'emozione del luogo, 
sa che dovrà presto fare 
i conti con il rapporto 
con la nuova dirigenza 
federale (che sta valutan- 
do se confermarlo o me- 
no, a prescindere dal con- 
tratto in vigore), con.gli 
umori del pubblico italia- 


AZZURRI /OGGIL’INCONTRO BENEFICO A SARAJEVO, FIRMATO UN PROTOCOLLO SPORTIVO CON LA BOSNIA 


Tra esperimenti e solidarietà 


Una difesa nuova di zecca (con Padalino e Carnasciali) e un centrocampo più attendibile per un Sacchi sotto esame 


no, con le realtà poco in- 
coraggianti del campio- 
nato e delle Coppe euro- 
pee. 

Sacchi si trova ad af- 
frontare questa partita 
della solidarietà con gli 
uomini contati e senza 
juventini e interisti. Ma 
ci sarà, comunque, biso- 
gno di una prova voliti- 
va che dovrà testimonia- 
re un impegno reale. La 
Bosnia è la formazione 
meno consistente del 
gruppo ex jugoslavo, ma 
Georgia e Moldavia inse- 
gnano che non c'è da fi- 


darsi delle realtà nuove,’ 


specie se supermotivate 
come sarà la Nazionale 


bosniaca che giocherà 
per la prima volta a Sa- 
rajevo. Il tecnico, fra lu- 
nedì e ieri mattina, ha 
erso altri due «pezzi» 
Costacurta e Nesta) e ha 
optato per una linea spe- 
rimentale. 

L'Italia verrà schiera- 
ta con Padalino e Maldi- 
ni centrali, Carnasciali e 
Torricelli esterni. Una li- 
nea difensiva nuova di 
zecca, con il. ritorno di 
Maldini al centro. Me- 
glio vanno per Sacchi le 
cose a centrocampo, da- 
to che potrà ricostituire 
il tandem titolare Alberti- 
ni-Di Matteo. Il ct azzur- 
ro non se l'è sentita di 
far giocare Lentini dall' 


{__rrALIA- 


Toldo 
Carnasciali 
Padalino 
Maldini 
Torricelli 
Zola 

Di Matteo 
Albertini 
Dino Baggio 
Casiraghi 
11 Chiesa 

12 Marchegiani 
13 Apolloni 

14 Giunti 

15 Lentini 

16 Simone 

17 Ravanelli 


i 
ONQOASOWGVOIOIAINA. 


ARBITRO: Sedlacek (Austria) 


1. Dedic 
2 Sabic 

3 Besirevic 

4 Kohic 

5 Begic 

6 Jasarevic 

7 Glavas 

8 Halilovic 

9 Kodro 

10 Salihamidzic 
11 Bolic | 

12 Sabanovic 
13 Piniul 

14 Music 

15 Dadic 

16 Brkic 

17 Bahic 

18 Kapetanovic 


inizio come esterno sini- 
stro, per cui ha scelto il 
fido Dino Baggio con l'in- 
serimento di Zola alle 
spalle della coppia Casi- 
raghi-Chiesa. Anche in 
questo caso si può parla- 
re di una decisione sor- 
prendente, dato che si 
aspettava una promozio- 
ne di Simone o ùna ricon- 
ferma di Ravanelli. Co- 
munque, il carattere del- 
la partita consentirà a 
Sacchi di utilizzare tutti 
gli altri. 

In prospettiva futura 
conta la prova che soster- 
rà in particolare Lentini, 
un giocatore che gode 
della piena stima di Sac- 
chi e che sembra piena- 
mente recuperato. Nella 
posizione di esterno sini- 
stro lo schieramento az- 
zurro ha sempre avuto 
delle carenze, per cui, se 
l'ex milanista continue- 
rà ad essere il migliore 
in campo, potrebbe tro- 
vare un’utilizzazione sta- 
bile in Nazionale. La cri- 
si della difesa milanista 
apre seri problemi in 

lesto settore: alla luce 

i questo vanno, quindi, 
seguite le prove dei fio- 
rentini Padalino e Garna- 
sciali. Ma questi sono 
problemi tecnici. Oggi gli 
azzurri faranno scendere 
in campo soprattutto le 
loro emozioni. Per una 
volta tanto non saranno 
ammessi processi. Stone- 
rebbero decisamente. La 

ornata della solidarietà 
italo-bosniaca è stata 
sancita dalla firma di un 
protocollo sportivo tra i 
comitati olimpici dei due 
paesi. 


SAMP: BRACCIO DI FERRO CON MANTOVANI 


Mancini non si arrende: 
vuole l’intera tutti i costi 


GENOVA — Continua il 
braccio di ferro tra Ro- 
berto Mancini ed Enrico 
Mantovani. Il giocatore, 
nonostante il presidente 
della Sampdoria lo abbia 
richiamato al rispetto 
del contratto che scade 
nel 2001, vuole andare 
all' Inter. «Mancio» ha 
convocato una conferen- 
za stampa per questo po- 
meriggio, al termine 
dell'allenamento. «Ma se 
ci saranno cambiamenti 
prima — ha dichiarato il 
giocatore — farò un co- 
municato all'Ansa». 

In realtà Mancini ha 
detto qualcosa anche ie- 
ri al suo arrivo a Boglia- 
sco dove erano presenti 
molti giornalisti. «Mi 
prendo un giorno di pau- 
sa—ha esordito il capita- 
no della Sampdoria — an- 
che per rispetto dei gio- 


catori dell'Inter, che sa-' 


ranno impegnati in Cop- 
pa Italia, dei tifosi della 
Samp e dei miei compa- 

ni. Non ho nulla a cui 

over pensare. La mia 
scelta l'ho già fatta e 
non è stata una scelta 
tormentata, non ho avu- 
to alcun travaglio». 


I compagni 
di squadra 
sono fiduciosi: 


alla fine resterà 


Così come non c'è sta- 
to alcun chiarimento 
con il presidente Manto- 
vani. «Dire che è tutto a 
posto — ha precisato 
Mancini — è una parola 
grossa, ma giuro che 
non sono arrabbiato, an- 
zi mi sento molto tran- 
quillo. Ma quando parle- 
TÒ avrò cose importanti 
da raccontare». A chi gli 
domandava se avesse le 
valigie pronte, Mancini 
ha risposto: «Quelle si 
fanno in un attimo... ». 
Nonostante le dichiara- 
zioni poco concilianti di 
Mancini, all'interno del- 
la squadra blucerchiata 
si respira un'aria piutto- 
sto serena. Tutti, dall'al- 


lenatore ai giocatori, so- 
no convinti che alla fine 
del tormentone il capita- 
no non si muoverà da 
Genova. «Mancini reste- 
tà con noi — ha detto 
Eriksson — come emerge 
anche dalla lettura dei 
giornali, e contro il Par- 
ma farà una grande par- 
tita. Con lui e con il pre- 
sidente dialogo ogni gior- 
no, ma quello che ci di- 
ciamo sono affari nostri, 
non posso rivelarlo». 
Eriksson ha pure difeso 
l'operato di Mantovani: 
«Finora ha svolto un otti- 
mo lavoro e gli vogliamo 
tutti bene. Pur dovendo 
competere contro realtà 
economiche molto piu 
forti della Sampdoria, la 
squadra è quarta in clas- 
sifica e il merito è anche 
della società». 

Fausto Salsano lunedì 
sera è stato al cinema 
proprio con Mancini a 
vedere il film «Slee- 
pers»: «Per me Roberto 
rimane con noi — ha det- 


to il centrocampista —. 


perché è un ragazzo sen- 
sibile e sa tornare sui 
propri passi. Resterà e 
sarà felice di restare», 


Coppa talia: esame di riparazione per Juve, Inter e Vicenza 


se 


, DelPiero 


CARPI — Cristiano Ma- 
sitto, 24 anni, centroa- 
vanti del Carpi, la squa- 
dra modenese che mili- 
ta nel girone A della C], 
è stato aggredito e pic- 
chiato l'altra notte da 
due persone mentre con 
la sua macchina si tro- 
vava sulla tangenziale 
di Carpi. Si è fatto medi- 
care all'ospedale. Il gio- 
catore, che era a bordo 
della sua Mercedes e 
proveniva da Vicenza 
dove ha mantenuto il 
domicilio, è stato avvici- 
nato e fermato sulla tan- 
genziale di Carpi a poca 
distanza dal casello au- 
tostradale, da due giova- 
ni che erano a bordo di 
una Punto grigia targa- 
ta Modena. Secondo il 
giocatore, i due lo han- 
no costretto ad uscire 
dall'auto e lo hanno pre- 


TORINO — Replica po- 
co gradita, per la Juven- 
tus, quella odierna con- 
tro la Nocerina (serie 
Cl, girone B) in Coppa 
Italia: il pareggio di 
Avellino, quindici giorni 
fa, costringe bianconeri 
e campani a rigiocare e 
Lippi avrebbe preferito 
evitarlo, per allenare 
con più tranquillità i 
propri uomini in vista 
del match-clou di cam- 
pionato, con il Milan, in 
programma tra due do- 
meniche. Nell'occasio- 
ne, i prezzi sono un vero 
e proprio saldo, visto 
che una curva da 30 mi- 


la lire passa a 5.500, per 
favorire un buon afflus- 
so di pubblico nonostan- 
te lo scarso interesse del- 
la partita. Anche la for- 
mazione bianconera sa- 
rà del tutto particolare, 
viste le assenze per in- 
fortunio e gli avvicenda- 
menti quasi obbligati 
per la squadra, che il 
prossimo mese giocherà 
‘una partita ogni tre gior- 
ni. Questa la formazio- 
ne: Peruzzi, Ferrara, 
Porrini, Tacchinardi, Iu- 
liano, Lombardo, Del 
Piero, Ametrano, Di Li- 
vio, Vieri e Amoruso. 
Lippi approfitterà della 


MISTERIOSA AGGRESSIONE 
Centravanti del Carpi 
picchiato a sangue 
da due sconosciuti . 


Mal’episodio 
presenta 
dei punti 

«da chiarire 


so a calci e pugni prima 
di sbattergli la faccia 
contro il parabrezza del- 
la macchina. Uno dei 
due avrebbe anche gri- 
dato «Ti diamo una le- 
zione così domenica 
non giocherai contro il 
Modena». Questo parti- 
colare non risulta molto 
comprensibile dato che 
l'incontro è in program- 
ma fra ‘alcuni mesi. I 


teppisti si sarebbero poi 
dati alla fuga mentre il 
giocatore avrebbe subi- 
to avvertito il «113» 
dell'aggressione utiliz- 
zando il cellulare. L'ag- 
gressione a Masitto se- 
gus quella subita dal di- 
‘ensore del Bari, Paolo 
Annoni. Gli investigato- 
Ti del commissariato di 
Carpi pensano che il mo- 
vente sia ancora da 
chiarire. La polizia in- 
fatti sembra dare poco 
credito alla versione del 
calciatore secondo cui 
ad assalirlo sarebbero 
stati ultras che avrebbe- 
ro inveito contro di lui. 
Gli investigatori prendo- 
no in considerazione an- 
che altre ipotesi. Sem- 
brerebbe che a bloccar- 
lo sarebbero stati tre, 
anziché due sconosciu- 
ti, che erano armati an- 
che con una pistola. 


circostanza per provare 
la coppia centrale difen- 
siva (Porrini e Tacchi- 
nardi) che potrebbe 
schierare contro il Mi- 
lan, viste le squalifiche 
di Montero e Ferrara. Al 
posto 
Pessotto ci sarà Tuliano. 
L'inizio è alle 16 al Delle 
Alpi. 

Stasera l'Inter si gioca 
contro il Cagliari l'acces- 
so ai quarti di finale di 
Coppa Italia, ma la sfida 
con i rossoblù di Mazzo- 
ne alla vigilia passa qua- 
si in secondo piano. E 
così Roy Hodgson, co- 
stretto a parlare ancora 


dell'infortunato. 


del fuoriclasse della 
Samp, cità Zamorano. 
«Quella di Ivan è stata 
una frase geniale» ha 
detto il tecnico nerazzur- 
ro, che ha poi aggiunto: 
«qualsiasi allenatore sa- 
rebbe contento di avere 
in squadra Mancini. Lui 
può servire all’ Inter co- 
me a tutte le grandi 
squadre, se non arriverà 


però io continuo senza . 


problemi con i miei gio- 
catori, Quello che inve- 
ce ha disturbato sono 
state le voci sul suo arri- 
Vo a tre giorni da una 
Partita importante come 
quella di Verona». 


Il Cagliari si appresta 
a incontrare l' Inter con 
una formazione di emer- 
genza. In realtà Carletto 
Mazzone — che proprio 
in quella partita esordì 
nella panchina rossoblù, 
al posto dell'esonerato 
Gregorio Perez — si pre- 
senta a San Siro con gli 
uomini contati: 12. Tra 
squalifiche, infortuni e 
impegni con le loro na- 
zionali il tecnico rosso- 
blù è costretto a rinun- 
ciare a, metà della «ro- 
sa». 

Il terzo incontro in 
programma (ore 20.30) 
vedrà di fronte Vicenza 
e Genoa. 


TRIESTINA/ORA STA MEGLIO 
Piedimonte in ospedale 
per un leggero infarto 


TRIESTE — Gigi Piedi 
monte come Giovanni 
Galeone. Il gereral mana- 
ger della Triestina giove- 
dì sera è stato colto da 
un leggero infarto nella 
sua casa udinese. Dopo 
essersi sentito male, il di- 
rigente è stato immedia- 
tamente ricoverato nel- 
l'ospedale civile friula- 
no, dove sono stati ese- 
guiti tutti gli accertamen- 
ti clinici del caso. Fortu- 
natamente i medici non 
hanno riscontrato alcu- 
na malattia di origine co- 
Tonarica, ma un malore 
dovuto allo stress e all'af- 
faticamento, proprio co- 
me era accaduto l'allena- 
tore del Perugia. Eviden- 
temente il calcio logora. 
Piedimonte sta già me- 
glio, ma è ancora in os- 
servazione. Dovrebbe, co- 
munque, essere dimesso 


entro la settimana. La 
squadra gli ha dedicato 
la larga vittoria di Arez- 
zo, un'ottima’ medicina 
per il suo morale. Ora 
tutti tifiamo per lui, af- 
finché si riprenda pre- 


sto, L'augurio è di rive. 
derlo quanto prima in tri- 
buna al «Rocco», Gli ala- 
bardati si sono già assun- 
ti l'impegno di farlo sof- 
frire di meno. Forza Gigi. 


La Triestina, intanto, 
si è rimessa al lavoro ieri 
pomeriggio al «Grezar». 
Grandini (infiammazio- 
ne agli adduttori) e Za- 
notto (pubalgia) difficil- 
mente . recupereranno 
per la partita casalinga 
con il Ponsacco. Pivetta, 
invece, ha problemi mu- 
scolari ai polpacci ma ha 
la scorza dura. Manche- 
ranno sicuramente i due 
franco-gabonesi Aubame 
e Nzamba che ieri sera 
sono partiti per il loro Pa- 
ese, dove domenica gio- 
cheranno in nazionale 
contro il Ghana per una 
partita valida per le qua- 
lificazioni ai mondiali. A 
metà della prossima set- 
timana saranno di ritor- 
no. Peccato, perché in 
questo momento Auba- 
me avrebbe fatto como- 
do all'Alabarda. 

m.c. 


GUERINI GUIDERA’ LA REGGINA, DI SOMMA AD AVELLINO E SONETTI ALLA CREMONESE 


Zoratti e Buffoni, le ultime vittime di «panchina pazza» 


Giuliano Zoratti 


TRIESTE — E' un cal- 
cio sempre più freneti- 
co, quasi usa e getta. 
Brucia i suoi «attori» 
con una facilità im- 
pressionante, Sono po- 
chi i presidenti che 
hanno pazienza di 
aspettare. Ciò vale 
spesso anche per i tifo- 
si. Bastano due-tre ri- 
sultati negativi per 
scatenare malumori e 
creare tensioni. Que- 
sta volta hanno pagato 
due ex alabardati, 
Adriano Buffoni e Giu- 
liano Zoratti. Ma an- 
che Silipo (Cremonese) 
ha fatto la stessa fine. 
E’ stato sostituito con 


Nedo Sonetti. Certo, le 
loro rispettive squa- 
dre, Reggina ed Avelli- 
no, stentavano a decol- 
lare, ma dove sta scrit- 
to che cambiando alle- 
natore si risolve ogni 
problema? Il tecnico è 


solo l’obiettivo più 
esposto, più facile da 
colpire. 


E' Vincenzo Guerini il 


nuovo allenatore della. 


Reggina. E’ stato presen- 
tato ieri mattina alla 
stampa, nella sede della 
società calabrese. Gueri- 
ni, 43 anni, ex giocatore 
della Fiorentina, ha tra 
l'altro allenato negli an- 
ni scorsi anche il Catan- 


zaro, giungendo ad un 
passo dalla promozione 
In serie A. Ha poi allena- 
to l'Ancona, il Napoli e 
la Spal. 

Guerini colma il vuoto 
che si era creato nella 
conduzione tecnica della 
squadra calabrese, dopo 
l'allontanamento, trei 
Giorn fa, di Adriano Buf- 
oni, per sostituire il 
quale la società amaran- 
to era arrivata vicina 
all' accordo con Franco 
Scoglio, poi tramontato 
per divergenze tecniche. 

Guerini è stato presen- 
tato, ai giornalisti dal 
presidente, Lillo Foti. 
Proprio al massimo re- 
sponsabile societario il 


nuovo tecnico ha rivolto 
la prima dichiarazione: 
«Anche se non conosco 
compiutamente la squa- 
dra — ha detto — e le sue 
attuali condizioni, ho in- 
teso dare, prima di tut- 
to, fiducia alla dirigenza 
che, nel presentarmi la 
situazione, ha ammesso 
le proprie colpe. Ritengo 
che il mio primo lavoro 


sia quello di ricostruire 
sul piano psicologico la 
squadra). 


Salvatore Di Somma, 
invece, è il nuovo allena- 
tore dell'Avellino. Ha s0- 
stituito Giuliano Zoratti, 
contestato dalla tifose- 
ria dopo la quarta scon- 
fitta al Partenio su cin- 


que gare casalinghe. Di 
Somma, ex calciatore 
dell'Avellino quando la 
squadra militava in se- 
rie A, ha diretto ieri il 
primo allenamento. 
Dopo l'esonero di Fau- 
sto Silipo, la Cremonese 
ha ingaggiato Nedo So- 
netti quale allenatore 
con un contratto fino al 
termine dell'attuale sta- 


gione. Il nuovo tecnico , 


ona la squadra già 
da oggi nell'amichevole 
infrasettimanale contro 
il San Paolo Bresciano. 


aabato sera, in anticipo, ‘ 


la Cremonese incontrerà 
il Torino dalla cui guida 
tecnica Sonetti era stato 
esonerato l'anno scorso. 


Zamorano 


Maradona lascia il calcio 
e diventa giornalista televisivo 


BUENOS AIRES — Maradona diventa 


iornalista, e 


conduttore di «talk show». L'ex capitano del Napoli ha 
annunciato ieri a Buenos Aires la decisione di abban- 
donare il calcio, precisando che adesso intende fare il 
presentatore di un programma televisivo di interviste, 

cui primo ospite sarà il suo grande amico Fidel Ca- 
stro. L'ex fuoriclasse ha precisato che cambierà «i 
campi da gioco per i set della tv e la maglietta per il 
microfono), precisando che intende onorare il contrat- 
to che lo Lea al gruppo Eurnekian (una holding che 


‘possiede tra 


altro quotidiani e stazioni radio e tv, e il 


suo cartellino di calciatore) ma che lo farà come prot 
gonista di una serie di speciali televisivi e non più ti- 


rando calci ad un pallone. 


Perugia: Gaucci disposto a cedere 
Negri al Sheffield Wednesday 


PERUGIA — Il Perugia non cederà l'attaccante Marco 
Negri fino a quando non avrà acquistato un sostituto 
adeguato. Comunque il primo obiettivo della società è 
il CE svedese Jesper Blomqvist, del Gote- 


borg. Lo ha 


letto il patron biancorosso Luciano Gauc- 


ci, sottolineando che fino ad oggi non è stata comun- 
que conclusa alcuna trattativa. «Negri— sostiene Gauc- 


ci — si trova ancora in Italia 


\erché non è stato nean- 


che avvertito di una possibile trattativa con lo Shef- 


field Wednesday. 


Under 21: oggi un’amichevole 
con il Viareggio senza Cammarata 


FIRENZE — Doppia seduta di allenamento a Covercia- 
no per la nazionale under 21 di Cesare MalUini. Eserci- 
zi atletici al mattino, lavoro di tecnica nel pomeriggio. 
Maldini ha dovuto rimandare a casa il granata Fabri- 
zio Cammarata, che ieri mattina ha accusato una con- 
trattura muscolare al quadricipite destro. Gli azzurri- 
ni scenderanno in campo oggi nella partita di allena- 


mento contro il Viareggio. 


Figc: assemblea il 15 novembre 
perla designazione di Nizzola 
MILANO — La designazione ufficiale dei candidati 


per l'elezione a pres 


lente e vicepresidente della DIE 
le 


sarà al centro dell'assemblea generale ordinaria de 
società della Lega nazionale professionisti, convocata 
per il pomeriggio del 15 novembre (ore 14 la prima 
convocazione, un' ora dopo la seconda), presso la sede 
milanese di via Rosellini, E' scontata, per la massima 
carica federale, la designazione dell’ attuale presiden- 
te della Lega, Luciano Nizzola. 


Giovanissimi: la Reggiana sbaglia 
campo e perde 2-0 a tavolino 


REGGIO EMILIA — Dopo 6 vittorie consecutive la for- 
mazione Giovanissimi della Reggiana ha rimediato 


una sconfitta a tavolino davvero insolita. La s 


adra 


è stata infatti accompagnata a Rimini, ma in realtà do- 
veva giocare a Ferrara contro la Spal. Arrivata sulla 
costa romagnola la comitiva si è accorta dell'errore, 
ma non ha fatto in tempo a raggiungere Ferrara; la 


partita così non si è CREO] e il giudice sportivo non 


potrà far altro che in: 


iggere una sconfitta per 2 a 0. 


La svista è stata dovuta a un cambio di calendario. 


DILETTANTI / RECUPERO PRIMORJE-LUCINICO 
Coppa Italia: si decidono 
le squadre semifinaliste 


ALLENATORI 
Tricarico. 
alRonchi 


MONFALCONE — 
Gigi Bonazza non È 
più l'allenatore del 
Ronchi, una delle 
squadre più presti 
giose dell'Eccellen- 
Za. Al suo posto la so- 
cietà del presidente 
Petrini ha ingaggiato 
jl tecnico monfalco- 
nese Nereide Tricari- 
co, reduce dall'otti- 
ma esperienza matu- 
rata sulla panchina 
della-Sangiorgina. 

Il divorzio tra Bo- 
nazza e il Ronchi è 
avvenuto domenica 
sera dopo la vittoria 
della formazione bi- 
siaca sul campo del 
Fanna Cavasso. No- 
nostante il successo 
(di solito si cambia 
allenatore dopo una 
sconfitta) che ha ri- 
portato il Ronchi al 
di sopra della zona 
retrocessione, la so- 
cietà ha deciso in tal 
senso in quanto evi- 
dentemente persua- 
sa che i rapporti tra 
l'esperto tecnico e la 
squadra fossero or- 
mai deteriorati. 

Bonazza nella scor- 
sa stagione era‘ su- 
bentrato a Massimo 
Brugnolo, attuale tec- 
nico  dell'Aquileia. 
Toccherà ora a Trica- 
rico cercare di porta- 
re il Ronchi a una 
classifica consona al 
la serietà e alla sto- 
ria della società ama- 
ranto. 


TRIESTE — Tra oggi e 
domani s1 glocano le ulti- 
me partite del secondo 
turno di Coppa Italia di- 
lettanti. Le dodici squa- 
dre in lizza sono state di- 
vise in quattro triangola- 
ri: alle semifinali accede- 
ranno le prime quattro 
di ciascun girone. In ca- 
so di parità si ricorrerà 
al calcolo della differen- 
Za reti; persistendo la pa- 
rità sarà privilegiata la 
squadra che avrà segna- 
to più gol; in caso di ulte- 
riore parità varrà il risul- 
tato dello scontro diret- 
to. Poi non resterà che il 
sorteggio a cura della Fe- 
dercalcio regionale. 

Nel girone A si affron- 
tano oggi (20.30) Tamai- 
Rivignano (arbitro Mini- 
ni di Udine). La classifi- 
ca del girone vede il Rivi- 
gnano a 3 punti, Tamai e 
Flaibano 1 punto. Ai 
bianconeri di Tedeschi 
basta un pari ma del Ta- 
mai, rivelazione dell'Ec- 
cellenza, meglio non fi- 
GArsi rueda 

Nel girone B si affron- 
tano oggi (20) Sacilese- 
Zoppola (arbitro De Pao- 
li di Cervignano). La clas- 
sifica vede il Tolmezzo a 
4 punti, la Sacilese 1, lo 
Zoppola 0. Per passare il 
Tolmezzo deve sperare 
che la Sacilese non batta 
lo Zoppola con più di 
due gol di scarto. 

Nel girone G si gioca 
oggi (20.30) Mossa-Man- 
zanese (arbitro Buscema 
di Udine). La classifica 
vede Mossa e Manzane- 
se a 3 punti, Pozzuolo a 
0. Chi vince stasera pas- 
sa dunque. Mossa e Man- 
zanese sono protagoni- 
ste assolute rispettiva- 
mente in Promozione ed 
Eccellenza. 


Nel girone D si gioca 
domani (20.30) Manza: 
no-San Sergio (arbitro 
Moroso di Udine). San 
Sergio e Manzano hanno 
3 punti, il Ronchi a 0. 
Ma con il Ronchi il San 
Sergio ha vinto per 4-1, 
il Manzano 1-0. Per la 
squadra di Pribac la qua- 
lificazione è a portata di 
mano. 

E oggi sul campo del- 
l'Ervatti a ‘Prosecco 
(14.30) è in programma 
il recupero della partita 
di Promozione, girone 
B, tra Primorje-Lucini- 
co, rinviata alcune setti- 
mane fa a causa dell'im- 
praticabilità del campo. 
Per il Primorje la possibi- 
lità di rafforzare una 
classifica non brillantis- 
sima. 

Oggi infine torna ad al- 
lenarsi (a Villesse dalle 
14) la rappresentativa 
regionale Corosu. 
Questi i convocati: Pado- 
an (Tamai); Losanni (Tol- 
mezzo); Vicario, Tavano 
e Giancotti (Trivignano); 
Casagrande e Pusiol (Sa- 
cilese); Ecoretti (Flumi- 
gnano); Marchesi (Costa- 
lunga); Vidoni (Tarcenti- 
na); Matelich (Muggia); 
Bertuzzi (Spilimbergo); 
Sinarighi (Tricesimo); 
Radovini e De Luca (San 
Giovanni); Scaravetto 
(Cividalese); Trevisan 
(Sangiorgina); Bossi (San 
Luigi); Cadel (San Can- 
zian); Leone e Monte 
(Opicina); Casagrande, 
Fernando e Peressutti 
(Forgaria); Molin (Bearzi- 
colugna); Pin (Staranza- 
no); Pellegrini (San Da- 
niele); Mazzon (Fontana- 
fredda); Sattolo (Basal- 
della); Rizzitelli (Ponzia- 
na). 


A 
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Sport 


Il Piccolo [28] 


MARANELLO — Schu- 
macher sarà il pilota 
della Ferrari fino alla 
Stagione agonistica 
1999. La casa di Mara- 
nello, in una nota dif- 
fusa ieri pomeriggio, 
ha annunciato che è 
stato raggiunto un ac- 
cordo con il pilota te- 
desco «per estendere 
alle stagioni sportive 
‘98 e ‘99 la durata del 
rapporto di collabora- 
zione tecnico agonisti- 
ca». 

Quanto al secondo 
pilota la casa di Mara- 
nello ha confermato 
che Schumacher sarà 
affiancato nel prossi- 
mo campionato di For- 
mula 1 da Eddie Ervi- 
ne, il cui contratto pre- 
vede un'opzione in fa- 
vore della Ferrari an- 
che per il ‘98. Il presi- 
dente della Ferrari, Lu- 
ca Cordero di Monteze- 
molo, ha commentato 
il prolungamento del 
contratto di Schuma- 
cher con una serie di 


IN BREVE 
Scherma: 
alvia 

i campionati 
europei 


LIMOGES — Sono ini- 
ziati ieri al palazzo 
dello sport di Limo- 
ges i campionati euro- 
pei di scherma assolu- 
ti e juniores. In peda- 
na sono scesi gli spa- 
disti juniores. Per 
l'Italia hanno incro- 
ciato le lame Diego 
Confalonieri, Michele 
Partanni e Francesco 
Martinelli. Solo il pri- 
mo ha sfiorato il po- 
dio,  fallendolo . per 
sfortuna e calo di con- 
centrazione nell’assal- 
to decisivo contro il 
tedesco Fiedler nei 
quarti di finale. In 
vantaggio per 7-1, 
l'azzurro ha subito la 
rimonta fino al 14-14 
e, dopo aver portato 
una stoccata non se- 
gnalata dall'appparec- 
chio luminoso, ha su- 
bito quella che ne ha 
fermato la marcia. 
Negli ottavi di finale 
avevano subito analo- 
ga sorte Michele Par- 
tanni, per mano dello 
stesso Fiedler (6-15), 
e Martinelli (5-15) ad 
opera del francese De- 
nis. Il programma di 
oggi vedrà in pedana 
ancora gli juniores 
nel fioretto maschile 
e nella spada femmi- 
nile. 


Rally Catalogna 
Liatti in testa 
LLORET DE. MAR 
(SPAGNA) — Piero 
Liatti è sempre in te- 
Sta dopo la seconda 
giornata di gare del 
Rally di Catalogna, in 
Spagna. Il pilota ita- 
liano si è comportato 
egregiamente in tutte 
le frazioni a cronome. 
tro e, nonostante il ri 
torno del britannico 
McRae, guida ancora 
la classifica generale, 
‘a graduatoria: l Pie- 
To Liatti ITA/Toyota 
Celica 3h08‘50". 2 Co- 
lin McRae 
GBR/Subaru Impreza 
a 3”. 3 Freddie Loix 
PESMvOa Celica a 
210 


A SAN SIRO 
Luci puntate 
su Manaus 


SETLANO — Per la Tris 
no etna a San Siro han. 
mero SOmodato niente- 
ue ghe i puledri di 
n Protagonisti 


metri . 1600 
edia, corsa 


1) Dona Isidora (57 

i 1 
Jovine); 2) Zarina 57 
Latorre); 3) Manaus (55 
1/1 E. Botti); 4) Bastiano 


Schumi «prolungato» 


Il prossimo anno sarà affiancato da Bddie Irvine che vanta un'opzione per il ’98 


Montezemolo: 


E’ un grande 


anche come 


uomo di squadra 


elogi alla bravura e al- 
la serietà di Schuma- 
cher. 

«L'accordo con Schu- 
macher rappresenta 
per la Ferrari un impe- 
gno molto importante 
- spiega - ma lo abbia- 
mo ritenuto fondamen- 
tale per garantire la 
stabilità e la continui- 
tà necessarie a prose- 
guire passo per passo 
Ja nostra crescita, con 
metodo e programma- 
zione, ma anche con 
autentica. ‘passione. 


Michael non è soltan- 
to ‘il migliore pilota 
del mondo». «E' anche 


ROMA — Mario Pescante, 
presidente del Coni, ha re- 
plicato ieri, in un'intervi- 
sta al Giornale Radio, alle 
dichiarazioni rese due 
giorni fa, nel corso della 
trasmissione «Radio an- 
ch'io), dall'olimpionico 
della canoa Daniele Scar- 
pa, che metteva sotto ac- 
cusa l'ambiente in cui ga- 
reggia. 

«Purtroppo il nostro è 
un Paese in cui la polemi- 
ca è il pane quotidiano - 
ha detto.il dirigente -. Tut- 
to Cono però non deve 
in alcun modo offuscare 
non solo l'impegno che ab- 
CSO Re FIOIREZITIO 

soprattutto l'impegno 
che Site Dieriondo SH 
resente e metteremo nel 
‘uturo per continuare la 
battaglia. Probabilmente 
servira anche un interven- 
to legislativo. Di questo 
parleremo a breve scaden- 
za anche con la presiden- 


BOLOGNA — Il ferimen- 
to al capo dell'arbitro Ci- 
coria durante l'incontro 
di domenica TeamSy- 
stem Bologna-Benetton 
Treviso (Al) dovuto al 
lancio di una monetina 
dagli spalti è costato alla 
società bolognese una 
giornata di squalifica 
del campo. La TeamSy- 
stem - in un comunicato 
- ha annunciato che pa- 
gherà la penale per il 
congelamento della san- 
zione e quindi domenica 
iocherà regolarmente 
fa partita con la Tele- 
market Roma al Pala- 
sport di Casalecchio, 
Dopo l' episodio di do- 
menica scorsa la società 
bolognese ha deciso di 
adottare misure di con- 
trollo del pubblico du- 
rante gli incontri, che 
scatteranno dalla partita 
di Eurolega del 13 no- 


(54 1/2 M. Planard); 5) 
Marco Garden (54 1/2 A. 
Marcialis); 6) Voce del 
Guore (54 1/2 L. Panici); 
7) Barona (53 G. Usai); 8) 
Guantanamo (52 A. Par- 
ravani); 9) Cara Mariale- 
tizia (51 1/2 G. Forte) 10) 
Pretty Girl (51 1/2 M. De- 
muro); 11) Xingang (51 
1/2 M. Esposito); 12) Ac- 
quaiura (51 E. Ferrari); 


un uomo che sa lavora- 
re con la squadra e 
per la squadra, Sono si- 
curo - ha concluso 
Montezemolo - che nei 
prossimi tre anni rac- 
coglieremo insieme i 
frutti di questo gran- 
de sforzo comune e 
che daremo a coloro 
che ci sostengono, 
azionisti, sponsor e ti- 
fosi, le soddisfazioni 
che meritano». 

Da segnalare inoltre 
che la casa costruttri- 
ce inglese Lola ha con- 
fermato il suo ritorno 
in Formula 1 dalla 
prossima stagione, do- 
po un'assenza di quat- 
tro anni. Lo ha fatto 
tramite la sua portavo- 
ce Anne Hale, la quale 
ha aggiunto che la 
composizione della 
squadra e i piloti sa- 
ranno annunciati 
«quando necessario». 
La notizia pone fine al- 
le voci sul futuro del 
team, che ha vinto cin- 
que volte. il campiona- 
to Indy Gar. 


Confermata la presenza di Schumi alla guida della «rossa» fino al 1999 


DOPING: PRESA DI POSIZIONE DEL PRESIDENTE DEL CONI 


Pescantereplica a Scarpa: 
«Le sue critiche sono virulente» 


za del Consiglio. Ora, fran- 
camente, non mi sentirei 
di esprimere alcun giudi- 
zio sulle affermazioni che 
provengono da un atleta 
che già in passato si è se- 
gnalato per un atteggia- 


mento virulento nei con- 
fronti del mondo della ca- 
noa). 

«Comunque sono dichia- 
razioni - ha proseguito Pe- 
scante - che saranno valu- 
tate attentamente. Tra 
qualche giorno, oserei di- 
re tra qualche ora, partirà 
questo ulteriore strumen- 
to giuridico a disposizione 
del Coni, che è la cosidet- 
ta procura, che avrà certa- 
mente degli strumenti in 
più rispetto al passato per 

rodurre delle indaginì a 

‘ondo e tra queste indagi- 
ni ci sarà sicuramente an- 
che l'audizione di Scar- 
pa). 
._ Il ministro della Sanità 
incontrerà presto i vertici 
del Goni dopo le vicende 

i doping denunciate nel 
ciclismo. «Il Coni ha chie- 
sto di incontrarci e dare- 
mo tutta la collaborazione 
mecessaria sia per accerta- 
te le responsabilità sia 
per l'adozione di norme di 


Costituito 
dia 
di Procura 
antidoping 


trasparenza», ha detto Ro- 
sy Bindi conversando con 
i giornalisti a Montecito- 
rio. Il ministro ha poi so- 
stenuto «la necessità che 
lo sport italiano sia resti- 
tuito alla sua genuinità», 
E' stato costituito ieri 
l'Ufficio di Procura Anti- 
doping, con delibera d'ur- 
genza del presidente del 
Goni Mario Pescante, co- 
me previsto dal «Regola- 
mento del Coordinamento 
Centrale attività Antido- 


i e e a 
SQUALIFICATO IL CAMPO DELLA TEAMSYSTEM 


Arbitro ferito da una moneta 
La Fortitudo cerca vigilantes 


vembre contro l'Olim- 
piakos Pireo (prima non 
è possibile per «tempi 
tecnici»). «Abbiamo deci- 
so di dotare il Palasport 
- ha annunciato il vice- 
presidente Antonio Cap- 
pellari - di telecamere a 
circuito chiuso posizio- 
nate sul soffitto e in al- 
tre posizioni e puntate 
verso il pubblico, Inol- 
tre, in ogni settore, sa- 
ranno presenti alcuni vi- 
gilantes in borghese con 
funzioni di controllo e di 
individuazione dei. re- 
sponsabili di gesti anti- 
sportivi. Se identificati 
la Fortitudo chiederà 
agli autori di simili gesti 
il'risarcimento danni del- 
le sedi competenti. In 
questo modo vogliamo 
educare una parte del 
pubblico, ma abbiamo bi- 
sogno della collaborazio- 
HE. di tutti, tifosi compre- 


13) Volano (49 1/2 S 
Rici); 14) Sai 
Tolentino); 15) Valdon 
(48 N. Mulas); 16) West 
Garda (47 B. Mazzoni); 
I nostri favoriti. Proni- 
stico base: 3) Manaus 
6) Voce del Cuore, 11) 
Xingang. Aggiunte siste- 
DO 10) Pretty 
; astiani i 
na Isidora, RiGLDO 
i; m.g. 
Tris: 7 milioni 
ai vincitori 
ROMA — Successo di Se- 
crelly nella Tris disputa- 
ta ieri all'ippodromo ro- 
mano delle Capannelle, 
davanti a Carlo Richter e 
Sweet William nell'ordi- 
ne, per la combinazione 
vincente: 4 13 15. Ai 
1.068 vincitori vanno 
7.069.800. 


BASKET /SERIEB2ECI 
Italmonfalcone avanti tutta 
Jadran e Gesteco a rotoli 


TRIESTE — In serie CI, prosegue inesorabile il 

cammino dell'Italmonfalcone che nel recupero in- 

frasettimanale, pur in formazione incompleta, ha 

superato Gemona e poi sabato non ha avuto proble- 

mi ad SSpUEnAIO il terreno del Sacile. Sei vittorie in 
(più 


sei gare 


di trenta lunghezze a partita 


scarto 


tra punti fatti e subiti) sono l’eloquente biglietto da 


visita della squadra di Zuppi, g! 


ande protagonista 


di questo avvio di stagione, già proiettata verso il 
salto di categoria. Mentre la sfortuna, sotto forma 


di infortuni a ripetizione, ha im) 


edito fin 


i al 


Don Bosco di esprimere le sue reali potenzialità, la 
pallacanestro cittadina ritrova nel Latte Carso, do- 
po un anno di transizione, l'interprete Capace di ri- 
vestire un ruolo importante nella corsa al play-off. 
1 10 punti raccolti nelle prime 6 giornate (una sola 


sconfitta, nel derby, 


subita all'ultimo secondo) 


esprimono a dovere il buon inizio dei servolani che 
tuttavia possiedono ancora notevoli margini di mi- 


glioramento, 


«Siamo contenti - spiega il viceallenatore, Gior- 


gio Zerial - di 


quanto ottenuto fin Qui, ma sappia- 


mo di poter fare meglio; abbiamo ancora tanto la- 
voro da svolgere, soprattutto in attacco, mentre la 
difesa appare già piuttosto soddisfacente». Indica- 
zioni che trovano conferma nella graduatoria, coni 
servolani primi inseguitori dell'Italmonfalcone. 


«La squadra di Zuppi - 


rosegue ecnico - è 


composta in buona parte dal nucleo storico, abitua- 


to da anni a giocare insieme, mentre nOÎ stiamo in 


questa fase acquisendo il giusto amalgama, con la 
sempre migliore applicazione delle ‘metodologie del 


nuovo coach e con 


ti e Kristancic, o da poco rientrati come 


totale inserimento dei giocato- 
ri con noi per il primo anno, come Fortunati, Zarot- 


Many. 


Fine settimana amarissimo, invece, per i colori 
regionali in B2, con le due rappresentanti, Jadran 


Bctkb e Gesteco Cividale, entr: t 
let lombardi, Per la formazione «pla- 


vuote dai par 


‘ambe tornate a mani 


va», che ha dilapidato a Sesto S. Giovanni negli ulti- 


mi 100 secondi ben 8 lunghezze 


di vantaggio, si è 


trattato di una vera incompiuta che relega Ober- 


dan e compa; 
forzi move; 


i, sempre in attesa di eventuali rin- 
rini», in penultima posizione. Non è 


andata meglio alla Gesteco che, accusando due bat- 


tute d'arresto in tre giorni, si è vist. 
ma piazza in graduatoria dalle formazioni 


a soffiare la pri- 
joni di Borgo- 


manero e Pavia, quest'ultima, per altro, prossima 
avversaria dei ragazzi di Bardini. 


Massimiliano Gostoli 


ping, della Commissione 
di Indagine sul Doping e 
dell'Ufficio di procura an- 
tidoping - Norme sul pro- 
cedimento disciplinare in 
materia di doping» emana- 
to dal Consiglio nazionale 
del Coni. 

L'Ufficio di procura an- 
tidoping ha la funzione di 
compiere gli atti necessari 
all'accertamento delle re- 
sponsabilità dell'atleta e 
di altri aderenti alle Fede- 
razioni sportive nazionali 
che abbiano violato nor- 
me in materia di doping. 
Gompongono l'ufficio, che 
sarà insediato il prossimo 
20 novembre, l'avvocato 
Ugo Longo, procuratore 
capo, gli avvocati Giaco- 
mo Aiello, Antonio Scino e 
Guido Valori, procuratori, 
il dirigente Coni Massimo 
Ceccotti e il prof. Giorgio 
Santilli, referenti. Segreta- 
rio è l'avvocato Alessan- 
dro Camilli, dirigente Co- 


TRIESTE — Non ci sarà 
nessuna «suspense» saba- 
to prossimo all'assem- 
blea regionale delle socie- 
tà di atletica, chiamate a 


nominare il nuovo presi- | 


dente del Comitato regio- 
nale Fidal. Sulle schede 
che i votanti troveranno 
nella sala parrocchiale di 
Palmanova (ore 16.30 in 
prima, convocazione e 
17.30 in seconda) figure- 
rà soltanto il nome del 
residente uscente, pro- 
fosse Romano Isler. 

Malgrado qualche pro- 
blema di salute il «mate- 
‘matico» dell'atletica re- 
gionale ha acconsentito 
a ricandidarsi per il qua- 
driennio 1997-2000 al 
vertici dell'atletica no- 
strana. Dalle assemblee 
provinciali era uscito sol- 
tanto il suo nome per ri 
coprire la massima cari. 
ca. «Anche se avevo af- 
fermato più volte di non 
volermi ricandidare — 
spiega Romano Isler — la 
mancanza di alternative 
mi ha portato giocoforza 
ad accettare. Non si pote- 
va lasciare l'atletica re- 
gionale allo sbaraglio». 
Tsler perciò lascia e subi- 
to ritrova un movimento 
che, sotto la sua guida, 
aveva fatto sì passi da gi- 

ante nel campo della 
‘promozione, dell'assi- 
stenza medica, dell'infor- 
matica e del «fiore all'oc- 
chiello» della legge regio- 
nale sul talento sportivo, 
ma che ha inevitabilmen- 
te attraversato anche 
qualche chiaroscuro. 

«In questi quattro an- 
ni — traccia un breve bi- 
lancio l'ex nuovo presl- 
dente — abbiamo cercato 
di fare di tutto per man- 
tenere l'atletica regiona- 
le ai livelli raggiunti pri- 
ma. Ci siamo riusciti sia 
da un punto di vista nu- 


. 


ROMA — «Solo adesso 
sono riuscito a capire co- 
sa abbia realmente rea- 
lizzato.  Sull'aereo ho 
avuto tempo di pensare 
in tranquillità, di rivede- 
re nella mia mente le im- 
magini della gara e 
dell'arrivo, stupendo, a 
Gentral Park, il momen- 
to più bello ed importan- 
te della mia vita». 

Parole di Giacomo Leo- 

ne, il trionfatore della 
maratona di New. York 
rientrato ieri mattina in 
Italia con un volo di li- 
nea dell'Alitalia. All'aero- 
porto di Fiumicino, il 
25enne atleta pugliese, 
accompagnato dall'alle- 
natore Piero Incalza, è 
stato accolto con tutti 
gli onori: una passerella 
sotto i flash dei fotografi 
sino al cerimoniale di 
stato assieme al questo- 
Te Mario Esposito, diret- 
tore della quinta zona di 
polizia di frontiera e del 
primo dirigente France- 
sco Girasoli, responsabi- 
le della Polaria di Fiumi- 
cino, che gli hanno porta- 
to i saluti dell'ammini- 
strazione di polizia, nel- 
le cui file gareggia. 
. «Alla vigilia credevo 
in un grande risultato 
ma alla vittoria sincera- 
mente no - ha spiegato-. 
Stavo benissimo, frutto 
di un lavoro eccezionale 
compiuto negli ultimi 
due mesi, come non mai, 
in tutta tranquillità men- 
tale. Ho rinunciato all'ul- 
timo a malincuore alla 
maratona di Venezia e 
per questo devo ringra- 
ziare gli organizzatori 
che hanno capito la mia 
decisione». 

E' un ragazzo tranquil- 
lo Giacomo Leone. Alla 
conferenza stampa orga- 
nizzata dalla Fidal per 
lui non smentisce il qua- 
dro che ne è stato dipin- 
to nelle ultime 36 ore: 
l'aria distesa, la stessa 
capigliatura in perfetto 
ordine sfoggiata sotto il 
traguardo della «Grande 
Mela» e che ha incantato 
gli americani. E' in divi- 
sa della Polizia di Stato, 
il corpo cui appartiene, e 
se non fosse il trionfato- 


‘ re della corsa più impor- 


tante del mondo il suo 
volto non sfuggirebbe 
all'ingiusto anonimato 
che accompagna chi ri- 
schia tutti i giorni la vi- 
ta difendendo quella de- 
gli altri. 


ACASAL’EROE DI NEW YORK 
Leone, il poliziotto 
che non dimentica 
i tradimenti dei Giochi 


Giacomo Leone all'arrivo della maratona. 


Quali sono le attuali 
sensazioni? 

«Domenica mi sono 
trovato a tu per tu con 
la gara e non avevo dor- 
mito, ero nervoso. Ora 
viene la parte più diffici- 
le perchè sono diventato 
famoso». 

Ma poi confessa che il 
nervosismo è scomparso 
durante i 42 chilometri e 
parla di due carte vin- 
centi:«Mi hanno aiutato 
la capacità di correre in 
maniera naturale e una 
buona gestione della ga- 
ra, il sapere in ogni mo- 
mento le energie che an- 
cora avevo nel serbato- 
io». 

Non fantastica di imi- 
tare Bordin, medaglia 
d'oro ai Giochi di Seul, 
l'ultima dell'atletica ita- 
liana alle 
Olimpiadi: «Vincere a 
New York o ai Giochi è 
molto diverso). 

Non nasconde che 
all'inizio, trovarsi. in 
mezzo a tanti campioni 
celebrati, gli ha dato 
qualchè preoccupazio- 
ne:«Fitz, Tanui e Espino- 
za sembravano schiac- 
ciasassi e invece poi so- 
no riuscito a prenderli 
in contropiede. Anzi, è 
stato proprio Tanui a ri- 
portarmi sui tre di testa 


e dopo è rimasto stacca- 
to). 

L'impressione più bel- 
la in corsa? «Quando ho 
ripreso il gruppo di testa 
e mi sono detto cosa Cl 
facessi io là. E poi quan- 
do il pubblico mi incita- 
va al Central Park». 

Con gli americani me- 
ravigliati che un poliziot- 
to italiano fosse in 
testa? «Hanno continua- 
to anche il giorno dopo a 
farmi domande. Credeva- 
no che fossi agente di po- 
lizia al mattino e marato- 
neta al pomeriggio». 

Sul doping che sta mi- 
nacciando lo sport mani- 
festa la sua fierezza di 


atleta pulito:«Per me chi _ 


bara per vincere una ga- 
ra non è un uomo. E' 
uno che la mattina non 
può dire: ho vinto io 
guardandosi allo spec- 
chio. Io prendo solo un 
pò di ferro». 

Il rimpianto per la 
mancata partecipazione 
alle Olimpiadi di Atlanta 
è stemperato nel tono 
ma fermo:«Ho letto che 
sarei stato consigliato di 
fermarmi dopo l'infortu- 
nio riportato in marzo. 
In realtà mi è stato impo- 
sto di desistere dai tenta- 
tivi per conquistare un 
posto per Atlanta». 


del Lil dl Lr li 
L'EX PRESIDENTE PONE LE CONDIZIONI 


Islercandidato «forzato» 
perla riconferma a leader 


Romano Isler 


merico sia qualitativo, 
ma qualche lato negati- 
vo c'è comunque stato, è 
inutile nasconderlo. Alcu- 
ni atleti, per motivi me- 
ramente economici, si so- 
no e si stanno trasferen- 
do in altre regioni. Le 
grosse società udinesi ri- 
schiano di perdere la lo- 
ro "forza” per problemi 
di sponsorizzazione. Pe- 
TÒò, per contro, c'è da regi- 
strare un notevole pro- 
gresso da parte del movi- 
mento degli Amatori-Ve- 
terani e della corsa in 
montagna, lo sviluppo 
delle società "minori" sia 
del Pordenonese sia del 
Friuli, con Gorizia e Trie- 
ste che, seppur tra mille 
difficoltà, sono riuscite a 
‘mantenere le loro posi- 
zioni». 

Tante difficoltà atten- 
dono però Isler nel suo 
nuovo mandato. La Li- 
bertas Udine e la Chimi- 
ca del Friuli (forse le due 
società più importanti) 
hanno praticamente già 
perso i loro sponsor. La 
gloriosa Ginnastica Trie- 


| Stina ha ingloriosamente 


chiuso la sezione atleti- 


ca. Ma la nuova «squa- 
dra» messa assieme dal 
«professore» per fronteg- 
lare l'emergenza sem- 
ra pronta a affrontare 
la bisogna. Nella «lista» 
presentata da Isler figu: 
rano 14 nomi, dodici dei 
quali comporranno il 
nuovo consiglio. Fulvio 
Werk, Dusan Svab, Bru- 
no Zecchi, Roberto Rove- 
re e Alessandro Kuris so- 
no i candidati triestini; 
Bianca Massimo e Luisa 
Antonio quelli goriziani; 
Romano Bulfoni, Dome- 
nico Taverna, Beniami- 
no Toso, Doriano France- 
scangeli, Roberto Eraldo 
e Giacomo, Rupil quelli 
udinesi; Gioacchino 
Francescutto il pordeno- 
nese. Una ‘formazione 
che sta già stilando un 
nutrito programma per 
punti: 1) portare avanti i 
rapporti con la scuola 
già partiti quest’anno 
con il «Progetto 2000»; 
2) sviluppare la legge 
sul talento» in accordo 
con Regione e Coni; 3) 
concludere il sistema di 
informatizzazione e col- 
legamento tra Comitati 
già all'avanguardia in 
Italia; 4) potenziare il 
settore tecnico con parti- 
colare riguardo agli inse- 
gnanti di educazione fisi- 
ca; 5) rilanciare le socie- 
tà in crisi economica; 6) 
ripristinare lo stadio 
«Grezar» quale nuovo 
«tempio» dell'atletica. Ol- 
tre ai consiglieri, il presi- 
dente potrà avvalersi del- 
la collaborazione di alcu- 
ni esterni, «che porteran- 
no in consiglio muove 
idee e iniziative». «Ma co- 
me condizione irrinun- 
ciabile — conclude Isler — 
per “durare” 4 anni ot: 
go la questione che il Co- 
mitato sia messo in con- 
dizioni di lavorare). 
Alessandro Ravalico 


PALLAVOLO 
Velasco 
misterioso 


MILANO — Il primo 
problema che il pros- 
simo presidente della 
Fipav e il nuovo Con- 
siglio Federale (che sa- 
ranno eletti domeni 
ca 17 novembre al Fo- 
rum di Assago, in oc- 
casione di Volley 
land) sarà la questio- 
ne del contratto di Ju- 
lio Velasco. Il rappor- 
to del ct con la federa- 
zione scadrà nel pros- 
simo maggio, ma di 
quel che farà si è par- 
lato fin dalla conclu- 
sione della finale di 
Atlanta. Ieri Velasco 
ha ribadito di «poter 
restare» alla guida 
della nazionale per al- 
tri quattro anni supe- 
rando così il decen- 
nio, che costituirebbe 
un fatto «straordina- 
rio». Ma farà questa 
scelta solo a certe 
condizioni, che non 
ha voluto precisare, li- 
mitandosi a parlare 
di «interventi straor- 
dinari» anche in riferi- 
mento agli effetti del- 
la legge Bosman. 
«Non accetto dele- 
ghe in bianco - ha det- 
to Velasco - prima vo- 
glio vedere i program- 
mi». Programmi che 
devono rappresentare 
«una riflessione collet- 
tiva». L'intenzione di 
Velasco è di continua- 
re ad allenare, e possi- 
bilmente in Italia. 


(24) Il Piccolo 


Sport 
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CHAMPIONS LEAGUE / SABATO I TRIESTINI SFIDANO LA COMPAGINE DI ZAGABRIA 


Principe davanti a un muro 


Bozzola: «Non sono più lo spauracchio ma sono forti» - Sivini: «L'assenza di Cavar ci favorisce» 


o 
é 


È 


gazzi più forti del 


dell'Azzurra. 


San Giovanni Pn. 


ÀILETTANTI 


Prima categoria B 
Cividalese 17; Torrea- 
nese 15; Pagnacco 14; 
Tarcentina 13; Corno, 
Valnatisone e Union 
‘91 12; Vesna 11; Co- 
stalunga 9; Medeuzza 
8; Opicina e Riviera 7; 
Reanese e Tavagnacco 
6; Forgaria 4; Zaule 1. 
Marcatori: 6 reti Gol 
les (Torreanese); 5 reti 
Scala (Costalunga); 
Biancuzzo (Corno) e 
Narduzzi (Pagnacco). 

Prima categoria C 
Gonars 16; Monfalco- 
ne 15; Muggia 13; Li- 

mano e Pro Fiumicel- 

o 12; Ruda, Edile, 
Isonzo, Palazzolo, Fu- 
tura e San Lorenzo 
10; Castionese 8; San 
Giovanni e Fincantieri 
6; Lavarianese 3; Tor- 
viscosa 0. 

Marcatori: 5 reti Der- 
man (Edile) e Barchie- 
si (Gonars); 4 reti Maz- 
zilli (Monfalcone) e Iu- 
culano (Isonzo San 
Pier). 

Seconda categoria D 
Latte Carso 15; Pro 
Romans e Medea 13; 
Primorec 12; Torre 
10; Villanova, Portua- 
le e Moraro 7; Pro Far- 
rta e Mariano 5; Pro 
Cervignano 3; Villesse 
e Kras 1; Cgs 0. 
Marcatori: 7 reti Ra- 
bacci (Latte Carso); 6 
reti Milos (Latte Car- 
so). 

Seconda categoria E 
Breg 13; Domio 10; 
Isonzo Turriaco 9; An- 
cona 8; Poggio, Sagra- 
do, Chiarbola, Aurora 
e Premariacco 7; Nati- 
sone 6; Piedimonte 5; 
Audax e Olimpia 3; Se- 
renissima 2. 5 
Marcatori: 7 reti Fu- 
rioso (Sagrado); 6 reti 
Cancelli (Serenissi- 
ma); 4 reti Bagattin 
(Domio). 

Terza categoria G 
Sant'Andrea 14; Roia- 
nese 12; Campanelle 
11; Montebello/Don 
Bosco 9; Gaja 8; Servo- 
la e Union 6; Cus 5; 
Breg, Latte Carso e Ve- 
nus 3; San Vito 2. 
Marcatori: 5 reti Smi- 
lovich (Gaja), Porro 
(Montebello/Don Bo- 
sco), Palmisano (Roia- 
nese); 4 reti Sestan 
(Campanelle), Allegret- 
ti (Cus). 


TENNISTAVOLO/EXPLOIT 
Nel Trofeo Picciulin 
riservato ai giovani 
predominio del Kras 


GORIZIA — Dominio, soprattutto in campo femmi- 
nile, delle pongiste del Kras Telital al trofeo Picciu- 
lin, un torneo regionale giovanile e di terza e quar- 
ta categoria. Nel singolare assoluto, assenti le ra- 
‘as (Stubelj, Bersan, Katia e 
Vanja Milic e Bresciani), in luce la giovane krassi- 
na Martina Milic che ha battuto in finale France- 
sca Gambini del Cus Udine. Battute in semifinale e 
quindi terze a pari merito Kristjna Stubelj del Kras 
e Gea Polli del Chiadino. Nel singolare assoluto ma- 
schile vittoria goriziana con Vecchiato dell’Azzurra 
su Stefano Di Cosimo del Chiadino. 

Sempre per quanto riguarda le categorie assolute 
nel doppio femminile finale tutta per il Kras Telital 
con Martina e Nina Milic vincenti su Jasmeen 
Kralj e Kristjna Stubelj. Terze le azzurrine Simona- 
to-Marega e Polli-Butelli del Chiadino. Nel doppio 
maschile affermazione per il Latisana grazie a Ros- 
setti e Callegaro. Bella prova anche per Olivo e Cep- 
pi del Fincantieri Trieste e per Petronio e Leghissa 


Per quanto riguarda le categorie giovanili tra le 
juniores finale in famiglia tra le cugi 
Kras e affermazione per Katja su Vanja. Vittoria del 
Chiadino tra gli juniores. In finale sì è imposto Di 
Cosimo che ha avuto la meglio su Santini 
Terzi Simoneta, ancora del Kras, e Bagnarol del 


Tra le allieve podio tutto per le krassine. Dasa 
Bresciani e Jasmeen Kralj si sono giocate la finale e 
si è imposta la più esperta Bresciani. Terze la Stu- 
belj e la Milic. Tra gli allievi finale friulana con Ro- 
berto Fabrizio del Cus Udine che ha battuto Dario 
Mucignat del S. Giovanni Pn e terzo Uros Fabiani 
del Kras. Podio tutto triestino tra le ragazze. La mi- 
gliore è stata Natasa Doglia del Kras Telital. Tra i 
ragazzi tripletta del Kras. Si è imposto Uros Fabia- 
ni, davanti a Milic e a Verc, a pari merito con Luca 
Filaferro dei Rangers Udine. 

Tra le giovani, infine, era in gara solo la società 
Trieste-Sistiana. Si è imposta la Zavadal sulla Ri- 
dolfi e sulla Scamperle. Sempre in un torneo regio- 
nale, ma in Veneto, si è messo in luce Davide Infan- 
tolino, triestino del Bissuola Mestre. 


ine Milic del 


el Kras. 


TRIESTE — Marco Boz- 
zola e Piero Sivini sono 
l'emblema dello sport 
fatto amicizia. I due, or- 
mai, rappresentano l'ani- 
ma e il «core» dello «sto- 
rico» Principe e Giusep- 
pe Lo Duca li ha voluti 
accanto a sé quali sue 
braccia destra e sinistra. 
Inseparabili, i due amico- 
ni, hanno seguito il 
«prof) nella trasferta di 
Zagabria per vedere al- 
l'opera i prossimi avver- 
sari di sabato nella pri- 
ma trasferta di Cham- 
pions League. La loro 
«relazione», rivista ieri 
dai compagni in video- 
tape, è stata perfetta. 
Marco, il viceallenato- 
re, ha fotografato nella 
sua mente il Badel e ne 
tratteggia contorni di 
grande rispetto condito 
però da piacevole ottimi- 
smo. «Forse i zagabresi — 


spiega Bozzola — non so- 
no più lo spauracchio di 
un tempo. Rispetto allo 
scorso anno hanno perso 
il portiere titolare Mato- 
sevic e l'ala destra Smaj- 
lavic, entrambi finiti a 
Fiume. Il loro capitano e 
punto di forza, Cavar, a 
Zagabria mi ha detto che 
non giocherà perché in- 
fortunato al gomito. E 
anche lo sloveno Cop 
(unico straniero, ma al- 
tri proprio non gliene 
servono) si è fatto male. 
Ma non facciamoci trop- 
pe illusioni: rimangono 
comunque una squadra 
fortissima, con quattro 
uomini che fanno parte 
della nazionale croata 
campione del mondo. Lo 
dico subito: se giochere- 
mo entrambe al cento 
per cento vinceranno lo- 
ro. Ma noi stiamo bene 
e, con un po' di fortuna 


e sperando nella loro de- 
concentrazione, possia- 
mo andare lì e fare risul- 
tato. Ecco, speriamo che 
ci sottovalutino e si de- 
concentrino, così com'è 
un po’ nel loro caratte- 
re). 

Ma nella «filosofia» 
croata c'è anche la vo- 
glia di non mollare mai. 
I popoli slavi sono abi- 
tuati a stringere i denti, 
specialmente se aggredi- 
ti. E proprio la difesa, 
nel «pensiero» di capitan 
Sivini rappresenta la for- 
za del Zagabria. Un 
3-2-1 pronto a trasfor- 
marsi in un 5-1 («con l'1 
davanti che rompe parec- 
chio», parola di Marco 
Bozzola), formata da 
omaccioni alti e grossi. I 
terzini Bilic, Golusja e 
l'ex Ivandja formano un 
«MUTro), pivot Iovic 
(2,03 metri) addirittura 
una «montagna). 


Ma spesso accade che 
le montagne finiscano 
con il partorire topolini. 
Questo almeno nelle spe- 
ranze dei nostri prodi. 
«Di punti deboli ne ban- 
no veramente pochi - 
ammette Piero Sivini 
giocatori giovani vengo- 
no da una scuola tra le 
migliori del mondo e gli 
anziani sono tutti cam- 
pioni olimpici. Se al com- 
pleto la loro difesa è for- 
se la migliore al mondo. 
Ecco, forse l'unico neo è 
rappresentato dalla man- 
canza di Cavar che po- 
trebbe essere sostituito 
con un'ala alquanto pic- 
coletta. «Se proprio vo- 
gliamo trovare il pelo 
nell'uovo - gli fa eco 
Marco Bozzola - possia- 
mo dire che in attacco ci 
sono due ali che non so- 
no chissaché. Definiamo- 
le normali». S 

Alessandro Ravalico 


BOXE /RIUNIONE PUGILISTICA A GORIZIA 


Vidoz stende Listes, Maggio liquida Akrap 


GORIZIA — L'Accademia pugi- 
listica goriziana, con il patroci- 
nio della presidenza del Coni 
regionale e provinciale di Gori- 
zia e la presidenza della Fiera, 
ha organizzato un'interessan- 
te riunione pugilistica nei loca- 
li di via Barca. Anima e con- 
duttore della riunione è stato 
il presidente Elvio Ferigo, che 
da tempo si adopera per incen- 


tivare il pugilato. 


Il match clou della serata 
con il campione italiano dei su- 
permassimi Paolo Vidoz, che 
doveva svolgersi sulla distan- 
za di 5 riprese di due minuti, 


Quest'ultimo, 


si è concluso alla prima con 
una vittoria di Vidoz per k.o. 
che 7 
l'avversario sia in statura, sia 
in peso, è partito subito al suo- 
no del gong con forti bordate 
ai fianchi e ha messo a terra il 
croato Listes. Miglior incontro 
della serata quello tra Maggio 
e Akrap. All'irruento pugile di 
Zagabria l'italiano ha imposto 
una boxe lineare e ben studia- 
ta, aggiudicandosi la vittoria. 
Ottimo e in continuo miglio- 
ramento il supermassimo Gu- 
ni dell'Ente Porto che ha fioret- 
tato per 5 riprese contro il for- 
te Cacco imponendosi ai punti. 


superava 


che, 


Pareggio tra Cuttini e Pietran- 
toni che hanno dato vita a tre 
infuocate riprese. Vidoni, del- 
l'Accademia pugilistica udine- 
se, dopo aver vinto per due ri- 
prese ha messo la punta. del 
mento sulla strada di un poten- 
te e disperato gancio destro di 
Ghezzi finendo k.o. 

Lodevole la boxe di Caprini 
ottimamente impostato 
dai maestri Battimelli e Carbi, 
ha superato per k.o. tecnico al- 
la seconda ripresa Pastorini. 
Omar, della Fincantieri, non è 
riuscito a capire la boxe del 
mancino Cavallari, il quale lo 
ha superato di stretta misura 


ti, 


TARCENTINA-COSTALUNGA (PRIMA CATEGORIA) MACCHIATA DAL RAZZISMO 


La faccia brutta del pallone 


Preso di mira con insulti il giocatore senegalese militante nella formazione triestina 


Lareplica della società friulana: 


«Chiediamo scusa, ma si è trattato 


di un problema tra giocatori. 


Pure noi abbiamo giocatori di colore» 


TRIESTE — Ancora una 
vicenda che tradisce gli 
aspetti sportivi per scon- 
finare nell'intolleranza. 
È successo domenica 
nell'ambito di Tarcenti- 
na - Costalunga, gara va- 
lida per il campionato 
di Prima categoria giro- 
ne B e terminato con il 
successo (1-0) dei padro- 
ni di casa. L'esito passa 
in secondo piano per 
l'episodio che ha visto 
coinvolto l'attaccante di 
colore Momar, senegale- 
se in forza al Costalun- 
ga, con gli avversari e il 
pubblico che, stando al- 
le testimonianze, hanno 
insultato il giocatore 
con la brutta frase 
«Sporco negro». 

Il giocatore del Costa- 
lunga, al suo debutto, 
non ha infine retto alla 
ridda di vessazioni ver- 
bali e non (forse anche 
uno sputo) e ha reagito 
con un calcio al suo di- 
retto avversario. Ciò ha 
ulteriormente esaspera- 
to gli animi e con un me- 
sto siparietto finale con 
un intreccio arbitrale 
che ha finito per cagio- 
nare anche la sconfitta 
dei triestini. 

«Siamo al di fuori ora- 


mai da ogni valore e 
non solo sportivo — ha 
commentato a caldo Te- 
sevic, allenatore e ani- 
ma del Costalunga — 
pensavo che tali proble- 
mi non esistessero più. 
Sono allibito, amareggia- 
to, deluso, la lealtà è 
morta. Condanno sicura- 
mente Momar per la rea- 
zione, doveva essere più 
preparato, ma la provo- 
cazione avuta, e lo capi- 
Sco, aveva superato 
ogni limite, il risultato è 
diventato poi una vera 
truffa legalizzata... Ma 
conta l'assurdità della 
gente e come lo sport 
stia morendo anche per 
ignobili motivi razzia- 
lip. 

Interessante la repli- 
ca che giunge dal fronte 
della Tarcentina da par- 
te del dirigente Mariot- 
ti: «ci siamo già scusati 
con il Costalunga e lo ri- 
facciamo, ma i problemi 
si sono limitati a due 
giocatori. Non ho visto 
il coinvolgimento del 
pubblico o altri — ag- 
giunge — anche perché 
la nostra società a livel- 
lo giovanile, ha due gio- 
catori di colore». 

Francesco Cardella 


Esordio tra i pali di Daris 
Sicuri con l'esperto Calò 


TRIESTE — Continua- 
no ad alternarsi i gio- 
catori delle squadre 
triestine che domeni- 
calmente si mettono 
in mostra sui campi 
dilettantistici. 

È Daris, giovane por- 
tiere del San Sergio 
(Eccellenza) a presi- 
diare i pali della Top 
11 settimanale. 

Il numero uno «lu- 
petto» ha contributo 


con alcuni interventi 
determinanti alla sal- 
vaguardia del succes- 
so con i triestini ridot- 
tiin nove. 

La difesa propone 
Sambaldi, sicurezza 
difensiva e valenza in 
attacco, il ponzianino 
Rizzitelli (classe ’78) 
che ha ben ripagato 
Di Mauro e il perno 
centrale Sessi, del 
San Giovanni. 


. 


La formazione ideale 


3 RIZZITELLI 
(Ponziana) 


6 CALO' 
(San Luigi) 


‘1 DARIS 
(San Sergio) 


5 SESSI 
(San Giovanni) 


2 SAMBALDI 
(Latte Carso) 


Calò, d'obbligo a gui- 
dare il pacchetto arre- 
trato cercando maga- 
ri maggiormente le so- 
luzioni dalla distanza 
o affondi offensivi. 
Sulla fascia natural- 
mente Giorgi, del San 
Luigi, un elemento 
che dovrebbe «ad ho- 
norem» figurare nella 
formazione ideale an- 
che quando non gio- 
ca... 


4 DRAGO 
(San Luigi) 


8 GHERIN 
(Domio) 


7 GIORGI 
(San Luigi) 


Centrocampo che 
vede l’inesauribile 
Drago, gran inizio di 
stagione il suo, il clas- 
sico Valzano (Zarja) 
tra l'altro ancora a se- 
gno, e Cherin del Do- 
mio, trascinatore del- 
la bisboccia dei bian- 
coverdi. È 

In attacco preferia- 
mo Rabacci al pur ot- 
timo Sedmak di dome- 
nica. Spunta Longo 


11 RABACCI 
(Latte Carso) 


10 VALZANO 


4Zaria)) 


9 LONGO 
(Muggia) 


del Muggia, gran pro- 
tagonista del rotondo 
successo dei riviera- 
schi. 

Sulla panchina fac- 
ciamo accomodare Mi- 
locco che con due con- 
vincenti successi con- 
secutivi ritrova mora- 
le e avvalora al me- 
glio le sue ultime scel- 
te nel giostrare i gio- 
catori in campo e in 
spogliatoio. 


in virtù di azioni tecnicamente 
pregevoli. 
Questi i risultati: dilettan- 
superleggeri, 
(G.S.T. Pug.) b. Pastorini (Boxe 
Parma) k.o.t. II r.; Cavallari 
(Boxe Comac.) b. Omar (A. R. 
Fincantieri); pesi medi: Chez- 
zi (Boxe Parma) b. Vidoni (A. 
P.U.) k.o. II r.;} superwelter: 
Guttini (A.P.U.) e Pietrantoni 
(Boxe Parma) pari; supermas- 
simi: Vidoz (Boxe Piovese) b. 
Listes (Boxe Zagabria) k.o. Ir.; 
Guni (Ente Porto) b. Cacco (Bo- 
xe Piovese); 
(Boxe Ravenna) b. Akrap (Boxe 
Zagabria). 


Gaprili 


welter: Maggio 


IPPICA )) 


TRIESTE — Deludente 
centrale nel pomeriggio 
feriale a Montebello do- 
ve sono mancati favoriti 
e controfavoriti, la giu- 
ria ha preso una colossa- 
le topica squalificando 
un cavallo per un altro e 
a vincere, a grossa quo- 
ta, è stato il grigetto 
Utand. La corsa si era su- 
bito messa male. per 
Uleko Vald, falloso al 
via, mentre Upson Bi si 
disuniva sulla prima cur- 
va mentre stava attac- 
cando Ukelele Beach. 
Poi era la volta della lan- 
ciata Ubara Rl a scompa- 
ginarsi sulla seconda 
curva, e qui la giuria 
‘prendeva una deplorevo- 
le cantonata squalifican- 
do Upson Bi, salvo poi 
correggersi mezzo giro 
dopo. 

Dal canto suo, Upson 
Bi, che aveva recuperato 
dopo la svista iniziale, si 
arenava ai fianchi d 
Utand ai 500 conclusivi, 
e poi l'ultimo ‘colpo di 
scena scaturiva nella fa- 
se conclusiva. Il grigetto 
Utand, che dal via aveva 
seguito diligentemente 
Ukulele Beach, trainan- 
dosi Union Db e Uno dei 
Db, spostava al termine 
della piegata finale sulla 
battistrada di Pollini e, 
in un arrivo «ento pe- 
de», riusciva a metterle 
il muso davanti (foto) 
proprio sulla linea del 
traguardo. Al terzo po- 
sto emergeva, come di 
consueto, al largo Union 
Db davanti ad un digni- 
toso Uno dei Db. Media 
del sorprendente vincito- 
re 1,20.7 e corsa che si 
commenta da sola. 

Ragogna ‘Jet, in testa 
dopo 350 metri nella 
«gentlemen» introdutti- 
va, veniva raggiunta nel- 
le battute finali dagli ap- 
postati Lycristy e Nic- 
chio Ks che la superava- 
no nei pressi del palo 
per disputarsi il succes- 
so iche spettava a Nic- 
chio Ks, con Umberto 
Gobbato, in stretta foto. 
Poi, fra i 4 anni del Pre- 
mio dell'Autunno, ritira- 
tosi Tornatore, che ave- 
va scodellato a terra Fa- 
varon in fase di allinea- 
mento fuggendo in liber- 
tà, era Titano Mp a fare 
l'andatura presto rag- 
giunto da Tess del Ron- 
co, e sorvolato poi da 
Tornado Font nel penul- 
timo rettilineo. Vittoria 


VELA/TORNEO D'AUTUNNO 
Nelle gare in laguna 
Trappola concede 
un bis da manuale 


LIGNANO SABBIADORO 
— Ancora una vittoria 
dell'imbarcazone triesti- 
na «Trappola» nella se- 
conda prova del «Cam- 

ionato autunnale della 
laguna ‘96», organizzata 
dalla Società velica «Au- 
sonia» di Grado. La deri- 
va vincitrice ha impiega- 
to il tempo di 3h59'47" a 
compiere il percorso del- 
la regata che si articola- 
va da Porto Buso a Gra- 
do, a una boa posta al 
largo e infine l'arrivo al- 
la foranea di Lignano 
Sabbiadoro. 

. Anche in questa occa- 
sione, come negli altri sn 
puntamenti velici della 
stagione autunnale, è 
mancato il vento. Infatti, 
come commentato dai 
protagonisti, la piatta 
era «terrificante», finché 
nella tarda mattinata ha 
cominciato a soffiare 
una lieve bavetta che 
cambiava continuamen- 
te direzione, ma prove- 
niente sempre dal largo, 
cioè da Sud-Est. 

«Trappola» (la barca 
Over 33 di Piccoli, con- 
dotta dai fratelli Bodini) 
ha preceduto in tempo 
reale di quasi 26' «Isola 
Gialla» di Baron e di 27’ 
«Arkanoè» di Caramel, 
entrambe Justin Ten, 
tutte e tre della classe 
«D». La classe «B» è stata 
vinta da «Blue Phoenix 
Viola» di . Margherita 
(quarta assoluta), men- 
tre la «Zero» è stata ap- 
pannaggio del vecchio 
«Condor 50» di Franz Bu- 
cher, portato da Paolo Ri- 
dolfo, che ha a sua volta 
regolato il Condor «Non- 
sisamaiy (skipper Crosa), 
di costruzione molto più 
recente. Buono infine il 
12.0 posto di «Sinetica», 
di Montagner, che ha 
vinto la classe «O». 

Claudio Soranzo 


CORSA 
«Le Volpi» 
reginette 


TRIESTE Dopo 
quattro prove la Poli- 
sportiva Le Volpi di 
[Trieste è stata premia- 
ta come società regina 
del Trofeo Regione F. 
V. G. 1996 di corsa 
orientamento. Le Vol- 
pi hanno meritato la 
prima piazza grazie a 
un totale di 5640,80 
punti, ben 2157,62 
iù del Gai XXX Otto- 
re, secondo classifica- 
to, e 3410,24 più della 
Pol. Nord Est di Tar- 
cento, terzi. Il trofeo 
Fvg, che comprende- 
va le prove di Cimano, 
Duino, Fusea e Monte 
Bernadia, ha riscosso 
un ottimo successo di 
partecipazione. 

Tra «Le Volpi» si so- 
no messi in evidenza 
Vaccari, Simoncich, 
Seppi, Sancin, Diego e 
Alessio Roveri, Bisio] 
e SOczcena pi 
quanto riguar: i at- 
leti della XXX Ottobre 
buoni punteggi sono 
arrivati da Zacchigna 
e Gratton. 

La stagione della 
corsa orientamento si 
concluderà domenica 
con il Meeting Inter- 
nazionale di Venezia, 
una prova di corsa 
orientamento che si di- 
sputa su tutto il terri- 
torio di Venezia, dalla 
stazione al palazzetto. 
Alla gara sono sempre 
presenti almeno 2000 
atleti. Anche i triesti- 
ni parteciperanno in 
massa. 


an. pu. 


MONTEBELLO: CLOU-SORPRESA 
Utand pizzica Ukulele 
La giuria squalifica 

un cavallo per un altro 


nettissima del cavallo di 
Pollini e posto d'onore 
ancora per Titano Mp su 
Toshiba Db e Tulipano 
Pl che aveva rotto sulla 
curva finale e poi riusci- 
va a piegare Tess del 
Ronco. 

In splendide condizio- 
ni, a tutto merito di Ro- 


RISULTATI | 


Premio Foglie gialle (m. 
2080): 1) Nicchio Ks (U, 
Gobbato), 2) Lycristy, 3) 
Ragogna Jet. 9 part. Tem- 
po al km 1.22.1. Tot: 99; 
22, 17, 38; (170). Trio: 
360.900. P. di Novembre 
(m. 1660): 1) Utand (R. 
Scantamburlo), 2) Ukule- 
le Beach; 3) Unione Db. 8 
part. Tempo al km 
1.20.7. Tot: 216; 24, 14, 
19; (121). Trio: 346.400 li- 
re. P. Autunno (m. 
2060): 1) Tornado Font 
(A. Pollini), 2) Titano Mp, 
3) Toshiba Db. 7 part. 
Tempo al km 1.18.2. Tot: 
17; 12, 14, 14 (44). Trio: 
14.800 lire. P. Nebbia 
(m. 1660): 1) Paulownia 
Mn (R. Totaro), 2) Sovra- 
na Gim, 3) Poldo Val. 10 
part. Tempo al km 
1.18.7. Tot: 215; 34, 18, 
32 (158). Trio: 570.200 li- 
re. P. Bruma (m. 1660): 
1) Triller Nike (M, Colari- 
ch), 2) Tiger Lg, 3) Tosca, 
4) Trasmy. 13 part. Tem- 
po al km 1.19. Tot: 204; 
50, 20, 19; (1224). Quar- 
té: 1.006.000 = 229.400 
lire, P. Foschia (m. 
1660): 1) Trofeo Nor (F. 
Dante), 2) Tacita La Sol, 
3) Tridacna. 8 part. Tem- 
po al km 1.23.9. Tot: 60; 
20/023/21 0277); Trio: 
268.300 lire. P. Pioggia 
(m. 1660): 1) Rocky Trio 
(R. Vecchione), 2) Ru- 
sman, 3) Eleganta. 8 part. 
Tempo al km 1.19.6. Tot: 
54; 16, 16, 16; (103). 
Trio: 76.000 lire. P. Ga- 
stagne (m. 1660): 1) Star- 
faider Np (M. Belladon- 
na), 2) Sibilla Granze, 3) 
Samaria. 11 part. Tempo 
al km 1.21.1 Tot: 80; 26, 
23, 24; (253). Duplice del- 
l'accoppiata (4.a e 8.a cor- 
sa): 737.100 per 500 lire. 
Trio: 352.400 lire. P. del- 
l'Umidità (m. 2080): 1) 
Rovarè Dra (R. Destro jr), 
2) Ofelia Uan, 3) Pavlov. 
9. part. Tempo al km 
1:22.5.T'ot;37; 19, 17,29 
(63). Trio: 111.900 lire. 


berto Totaro, Paulownia 
Mn ha Giganteggiato nel 
miglio di Categoria E/F, 
venendo a sorvolare con 
un allungo travolgente 
tutto il gruppo nel penul- 
timo rettilmeo e risulta- 
re padrona della situa- 
zione già sull'ultima cur- 
va. Vittoria per distacco 
in 1.18.7 per la figlia di 
Super Freddie, e posto 
d'onore. per Sovrana 
Gim che assieme a Poldo 
Val prevaleva sullo stan- 
co Rock de Gloria nel fi- 
nale di corsa. 

Nella «reclamare» per 

3 anni, assolo di Triller 
Nike che ha colto la pri- 
ma vittoria in carriera 
in un significativo 1.19 
dopo corsa solitaria in 
avanti. Al secondo posto 
Tiger Lg che aveva dovu- 
to rimediare ad un erro- 
re sulla prima curva, 
mentre Tosca finiva buo- 
na terza sull'incerto Tra- 
smy. 
Fallosa sulla prima 
curva Tsa Tsa Bi, che 
era andata al’ comando, 
la terza delle tre corse ri- 
servate alla generazione 
1993 veniva riportata da 
Trofeo Nor, subito in te- 
sta nelle mani di Fabio 
Dante e poi in arrivo in 
grado di salvarsi dalla 
progressione di Tacita 
La Sol che aveva dovuto 
scurvare molto al largo 
per la rottura di Tyrus. 

Nell'invito sul miglio, 
falloso Sunhills, che ave- 
va tentato il lancio velo- 
ce dalla seconda fila, fu- 
ga riuscita da parte di 
Rocki Trio che Roberto 
Vecchione sosteneva con 
mestiere, allargando in 
retta d'arrivo sotto la mi 
naccia di Rusman che ne 
aveva seguito le tracce 
dalle prime battute, 
mentre una combattiva 
Polka veniva regolata di 
misura per il terzo posto 
da Elegante, onesta e 
nulla più. 

Fra i 4 anni, Starfai- 
der Np ha mollato Sibil- 
la Granze all'uscita della 
‘prima curva per batterla 
di spunto in retta d'arri- 
vo, con Samaria, autori- 
taria, buona terza nei 
confronti di Samba Max. 
Nella corsa conclusiva, 
Pavlov ha condotto a mo- 
derata andatura presto 
raggiunto dal favorito 
Rovaré Dra che passava 
negli ultimi metri, men- 
tre in foto Ofelia Uan to- 
glieva anche il secondo 
posto al fuggitivo. A 

Mario Germani 
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CASAMANIA GRETTA nel 
Verde, meravigliosa vista ma- 
le e città, ultimo piano con 
ascensore, su due livelli, am- 
Pia metratura, riscaldamento; 
autonomo composto da: atrio, 
Cucina abitabile, soggiorno, 
due camere, bagno, terrazzi- 
No; al piano superiore: ampio 
Salone mansardato, cucina, 
camera e bagno, completano 
la proprietà garage per 2 auto 
e uno esterno. Tel 
040/768276-768222. LE: 
485.000.000. (A00) 


CASAMANIA VIA UDINE libe- 
lo, luminoso, in ottima palazzi- 
Na d'epoca, internamente 
Completamente ‘e ottimamen- 
te ristrutturato, come primo in- 
gresso, circa 120 mq compo- 
Sto da: atrio, cucina abitabile, 
salone di 40 mq, due camere, 
‘ampio bagno di 10 mq, riposti- 
glio, riscaldamento autonomo, 
Possibilità terza camera e se- 
condo bagno. L. 200.000.000. 
Tel. 040/768276. (A00) 


GASAMANIA ZONA STA- 
DIO, affarone solo. L. 
129.000.000, con posto auto 
in affitto L. 35.000 mensili, libe- 
ro aprile '97, buone condizioni 
composto da: soggiorno, cuci- 
nino, due camere, bagno, ripo- 
stiglio. Tel. 040/768276. (A00) 
CENTRALE (via S. Maurizio) 
83.000.000 appartamento ar- 
redato con impianto di riscal- 
damento autonomo, soggior- 
ho, camera, cucinino, bagno. 
Adattissimo per giovani cop- 
pie o come seconda casa. 
Progettocasa 040/9368283. 
CENTRALE mansarda in sta- 
bile epoca perfettamente ri- 
Strutturata con gusto fresco, 
travi a vista, spatolato venezia- 
no, caminetti, nicchie ricavate 
Nella pietra a vista, mattoncini 
sabbiati, muretto divisorio, par- 
ticolari decori murati, panchet- 
te in legno massiccio. Si com- 
pone di ampio salone, cucina 
all'americana, due matrimonia- 
li, vestibolo bagno con vasca 
angolare rialzata e doppio la- 
Vandino. Termoautonomo. 
Splendida L. 198.000.000. 
Possibilità permute con il vo- 
stro immobile. Casaimmedia 
93 040/9041424. 
CENTRALISSIMO termoauto- 
nomo cucina soggiorno matri- 
moniale cameretta ripostiglio 
servizi cantina 145.000.000. 
Professionecasa 040/638408. 
(A12498) 

CONTI recente piano alto in- 
ternamente composto da in- 
gresso cucina soggiorno con 
terrazzino camera matrimonia- 
le con poggiolo, camera singo- 
la bagno ripostiglio termoauto- 
nomo + posto macchina in ga- 


rage ‘automatizzato. a 
205.000.000.  Casaimmedia 
93 040/9041424. 


CONTOVELLO; casetta acco: 
Stata su due piani, con cortilet- 
to, composta da soggiorno 
con caminetto, angolo cottura, 
bagno, due camere, riposti: 
glio, soffitta. L. 180.000.000. 
Portici Immobiliare tel. 
TTA1TI. 

DUINO prestigioso nel verde 
termoautonomo salone cuci- 
na tre camere bagno terrazzo 
garage 280.000.000. Profes- 
sionecasa 040/638408. 
(A12498) 

GABETTI Op.Imm centralissi- 
mo ufficio grande metratura, 
da ristrutturare. Prezzo 
interessantissimo!!! Via S. Laz- 
zaro 9, tel. 040/773325. 
GABETTI Op.Imm largo Son- 
nino, miniappartamento total- 
mente restaurato, termoauto- 
nomo, ottime finiture. Via S. 
Lazzaro 9, tel. 040/773325. 
GABETTI Op.lmm_ villetta 
Schiera, ottime finiture, piccolo 
giardino, autorimessa, vista 
Panoramica. Lire 
350.000.000. Via S. Lazzaro 
9, tel. 040/7638325. 

ABETTI Op.Imm zona Be- 
Senghi, palazzina signorile, in- 
ess saloncino, cucina, tre 

‘anze, doppi servizi, garage, 
9iardino condominiale. Via S. 
GARA 9, tel. 040/763325. 

o Op.Imm zona di for- 
Fip Ssaggio, locale commer- 
Sele di grandi dimensioni. Via 


» Lazzaro 9, tel. 040/7: 
GABETTI Op.imm AR 


dromo, porosa: s 
cucina, due stanze, b; 

cantina, poggiolo, box Ti 
Affare! Lire î70.000.000. Via 

g ‘zaro 9, tel. 040/76332: 

DA TTI Op.Imm zona S. va 
‘9, Stabile prestigioso, lumino- 
SISsImMO 4.0 piano con ascen- 
SOre, ampia metratura, giardi- 


No condominiale. Via S. Laz-. 


Zaro 9, tel. 040/763325. 
GORIZIA alloggio una stanza 
letto, cucina abitabile, soggior- 
No, bagno, autoriscaldato, 
cantina, garage, buone condi- 
zioni. Immobiliare Faragona, 
0481/410230, 
GRADO centro in villa 
Poca prestigioso bicame- 
le soppalco cucina soggior= 


No bagno sauna arredo per- , 


pomalizzato 550 milioni. In- 
Ymazioni scrivere casset- 


ta Spe Udine 17/A, 

Respo Gabetti Op.Imm lumi- 
no ‘alt paramento 95 mq pia- 
Tel. dg iganSOe vista mare, 
IMMORI ; 
OIOGEBITATE BORSA 


mansarda prin aa 
REGMenS ristuItUIOTO Cie 
Renon ann 
(At2467) 160.000.000. 
IMMOBILIARE Ri 
/368003 Visogli illa di 
EE Ogliano villa di 


e soli Îì L 
salone, fre stanze, RR 
due bagni, Mansarda, taver: 


na, posto auto, grande giardi- 


no, ne 
Ù primine 
480.000.000. (Ai na 


Oggiorno, 


IMMOBILIARE , BORSA 
040/368003 semicentrale im- 
merso nel verde perfette con- 
dizioni: saloncino, due stanze, 
cucina, bagno, terrazzino po-. 


sto auto. 200.000.000. 
(A12497) 
IMMOBILIARE BORSA 


040/3680083 via Marconi epo- 
ca signorile, salone, due stan- 
ze, cucina, servizi separati. 
165.000.000. (A12497) 

L'IGLOO in piccola ed elegan- 
te palazzina completamente e 


finemente ristrutturata, propo- : 


niamo splendida mansarda 
dal: soffitto molto alto con fine- 
stre e abbaini e un incantevo- 
le terrazzino esposto sul ver- 
de. Si compone di ampio in- 
gresso da cui è possibile rica- 
vare una matrimoniale, prezio- 
‘sa cucina aperta sull’ampio sa- 
lone, stanza matrimoniale, raf- 
finato bagno rifinito lussuosa- 
mente in marmo, ripostiglio. 
Termoautonomo, impianto di 
condizionamento, porta blinda- 
ta, travi a vista rifiniture di pre- 
gio. L 275.000.000. 
040/661777. (A00) 

L’IGLOO OPICINA in villa li- 
berty immersa nel verde con 
tetto e facciate nuovi con pat- 
co e doppio ingresso sia pedo- 
nale sia per le auto. Ottimo e 
luminosissimo appartamento 
di ampia metratura si compo- 
ne di corridoio, salone, matri- 
moniale, due singole, cucina, 
doppi servizi, ampia veranda / 
giardino di inverno riscaldata 
‘strutturata a studio e:salone in- 
teramente esposta sul parco, 
cantina*e soffitta condominia- 
le e posti macchina giardino di 
proprietà. Peculiarità di ampie 
finestre in tutti i vani. Termoau- 
tonomo. _L. 
040/661777. (A00) 

L’IGLOO piazza Carlo Alberto 
(limitrofe) in. stabile d'epoca 
con tetto rifatto e due posti 
macchina. Terzo e ultimo pia- 
no con tre poggioli stile liberty, 
composto da atrio importante, 
corridoio, ampio salone con 
caminetto, due matrimoniali, 


«singola, studio, ampia cucina 


con terrazzino, servizi separa- 


.ti, ripostiglio, cantina. Prossi- 


ma installazione di ascensore. 
Infissi nuovi.  Termoautono- 
mo. 1 270.000.000. 
040/661777. (A00) 

L’IGLOO via Ponziana. Propo- 
niamo luminosissimo e ottimo 
appartamento finemente ri- 
strutturato con vista sul mare 
e sul verde. Atrio, saloncino, 
cucina abitabile, ampio bagno 
con box doccia e sauna com- 
puterizzata, due matrimoniali, 
lipostiglio. Serramenti in allu- 
minio bianco nuovi, parquet a 
listoni scuri nelle stanze, pia- 
strelle in cotto veneto nel ba- 
gno e in cucina. Termoautono- 
mo. Possibilità box. L. 
218.000.000. 040/661777. 
(A00) 

L. 350.000.000 attico in casa 
recente su due livelli interna- 
mente collegato da scala inter- 
na e anche con entrate indi- 
pendenti con porte blindate al 
primo livello salone con pog- 
giolo, cucinino, due camere 
da letto, doppi servizi, riposti- 
glio; al secondo livello soggior- 
no con caminetto e terrazza di 
circa 40 mq con barbecue cu- 
cina arredata camera matri- 
moniale, bagno stupendo con 
Vasca idromassaggio angola- 
re a ogni livello riscaldamento 
autonomo separato + impian- 
to di condizionamento + due. 
posti macchina. Casaimme- 
dia 93 040/941424. 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 centro piano al- 
to, panoramico, alloggio mq 
120, 2 servizi, cantina, termo- 
autonomo. 

MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 Monfalcone, al- 
loggio mq 140, biletto, soggior- 
no, studio, mansarda, 4 terraz- 
ze, cantina, garage. Altro trilet- 
È, doppi servizi, autoriscalda- 
o. 

MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 Ronchi, casetta 
accostata, completamente ri- 
Strutturata, bipiani, biletto, sog- 
giorno con caminetto, giardi- 


no. 
MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 Ronchi, piccola 
palazzina, alloggio mq 96, bi- 
letto, autoriscaldato, cantina, 
garage, perfetto stato. 
MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 vende terreni 
edificabili/agricoli, varie metra- 
ture, informazioni presso no- 
stri uffici. 

MONFALCONE Gabetti 
Op.imm appartamento in pa- 
lazzina immersa nel verde 
Soggiorno cucina due letto ba- 
Ano. terrazzo cantina. Lit. 


140.000.000. Tel 
0481/4461. $ 
MONFALCONE Gabetti 


Op.Imm Fogliano ampio 
partamento EROI 
tre letto doppi servizi riposti. 
glio cantina garage giardinetto 
privato. Tel. 0481/44611. 
MONFALCONE KRONOS: 
casetta bicamere cucina sog- 
giorno bagno ampio giardino 
parzialmente da sistemare lire 
150.000.000. 0481/411430. 
(A00) 

MONFALCONE via Garibaldi 
IV piano bicamere soggiorno 
cucina abitabile servizio ripo- 
stiglio due ampie terrazze co-. 
perte. Telefono 0481/790913. 
MONTEBELLO luminoso ulti- 
mo, piano soggiorno cucina 
due. camere terrazzino 
170.000.000. Altro perfetto 
Stesse caratteristiche posto 
macchina 200.000.000. Pro- 
fessionecasa —040/638408. 
(A12498) 

MUGGIA impresa vende villet- 
te pronta consegna, soggior- 
No, tre stanze, cucina, doppi 
Servizi, taverna, — garage, 
375.000.000. 040/365038. 


350.000.000. | 


MUGGIA, centralissimo, stabi- 
le recente, locale di 220 mq al 
piano terra, con ingresso indi- 
pendente, servizi, riscalda- 
mento, cantina, giardino, gara- 
ge di 80 mq. Ottimo per circo- 
lo, palestra. Trattative in uffi- 
cio. Portici Immobiliare tel. 
TIMTI. 


NAVALI panoramico ultimo 
piano soggiorno. due camere 
cucinotto bagno 220.000.000. 
Professionecasa 040/638408. 
(A12498) 


OCCASIONE vendesi privata- 
mente appartamento signorile 
S. Pasquale cucina saloncino 
matrimoniale cameretta due, 
bagni poggioli vista mare auto- 
metano garage cantina 
270.000.000. Telefonare 
040/366337. (A00) 


OPICINA TERRENO 1100 
mq costruibile (600 m. cubi) 
cioè 200 mq interni più 100 
mq seminterrato o mansar- 
de, 79969 centrale pianeggian- 
te alberato privato vende ora- 
rio 18-21 040/2111965. 
(12402) 

PASCOLI, soleggiato apparta- 
mento con posto macchina in 
palazzo d'epoca con ascenso- 
re, composto da atrio, ampio 
soggiorno, tre matrimoniali, cu- 
cina abitabile, ripostiglio, pos- 
sibilità doppi servizi, cantina. 
L. 190.000.000. Portici Immo- 
biliare tel. 774177. 


PIAZZA Libertà (Stazione) 
250.000.000 ultimo piano in 
ottime condizioni. Saloncino, 
due matrimoniali (una con 
spogliatoio), piccolo studiolo, 
bagno, riscaldamento autono- 
mo. Progettocasa 
040/368283. 


PIAZZA San Giovanni, ufficio 
prestigioso in palazzo protetto 
dalle belle arti, circa 650 mq, 
con ingresso indipendente, 
portineria, cortile per sei posti 
macchina, quattro balconi, sa- 
la riunioni da cento posti, nu- 
merose stanze, servizi, termo- 
autonomo. Planimetrie e trat- 
tative presso i nostri uffici. Por- 
tici Immobiliare tel. 774177. 

PRIVATAMENTE — vendesi 
due appartamenti attigui in via 
Galilei: 60 mq 120,000.000, 
100 mq 195.000.000, stato ot- 


IL PICCOLO 


timo, ascensore, termoautono- 
mo. Telefonare 
0338/6678957-040/575134. 
(12351) 

REVOLTELLA PARAGGI in 
palazzina recente, perfetta, 
piano alto con ascensore, cir- 
ca 125 mq ristrutturati, ampio 
ingresso, grande salone, tre 
camere, grande cucina abita- 
bile, doppi servizi completi, 
due poggioli, ripostiglio, canti- 
na, 290.000.000. EUROCA- 
SA via Battisti 8, 040/638440. 


(A00) 

ROIANO (VIA MORERI) in ot- 
timo stabile recente, apparta- 
mento ristrutturato a nuovo, in- 
gresso, corridoio, matrimonia- 
le, cucina abitabile, bagno, 
poggiolo, ripostiglio, 
79.000.000. EUROCASA via 
Battisti 8, 040/638440. (A00) 
ROIANO in ottimo stabile 
d’epoca, appartamento lumi- 
noso, ristrutturato, atrio, sog- 
giorno, matrimoniale, cameret- 
ta, cucina abitabile, bagno, 
ampio ripostiglio, poggiolo, 
cantina; autometano, 
139.000.000. EUROCASA via 
Battisti 8, 040/638440. (AGO) 


RONCHI appartamento in ca- 
sa recentissima vendiamo a 
causa trasferimento, interna- 
mente composto da ingresso 
salone grande, camera matri- 
moniale, camera singola, ba- 
gno. ripostiglio due poggioli, 
termoautonomo, grande canti- 
na. in muratura, grande box 
6,50 x 2,50 ‘auto. Affare L. 
155.000.000.  Casaimmedia 
93.040/941424. 

RUSTICI con terreno: da ri- 
strutturare, uno a Ronchi dei 
Legionari (Vermegliano), terre- 
nio 1000 mq, 3000 me edifica- 
bili, L. 280.000.000 trattabili. 
Altro a S. Canzian d'Isonzo, 
da ristrutturare (con terreno 
300 mq) L: 130.000.000. Tel. 
311023/314794 Immobiliare 
Uro (A00) 

Giacomo, soleggiato ap- 
partamento in buone condisio 
ni, stabile d'epoca ristruttura- 
to, composto da ingresso, due 
camere, cucina abitabile, ba- 
gno, ripostiglio, termoautono- 
mo. L. 95.000.000. Portici Im- 
mobiliare tel. 774177, 

SAN GIOVANNI tranquillo 
Soggiorno cucina tre camere 


bagno poggioli ampia metratu- 
ra 190.000.000. Professione- 
casa 040/638408. (A12498) 
SAN Giovanni, fabbricato indi- 
pendente di 210 mq con in- 
gresso carrabile, uffici, magaz- 
zino, servizio, soppalco. Porti- 
ci Immobiliare tel. 774177. 
SAN GIOVANNI recente, tran- 
quillo, immerso nel verde, 
splendido primo ingresso, sog- 
giorno, cucina all'americana, 
matrimoniale, bagno, due ripo- 
stigli, terrazza, posto auto, 
140.000.000. EUROCASA via 
Battisti 8, 040/638440. (A00) 
SAN Giusto in stabile epoca 
‘appartamento composto da in- 
gresso cucinino sala pranzo 
con stufa in maiolica, ampio 
salone con caminetto matri- 
moniale da 28 mq due came- 
re singole molto grandi, ampio 
bagno, ripostiglio + soffitta da 
150 ma. L. 300.000.000. Con- 
dizioni perfette. Casaimmedia 
93 040/941424. 
SAN VITO (VIA CIAMICIAN) 
recente, terzo piano, ascenso- 
re, ingresso, corridoio, matri-. 
moniale, singola, cucina abita- 
bile, grande bagno, ripostiglio, 
poggiolo, veranda, cantina, 
89.000.000. EUROCASA via 
Battisti 8, 040/638440. (A00) 
SAN VITO (VIA TIGOR) in 
Stabile d'epoca totalmente ri- 
Strutturato, appartamento otti- 
mo, tranquillo, tinello con cuci- 
na, matrimoniale, bagno con 
doccia, veranda, autometano, 
56.000.000. EUROCASA via 
Battisti 8, 040/638440. (A00) 
SAN VITO in ottimo stabile re- 
cente, appartamento lumino- 
50, Ingresso, soggiorno, due 
Fe gimoniale cucina abitabile, 
No; poggiolo, ripostiglio, 
cantina, o Saro 
139.000.000. EUROCASA via 
Battisti 8, 040/638440. (A00) 
SANTA Barbara (Muggia) 
300.000.000 splendido attico 
vista mare in palazzina quadti- 
familiare disposto su due pia- 
ni. Salone con terrazzo veran- 
dato, cucina abitabile, due ca- 
mere, doppi servizi completi; il 
piano superiore mansardato è 
composto da salone con cami- 
netto e angolo cottura con 
possibilità bagno. Sono com- 
presi cantina, box auto posto 
macchina. 


SISTIANA villetta primoingres- 
so nel verde in zona residen- 
ziale molto tranquilla con rifini- 
ture extra lusso (videocitofo- 
no-portoncino blindato) inter- 
namente composte da salonci- 
ho con caminetto cucina abita- 
bile camera matrimoniale con 
bagno padronale due camere 
singole con un secondo ba- 
gno con vasca taverna con al- 
tro bagno-lavanderia box giar- 
dino tutti gli impianti autonomi. 
L. 400.000.000. Casaimme- 
dia 93 040/941424. 

SIT adiacenze piazzetta Bel- 
vedere VI e penultimo piano 
con ascensore luminoso in- 
gresso cucina soggiorno matri- 
moniale bagno ripostiglio e 
poggiolo. 110.000.000. Telefo- 
nare 040/633133. 

SIT nuova proposta: Conco- 
nello vendesi graziosissimo 
appartamentino in casetta 
completamente riordinato 
‘composto da ingresso cucinot- 
to tinello due stanze bagno e 
terrazzo 12 mq. Totale vista 
mare 140.000.000. Telefona- 
re 040/636828. 

SIT per giovane coppia o sin- 
gle: 90.000.000 perfetto ap- 
partamentino completamente 
arredato con mobili nuovi in- 
gresso angolo cottura con ti- 
nello matrimoniale bagno e 
poggiolo. 040/636222. 


SIT Pindemonte splendido ap- 
partamento l ingresso ristruttu- 
rato finemente salone con ter- 
razzino panoramicissimo cuci- 
na abitabile due stanze doppi 
servizi. Termoautonomo a me- 
tano. Piccola palazzina di 
grandissimo pregio architetto- 
nico. Posto auto in garage. 
040/636618. 

SIT solo 150.000.000. via 
Commerciale alta graziosissi- 
mo appartamentino media me- 
tratura ingresso cucinotto arre- 
dato soggiorno matrimoniale 
singola bagno e terrazzino. 
Cantina e piccolo spiazzo con- 
dominiale per il parcheggio. 
040/636618. 

STRADA DI FIUME recente, 
ultimo piano, soggiorno, cuci- 
notto, matrimoniale, cameret- 
ta, bagno, poggiolo, cantina, 
‘autometano, 99.000.000. EU- 
ROCASA via Battisti 8, 
040/638440. (A00) 


TERRENO carsico 1500 mq 
non costruibile con roulotte 
vendo affare definizione im- 
mediata. Tel. 040/416174. 
(A12508) 

UNIVERSITà recente ascen- 
‘sore appartamento composto 
da ingresso cucinino soggior- 
no con poggiolo camera matri- 
moniale camera singola ter- 
razza abitabilissima bagno ri- 
postiglio L. 125.000.000. Ca- 
saimmedia 93 040/941424. 
VENDESI zona Doc Collio 2 
‘appezzamenti: uno di ettari 
5 ed uno di ettari 6 circa (vi- 
gneti e misto). Telefonare 
0432/908253. 

VESTA 040/636234 adiacen- 
ze viale D'Annunzio, recente, 
tre stanze, soggiorno, cucina, 
servizi, poggioli, ascensore, 
posto auto. (12486) 

VESTA 040/636234 erta S. 
Anna appartamenti  primin- 
gresso, panoramici due stan- 
ze, soggiorno, cucina, bagno, 
poggiolo, primi piani con giar- 
dino, posti macchina, cantina. 
VESTA 040/636234 Muggia- 
Punta Olmi villetta vista mare, 
tre stanze, bagno, cucina, giar- 
dino, posti auto. (12486) 
VESTA 040/6362834 teatro ro- 
mano, S. Antonio Nuovo, via 
S. Nicolò, appartamenti pron- 
tingresso, varie metrature, ri- 
‘scaldamento autonomo. 
(12486) 

VESTA 040/636234 Valmau- 
ra panoramico, matrimoniale, 
soggiorno, cucinotto, bagno, 
poggiolo, posto auto. (12486) 
VESTA 040/6362834 zona Fie- 
ra stanza, soggiornino, cuci- 
na, doccia-wc, poggiolo, riscal- 
damento autonomo. (12486) 
VIA GALLERIA , 55 mq, cuci- 
na abitabile, saloncino, matri- 
moniale, bagno, cantina L. 
75.000.000. Immobiliare _VI- 
CO, tel. 311023/314794. 
VIA Muzio (piazzale Rosmini) 
115.000.000 per un apparta- 
mentino adatto a giovani cop- 
pie che desiderino spendere 
poco e avere una prima abita- 
zione in ottime condizioni, ma 
soprattutto con una seconda 
cameretta. Piccolo soggiorno 
con angolo cottura, camera, 
camerino, bagno, riscalda- 
mento autonomo. Progettoca- 
sa 040/3682883. 


Nel caffé 
sopra 


tutto un 
Fernet 


Sopra un pomeriggio di lavoro. 
Sopra un pranzo impegnativo. 
Sopra una buona cena. 

Sopra tutto un Fernet Branca. 


.te blindate, 


VIA Marconi (Giardino pubbli- 
co) 250.000.000. E' proprio il 
momento giusto per comprare 
casa! Appartamento nuovo al 
penultimo piano di una palaz- 
zina costruita da poco. Si com- 
pone di un grande salone con 
terrazzino, cucina abitabile, 
bagno di servizio, due ampie 
camere, bagno personale, ri- 
postiglio. Importante possibili 
tà di acquistare il posto mac- 
china in garage automatizza- 
to. Progeitocasa 040/3682883. 


VIA Rossetti angolo via 
dell’Eremo, in prestigiosa pa- 
lazzina, impresa Battara ven- 
de nuovi appartamenti e box. 
Per prenotazioni tel. 
040/634412 ore ufficio. 
(A11663) 

VIA S. Nicolò 93.000.000 bel- 
lissima mansardina in pieno 
centro; offre buona zona gior- 
no, ampia camera da letto e 
grande servizio-doccia. Le otti- 
me rifiniture e il soffitto altissi- 
mo rendono l'alloggio acco- 
gliente, adatto alla giovane 
coppia o al professionista co- 
me punto d'appoggio in città. 
Progettocasa 040/368283. 
VIA San Zenone (piazza Pue- 
cher) ottime condizioni e ri- 
scaldamento autonomo per 
un appartamento con soggior- 
no, due matrimoniali, cucini- 
no, bagno, cantina, 
120.000.000. Possibilità posto 
macchina. Progettocasa 
040/368283. È 
VIALE XX Settembre (via Pin- 
demonte) 135.000.000 quarto 
piano in palazzina con ascen- 
sore. L'appartamento è in otti- 
me condizioni e totale esposi- 
zione al sole. E' composto da 
soggiorno, cucinotto, camera 
matrimoniale, bagno, due am- 
pi balconi e cantina. Progetto- 
casa 040/368283. 

VIALE XX SETTEMBRE AL- 
TA in stabile d'epoca ristruttu- 
rato, ultimo piano, salone, ma- 
trimoniale, cameretta, cucina 
abitabile, bagno, ripostiglio, 
cantina, 117.000.000. EURO- 
CASA via Battisti 8, 
040/638440. (A00) 

VIALE XX Settembre in casa 
d'epoca in buone condizioni. 
160.000.000 un appartamen- 
to di soggiorno, due camere, 
cucina abitabile, servizi sepa- 
rati e cantina. Le condizioni 
sono buone e l'impianto di ri- 
scaldamento autonomo. Pro- 
gettocasa 040/368283. 

XX SETTEMBRE piano alto 
termoautonomo salone cuci- 
na. due camere bagno 
149.000.000. Professioneca- 
sa 040/638408. (A12498) 


ZONA Bellosguardo piano al- 
to ascensore appartamento vi- 
Sta mare internamente compo- 
sto da ingresso salone con ter- 
razza camera matrimoniale, 
camera singola, rivolte verso il 
mare luminossime cucina con 
poggiolo, doppi servizi, stanza 
guardaroba, cantina condizio- 
ni perfette. L. 350.000.000. 
Casaimmedia 93 
040/941424. 
ZONA Costalunga in casa re- 
cente appartamento compo- 
sto da saloncino con terrazza 
abitabile due camere da letto 
cucinino bagno ripostiglio can- 
fina posto macchina in gara- 
ge. L. 185.000.000. Casaim- 
media 93 040/941424. 
ZONA fiera in casa recente 
‘appartamento con giardino di 
proprietà, internamente com- 
posto da ingresso saloncino 
con uscita al giardino cucina 
abitabile due camere da letto 
bagno ripostiglio + posto mac- 
china in garage automatizza- 
to. L. 240.000.000. Casaim- 
media 93 040/941424. 
ZONA PAM (Capi Elisi). Ap- 
partamento recente, 90 mq, lu- 
minoso, zona tranquilla, molto 
ben disposto. Il piano ascen- 
sore, riscaldamento autono- 
mo. Atrio, cucina abitabile, 
‘soggiorno con poggiolo, matri- 
moniale con poggiolo veran- 
dato, cameretta, bagno, gran- 
de ripostiglio, cantina, serra- 
menti in lega, frazione giardi- 
nodi proprietà. la 
175.000.000. Tel. 311023 Im- 
mobiliare VICO. (A00) 
ZONA Rive in stabile epoca ri- 
strutturato appartamento vie- 
ne venduto al grezzo, sono 
stati rifatti tutti gli impianti, 
composizione interna; ingres- 
so, angolo cottura, soggiorno, 
due camere da letto, bagno o. 
ingresso salone camera matri- 
moniale cucina bagno. L. 
130.000.000. Casaimmedia 
93 040/941424. 
ZONA San Giusto in palazzo 
d'epoca completamente  ri- 
strutturato appartamento pri- 
moingresso internamente 
composto da doppio ingresso 
salone di 45 mq con caminet- 
to tre camere da letto, cucina 
molto grande completa di mo- 
bili nuovi, doppi servizi com- 
pleti, due ripostigli, termoauto- 
nomo, rifiniture di pregio (por- 
videocitofono 
ecc). Casaimmedia 93 
040/941424. 
ZONA Stadio casa su due pia- 
ni + mansarda e giardiho con 
accesso auto attualmente allo 
Stato grezzo composizione in- 
terna al piano terra soggiorno 
sala pranzo cucina lavanderia 
uscita al giardino, al 1.0 piano 
due camere bagno ripostiglio 
terrazzo, al piano mansarda 
due stanze una terrazza a Va- 
sca. L. 250.000.000. Casaim- 
media 93 040/941424. 
368566 330.000.000 Strada 
del Friuli libero, bellissimo ap- 
partamento in ottime condizio- 
ni in stabile recentissimo con 
doppi ascensori, giardino con- 
dominiale, composto da sog- 
giorno, cucina abitabile, 2 ca- 
mere, doppi servizi, ripostiglio, 
riscaldamento autonomo, can- 
tina, posto macchina. 


Il Piccolo [25] 


351380-368566 260.000.000 
Scala Santa, libero apparta- 
mento in stabile trentennale, 
composto da soggiorno, cuci- 
na abitabile, 2 camere matri- 


moniali, bagno, 2 poggioli, 2 ri- 
postigli, cantina, possibilità 
box doppio. 


351380-368566 283.000.000 
via San Michele libero, in sta- 
bile d'epoca, appartamento to- 
talmente ristrutturato di 140 
mq composto da salone, tinel- 
lo, cucina abitabile, 3 camere 
matrimoniali, doppi servizi, ri- 
scaldamento autonomo, pog- 
giolo, cantina. Sn 
368566 108.000.000 adiacen- 
ze via Diaz libera mansarda in 
buone condizioni, composta 
da soggiorno, cucina abitabi- 
le, camera matrimoniale, ca- 
meretta, bagno, riscaldamen- 
to autonomo. 

368566 115.000.000 via Set- 
tefontane libero in buone con- 
dizioni, soggiorno, cucina abi- 
tabile, camera matrimoniale, 
‘cameretta, bagno, riscalda- 
mento autonomo. 

368566 120.000.000 via Pietà 
libero, in stabile trentennale 
con ascensore, composto da 
soggiorno, cucina abitabile, 2 
camere, bagno, poggiolo. 
‘368566 147.000.000 Androna 
Campo Marzio libero, lumino- 
so, vista mare, soggiorno, cu- 
cina abitabile, camera matri- 
moniale, cameretta, bagno, ri- 
scaldamento autonomo, soffit- 


ta. 

368566 150.000.000 via Ana- 
nian libero in stabile trentenna- 
le, composto da soggiorno, cu- 
cina abitabile, 2 camere, ba- 
gno, terrazzo, cantina. 
368566 170.000.000 via Giu- 
lia libero; quinto piano con 
ascensore, composto da s0g- 
giorno, cucina abitabile, came- 
ra matrimoniale, cameretta, 
servizi separati, riscaldamen- 
to autonomo, soffitta, cantina. 
368566 180.000.000 via Sara 
Davis libera casetta fronte 
strada su 2 livelli + cantina to- 
tali 200 mq coperti, cortile di 
proprietà di 50 mq. 

368566 190.000.000 adiacen- 
ze Matteotti libero ristruttura- 
to, soggiorno, cucina abitabi- 
le, 3 camere matrimoniali, ba- 
‘gno, riscaldamento autono- 


mo. 
368566 190.000.000 adiacen- 
ze Rive libero in stabile d'epo- 
ca ristrutturato, appartamento 
composto da soggiorno, cuci- 
notto, camera matrimoniale, 2 
camerette, bagno, riscalda- 
mento autonomo. 

368566 190.000.000 via Fa- 
bio Severo libero in stabile 
d'epoca piano alto con ascen- 
sore, luminoso, salone, cuci- 
na abitabile, 3 camere, ba- 
gno, 3 poggioli, cantina. 
368566 260.000.000 adiacen- 
ze viale XX Settembre libero, 
in stabile d'epoca ristrutturato, 
piano alto con ascensore, 
composto da salone, cucina 
abitabile, 2 camere matrimo- 
niali, doppi servizi, riscalda 
mento autonomo, soffitta. 
368566 310.000.000 Visoglia- 
no libero appartamento in otti- 
mo stato in casa bifamiliare 
con vista mare e giardino di 
400 mq di proprietà, compo- 
sto da salone di 30 mq, 2.ca- 
mere, camerino, cucina abita- 
bile, doppi servizi, terrazzo 
abitabile, riscaldamento auto- 
nomo, soffitta, posto macchi- 


na. 
368566 320.000.000 vicolo 
Scaglioni libero in stabile tren- 
tennale, scorcio mare, salone 
di 35 mq, cucina abitabile, 2 
camere matrimoniali, servizi 
‘separati, terrazzo, riscalda- 
mento autonomo, box auto, 
giardino di 100 mq di proprie- 


ta. 

368566 395.000.000 adiacen- 
ze Piscina, libero, stupenda vi- 
sta mare, ultimo piano con 
ascensore in stabile d'epoca 
ristrutturato, salone di 50 mq, 
cucina abitabile, camera matri- 
moniale, cameretta, bagno, ri- 
postiglio, riscaldamento auto- 
nomo, soffitta. 

368566 470.000.000 adiacen- 
ze corso Cavour libero in si- 
gnorile stabile d'epoca con 
ascensore, appartamento 
composto da 5 stanze, cucina 
abitabile, doppi servizi, riscal- 
damento autonomo, soffitta. 
Totali 250 mq, adatto ufficio. 
368566 500.000.000 Santa 
Croce libera villa perfetta co- 
me primo ingresso con giardi- 
no di 200 mq di proprietà, ri- 
scaldamento autonomo, com- 
posta da salone, cucina abita- 
bile, 3 camere, doppi servizi, 
poggiolo + taverna, cantina, li- 
sciaia, 2 posti macchina. 
368566 530.000.000 adiacen- 
ze Rive, libero, in stabile nuo- 
vo, splendido appartamento 
ad angolo con vista mare, pia- 
no alto totalmente ristruttura- 
to, 240 mq totali composto da 
salone, cucina abitabile: di 30 
mq con caminetto, 4 camere 
matrimoniali, studio, doppi ser- 
vizi, poggiolo, riscaldamento 
autonomo, cantina. 

‘368566 Colle di San Giusto li- 
bero primo ingresso, apparta- 
mento esclusivo su 2 livelli 
per totali 180 mq interni +.ter- 
tazze e cantina, ultimo piano 
più mansarda composto da 
‘salone di 50 mq con caminet- 
to, doppi servizi con idromas- 
saggio, cucina abitabile in mu- 
ratura, 4 camere, impianto 
d'allarme, condizionamento, 
cassaforte. Prezzo impegnati- 
vo. Informazioni ns/uffici. 
60.000.000 Barbariga mansar- 
da in stabile epoca interna- 
mente. composto. da angolo 
cottura zona giorno-notte ba- 
gno con doccia termoautono- 
mo tutto in buone condizioni 
occupato da inquilino fino a 
novembre. Casaimmedia 93 
040/941424. 
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BRUXELLES — Tempo di 
esami per l'Italia e per gli 
altri partner europei. Og- 
gi a Bruxelles la Commis- 
sione renderà note uffi- 
cialmente le previsioni 
economiche. ‘autunno 
sul grado di convergenza 
nella marcia di avvicina 
mento all'Unione moneta- 
tia europea. 

Le prime indicazioni 
rimbalzate ieri dalla capi- 


tale belga attribuiscono , 


all'Italia incoraggianti 
progressi: il rapporto defi- 
cit-Pil, uno dei parametri 
cruciali fissati a Maastri- 
cht arriverebbe a fine 
1997, anno in cui verrà 
effettuato l'esame di am- 
missione . all'Ume, al 
3,3%. Un dato di poco su- 
periore alla soglia richie- 
sta del 3%. 

E' importante tenere 
presente che la valutazio- 
ne della Commissione si 
riferisce al ‘97, perchè al- 
la fine del 1996, come 
d'altra parte previsto dal- 
lo stesso Governo italia- 
no, le cifre macroecono- 
miche nazionali saranno 
ancora parecchio distanti 
dai parametri di conver- 
genza. 

Occorre tener conto 
inoltre che le valutazioni 
della Commissione non 

ossono, dice il Tesoro 
italiano, tener conto 
dell'impatto che avranno 
alcune misure ancora al- 
lo studio e dei sensibili 
progressi sul fronte dei 
tassi nel quadro dei prov- 
vedimenti contenuti nel- 
la Finanziaria ‘97. Secon- 
do quanto si è appreso, 
ad esempio, nei calcoli 
della commissione le ope- 
razioni di tesoreria, che 
dovrebbero incidere per 
12 mila 500 miliardi com- 
RIE sp reobeto com- 

utate solo pe i i- 
Fardi. PASTI 

L'ultimo documento di 
programmazione econo- 
mica e finanziaria del go- 
verno indicava come 
obiettivo per il ‘97 un rap- 
porto tra deficit e Pil del 
3%. In precedenza, prima 
della definizione della Fi- 


Il Tesoro spiega 
che in realtà 


sono indicazioni 
soddisfacenti 


nanziaria da 62.500 mi- 
liardi all'esame del Parla- 
mento, la previsione era 
di un rapporto deficit-Pil 
'197 del 4,8%. Per 
quest'anno le cifre che la 
commissione diffonderà 
oggi, collimerebbero con 
SEDE del governo, fissan- 
lo il rapporto al 6,6%. 

Italia, Grecia e forse il 
Portogallo sarebbero co- 
munque, per ora, gli uni- 
ci paesi a rischiare di re- 
star fuori dall'Unione mo- 
netaria europea nel ‘99. E 
ieri il presidente francese 
Jacques Chirac ha auspi- 
cato che l'Italia «sia pron- 
ta allo stesso tempo degli 
altri per la partenza della 
moneta unica» durante il 
summit franco spagnolo 
di Marsiglia. Una specie 
di «riparazione» dopo che 

iorni fa aveva espresso 
giudizi non proprio favo- 
Tevoli sulle chances del- 
l'Italia. Analogo riconosci- 
mento è venuto dal pre- 
mier Aznar. 

Le cifre definitive del 
rapporto previsionale ‘97 
sarebbero ancora oggetto 
di discussione tra i mem- 
bri della commissione, i 
cui capi di gabinetto si so- 
no riuniti ieri in tarda se- 
rata. Non è escluso, quin- 
di, che le cifre vengano ri- 
toccate all'ultimo momen- 
to. 

A prescindere dalle ci- 
fre sui singoli Paesi, il 
rapporto confermerebbe 
una ripresa della crescita 
economica nell'Unione 
europea, trainata dalla 
Germania. Nel ‘96 la cre- 
scita del Pil sarebbe supe- 
riore all'1,5% indicato in 
primavera, e dovrebbe ac- 
celerare .. ulteriormente 
nel ‘97. È 

Intanto oggi, da Franco- 
forte, giungerà anche il 
rapporto dell' Istituto mo- 
netario europeo sulla con- 
Vergenza verso la moneta 
unica, Entrambi i rappor- 
ti, quello della Commis- 
sione e quello dell'Ime, 
saranno presentati al 
Consiglio europeo in pro- 
gramma a Dublino il 13e 
14 dicembre prossimi. 


Istat: con mille lire un caffè oggi 
e unfrigorifero nel '35 


Ecco inuna tabella il potere d'acquisto, a valori attuali, 
di mille lire nel corso degli anni. 


Economia 
IL RAPPORTO DFFICIT-PIL DELL'ITALIA SECONDO BRUXELLES SAREBBE DEL 3,3 PER CENTO 


A tre passi dall’Europa 


Siamo fuori (per ora) ma le previsioni della commissione Ue non tengono conto della Finanziaria 


VALORE ATTUALE DI 1000 LIRE 


6.344.000 


6.178.000 


5.254.000 


5.581.000 


5.891.000 


5.390.000 


1.476.000 


1.207.000 


982.000 


24.680 


17.491 


11.952 


3.216 


1.279 


1.202 


1.441 


1.095 


ROMA — Era la fine 
degli anni '30 e chi 
cantava il mitico moti- 
vetto «Se potessi avere 
mille lire al mese» tut- 
to sommato si conten- 
tava di poco: la cifra di 
allora (che oggi permet- 
te di ordinare un caffè 
al bar) corrispondeva a 
‘circa 1 milione 200 mi- 
la lire odierne, meno 


ROMA —. Perentorio 
rialzo e chiusura record 
leri per i futures dei tito- 
li di Stato al termine di 
una giornata caratteriz- 
zata dalla stabilità della 
lira. Al Liffe, il contrat- 
to di dicembre del Btp a 
10 anni ha segnato un 
ultimo prezzo a quota 
125, 60, un livello di 
quasi due punti superio- 
re ai 123, 70 di lunedì, 
polverizzando ‘il prece- 
dente massimo. di 124, 
de segnato il 25 otto- 


re. 

Il rally del Btp non è 
tuttavia riuscito a 
smuovere la lira, rima- 
sta ferma sulle posizio- 
ni di apertura: la divisa 
italiana ha chiuso intor- 
no a quota l. 003 con- 
tro il marco (1. 004, 32 


1.053 


del minimo contrattua- 
le dei metalmeccanici 
e l'equivalente del prez- 
zo di un frigorifero di 
marca. 

. Il possessore di mille 
lire nel 1940 era anco- 
ra meno fortunato, con 
in tasca un potere d’ac- 
quisto attualizzato di 
sole 982.000 lire (il co- 
sto di una lavatrice), 


MERCATI 


QUANTO HA PERSO LA NOSTRA MONETA 


Frigorifero a mille lire: 
accadeva 60 anni fa 


ma senza dubbio stava 
meglio di chi le mille li- 
re le possedeva 10 an- 
ni dopo: difficile trova- 
re ispirazioni canore 
nel 1950, quando la 
somma permetteva di 
comprare beni per me- 
no di 25.000 lire odier- 
ne e di portare a casa 
appena un chilo di for- 
maggio. 

E' grazie all’ Istat, 
che ha elaborato le sta- 
tistiche relative al valo- 
re della lira dal 1861 
al 1995, che è possibile 
oggi sfatare alcuni luo- 
ghi comuni e soprattut- 
to verificare la terribile 
erosione del valore no- 
minale della moneta 
dall'unità d'Italia ad 
oggi. Mille lire nel 
1861 erano una buona 
rendita: equivalevano 
@ 6.334.000 lire odier- 
ne, lo stipendio di un 
alto dirigente. 

Cinquanta anni do- 
po, alla vigilia della 
grande guerra, il pote- 
re d'acquisto delle mil- 


«Boom» dei futures 
sui Btp: decolla 
anche Piazza Affari 


le rilevazioni della Ban- 
ca d'Italia) e a 1. 522 
contro il dollaro (1. 520 
l'indicativo di ieri). 

E ieri è tornata a sali- 
Te con prepotenza la 
Borsa valori dopo un pe- 
riodo di digiuno, grazie 
anche al rimbalzo inne- 
scato dal boom dei futu- 
res sul Btp e favorito! da 


quotazioni dei titoli or- 
mai giunte al minimo. 
Al termine di una gior- 
nata tutta in positivo il 
Mibtel ha registrato un 
rialzo del 2, 72%, a 
9895 punti, mentre il 
Mib30'ha guadagnato il 
3,12%, a 14: 897 punti. 

Dopo un avvio in buo- 
na ripresa (+0, 5% l'in 


le lire si è ridotto ma 
ancora consente un 
buon tenore di vita: 
nel 1911 è infatti possi- 
bile contare su una pos- 
sibilità di spesa di 
5.260.000 lire, con 
un'erosione reale infe- 
riore al 20%. 

Le cose cambiano 
con il primo conflitto 
mondiale e le turbolen- 
ze che ne conseguono. 
Le mille lire nominali 
scendono a 4,8 milioni 
nel 1915, a 3,8 milioni 
nel 1916, a 2,7 milioni 
nel 1917 e a 1,4 milio- 
ni nel 1920. Chi ha ac- 
cumulato banconote 
ha la sensazione di te- 
nere in mano carta de- 
stinata a diventare 
straccia. 

Ad un sensibile mi- 
glioramento durante il 
Ventennio ( il carovita 
fa dietrofront e nel 
1934. le mille lire si ri- 


‘ valutano addirittura a 


1,53 milioni di oggi) se- 
gue poi un' altra guer- 
ra ed è nuovamente il 


dice in apertura), con- 
fermato nella mattinata 
(+0, 8% alle 12) il mer- 
cato ha preso coraggio 
superando con decisio- 
ne la barriera del +1% e 
poi del 2%, con chiusu- 
ra ai livelli massimi rag- 
giunti. Il boom ha pro- 
vocato un aumento an- 
che degli scambi, giunti 
a quasi 700 miliardi di 
lire. 

Piazza Affari ha bene- 
ficiato della crescita dei 
futures sul Btp, tornati 
ai massimi assoluti, e 
della ripresa della lira; i 
corsi sacrificati 
dell'azionario —. hanno 
poi invogliato gli opera- 
tori a intervenire, con 
acquisti attribuibili an- 
che agli investitori este- 
ri. 


CONLA CESSIONE DELLA VALEO LA CIR INCASSA QUASI 2 MILA MILIARDI 


De Benedetti, cura dimagrante a Parigi 


L’indebitamento si riduce a 300 miliardi - Il gruppo scende al ventesimo posto come fatturato - Più forte la struttura finanziaria 


MILANO — E' di 550 mi- 
liardi di lire la plusvalen- 
za per la Cir della cessio- 
ne della società francese 
S componentistica auto 
aleo alla Cgip annuncia- 
‘a leri a Parigi. E' quan- 
O sì legge in una nota 
Roi a Milano dalla 
È ing quotata in Borsa 
è E URPO De Benedetti, 

Î iu i 
miglioramento della go 
Sizione finanziaria netta 
della società ammonta a 
ma del TIMESLE dre pri- 
tale che Cerus dovrà Qp 
tuare nei confronti dei 
Propri soci. 

La subholding france- 
Se del gruppo Cir nel pri- 
mo quadrimestre ‘97 di- 
Stribuirà ai propri azioni- 
Sti oltre 1.000 miliardi 
di lire, di cui 500 miliar- 
di circa di pertinenza 
della Cir. «L'effetto com- 


ROMA 
— Il governo 
VON esclude di So ave 
Per shna mediazione 
a pescare la verten- 


St il rinnovo del 


ie] 
MELE 
2°. Lo ha fatto capi- 


sulla Finanziaria, il di- 
generale dell: 
Federmeccanica, ‘Miiche. 


plessivo dell'operazione 
- puntualizza la nota - 
comporta un drastico mi- 
glioramento della strut- 
tura patrimoniale di Cir 
e rappresenta un passo 
decisivo nella realizza- 
zione dell'obiettivo di az- 
zeramento, dell'indebita- 
mento finanziario». 

Per quanto riguarda la 
Cerus, la titolare diretta 
della partecipazione Va- 
leo, la vendita comporte- 
rà un ricavo complessi- 
vo di 1.940 miliardi di li- 
te che consentirà alla 
Stessa Cerus «di passare 
da un indebitamento fi- 
Danziario netto di 600 
miliardi di lire a una po- 
sizione finanziaria netta 
Positiva di 1.340 miliar- 

Prima dell'eventuale 
Conversione del prestito 
obbligazionario converti. 
bile emesso da Cerus nel 
luglio 1996» e prima del- 


MA LA FEDERMECCANICA NON CI STA 
Tute blu, in campo Treu 


le Figurati, e quello 
dell'Intersind, Pietro 
Varaldo. 


«Domani (oggi,ndr.) - 
ha detto ancora Treu - 
vedrò nuovamente i sin- 
dacati. In settimana fa- 
rò altre verifiche. In- 
dubbiamente le distan- 
ze sono consistenti, ma 
qualche possibilità di 
movimento c'è. Non so- 
no ottimista ma reali- 
sta con molta volontà. 
Continuo a spingere 
perchè le parti migliori- 
no il loro grado di com- 
prensione reciproca e 


questa situazione). 


la distribuzione ai soci 
dei 1.000 miliardi di rim- 
borso di capitale. 

Il gruppo Cir-Cofide di 
Carlo De Benedetti ave- 
va appena guadagnato 
una posizione nelle clas- 
sifiche di Mediobanca 
per fatturato, piazzando- 
si con 12.781 miliardi 
nel 1995 al sesto posto 
tra tutti i gruppi indu; 
striali italiani. Ora, con 
la cessione della Valeo 
che si porta via circa 
8.500 miliardi di fattura- 
to, dovrebbe scendere in- 
torno alla ventesima po- 
sizione, 

La massiccia cura di- 
magrante troverà però il 
suo contraltare in un no- 
tevole irrobustimento 
della struttura finanzia- 
Lo Le CE definitive si 

anno solo nell'apri 
del 1997, quando TE O 
riceverà la sua quota di 


dunque vadano avanti 
da sole, altrimenti qual- 
che cosa bisognerà fa- 
re. La prossima settima- 
na- ha concluso - vi sa- 
prò dire se il governo 
comincerà una vera me- 
diazione». 

Scettico sull'ipotesi 
di una mediazione si è 
detto Figurati, «Nessu- 
no - ha detto - ha chie- 
sto una mediazione. 
D'altra parte una me- 
diazione può servire se 
le posizioni si avvicina- 
no. Ma non siamo in 


competenza (circa 500 
miliardi) del rimborso di 
capitale deciso dalla Ce- 
Tus: tuttavia, secondo 
un calcolo molto grezzo 
e in assenza di fatti nuo- 
vi, i debiti finanziari net- 
ti consolidati dovrebbe- 
ro attestarsi sui 300 mi- 
liardi a fronte di un pa- 
trimonio netto di circa 
1.400 miliardi. 

Im Italia il gruppo ri- 
mane con le partecipa- 
zioni editoriali (Espresso 
e Repubblica) e quelle 
meccaniche (la compo- 
nentistica auto di Sogefi 
e Rejna e le macchine 
utensili della Sasib), ol- 
tre al 14% circa di Olivet- 
ti che non viene consoli- 
dato integralmente (non 
rientra quindi nei calcoli 
dell'indebitamento e del 
fatturato) ma che ha rap- 
presentato la principale 
fonte di perdite negli ul- 
timi anni. 


Cct, Cte e Ciz, 


Quanto alla presenza 
internazionale, sarà mol- 
to ridotta: alla Cerus, un 
tempo cavalleria d'assal- 
to di Carlo De Benedetti 
nella vicenda Sgh e for- 
ziere di quote importan- 
ti di Suez € Yves Saint 
Laurent, resteranno in 
pratica solo le Partecipa- 
zioni spagnole, vini e at- 
trezzature tUristico- al- 
berghiere. 

L'uscita dal gruppo 
della Valeo rappresenta 
‘una svolta abbastanza si- 
gnificativa, sotto molti 
aspetti. L'acquisto nel 
1986 della grande socie- 
tà di componentistica au- 
to fu la prima significati- 
va incursione di Carlo 
De Benedetti fuori dai 
confini italiani dopo il 
grande successo della ri- 
strutturazione dell’Oli- 
vetti. La Valeo era in 
condizioni Simili, anche 


ROMA — Abbuffata di titoli di Stato, Meglio se Cct 
e Btp; fuga dalle obbligazioni e soprattutto dal 
mattone come bene rifugio: è la nUOVva politica 
d'investimento seguita dalle polizze vita. Nel por- 
tafoglio delle imprese assicurative del ramo vita, 
infatti, tre titoli su quattro sono emessi dal Teso- 
TO: l'attività complessiva denunciata dalle compa- 
gnie del settore è salita nel quarto trimestre ‘95 
del 6,8%, da 86.786 a 92.660 miliardi di lire, e il 
74,55% (in crescita dal’71% di tre mesi prima), pa- 
ri a 69.075 miliardi, è composto appunto da Btp, 


Questi ultimi (i certificati ‘zero coupon' noti an- 
che come Bot a due anni) registrano un boom di 
sottoscrizioni (+72% in tre mesi); i gestori patri 
moniali delle compagnie fuggono invece sempre 
più dai titoli a breve termine: i Bot, che ormai pe- 


se meno drammatiche: 
perdeva :300 milioni di 
franchi a fronte di un 
fatturato di 12,2 miliar- 
didifranchi. .. 

A distanza di dieci an- 
ni il gruppo, che torna in 
mani francesi dopo la 
lunga parentesi italiana 
(anche se il presidente, 
durante la gestione Cir- 
Cerus, è sempre stato 
Noel Goutard), ha regi- 
strato nel 1995 un fattu- 
rato di 25 miliardi di 
franchi e un utile netto 
di oltre un miliardo di 
franchi (327 miliardi di 
lire). Le esportazioni, nel 
decennio, sono salite al 
63% del totale delle ven- 
dite dal 46,5%, gli inve- 
stimenti ammontano 
all'8,4% del fatturato 
(dal 4,86%) e il patrimo- 
‘nio netto di gruppo è cre- 
sciuto del 368% rispetto 
al 1986. 


LE COMPAGNIE PUNTANO TUTTO SUI TITOLI DI STATO 
Assicurazioni, fuga dal mattone 


olo per lo 0,36% nel carnet delle compagnie, 
SRO Gi tasso di abbandono del 29,6%... _. 
registra un «buco» di 260 miliardi 
(-18,2%) e le altre ‘attività - dove si concentrano gli 
investimenti negli immobili - mostrano un taglio 
del 38,2% ed ora pesano solo per lo 0,91% in porta- 
dall'Isvap, mostrano un 
maggiore avvicinamento alla Borsa ed ai fondi co- 
‘muni, ma le due voci restano - a tutto vantaggio 
dei titoli pubblici - su un livello molto modesto. 
Tornando al dato COnpi AESue Sa ene: 
ioni rate del ramo n 
gnate alle gestioni sepa: Re eo auivià 
-18,22% a fine ‘95). Le quote di fondi comuni di in- 
ne sempre al 31 dicembre dello scorso an- 


Ta liquidità 


foglio. I dati, resi noti 


Isvap evidenziano una 


no, ammontavano a 829 


mento del 12,4%, inferiore a quello del 18,5% regi- 


strato nel ‘94. 


tracollo per la moneta: 
nell'Italia occupata 
1943-1945 il otere 
d'acquisto di mille lire 
passa da 437.000 a 
50.000 lire attuali. 
Finisce l'era dei con- 
flitti, subentra prima 
la ricostruzione e poi il 
«boom», ma i benefici 
er la lira sono annul- 
‘ati da crisi sistemiche 
e_ shock etroliferi: 
l'erosione del potere 
d'acquisto accelera in 
maniera esponenziale. 
Nel 1960 mille lire per- 
mettono di acquistare 
10 quotidiani, nel 1980 
con la stessa somma 
l'edicolante ne conse- 
gna solo tre; nel 1970, 
sempre con mille lire, 
st comprano 4 chili di 
pane, nel 1990 se ne 
portano a casa appena 
tre etti. Il trend erosivo 
sembra rallentare 
nell'ultimo quinquen- 
nio, anche se la banco- 
nota da mille lire per- 
de comunque potere 
d'acquisto al ritmo di 
50 lire l'anno. 


LA GERMANIA S’IMPUNTA 


Il Piccolo [27] 


PRONTA LA BOZZA DI DECRETO 
L’Off-shore Trieste 
alla stretta finale: 
vertice da Ciampi 


Approvazione 
imminente 


dopo le riserve 


di Bruxelles 


ROMA - Potrebbe esse- 
re l'incontro decisivo 
per l'istituzione del 
Centro off shore finan- 
ziario ed assicurativo 
di Trieste. Il ministero 
del Tesoro, Carlo Aze- 
glio Ciampi, ha convo- 
cato per martedì pros- 
simo un vertice a Ro- 
ma con tutte le parti 
interessate al proget- 
to: i ministeri di Este- 
ri, Finanze. e Indu- 
stria, la Giunta regio- 
nale, il Comune e la Ga- 
mera di commercio di 
Trieste, la Banca d'Ita- 
lia, la Consob e l'Isvap, 
l'istituto per la vigilan- 
za sulle assicurazioni 
private. 

La riunione, infatti 
(che fa strettamente 
seguito anche agli in- 
contri che nella giorna- 
ta di lunedì scorso il vi- 
cepresidente della 
Giunta Degano ha avu- 
to nella capitale con il 
sottosegretario al Teso- 
ro Roberto Pinza e con 
il responsabile per gli 
affari internazionali 


del Tesoro, Giancarlo 
Del Bufalo), è stata con- 
vocata allo scopo di 
«esaminare e definire 
lo schema di decreto 
interministeriale» re- 
lativo all'Off shore di 
Trieste, schema che 
quindi sarà fatto pro- 
prio dal governo nazio- 
nale e successivamen- 
te inviato a Bruxelles. 

Nelle passate setti- 
mane il testo predispo- 
sto dal ministero del 
Tesoro (dopo le osser- 
vazioni a suo tempo 
formulate dall'Unione 
Europea sulla base di 
una precedente bozza, 
non accettata dalle au- 
torità comunitarie) è 
stato oggetto di appro- 
fondimenti ed osserva- 
zioni da parte dei vari 
enti e dicasteri interes- 
sati. 

A questo punto la 
bozza definita di decre- 
to, dopo la nuova ste- 
sura predisposta dai 
tecnici del Tesoro, do- 
vrebbe approdare sul 
tavolo del governo. 


Patto di stabilità: 
ancora contrasti 


BRUXELLES — La defi- 
nizione del futuro pat- 
to di stabilità tra i pae- 
si che entreranno 
nell'Uem potrebbe esse- 
re rinviata al prossimo 
anno, In seno al comita- 
to monetario c'è anco- 
ra disaccordo sulla pro- 
posta presentata dalla 
commissione a metà ot- 
tobre. 


Carlo De Benedetti 


miliardi, con un incre- 


La Germania, infatti, 
continua a ‘insistere 
perchè venga definita 
con la massima preci- 
sione la natura «ecce- 
zionale e temporanea» 
di un deficit eccessivo. 
Si tratta di due elemen- 
ti che, se accertati, con- 
sentirebbero allo Stato 
il cui deficit dovesse ol- 


trepassare la soglia del 
3% del Pil di non mcor- 
rere nelle pesanti san- 
zioni previste dal pat- 
to. 

La commissione, nel- 
la sua proposta, non 
aveva indicato parame- 
tri precisi preferendo 
parlare di «forte reces- 
sione). 


Si _NEREE_- 


Anche in Austria sale 
la disoccupazione: 
maresta ancora bassa 


VIENNA — Il numero dei senza lavoro è cresciuto in 
Austria di oltre 10 mila unità nell'ottobre scorso ri- 
spetto allo stesso mese del 1995, portando il tasso di 
disoccupazione dal 6,2 al 6,5 per il mese di ottobre.I 
dati sono dell'Ufficio mercato del lavoro. 

I senza lavoro, è stato precisato, erano in ottobre 
214.298, rispetto ai 204.122 dell'ottobre ‘95. Secondo 
i criteri statistici europei, il tasso di disoccupazione 
in Austria è invece più basso, del 4,1, meno della me- 
tà della media europea, che è attualmente al 10,8 per- 
cento. Fra i paesi dell'Unione Europea (Ue), solo il 
Lussemburgo ha un tasso più basso dell'Austria, con 
il 3,1 percento. I tassi più alti sono quelli di Spagna 
(21,3), Finlandia (16), Irlanda (12,5) e Italia (1 17%), 


Bayer: dopo le nuove acquisizioni 
il fatturato sale a 2515 miliardi (+3%) 


COLONIA — Il giro di affari di Bayer in Italia ha ot- 
tenuto nei primi nove mesi del ‘96 un aumento del 
8% rispetto all'analogo periodo dell'anno preceden- 
te, raggiungendo i 2515 miliardi di lire mentre a fine 
anno l'incremento dovrebbe raggiungere il 3 e mez- 
zo per cento (il 3% derivante dalle nuove acquisizio- 
ni) rispetto ai 3136 miliardi del ‘95, per attestarsi in- 


torno ai 3274 miliardi. 


Benzinai: automobilisti «a secco» 
peruno sciopero il 27 e 28 novembre 


ROMA — Automobilisti ‘a secco' per due giorni a fi- 
ne novembre. I benzinai italiani hanno infatti an- 
nunciato uno sciopero della categoria dalle 19.00 del 
26 novembre prossimo alle 07.00 del 29 successivo. 
Rimarranno chiusi - precisa una nota della categoria 
- anche i distributori notturni e quelli self service. 
L'agitazione contro i ritardi della normativa sulla ri- 
strutturazione della rete distributiva. 


AVerona parte oggi lafiera «Itinera»: 
quando la fede è un «business» 


VERONA — In Italia il turismo religioso ha un fattu- 
rato di 4 mila miliardi di lire. In attesa del Giubileo, 
si aprirà oggi a Verona «Itinera», la Borsa del turi- 
smo religioso e culturale. La manifestazione, che si 


svolge ogni due anni, 


si rivolge ad un pubblico di 


operatori del settore. Nel Bel Paese ci sono 30 ‘mila 
chiese tutelate come bene artistico, 1.500 santuari e 


700 musei diocesani. , 


Il Piccolo 


Radio e Televisione. 


Mercoledì 6 novembre 1996 


i) RAIUNO 


6.00 EURONEWS 

6.30 TGi (7-7.30-8-9) 
6.45 UNOMATTINA 

7.35 TGR ECONOMIA 
8.30 TG1 FLASH (9.30) 

10.10 VACANZE AL MESSICO. Film (commedia '46). 
Di G. Sidney. Con W. Pidgeon, |. Massey, J. 
Powell. 

11.30 DA NAPOLI TG1 

12.25 CHE TEMPO FA 

12.30 TG1 FLASH 

12.35 LA SIGNORA DEL WEST. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 TG1 ECONOMIA 

14.05 40' CON RAFFAELLA. Con Raffaella Carra’. 

15.00 IL MONDO DI QUARK. Documenti. 

15.45 SOLLETICO 

16.10 ZORRO. Telefilm. 

16.40 LE INCREDIBILI AVVENTURE DI JOHNNY 
QUEST 

17.30 GARGOYLES 

117.50 OGGI AL PARLAMENTO 

18.00 TGI 

18.10 ITALIA SERA 

18.50 LUNA PARK. Con Mara Venier. 

19.35 CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TG1 SPORT 

20.35 IL FATTO. Con E. Biagi. 

20.45 LA ZINGARA. Con Cloris Brosca. 

20.50 L'AMORE DI UN PADRE. Film tv (drammatico 
'96). Di C.Bowmans. Con C.Noth, L.Locklin, P.Nic- 


ci. 
22.25 DONNE AL BIVIO DOSSIER 
22.55 TGI 
23.00 PAVAROTTI AND FRIENDS FOR WAR CHILD 
23.45 COMBAT FILM 
24.00 TG1 NOTTE 
0.25 AGENDA - ZODIACO - CHE TEMPO FA 
0.30 VIDEOSAPERE 
1.00 SOTTOVOCE. Con Gigi Marzullo. 
1.15 MA LA NOTTE.. PERCORSI NELLA MEMORIA 
1.15 IL FORNARETTO DI VENEZIA. Film (drammatico 
’63). Di Duccio Tessari. Con Michele Morgan, En- 
rico Maria Salerno, Sylva Koscina. 
2.45 NON STOP (1978) 
3.45 TG1 NOTTE (R) 


RAIDUE 


6.40 SCANZONATISSIMA 
7.00 ELEZIONI USA'96 ASPETTANDO IL PRESIDEN- 
pe 
9.10 LA CASA DEL GUARDABOSCHI. Telefilm. "Una 
brutta sorpresa" "Il re della caccia" 
10.50 PERCHE"? 
11.00 MEDICINA 33 
11.15 TG2 MATTINA 
11.30 | FATTI VOSTRI 
13.00 TG2 GIORNO 
13.25 CALCIO: BOSNIA - ITALIA 
15.20 METEO 2 
15.25 SANTA BARBARA. Telenovela. 
16.15 TG2 FLASH (17.15 - 18.25) 
16.20 ...E L'ITALIA RACCONTA 
18.05 METEO 2 
18.10 TGS SPORTSERA 
18.30 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABILE 
18.45 UN CASO PER DUE. Telefilm. "Investimento mor- 
tale" 
19.55 GO - CART 
20.30 TG2 20.30 
20.50 IL MARESCIALLO ROCCA. Telefilm. "L'amica del 
cuore" 
22.30 PREMIO TENCO ’96 
23.25 TG2 NOTTE 
23.55 NEON - LIBRI 
24.00 METEO 2 
0.05 OGGI AL PARLAMENTO * 
0.15 TGS NOTTE SPORT 
0.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.30 NASO DI CUOIO. Film (drammatico ’52). Di Yves 
Allegret. Con J.Marais, F.Christophe. 
2.05 MA LA NOTTE... PERCORSI NELLA MEMORIA 
2.05 TG2 NOTTE 
2.35 DOC MUSIC CLUB 
2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTANZA. Documen- 
ti. 
2.50 ELETTRONICA 1. LEZIONE 25. Documenti. 
3.45 FISICA TECNICA. LEZIONE 25. Documenti. 
4.30 MISURE ELETTROTECNICHE. LEZIONE 25. Do- 
cumenti. 
5.10 TRASMISSIONE NUMERICA Il. LEZIONE 25. Do- 
cumenti. 
5.55 IMPIANTI TERMOTECNICI. LEZIONE 25. Docu- 
menti. 


‘a RAITRE 


6.00 TG3 MATTINO (7.00 - 7.30) 
8.30 SCHEGGE 
9.00 IL BARONE. Film. Di Jean Delannoy. Con Jean 
Gabin, Micheline Presle. 
10.30 VIDEOSAPERE. Documenti. 
12.00 TG3 OREDODICI 
12.15 ENG - PRESA DIRETTA. Telefilm. "Un attimo di 
follia" 
13.00 VIDEOSAPERE; ITALIA MIA BENCHE'. Con 
G.B.Guerri. 
14.00 TER TELEGIORNALI REGIONALI 
‘114.20 TG3 POMERIGGIO 
14.50 TGR LEONARDO 
15.00 TER EUROZOOM 
15.10 BLUE JEANS. Telefilm. "Io, lei e mio fratello" 
15.30 TGS POMERIGGIO SPORTIVO 
15.40 MOTONAUTICA: OFF SHORE 
16.10 EQUITAZIONE: CAMPIONATO SCUOLE 
16.30 PALLANUOTO 96/97 
16.45 TENNISTAVOLO: ITALIA - UNGHERIA 
17.00 GEO & GEO. Documenti. 
18.20 UN POSTO AL SOLE. Telefilm. 
18.50 METEO 3 
19.00 TG3 
19.35 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
20.00 DALLE 20 ALLE 20 
20.15 UN POSTO AL SOLE (R). Telefilm. 
20.45 MI MANDA LUBRANO 
22.30 TG3 È 
22.45 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
22.55 SPECIALE MIXER 
0.30 STORIE INCREDIBILI. Telefilm. "Una notte incre- 
dibile" 
1.10 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE 
2.10 MA LA NOTTE... PERCORSI NELLA MEMORIA 
2.10 IL SANTO. Scenegg. x 
3.25 QUESTA NOTTE O MAI PIU'. Film (drammatico 
'82). Di Anatole Litvak. Con Magda Schneider, Jan 
Kiepura. 
4.30 SEPARE’: MINA 
5.00 LA STRAORDINARIA STORIA D'ITALIA. Docu- 
menti. 


(ONEMIG 


6.00 EURONEWS 
7.00 BUON GIORNO ZAP ZAP. Con 
Con Giancarlo Longo. 
9.00 FILM. Film. 
11.00 LA VOCE DEL SIGNORE. Tele- 
novela. 
11.30 ACAPULCO BAY. Telefilm. 
12.00 SE IO FOSSI SHERLOCK HOL- 
MES 
13.00 TMC ORE 13 
13.10 TMC SPORT 
13.20 STRETTAMENTE PERSONALE. 
Con Marco Balestri. 
14,00 CHARLIE'S ANGELS. Telefilm. 
15.00 TAPPETO VOLANTE. Con Lucia- 
no Rispoli e Rita Forte. 
17.00 SE IO FOSSI SHERLOCK HOL- 
MES 
17.50 ZAP ZAP. Con Ettore Bassi e 
Alessandra Luna. 
19.30 TMC NEWS 
19.50 TMC SPORT 
19.55 SEI FORTE 
20.30 IL GRANDE GIOCO DEL MER- 
CANTE IN FIERA. Con Jocelyn. 
23.00 TMC SERA 
23.15 MONKEY SHINES - ESPERI- 
MENTO NEL TERRORE. Film 
(orrore '88). Di George A. Rome- 
ro. Con Joyce Van Patten, John 
Pankow. 
71.10 TMC DOMANI 
1.25 CRONO, TEMPO DI MOTORI 


(R) 

1.55 DRITTI AL CUORE (R) 

2.40 TMC DOMANI (R) 

2.50 CNN 

4.00 PROVA D'ESAME: UNIVERSI- 
TA'A DISTANZA. Documenti. 


orse] 
5 CANALE 5 


6.00 SPECIALE TG5. CLINTON © 
DOLE? LA NOTTE AMERICANA 

11.30 FORUM. Con Rita Dalla Chiesa. 

13.00 TG5 

13.25 SGARBI QUOTIDIANI. Con Vittorio 
Sgarbi. 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.10 UOMINI E DONNE. Con Maria De 
Filippi. 

15.30 SISTERS. Telefilm. 

716.00 BIM BUM BAM E CARTONI ANI- 
MATI 

16.00 THE MASK 

16.25 LE PROVE SU STRADA DI BIM 
BUM BAM 

16.30 C'ERA UNA VOLTA POLLON 

17.00 UN FIOCCO PER SOGNARE, UN 
FIOCCO PER CAMBIARE 

17.25 INVESTIGATORI INVISIBILI 

17.30 SUPERVICHY 

18.00 VERISSIMO. Con Cristina Parodi. 

18.45 TIRA & MOLLA. Con Paolo Bono- 
lis. 

20.00 TGS 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con Ezio 
Greggio e Enzo lacchetti. 

20.50 ROBIN HOOD - PRINCIPE DEI LA- 
DRI. Film (avventura '91). Di Kevin 
Reynolds. Con Kevin Costner, Mor- 
gan Freeman. 

23.35 TGS 

23.40 | SEGRETI DI JURASSIC PARK 

0.10 TGS 

0.25 DREAM ON. Telefilm. 

1.30 SGARBI QUOTIDIANI (R). 

1.45 STRISCIA LA NOTIZIA (R). 

2.00 TG5 EDICOLA 

‘2.30 UN PAPA' DA PRIMA PAGINA. 

3.00 TG5 EDICOLA 

3.30 LA STRANA COPPIA. Telefilm. 
"Oscar innamorato" 

4.00 TG5 EDICOLA 

4.30 LE FRONTIERE DELLO SPIRITO 

5.00 NONSOLOMODA (R) 

5.30 TG5 EDICOLA 


ITALIA 1 


6.10 CIAO CIAO MATTINA 
9.15 HIGHLANDER. Telefilm. 
10.15 PLANET (R) 
10.20 BAYWATCH. Telefilm. 
11.30 STREET JUSTICE. Telefilm. 
12.25 STUDIO APERTO 
12.45 FATTI E MISFATTI 
12.50 STUDIO SPORT 
13.00 CIAO CIAO E CARTONI ANIMATI 
13.00 TAZMANIA 
13.20 CIAO CIAO PARADE 
13.30 LUPIN, L'INCORREGGIBILE LU- 
PIN 
14.00 BATMAN 
14.25 NIENTE PANICO 
14.30 COLPO DI FULMINE 
15.00 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL AIR 
15.30 SWEET VALLEY HIGH. Telefilm. 


. 16.00 PLANET 


16.30 CINQUE IN FAMIGLIA. Telefilm. 

17.30 RENEGADE. Telefilm. 

18.30 STUDIO APERTO 

18.50 SECONDO NOI 

18.55 STUDIO SPORT 

19.00 WALKER TEXAS RANGER 

20.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL AIR 

20.30 DRAGO D'ACCIAIO. Film (azione 
/92). Di Dwight H.Little. Con Bran- 
don Lee, Nick Mancuso. 

22.30 CUORE SELVAGGIO. Film (dram- 
matico '90). Di David Linch. Con Ni- 
cholas Cage, Isabella Rossellini. 

0.30 FATTI E MISFATTI 

0.40 ITALIA 1 SPORT. 

0.45 STUDIO SPORT 

0.50 ITALIA 1 SPORT 

1.40 PLANET 

2.00 FOREVER KNIGHT. Telefilm. 

3.00 LA BALLATA DI REN-HAM. Film 
(drammatico '91). Di Maurizio An- 
geloni. Con Andrea Cagliesi, Ferdi- 
nando Arena. 

5.00 BAYWATCH. Telefilm. 

6.00 MISTER ED, IL CAVALLO PAR- 
LANTE. Telefilm. 


RETE 4 


6.00 STREGA PER AMORE. Telefilm. 
6.20 KOJAK. Telefilm. 

7.00 CUORE E BATTICUORE. Telefilm. 
8:40 TG4 NIGHT LINE 

9.00 KASSANDRA. Telenovela. 

9.50 PESTE ECORNA 

10.00 ZINGARA, Telenovela. 

10.30 AROMA DE CAFE'. Telenovela. 

11.30 TG4 

11.45 CUORE SELVAGGIO. Telenovela. 

12.25 LA RUOTA DELLA FORTUNA 

13.30 TG4 

14.00 NATURALMENTE BELLA 

14.15 SENTIERI. Telenovela. 

15.30 GLI INFERMIERI DELLA MUTUA. 
Film (commedia ’69). Di Giuseppe 
Orlandini. Con Peppino De Filippo, 
Bice Valori. 

17.45 OK IL PREZZO E' GIUSTO 

18.55 TG4 

19.25 GAME BOAT. Con Pietro Ubaldi. 

19.35 CALIMERO E IL PAPERO PIERO 

19.50 GAME BOAT 

19.51 SAILOR MOON 

20.20 GAME BOAT 

20.21 I PUFFI — 

20.25 GAME BOAT 

20.40 E° ARRIVATO MIO FRATELLO. 
Film (commedia '85). Di Castellano 
Pipolo. Con Renato Pozzetto, Pa- 
mela Prati. 

22.30 DONNE SULL'ORLO DI UNA CRI- 
SI DI NERVI. Film (commedia ’88). 
Di Pedro Almodovar. Con Carmen 
Maura, Antonio Banderas. 

0.35 TG4 NIGHT LINE 

1.00 UN ALTRO GIORNO ANCORA. 
Film (drammatico ’94). Di Tonino 
Zangardi. Con Valeria Cavalli, Ida 
Di Benedetto. 

2.40 NATURALMENTE BELLA (R) 

2.50 PESTE E CORNA (R) 

3.00 UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLA- 
“RI. Telefilm. 

3.50 MAI DIRE SI’. Telefilm. 

4.40 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm. 


=“ :-.- 
’ °_° 


TELEQUATTRO 


13.30 FATTI E COMMENTI FLASH 

13.40 VESTITI USCIAMO 

13.45 BASKET : BANCO DI SARDEGNA - CFN 
REGGIO EMILIA 

15.15 FLOORWASH 

15.35 NOTIZIE DAL VATICANO 

15.50 STORIE FANTASTICHE 

16.00 MRS. PEPPERPOT 

16.30 CARTOON FESTIVAL 

16.45 FATTI E COMMENTI FLASH 

16.55 VERDE A NORDEST 

17.45 QUI LA ZAMPA. Con Miranda Rotteri. 

19.00 ZOOM 

19.30 FATTI E COMMENTI 

20.00 VESTITI USCIAMO 

20.05 CARTONI ANIMATI 

20.30 IL SUPPLEMENTO 

21.30 CALCIO: AREZZO - TRIESTINA 

23.00 FATTI E COMMENTI 

23.30 ZOOM 

23.50 ANDIAMO AL CINEMA 2 


CAPODISTRIA 


15.00 EURONEWS 

16.30 PARLIAMO DI... 

17.00 ALPE ADRIA 

17.30 L'UNIVERSO E... 

18.00 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI - PREVISIONI DEL TEMPO 

19.30 HUKLEBERRY FINN 

20.00 ELEZIONI 796 

20.05 MEDITERRANEO 

20.30 PALLACANESTRO: SMELT OLIMPIJA - PA- 
NATHINAIKOS 

22.00 TUTTOGGI - PREVISIONI DEL TEMPO 

22.15 SERATE MUSICALI PIRANESI 


RETEA 


8.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 
15.00 TGA FLASH / DI TASCA VOSTRA 
15.20 LETTERE AL POTERE 
15.30 SHOPPING CLUB 
18.20 RUOTE IN PISTA 
18.45 TOP SALUTE IN TV 
19.00 60 MINUTI DI INFORMAZIONE 
19.10 NO PROFIT / METEO / ECONOMIA 
19.30 TGA OGGI / RIFLESSIONE DI FINE ORA 
20.00 SHOPPING CLUB 
23.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 


TELEFRIULI 


»Î.. 


7.10 ARCO DI TRIONFO. Film (drammatico ’48). Di 
Lewis Milestone. Con Charles Boyer, Ingrid 
Bergman. 

9.00 MATCH MUSIC MACHINE 


9.30 UNDERGROUND NATION 
10.00 VIDEOSHOPPING 
12.00 ROMAGNA MIA 
12.30 OGGI IN DIRETTA 
12.55 MATCH MUSIC MACHINE 
13.30 OGGI IN DIRETTA 
13.40 UNDERGROUND NATION 
14.10 VIDEOSHOPPING 
18.05 ROMAGNA MIA 
19.11 TELEFRIULI SPORT 
19.25 TELEFRIULI SERA 
20.00 IL MONDO DELL'ARTIGIANATO 
20.30 NON SEI MAI STATA COSI BELLA. Film (mu- 
sicale ’42). Di William A. Seiter. Con Rita 
Hayworth, Fred Astaire. 
22.30 TELEFRIULI NOTTE 
23.00 PROFESSIONE. SINDACO (R) 
24.00 TELEFRIULI SPORT 
0.20 TELEFRIULI NOTTE 
0.45 VIDEOSHOPPING 
1.15 AL LUPO AL LUPO (R) 
1.45 MATCH MUSIC MACHINE 
2.15 UNDERGROUND NATION 
2.45 TSD TUTTO SULLA DISCO, TUTTO SULLA 
DANCE 
3.15 ARCO DI TRIONFO. Film (drammatico ’48). Di 
Lewis Milestone. Con Charles Boyer, Ingrid 
Bergman. 


TELE+3 


7.05 SET ENTERTAINMENT (R) 
10.45 MUSICA CLASSICA (R) 
13.00 MTV EUROPE 


19.05‘ +3 NEWS 

19.10 SET ENTERTAINMENT 

20.40 SET - IL GIORNALE DEL CINEMA 
21.00 DOCUMENTARIO. 

22.00 INTERPRETE 

22.30 A. BRUCKNER: SINFONIA N.7 
24.00 MTV EUROPE 


TELEPADOVA 


7.00 NEWS LINE 
7.30 HE MAN 
8.00 KEN IL GUERRIERO 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON ... 
11.15 NEWS LINE 
11.30 CRISTAL. Telenovela. 
12.30 MUSICA E SPETTACOLO 
13.00 GIGI LA TROTTOLA 
13.30 CONAN 
14.00 KEN IL GUERRIERO 
14.30 GIORNATA SERENA 
15.30 NEWS LINE 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON... 
17.30 WALTON. Telefilm. 
18.30 ESSENZIALE 
18.45 SUPERAMICI 
19.00 NEWS LINE 
19.35 HE MAN 
20.05 KEN IL GUERRIERO 
20.35 ORCHIDEE E SANGUE. Telefilm. 
22.30 SEVEN SHOW‘ 
23.30 TOP MODEL 
24.00 NEWS LINE 
0.15 ANDIAMO AL CINEMA 
0.30 AUTOBAZAR 
1.15 FIRST AND TEN. Telefilm. 
1.45 SPECIALE SPETTACOLO 
1.55 NEWS LINE 
2.10 PROGRAMMAZIONE NOTTURNA 


TELEPORDENONE 


7.05 NETWORK JUNIOR TV 
11.00 UDIENZA DEL PAPA 
12.30 DIAGNOSI 
14.05 NETWORK JUNIOR TV Ù 
18.00 VIAGGIO A ORIENTE. Documenti. 
18.30 SOLO MUSICA ITALIANA 
19.15 TG REGIONALE PRIMA EDIZIONE 
20.05 SOLO MUSIGA ITALIANA 
20.30 FILM. Film. 
22.30 TG REGIONALE SECONDA EDIZIONE. 
23.30 COMBAT KILLER. Film (guerra ’50). Di K.Lo- 
ring. Con B.Edward, C.Wilson. 
1.00 TG REGIONALE TERZA EDIZIONE 
2.00 FILM. Film. 
3.30 FILM. Film. 
5.00 FILM. Film. 


Radiouno 


6.00: GRI; 6.15: Italia, istruzioni per l'uso; 6.34: leri al Par- 
lamento; 6.41: Bolmare; 7.00: GR1; 7.20: GR Regione; 
7.82: Questione di soldi; 7.42: L'oroscopo; 8.00: GRi; 
8.33: Radio anch'io; 9.00: GR1 - Ultimo minuto (10.00 
; 10.07: RadioZorro; 10.80: GR - Ultimo minuto; 
‘Spazio aperto; 11. adiouno musica; 11.30: GR: 
-Plitimo minuto (12.30): 12.00: Come vanno gli affari 
12.10: Il rotocalco quotidiano; 12,38: Medicina e societa’ 
12.55: Calcio: Bosnia - Italia; 19.45: 
timo minuto; 14.11: Ombudsm: 
nuto (15,30 16,30 17,30 18,30); 14,98: Leaming; 15.00: 
GR1 - Ultimo minuto (16,00 17,00 18,00); 15.11: Galassia 
Gutenberg; 15:23: Bolmare; 15.32: Non solo verde; 16.11 
Argo; 16.32: L' Italia in diretta; 17.15: Come vanno gli affa: 
ri; 17.40: Uomini e camion; 18.07: New.York news; 18.12: | 
Mercati; 18.15: Tam tam lavoro; 18.32: Radiohelp; 19.00: 
GRi; 19.28: Ascolta si fa sera; 19.40; Zapping; 20,25: Cal 
cio: Coppa dei Campioni; 21 GRi - Ultimo minuto; 
22.30: Radiouno musica; 22.43: Bolmare; 22. 
Parlamento; 23.00: GR1 - Ultimo minuto; 2: 
menticabili; 23.25: Pronto Australia, qui Italia; 24: 
le della mezzanotte; 0.33: La notte dei misteri. 


Radiodue 


6.00: Il buongiorno di Radiodue; 6.30: GR2; 7.17: Momenti 
di pace; 7.30: GR2; 8.06: Fabio e Fiamma e la_ trave 
nell'occhi 30: GR2; 8.50: Selvascura; 9.10: Golem; 
9.30: Ruggito del coniglio; 10.30: GR2 Notizie; 10,34: Cl; 
ck: 11.50: Mezzogiorno con Mina; 12.10: GR2 Regione; 
12.30: GR2; 12.50: Il Buffalmacco; 13.30: GR2; 15.00: Ra- 
dioduetime; 15.05: Hit parade - Compilation; 15.30: GR: 
Notizie (16.30. 17.30 18.30); 19.00: Sanremo giovani 
19.30: GR2; 20.02: Masters; 21.02: Suoni e ultrasuoni; 
22.30: GR2; 22.40: Panorama parlamentare; 22.45: Planet 
rock; 24: Stereonotte; 


Radiotre 


6.00: Ouverture, La musica del mattino; 6.45: GR3 Antepri: 
m 45: GR3; : Mattino Tre; 
9.30: Prima pagina; 9. fattino Tre; 10.30: Terza pagi 
na; 10.40: La mia puntualita' fu un capolavoro; 10.45: Matti 
no trE; 11.00: Il piacere del testo; 11.05: Mattino Tre; 
11.45: Pagine da "I Sillabari", 0: Mattino Tre; 12.30: La 
Barcaccia; 13.25: Aspettando il caffe’; 13.45: GR3; 13.50: 
Grandi interpreti; 14.15: Lampi d'inverno; 18.45: GR3; 
19.02; o party; 19.45: Radiotre Suite; 20.30: Pre- 
mio Dino Ciani; 28.50: Storie alla radio; 0.00: Musica clas- 
sica; È 
Notturno italiano 
0.00: Rai Il giornale della mezzanotte; 0.30: Not- 
turno Italiano; 1.00: Notiziario in italiano (2-3 -4 
- 5); 1.03: Notiziario in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 
- 5,08); 1.06: Notiziario in francese (2,06 - 8,06 - 
4,06 - 5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale del matti 
no. 

n 


Radio Regionale 


7,20: Giornale radio; 11.30: Undicietrenta; 12.30: Giornale 
radio; 14.30: Da consumarsi preferibilmente; 15: Giornale 
I la consumarsi preferibilmente; 15.30: Mi ani 
; 18.30: Giornale radio. 
rogrammi per gli italiani in Istria 
15.90: Notiziario; 15.45: La musica nella regione. 
Programmi in lingua slovena. 
7: Segnale orario, Gr; 7.20: Il nostro buongiorno; 7,25: Ca- 
lendarietto; 7.30: La fiaba del mattino; 8: Notiziario e croi 
ca regionale; 8.10: Magazine del Litorale (replica); 9.10; 
Studio aperto; 9.15: Libro aperto. Peter Zobec: «Vita di M 
rija Nablocka». Produzione Radio Slovenija, regia dell'aut 
re. Ill'episodio; 10: Notiziario; 10.30: Intermezzo; 11.45: 
battito dal vivo; 12.40: Musica corale; 18: Segnale orario, 
Gr; 13.20: Musica orchestrale; 13.30: Buonumore alla ribal- 
ta (replica); 13.40: Polke e valzer; 14: Notiziario e cronaca 
regionale; 14.10: Realtà locali: Qui Gorizia; 15: Pot pourtì; 
15.30: Onda giovane; 17: Notiziario e cronaca culturale; 
17.10: Noi e la musica; 18: Immagini letterarie: Il fantastico 
nell'opera, di Stecko Kosovel; 18.30: Musica leggera slove- 
na; 19: Segnale orario, Gr; 19.20: Programmidomani. 


Radioattività 

7, 8,9, 10, 11, 12,13, 14, 15,16, 17, 18, 19, 20: Notiziario 
diretto da Demetrio Volcich; 8.30, 12.30, 18.30: Gr Oggi 
Gazzettino Giuliano; 7.05: Buongiorno con Paolo Agostinel 
li; 7.07: Discopiù; 7.30: Radio Trafic e meteo; 8.05: Disco 
Italia; 8.37: Radio Trafic - viabilità; 9.05: Discopiù; 9.30: | ti- 
toli del Gr Oggi; 9.35: L'oroscopo agostinelliano; 10, 
Classifichiamo, il meglio delle classifiche di Radioattivi 
10,30: La mattinata, curiosità e musica con Sergio Ferrari; 
11.05: Discopiù; 11.30: | titoli del Gr Oggi; 12.37: Radio 
Trafic - viabilità; 13: Marco D'Agosto; 18.05: Discopii 
Classifichiamo Magnum con Francesco Zelle; 

Sifichiamo - Speciale dj hit dance parade; 15: Le richiestis- 


‘sime, le tue canzoni preferite allo: 040/304444, con Paolo , 


Agostinelli; 16: Mezzo pomeriggio con Gianfranco Micheli; 
18; Quasi sera con Lillo Costa; 18.35: Radio Trafic - viabili- 
tà; 19.30: Radio Trafic e meteo; 22.30: Effetto notte con 
Francesco Giordano, jazz, fusion, new age, world, acid 


jazz. 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifica italiana con 
Paolo Agostinelli; 14.90: Dj hit international, i trenta succes- 
si intemazionali del momento con Marco D'Agosto; 16: Dj 
hit dance parade, le 50 canzoni più ballate e più nuove con 
Lillo Costa; 18: Euro chart, i 50 successi più trasmessi dal- 
le radio di tutta Europa con Gianfranco Micheli. 

‘Ogni domenica. Dalle 8 alle 22: Il meglio, tutta la più bella 
musica targata Radioattività senza... compromessi! 


Radioattività Sport 

7: Il buongiorno italiano; 8.30: Gr Oggi Gazzettino Giuliano, 
giornale radio locale; 9.30: Obiettivo sport, l'intervista al 
‘personaggio sportivo - Questa settimana...; 10.30: Notizia- 
rio sportivo, tutti gli avvenimenti sportivi nazionali e interna- 
zionali; 11.30: Sport on Tv, tutto lo sport che potete vedere 
alla televisione anche via satellite; 12.30: Gr Oggi Gazzetti- 
no Giuliano, giornale radio locali 80: Oroscopo; 14: Di 
‘sco time, la mitica disco music!; 14.30: Notiziario sportivo, 
tutti gli avvenimenti sportivi nazionali e internazionali; 
15.30: Leggende dello sport, riviviamo assieme le gesta e i 
risultati dei grandi campioni e delle grandi squadre; 16. 
Obiettivo sport, l'intervista al personaggio sportivo; 1 
Leggende dello sport He 18.30: Gr Oggi Gazzettino Giulia» 
no; 19.30: Sport on Tv (r). pat 
Ogni lunedì. 19: Sportivamente, i risultati e i commenti sui 
campionati dello sport triestino (replica martedì alle 13). 
Ogni venerdì. 17: Anteprima sport. le ‘anticipazioni e le an- 
teprime sulle squadre triestine (replica sabato alle 11): 


Radio Punto Zero 


7.05-13: Good Morning 101, con Leda e Andro Merkù; dal- 
le 7 alle 20 ogni ora "holiziaro ‘sulla viabilità dell'A4, A23, 
A28, realizzaio in collaborazione con le Autovie Venete; 
dalle 7 alle 20 ogni ora «120 secondi: in due minuti tutto il 
Triveneto», l'informazione dei centouno a cura della reda- 
zione locale: dalle 7 alle 20 in collegamento via satellite no- 
fiziario nazionale a cura della redazione romana; 7.10: 
Gazzettino Triveneto; 7.30, 9.05, 19.25: Oroscopo; 7.45: 
Locandina Triveneta; 8.45: Rassegna Stampa Triveneta; 
8.50, 10.50: Meteomar; 7.13, 12.48, 19.48: Punto Meteo; 
9,30, 19.30: Tutto Tv; 10.45: La borsa valori, aggiornamen: 
ti in tempo reale dai mercati finanziari, a cura dello Studio 
Vizzini; 13: Tempo di musica, con Giuliano Rebonati; 
44.05: Kalor Latino, con Edgar Rosario; 15.05: The Flyers 
Time, con Mr. Jake; 15.20: 101 G house vibe, con Giuliano 
Rebonati; 16.05: Dance all day, megamix con la musica di 
Paolo Barbato, Sandro Orlando, Manò. Alessandra Zara, 
Gianfranco Amodio, Federico di Leo; 17.05: Hit 101 (classi- 
fica ufficiale) con Mad Max; 1 Il ritorno de... arrivano ì 
mostri! Risate. mostruose cor ersonaggi più pazzi dei 
centounol; 20: Kalor latino, replica; 21: Hit 101, replica; 22: 
Melody maker, i SDIS successi cal ‘anni Sessanta in ver- 
‘sione originale! Selezioni a cura di Mauro Petrus: 23: Dan- 
ce all day, megamix (replica); 0.05: Blue night: the R&B 
show FM; 01: Tempo di musica; 02: Kalor latino; 03: The 
flyers time; 03.20: 101 G house vibe; 04: Dance all day; 
05: Hit 101; 06: Melody maker. 

Ogni domenica dalle 14.05 alle 17: Quelli della radio, con 
A. Merkù e M. Rovati, programma sportivo; 

Ogni lunedì dalle 11.05 alle 11.30: | nostri amici animali, a 
cura di Miranda Rotteri; 

Ogni mercoledì alle 10.05: Congafi commercio, a cura di 
B. Nobile; 

goa giovedì alle 10.05: In cucina con Lalla a cura di Laila 
Adamolli Ban; 

Da lunedì a venerdì: alle 10.15: Piccole confidenze, a cu- 
ra di Leda Zega. 


Radio Cuore 


0,05, 16.05, 20.05: Spazio novità; 1, 18.05, 22,05: Hit para- 
de; 8.05, 10.05, 12.05, 14.05, 16.05, 18.05, 5, 22.05: 
Cinema a Trieste; 8.05: Hit parade anni ’60; 

fade anni ‘80; 10.10, 15.05: L'intervista del tuo. cuore; 
11.98, 17.38, 21.88: Scoop; 9.05, 13.05, 17.05, 21.05: Cuo- 
re News. 


Supercuore 


1, 2, 8, 4, 5, 12, 15, 19, 23: Fortissime, la classifica dalle 
discoteche; 8, 10, 17, 24: Giovani cuori, la classifica della 


musica italiana; 8.05, 10.05, 12.05, 14.05, 16.05, 18.05, 
20.05, 22.05; Cinema a Trieste; 9.05, 13.05, 17.05, 21.05: 
Cuore News. 


:3) ATRIE CINEMA |M 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI». 
Stagione sinfonica 
d’autunno 1996. Vendi- 
ta dei biglietti per tutti i 
concerti. Venerdì 8 no- 
vembre alle ore 20.30 
(Turno A) e domenica 10 
novembre alle. ore 18 
(Turno B) concerto diret- 
to dal M.o Lothar Zagro- 
sek. Soprano. S. Pa- 
ichell, mezzosoprano E. 
Hornung; 
O'Neil, basso M. Eder. 
Musiche di Anton Bruck- 
ner. Orchestra e coro del 
Teatro Verdi. Biglietteria 
della Sala  Tripcovich. 
Orario 9-12, 16-19. 

TEATRO _ COMUNALE 
«GIUSEPPE . VERDI». 
Stagione lirica e di bal- 
letto 1996/97. Richieste 
nuovi abbonamenti fino 
al 2 dicembre 1996. Bi- 
glietteria della Sala Tri- 
pcovich. Orario’ 9-12, 
16-19. 

TEATRO _ COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» in 
coproduzione con il Co- 
mune di Udine - Setto- 
re attività culturali. Sala 
Tripcovich, sabato 9 no- 
Vembre alle ore 20.30, 
«Tina», opera lirica multi: 
mediale di Andrea Cen- 
tazzo con Ottavia Picco- 
lo, Francesca Ziveri e 
Fulvio Massa. Prevendi- 
ta alla Biglietteria della 
Sala. Tripcovich 9-12, 
16-19. Riduzioni per gli 
abbonati. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Ore 17: «A me gli occhi, 
please!» di e con Gigi 
Proietti. In abbonamento: 
spettacolo 11 Azzurro. 
Turno mercoledì pomeri- 
diana. Durata 2 h e 45°. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Dal 12 al 17 novembre, 
Teatro Stabile del Friuli 
Venezia Giulia «Un’indi- 
menticabile serata», testi 
di Achille Campanile, re- 
gia di Antonio Calenda, 
con Piera Degli Esposti. 
In abbonamento: spetta- 
colo.2. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 17.30, 
20, 22.30: «Sleepers» di 
Barry Levinson con Brad 
Pitt, Dustin Hoffman, Ro- 
bert De Niro, Kevin Ba- 
con, Jason Patric, Vitto- 
rio Gassman. Mai un film 
ha avuto un cast così 
eccezionale! In. Panavi- 
sion e Dolby digital. Da 
venerdì: «Il professore 
matto». 

ARISTON. Protagonista 
donna. Ore 16.15, 19, 
21.45: «Ritratto di signo- 
ra» di Jane Campion, 
con Nicole Kidman, John 
Malkovich, Barbara Her- 
shey, Valentina Gervi. Ul- 
timo giorno. 

ARISTON. In lingua origi- 
nale. Solo domani, ore 
17 e ore 20.30: «Casi 
nò» di Martin Scorsese 
(Usa 1995), con Robert 
De Niro, Joe Pesci, Sha- 
ron Stone. Il più bel film 
americano del 1995 in 
versione originale e inte- 
grale, V.m. 14. Durata 3 
ore, intervallo. Riduzioni 
ai soci dell’Italo-america- 
na e del British. 

ARISTON. Bambini. Do- 
menica 10/11 ore 10 e 
11.30: «Flipper», la nuo- 
va e spettacolare avven- 
tura Gal delfini. Ingresso 
seimila, popcorn gratis. 

ARISTON. —Kiarostami. 
Solo venerdì 15 novem- 
bre in anteprima esclusi: 
Va: «Sotto gli ulivi» di Ab- 
bas Kiarostami in collabo- 
razione con la No Stop 
Viaggi di Monfalcone. 

ARISTON. La Frontiera. 
Sabato 16 novembre an- 
teprima. nazionale del 
nuovo film di Franco Gi- 
raldi. «La frontiera», con 
Raoul Bova, Omero Anto- 
nutti, Giancarlo Giannini 
(ispirato all'omonimo ro- 


tenore | J.. 


manzo di Franco Veglia- 
ni), in collaborazione con 
l'Associazione «Goffredo 
de' Banfield». 

SALA AZZURRA. Rasse- 
gna Vecchie e Nuove 
leggende ceche. 50 an- 
ni di cinema d'animazio- 
ne da Praga. Trieste con- 
temporanea. Oggi, mer- 
coledì 6 novembre: ore 
10.30: proiezioni per le 
scuole «Programma 2»; 
ore 17.30: retrospettiva 
di autori vari, con opere 
dal dopoguerra agli anni 
‘70; ore 21: retrospettiva 
di autori. contemporanei; 
personale di Jan Svank- 
majer; omaggio a Jin Tr- 
nka con il lungometrag- 
gio «Ii buon soldato 
Svejk». 

EXCELSIOR. Ore 17.55, 
20.05, 22.15: «Twister» 
di Jan De Bont. Prodotto 
da Spielberg e Crichton. 
Sonoro digitale. Solo gio- 
vedì «Le persone norma- 
li non hanno niente di ec- 
cezionale». 

MIGNON. Solo per adulti. 
16, ult. 22: «Top model». 

NAZIONALE 1. 16.20, 
18.15, 20.15, 22.15: 
«Jack» di F, F. Coppola 
con Robin Williams. Dal- 
la Walt Disney il film più 
bello, divertente e. com- 
movente per tutta la fami- 
glia. Dolby digital. Da ve- 
Nerdì: «Sleepers». 

NAZIONALE 2, 17, 19.30, 
22: «Il momento. di ucci- 
dere». Il nuovo thriller di 
Joel Schumacher, tratto 
dal best-seller di John 
Grisham. Con Sandra 
Bullock e Kevin Spacey 
(premio Oscar). Dolby di- 
gita. Da venerdì: «La 


prova». 
NAZIONALE 3. - 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 


«Trainspotting» di D. 
Boyle, il nuovo Kubrick. 
Dolby stereo. V.m. 14. 


Ult. giorni. 
NAZIONALE 4. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 


«Fratelli» con. Chri- 
stopher Walken, Isabella 
Rossellini, Chris Penn. 
Così la critica: «Un gran- 
dissimo film, un capolavo- 
ro», «Una storia compat- 
ta e dura.con attori perfet- 
ti», «Assolutamente me- 
morabile», «Magnifico 
Noir... attori strepitosi». In 
Dolby stereo. Ultimi due 
giorni. 


2.a VISIONE 
ALCIONE. 17, 19.80, 22: 
«Independence day». In- 
gresso L. 8000. 
CAPITOL. 16, 17.55, 20, 
22.10: «Mission: impossi- 
ble» con Tom Cruise. Ul- 
timo giorno. 
LUMIERE FICE. Vedi Aia- 


ce 

L’AIACE AL _LUMIERE. 
16.30, 18.20, 20.10, 
22.10: «Daunbailò», di 
Jim Jarmusch, con Tom 
Waits, John Lurie e Ro- 
berto Benigni. Per tutti. 
Solo oggi. 


| MONFALCONE | 


TEATRO COMUNALE. 
Stagione di prosa 
796/97. Martedì 12 e 
mercoledì 18 novem- 
bre p.v. alle ore 20.30 
c.r.t. la fabbrica dell’atto- 


#, re presenta «Come vi 
5 piace - As you like it» di 


illiam Shakespeare. 
Regia di Giancarlo Nan- 
ni con Manuela Kuster- 
mann. Biglietti alla cas- 
sa del Teatro ore 17-19. 
TEATRO COMUNALE. 
Stagione concertistica 
‘96/97. Venerdì 15 no- 
vembre ore 20.30 con- 
certo del gruppo Farafi- 
na. Musiche dell’Africa 
occidentale. Biglietti alla 
cassa del Teatro (ore 
17-19); Utat Trieste; Di- 
scotex Udine; Appiani 
Gorizia. 


CORSO. 17.30, 19.45, 
22: «Twister», un film di 
Steven Spielberg. 


| 
i 
: 
| 


Mercoledì © novembre 1996 
TEATRO /TRIESTE 


Proietti: basta lo sguardo 


Spettacoli 


Festeggia i vent'anni la ripresa del fortunato «A me gli occhi» al Politeama Rossetti 


Servizio di 
Roberto Canziani 


TRIESTE — Un rigoglioso, ge- 
Reroso, applaudito show. Tre 
Ore buone di «numeri», canzo- 
Ni, citazioni, improvvisazioni, 
gag. Senza l'aggressività del- 
l'America (Lenny Bruce). Sen- 
za il compiacimento delle Ma- 
tuscole (Vittorio Gassman). 
Senza le frustate dell'impegno 
(Dario Fo). Anzi. Tre ore 
schiettamente italiane, roma- 
nesche perfino. Leggere legge- 
Te, superficiali addirittura. 
Perché nei suoi spettacoli Gigi 
Proietti scansa la satira di co- 
stume, evita i nomi della poli- 
tica, rifugge dalle regole del 
varietà televisivo. Chiede sol- 
tanto che il pubblico faccia il 
suo sacrosanto dovere di pub- 
blico: rivolga verso di lui lo 
sguardo. 

«A me gli occhi!». Come vuo- 
le la formula infallibile del 
mago illusionista che apriva, 
vent'anni fa, questo spettaco- 
lo-non-spettacolo, il quale pro- 
grammaticamente non con- 
templa bis, poiché solo di bis 
è fatto. Canzoni e interpreta- 
zioni che Proietti accumula e 


si porta dietro dal dicembre 
1976 quando «A me gli occhi!» 
debuttò a Roma per ritornarvi 
ciclicamente e sempre varia- 
to: un vittorioso long-runner 
delle stagioni teatrali italiane. 
Facezie e parodie, depositate 
in un cigolante baule di scena, 
affinché saltino fuori, magari 
ogni sera diverse, evocate a 
piacere dal demiurgo in pista, 
e orchestrate su uno spartito 


‘casuale e bizzarro, mandate 


avanti dal rincorrersi delle li- 
bere associazioni di parole e 
ricordi. Così, come gli piace. 

Gamicia bianca aperta, filo 
di trucco azzurrino, sguardo — 
ovviamente — magnetico. Gigi 
Proietti veste il cliché che è 
soltanto suo e che brancaleo- 
ni, cyrani, marescialli Rocca, 
cinema, Tv e doppiaggio (così 
versatile è la carriera dell'atto- 
re) non hanno affatto scalfito. 
Tant'è che il consenso più cal- 
do della platea, l'abbraccio 
più affettuoso, viene subito, 
quando lo show non è neppu- 
Te cominciato e lui, in contro- 
luce, con il suo baule in spal- 
la, ruota di centottanta gradi 
per darsi a un pubblico che ha 
‘mantenuto la promessa del 
tutto esaurito. 


Per contraccambiarlo, an- 
che Proietti mantiene la pro- 
pria promessa. E dal baule, 
grattato fino nel fondo, ecco 
emergere tutti i «ricordi del fu- 
turo»: il cappellaccio di Gyra- 
no, il teschio d'Amleto, la gob- 
ba di Riccardo II, le «brechtel- 
ley di Brecht. «Tutto può servi- 
re» quando si tratta di mette- 
re in fila le proprie doti ecletti- 
che di chansonnier e mattato- 
re, di interprete e regista. 

Troppo eclettiche? Si lamen- 
tava un critico che un artista 
di talento è davvero grande 
non quando fa tutto ciò che sa 
fare, ma quando fa solo ciò 
che sa fare meglio di chiun- 
que altro. Però dove trovarlo 
un altro come Proietti? Cam- 

ione popolare, agile quanto 
“ SIGA DA stadio nell'infilza- 
re i gol delle proprie trovate. _ 

Si lamentava un altro criti- 
co che la programmatica su- 
perficialità dei discorsi, la pas- 
seggiata svagatissima al di so- 
pra dei contenuti, rischiano di 
virgolettare il vuoto. Ma è un 
vuoto che l'applauso riempie 
immediatamente e le risate 
colmano subito. Più che in 
ogni altra occasione ha ragio- 


ne il pubblico. Stimolato, solle- 
ticato, fatto ‘partecipe, il pub- 
blico risponde come un bambi- 
no, come un innamorato, alla 
carezza sorniona dell’entertai- 
ner che con lo «sguardo piacio- 
so», cioè «acchiappesco», lo se- 
duce dall'alto della ribalta. «A 
me gli occhi!». 

E anche le orecchie — natu- 
ralmente — se la serata trova 
anche un Proietti in vena mu- 
sicale, impeccabile nelle can- 
zoni, che recupera dal proprio 
apprendistato in night club e 
sale da ballo, ma ancora più 
ironico quando di quell'ap- 
prendistato e di quell'epoca si 
prende gioco. Così, uno dopo 
l'altro, si prodigherà su ritmi 
di chachacha e di flamenco, 
sbertulando con la chitarra in 
mano le mode di una passata 
bossa nova e di un attuale me- 
rengue e si cimenterà nell'imi- 
tazione di Joe Cocker o di Jo- 
ao Gilberto, col contributo de- 
gli otto strumentisti. che gli 
stanno alle spalle e che si pre- 
stano anche al ruolo di essen- 
zialissima scenografia, corro- 
borati dalle frequenti sciabola 
te luminose di un apparato 
d'alta tecnologia. 


Tra un accordo pucciniano 
e uno stornello c'è anche il 
tempo per prendersela con 
Shakespeare, Goldoni e Piran- 
dello, o meglio con‘ certo 
shakespearismo, certo goldoni- 
smo e certo pirandellismo, 
buoni per ricamarci sopra 
un'acrobazia di travestimenti 
e gag, una giostra di battutac- 
ce e capriole linguistiche, com- 
plice un folletto in marsina 
bianca che ha nome Euclide 
(in realtà si chiama Gabriele 
Cirilli) e che funge ogni tanto 
da spalla. Ma per i momenti 
jù intensi è a un solitario co- 
no di luce che Proietti si affi- 
da. Quando ad esempio ricor- 
da che la fortuna di «A me gli 
occhi!» è anche merito del 
compianto Roberto Lerici e di- 
ce e quasi canta gli endecasil- 
labi preziosi di una sua poesia 
sull'indifferenza e lo schifo di 
un amore senza amore. O 
quando rende omaggio a 
Eduardo, quell'Eduardo che a 
ottant'anni, in camerino, com- 
plimentandosi per lo spettaco- 
lo, gli disse solo: «Finalmente, 
qualcuno continua!». 
Al Rossetti, «A me gli 
occhi!» va in scena fino a do- 
menica 10 novembre. 


MUSICA 

«Nona» di 
Bruckner 
diretta da 
Zagrosek 


TRIESTE — Uno dei 
più prestigiosi diret- 
tori d'orchestra euro- 
pei — Lothar Zagro- 
sek — sarà sul podio 
della Sala Tripcovich 
venerdì, alle 20,30, 
per la Stagione sinfo- 
nica d'Autunno, con 
un imponente pro- 
gramma bruckneria- 
no nel centenario del- 
la morte del grande 
sinfonista austriaco. 
L'Orchestra del Te- 
atro Verdi eseguirà 
la monumentale e in- 
compiuta ultima sin- 
fonia, l'ultima gran- 
de sinfonia dell'Otto- 
cento: ancorchè limi- 
tata ai primi tre mo- 
vimenti, dura, infat- 
ti, più di un'ora, coin- 
volgendo un organi- 
co strumentale va- 
Stissimo con i legni a 
tre e gli ottoni poten- 
ziati dalle tube wa- 
gneriane. Questa di- 
latazione nello spa- 
zio sonoro — come ri- 
corda Daniele Spini — 
«spinta a volte fino a 
far esplodere una for- 
za d'urto quasi prp- 
espressionista, bilan- 
cia l'analoga dilata- 
zione nel tempo di 
una forma di respiro 
smisurato). È 
Dedicata «al caro 
Dio» come ultimo 
Suo gesto creativo, 
«la nona» fu lasciata 
Con il Finale allo sta- 
8 o di abbozzo. Ma 
vi ckner aveva pre- 
È SO e raccomanda- 
pod se non gli 
Se Tluscito di por- 
e a termine la sin- 
Onia — il «te Deum» 
Scritto dieci anni pri- 
ma avrebbe dovuto 
essere eseguit, 
finale dci 
Proprio nel rispet. 
to della sua volontà 
di artista, il concerto 
diretto da Zagrosek 
Tiproporrà il grandio- 
SO «Te Deum» come 
coronamento della 
Infonia in re mino- 
Te..Con il Coro istrui- 
to da Franco Mone- 
g0, parteciperà al- 
l'esecuzione un quar- 
E Sì colisti forma- 
al soprano Sue 
Patchell, il mezzoso- 
Prano Elisabeth Hor- 


nung, il tenore Ja-' 


mes O'N; s 
Michael Ra Hi basso 
avarese Lothar 
Zagrosek, già diretto- 
Te Musicale dell'Ope. 
Bhe Parigi e della 
chesto) MPphony Or- 
su attualmente 


21, al 
Udine e 


domenica 10 nov So 


bre, alle or 

un e 18. nuo- 
ra gela SE 
SE ch di Trie- 


s 


TEATRO/RASSEGNA 


Ela Contrada racconta fiabe 


Il 10 novembre prenderà il via la sesta edizione per ragazzi 


TRIESTE — Prende il 
via il 10 novembre al Te- 
atro Cristallo la sesta 
edizione della rassegna 
di Teatro ragazzi «Ti rac- 
conto una fiaba», Il pri- 
mo appuntamento dome- 
nicale, alle ore 11, è con 
«Il principe Ranoc- 
chio» (interpretato da 
Michela Cadel e Gualtie- 
ro Giorgini, nella foto 
Zip). Nei giorni successi- 
vi lo spettacolo della 
Contrada, presentato in 
anteprima il 21 settem- 
bre scorso con la regia di 
Mauro Serio, sarà pre- 
seo per le scuole. 

‘a rassegna prosegui- 
rà ont 17 na 
bre con la compagnia slo- 
vena del Teatro Papilù, 
che proporrà «Nascondi- 
no», mentre il 24 novem- 
bre il Teatro Assolo di 
Verona porterà in scena 
«Mangiafiabe». 


COSCIA 
Ln 


In dicembre si avvi- 
cenderanno sul palcosce- 
nico del Teatro Cristallo 
prima il Clac Teatro di 
Glaudio Cavalli con «Il 
tamburo a cucù» (1.0 


I FILM 


Film molto spettacolari oggi su quasi tutte le reti: 
«Robin Hood, principe dei ladri» (1991) di Kevin 
Reynolds (Canale 5, ore 20.50). L'ultimo trionfo di 


. Kevin Costner nei panni di un eroe senza macchia. 


La leggenda dell'arciere di Sherwood viene condita 
con molta fantasia nei personaggio della maga Mor- 
tianna e del «moro» Morgan Freeman, che affianca 
Robin. Nel finale, appare a sorpresa Sean Connery. 
«L'amore di un padre» (1996) di Chuck Bow- 
mans (Raiuno, ore 20.50). In «prima Tv». Un padre si 
accorge che sua moglie, andata via di casa, maltrat- 
ta la loro bambina. Decide di rapirla e di cambiare 
identità. Con Chris Noth e Natalie Cole. 
2 Sonno sull'orlo di una crisi di nervi» (1988) di 
z a ‘o Almodovar (Retequattro, ore 22.30). Il primo 
o Internazionale del regista spagnolo, alle 
See n le storie della doppiatrice Pepa, della sua 
TAM ‘andela e dei loro amanti. Con Carmen Mau- 
- GU SORGE e Maria Barranco, 
Senso ST ‘Vaggio» (1990) di David Lynch (Italia 
cern 20:30) In «prima Tv». Nicolas Cage e Laura 
1 amanti maledetti. Palma d'oro a Cannes. 


Time, ore 15 


Enrico Lo Verso a «T. 
n appet 
L'attore Enrico Lo Verso Favola 


teatrale «Naja», sarà ossi interprete dello spettacolo 
ti ite 

assieme all'attore Salvatore me ne iena oelcata 

ria e all'avvocato Ezio Menzione che et ante Si 

bro «Manuale dei diritti degli omosessuali» erà il li 


Canale 5, ore 23.40 
Tutti i segreti di «Jurassic Park» 


Dopo la messa in onda, lunedì in pri 3 
«Jurassic Park», film seguito da Sn I È 
telespettatori, Canale 5 proporrà questa sera «I e 

greti di Jurassic Park», un filmato inedito realizzato 
durante i tre anni di lavorazione del film. Sarà lo 
stesso regista Steven Spielberg assieme Michael Cri- 
chton, autore del romanzo da cui è stato tratto il 
film, a commentare le immagini che faranno vedere 
molti dei segreti della lavorazione di questo kolossal 
della fantascienza. Interverranno i maghi degli effet- 
ti speciali Phil Tippett, e Stan Wilson, gli ingegneri 
dei computer, i montatori e gli operatori di compu- 
ter graphic. 


Retequattro, ore 12.25 
Sgarbi «assistente» di Mike per la «Ruota» 


Vittorio Sgarbi è l'assistente speciale di Mike Bon- 
giorno nella puntata odierna di «La ruota della fortu- 
Da», Nella quinta manche, Sgarbi girerà le caselle. 


dicembre), poi 


nuova- 
mente la Contrada, che 
riprenderà a grande ri- 
chiesta, per il quarto an- 
no consecutivo, «Le mil- 
le e una notte» (8 di- 


Il principe dei ladri 
è Kevin Costner 


Kevin Costner indossa 
ipanni dell'eroe senza 
‘macchia Robin Hood. 


TV 
Valentino, 


la sua voce 


ROMA — Due brani 
inediti cantati da 
Rodolfo Valentino 
saranno proposti, a 
settant'anni dalla 
morte del divo del 
cinema muto, nella 
puntata odierna di 
«Italia sera», in on- 
da alle ore 18.10 su 
Raiuno. 

Si tratta di due 
canzoni, registrate 
in spagnolo e in in- 
glese nel 1923 a 
New York, ritrovate 
e restaurate dal 
Centro sperimenta- 
le di cinematografia 
di Roma, 


cembre); domenica 15 sa- 
rà la volta di «Favolan- 
do» del Giallo Mare Mi- 
nimal Teatro di Empoli, 
mentre il 22 dicembre il 
Teatro Telaio di Reel 
presenterà «Le storie di 
Natale». 

, I primo spettacolo del- 
l'anno nuovo sarà, inve- 
ce, «Cartastorie» del- 
l'Aster di Firenze, che 
andrà in scena domeni- 
ca 12 gennaio, mentre il 
19. i Fratelli di-taglia di 
Rimini proporranno «Il 
cortile». Il 26 gennaio 
salirà sul palcoscenico 
la compagnia Moby Dick 
di Venezia con «Alver- 
mann». 

La rassegna domenica- 
le della Contrada si con- 
cluderà il 2 febbraio ‘97 
con il «Viaggio illustra- 
to», messo IN scena dal 
Teatro di Piazza e d’Oc- 
casione di Prato. 


Il Piccolo 


Gigi Proietti, nella foto di Tommaso Lepera, in una scena di «A me gli occhi, 


please!», che si replica fino a 


TEATRO /MUGGIA 
Vocali con sonanti 
Scherzo musicale 


TRIESTE — «Muggia Spettacolo Ragazzi» (di cui è in 
corso la prevendita biglietti), debutta sabato al Tea- 


tro Verdi di Muggia, alle 20.30, con «Cinque vocali 


con sonanti», firmato dall'Anonima Vocali di Tori- 
no: il gruppo torinese si esibirà su musiche di Arm- 


strong, Fred Buscaglione, Bruno Martino e del Quar- 
tetto Cetra. Domenica 10, invece, alle 16.30, sempre 
al Teatro Verdi, la Compagnia Tangram Teatro di 
Milano propone un omaggio a Jean Tinguely, «Meta- 
macchinosi»: una sorta di fumetto teatrale, dal rit- 
mo divertente e curioso, contraddistinto dalla in- 
gombrante presenza di una macchina per la trasmis- 
sione del sapere, larga sei metri, alta quattro e pro- 


fonda due. 


Spettacolo prodotto dal «Teatro Ragazzi» sarà in- 
vece «...E fu così che la guerra finì», in collabora- 
zione con la compagnia La Piccionaia di Vicenza, 
che debutterà il 18 dicembre. Si tratta della trasposi- 

i ica, formato teleracconto, della fiaba scrit- 


Zione scenic 


ta due anni fa dai bambini della scuola di Zindis 
a) e dedicata ai bambini dell'ex Jugo- 
i sarà devoluto l'incasso delle rappre- 


(presso Muggi 
slavia, ai quali si 
sentazioni. 


Tra gli spettacoli ospiti: «Quando Iride correva 


sull'arcobaleno» messo in scena da Roberto Piag- 


gio e la performance di ‘Riccardo Cassini (l'autore di 
intitolata «Ferrerum nova- 


«Nutella nutellae»), 
TU). 


TEATRO 

E’ morto 
Calendoli, 
ildecano 
degli storici 


ROMA — E' morto 
lunedì a Roma, a 84 
anni, Giovanni Ca- 
| lendoli, decano de- 
gli storici del tea- 
tro. Fu il primo do- 
cente ordinario di 
Storia del teatro e 
dello spettacolo in 
una università ita- 
liana. Autore di mol. 
ti ‘libri importanti 
su Ruzante, sul tea- 
tro del grottesco e 
su Rosso di San Se- 
condo, fu tra i fauto- 
ri del ritorno d'inte- 
resse per il Futuri- 
smo, pubblicando 
un volume sul tea- 
tro di Marinetti. 
Oltre trent'anni 
fa pubblicò un li- 
bro, considerato an- 
cora un classico, sul 
mestiere dell’ atto- 
re: «L'attore. Storia 
di un'arte». 


domenica 10 novembre al Politeama Rossetti. 


TEATRO 
E’ ripresa 
latournée 
di «Bobbi 
sa tutto» 


ROMA— E' ripresa per 
il secondo anno consecu- 
tivo la tournée di «Bobbi 
sa tutto», lo spettacolo 
della ditta Garinei & Gio- 
vannini con Johnny Do- 
relli e Loretta Goggi, pre- 
sentato con grande suc- 
cesso di pubblico nella 
scorsa stagione. 

Si tratta di commedia 
musicale formata da 
quattro storie distinte 
nei temi, nello stile e 
nell'ambientazione, 
scritte da Jaia Fiastri, 
Age e Scarpelli, Bernardi 
e Benvenuti, e Gigi Ma- 
gni. La regia è di Pietro 
Garinei. 4 

«Bobbi sa tutto» sì an- 
nuncia in numerose cit- 
tà, fra le quali Trieste 
(dal 3 al 6 dicembre al 
Politeama Rossetti per 
la stagione dello ‘Stabile 
del Friuli-Venezia Giu- 
lia) e Milano. 


MUSICA /INTERVISTA 


Venditti, cento città e un cuore solo 


Il tour invernale del cantautore romano domani al palasport di Pordenone 


Intervista di 
Carlo Muscatello 


PORDENONE — Antonel- 
lo Venditti (nella foto) 15° 
torna domani sera nella 
nostra regione, per un 
concerto al palasport di 
Pordenone che avrà ini- 
zio alle ore 21. Presente- 
rà le canzoni più recenti, 
quelle dell'album «Pren- 
dilo tu questo frutto ama- 
ro» (ottocentomila copie 
vendute), e 0VViamente i 
classici di uNa carriera 
ormai venticinquennale. 

Venditti, Come sono 
cambiate in tutti que- 
sti anni le sue canzoni? 

«Prima . 270. più 
"giornalistico , ci mette- 
vo dentro pul informazio- 
ne. Oggi c'è la speranza 
di risolvere i problemi, 
Bisogna avere coraggio, 
sapersi accettare, vivere 
la vita ancora con la vo- 
glia di cambiare. Con la 
consapevolezza. di essere 

iù fortunati di altri che 
ata ‘problemi più du- 
Ti». A 
Secondo alcuni lei ha 
«tradito» la canzone 
d'autore. 

«La canzone d'autore 
è inte stesso. Le mie ‘can- 
zoni nascono con la stes- 
sa forza, la stessa poten- 
za della prima volta, Il ri- 
sultato può cambiare, 
ma è una questione di 
gusto personale. Io po- 
‘rei scrivere altre canzo- 
ni con linguaggi diversi, 
è il frutto di una scelta. 
Scrivo secondo il mio gu- 
sto, le mie esigenze di og- 

i, Ma non rinnego nul- 
i E come sono cambia- 
to in precedenza, posso 
cambiare ancora». 

Chi sono, nell'Italia 
di oggi, gli «eroi mino- 
ri» di una delle sue ulti- 
me canzoni? — 

«Sono i cittadini che 


algrado le nefandezze 
coni riute ai loro danni 
credono ancora nei valo: 
ri della vita, dello Stato. 
E! gente che ot Culto 
la pappa pronta, ma 
o si quotidianamen 
te, dalle situazioni più 
umili a quelle più impor- 
tanti. Gente che fa il pro- 
prio dovere civile, che se- 
gue la propria coscien- 
Za). f 
Nelle sue prime can- 
zoni Roma era più pre- 
sente. eg 

«Sì, perchè era un pun 
to di riferimento della 
mia vita. Nel senso che 
anche quando non avevo 
amici, per esempio, Ro- 
ma mi acquetava, quasi 
ci parlavo con i vicoli, le 
chiese, le fontane... Ades- 
so tutto ciò è meno evi- 
dente». 

Com'è cambiata da 
allora? 


«Nel suo caos non mol- 
to. Come tutte le metropo- 
li ha tantissimi problemi, 
ma in vari momenti c'è 
stata la voglia di farne 
una città europea. Per 
esempio negli anni ‘in 
cui era sindaco Petrosel- 
li, ma anche adesso con 
Rutelli mi pare si stia ri- 
proponendo quel tipo di 
atteggiamento: i romani 
ne hanno più cura, si 
vuole arrivare a una cit- 
tà vivibile». _. 

Milano, Torino e Mo- 
dena: due parole su 
ognuna di queste «sue» 
città. i 

«Milano la amo tantis- 
simo. Molti non lo san- 
no: per le mie prime can- 
zoni l'accoglienza miglio- 
re è arrivata da lì. E vi 
ho suonato più che a Ro- 
ma. Mentre quest'ultima 
voleva solo ‘Roma 
Capoccia”, Milano ha in- 


vece capito “Marta”, 
"Campo dei Fiori”, le al- 
tre...) 

Torino? 


«E' un po’ il termome- 
tro dell’Italia. Dicevo in 
una mia canzone che To- 
rino è Napoli che va in 
montagna, nel senso che 
si va al Nord. Qualcuno 
a sciare, altri a lavorare. 
La vecchia storia italia- 
na dell'emigrazione. To- 
rino è una città dolorosa 
e forte, che ancora regge. 
E se regge Torino ho la 
speranza che regga tut- 
t'Italia». 

Poi c'è Modena... 

«Modena per me è la 
festa dell'Unità del com- 
promesso storico, quella 
di Berlinguer, nel ‘76. E' 
più un luogo ideale che 
fisico. Le città sono un 
po’ anche questo: luoghi 
dove ci si incontra e ci si 
confronta, si stabilisce 
un contatto con sé stessi 
e il resto del mondo». 

Cento città, la forza 
del Paese, ma alcuni 
parlano di secessione. 

«Credo che alla fine il 
bisogno di autonomia 
non ci impedisca di sen- 
tirci tutti italiani. Do- 
vremmo ripercorrere la 
storia per insegnare che 
non c'è futuro da soli. Si 
arriva al federalismo 
quando c'è no spirito 
nazionale. Un'Italia fede- 
rale sarebbe più forte, 
ma ci vuole la voglia di 
ritrovarsi italiani, di sof- 
frire e lavorare insieme». 

Il suo pubblico cam- 
bia fra Nord e Sud? 

«Come età no, il cosid- 
detto target rimane lo 
stesso. Io copro almeno 
tre generazioni. Sono 
uno dei pochi cantautori 
a essere accettato così co- 
me sono, con la mia ro- 
manità e la mia polemi- 
ca, il mio amore e la mia 
passionalità». 


MUSICA 
McDermott 
inaugurerà 

il festival folk 
di Buttrio 


UDINE — Sarà Suzan- 
ne McDermott, la sta- 
tunitense per anni 
collaboratrice di Sa- 
rah Vaughan, ad apri- 
re, dopodomani, 8 no- 
vembre, il ciclo di 
concerti del «Buttrio 
folk club». 

Anche l'edizione 
1996 del festival - 
che comprende sette 
concerti, fino al 24 
gennaio prossimo - si 
presenta, sottolinea- 
no gli organizzatori, 
«fortemente caratte- 
rizzata dal punto di 
vista internazionale». 

Il 29 novenabre si 
esibirà l'ensemble oc- 
citano «Le Saut:», men- 
tre il 6 dicembre sarà 
la volta del cliitarri- 
sta inglese Steve Ti- 
Isten. 

Tra gli altri spetta- 
coli, sono stati segna- 
lati i concerti del 
gruppo rumeno «Dati 
na) e del quar'tetto et- 
no-jazzistico magiaro 
«Tin Tin Q.». La sta- 
gione del «Buttrio 
Folk club» prevede 
anche una ‘rassegna 
dedicata alla canzone 
d'autore e una nuova 
edizione del ‘minife- 
stival' «La mia banda 
suona il folky). 


tipografici, ribassi o modifiche alle leggi fiscali. Le fotografie hanno valore puramente illustrativo. 


Offerta valida fino a sabato 16 novembre 1996, salvo esaurimento delle scorte. | prezzi possono subire variazioni nel caso di eventuali eri 


CHIAMATA GRATUITA - o 0) 


) JMEROVERDE | 
‘ 


LO! 
\ SCAMBI COMMERCIALI 


Pasta Li MOLISANA 
DE 500 o 


Acqua PANNA 
It. 1,5 


) \ \ Ci 


Tonno RIO MARE L_ 
— gr. 120x3 


oiadii 
MAIS OIO 
It. 1 


Riso SCOTTI 
Risaia kg. 1 


Passata 


Carta Isienica î 
VALFRUTTA SCOTTEX 
brick gr. 500 salvaspazio 16 rotoli 


Specialità fresche 


BUITONI 


PROSCIUTTO — | MII 
COTTO PRAGA MORTADELLA 
prezzo all’etto puro suino 


prezzo all’etto 


È il nostro numero per risolvere, suggerire, capire... direttamente. Chiamarci non costa nulla. = 


